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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 762

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei senatori MARTI , Claudio BORGHI , BERGESIO , CANTALAMESSA , CANTÙ
, DREOSTO , MINASI , MURELLI , POTENTI , SPELGATTI , PAGANELLA e BIZZOTTO
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 15 GIUGNO 2023
Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e misure di
agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge è finalizzato al rilancio dell'ecosistema artistico
italiano, per consentire ai professionisti dell'arte del nostro Paese di competere alla pari con i loro
colleghi europei anche incidendo sul taglio dell'imposta sul valore aggiunto (IVA).
Il commercio dell'arte è un settore strategico per l'Italia e impegna un grande numero di
professionalità. Come risulta dallo studio « Arte - Il valore dell'industry in Italia », condotto da
Nomisma in collaborazione con Intesa Sanpaolo, l'impatto economico annuale generato dal settore
ammonta a 3,78 miliardi di euro, con risvolti occupazionali per circa 36.000 lavoratori.
L'uscita dall'Unione europea del Regno Unito, ovvero del Paese che copre più del 60 per cento del
mercato dell'arte europeo, costituisce un momento di trasformazione importante dei rapporti di forza
internazionali relativi alla circolazione delle opere e rappresenta un'opportunità senza precedenti per il
nostro Paese. L'obiettivo del presente disegno di legge è dunque quello di creare un ecosistema che
favorisca l'insediamento e il rafforzamento in Italia di segmenti di mercato e network economico-
culturali disponibili a lasciare il Regno Unito, senza abbassare in alcun modo la soglia di tutela
nazionale ma avvicinando la regolamentazione italiana alla media europea, in continuità con il
percorso di modifica del codice dei beni culturali e del paesaggio avviato nel 2017 con la legge
annuale per il mercato e la concorrenza (legge 4 agosto 2017, n. 124).
A tal fine, all'articolo 2 si propongono alcune modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (di seguito denominato « Codice »).
La lettera a) del comma 1 modifica l'articolo 10 del Codice per uniformare la data di anzianità
dell'opera d'arte ai fini dell'applicazione della normativa sulla circolazione dei beni culturali,
eliminando il regime ibrido il quale, attribuendo all'amministrazione un'ampia discrezionalità sulla
valutazione dell'interesse culturale eccezionale, produce effetti in contrasto con lo spirito originario
della norma che voleva limitare l'esercizio di tale potere in casi residuali ed eccezionali. La lettera b)
del comma 1 adegua a settanta anni, anziché a cinquanta anni, la data di anzianità dei beni e degli
strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica, ai fini dell'autorizzazione preventiva
all'esportazione del bene. I numeri 1) e 2) della lettera c) del comma 1 allineano la normativa nazionale
alla disciplina europea di cui al regolamento (CE) n. 116/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008,
relativa all'esportazione di beni culturali. La citata normativa europea fissa delle soglie di valore al di
sotto delle quali non è richiesta la licenza di esportazione per la circolazione del bene al di fuori del
territorio dell'Unione europea; con le presenti disposizioni, pertanto, viene allineata anche la normativa
nazionale ai fini dell'individuazione dei beni subordinati ad autorizzazione per l'uscita definitiva dal
territorio della Repubblica (ma comunque all'interno dell'Unione europea). Conseguentemente, con la
lettera f) del comma 1 vengono aggiornate le soglie di valore delle cose indicate nell'allegato A, lettera
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B, numeri da 2) a 5). Il numero 3) della lettera c) del comma 1 sopprime l'ultimo periodo dell'articolo
65, comma 4-bis), del Codice. Tale abrogazione è consequenziale all'abrogazione della lettera d-bis)
del comma 3 dell'articolo 10 del Codice, le cui ragioni sono state già illustrate. La lettera d) del comma
1 modifica l'articolo 68, comma 3, del Codice, con l'obiettivo di fornire tempi certi al rilascio delle
autorizzazioni alla libera circolazione dei beni culturali. La normativa vigente prevede un termine di
conclusione del procedimento pari a quaranta giorni; tuttavia, nell'esperienza pratica, tale termine
risulta spesso disatteso, soprattutto quando sono richiesti pareri ad esperti esterni alla pubblica
amministrazione. Si propone pertanto di aumentare il termine di conclusione del procedimento da
quaranta a sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda, con possibilità di una
sospensione dello stesso per ulteriori trenta giorni, in modo da consentire ai competenti uffici di
eseguire una corretta e approfondita istruttoria ma prevedendo, al contempo, la maturazione del
silenzio assenso nel caso in cui il procedimento si protragga oltre il termine di legge. L'interesse
pubblico dell'Amministrazione resterebbe in ogni caso preservato dalla possibilità di esercitare i poteri
di annullamento d'ufficio ai sensi della legge n. 241 del 1990. La lettera e) del comma 1 modifica
l'articolo 72, comma 1, del Codice, correggendo un'incongruenza normativa, peraltro già risolta in via
interpretativa dal Ministero della cultura, relativamente alla possibilità di far certificare l'avvenuta
spedizione (CAS) e l'avvenuta importazione (CAI) non solo dei beni culturali soggetti ad
autorizzazione preventiva all'esportazione (cioè quelli di cui all'articolo 65, comma 3, del Codice) ma
anche quelli non soggetti all'autorizzazione preventiva (cioè quelli di cui all'articolo 65, comma 4, del
Codice).
All'articolo 3 si prevedono interventi di natura fiscale.
Il 6 aprile 2022 è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea la direttiva (UE)
2022/542. Attraverso una serie di modifiche alla previgente direttiva 2006/112/CE (cosiddetta «
direttiva IVA »), questo testo legislativo ha previsto la possibilità, per gli Stati membri, di introdurre
nuove aliquote di IVA ridotte. Nella revisione delle aliquote che « mirano a salvaguardare il
funzionamento del mercato interno e a evitare distorsioni della concorrenza » per la prima volta il
Consiglio dell'Unione europea ha espressamente previsto « le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o
d'antiquariato » nell'elenco delle ventinove categorie dell'allegato III alla direttiva 2006/112/CE, tra le
« cessioni e prestazioni di servizi che possono essere soggette alle aliquote ridotte » applicabili lungo
tutta l'intera catena commerciale. Ognuno dei ventisette Stati dovrà decidere quali beni e servizi
potranno adottare l'IVA ridotta considerato che l'articolo 98 della direttiva IVA, nella sua nuova
articolazione, prevede che si possono applicare aliquote ridotte a un massimo di ventiquattro delle
ventinove categorie. Quindi potranno entrare nel regime fiscale agevolato solo tre delle nuove otto
categorie in elenco: oltre l'arte, vi sono: fornitura di energia elettrica; piante e floricoltura;
abbigliamento e calzature per bimbi e seggiolini per auto; biciclette; assistenza legale al lavoro; servizi
e strumenti di salvataggio e primo soccorso; servizi connessi alle navi faro. Oppure si dovranno
rivedere quelle categorie già nel regime agevolato, riportandole all'ordinario. Questa direttiva riscrive
la concorrenza fiscale su alcuni comparti mettendo in gara settori finora esclusi. In questo contesto
l'arte rientra, secondo la Commissione europea, a pieno titolo, in quanto prodotto culturale da far
circolare più facilmente, alla pari di altri prodotti culturali che già godono di IVA ridotta.
Rafforzare con l'aliquota ridotta questi beni culturali consentirebbe una loro maggiore fruizione e
disseminazione e, naturalmente, un sostegno alla produzione contemporanea di opere di arte e agli
stessi artisti. È nell'interesse nazionale che la filiera dell'arte nella sua funzione culturale e di attrattore
turistico ed economico possa dare maggiore forza e competitività all'Italia nel mondo.
In Italia oggi si applica l'aliquota ridotta del 10 per cento alle cessioni effettuate dall'autore dell'opera
oppure dai suoi eredi o legatari e alle importazioni di opere d'arte dall'estero. In tutti gli altri casi,
ovvero in caso di cessione da soggetto diverso dall'autore o dai suoi eredi o legatari, il trasferimento di
opere d'arte da parte di soggetti sottoposti a IVA effettuato nel territorio dello Stato è soggetto
all'aliquota IVA ordinaria, attualmente pari al 22 per cento sul prezzo di vendita.
L'obiettivo del presente disegno di legge è quello di prevedere l'esenzione dall'IVA per le vendite fino
a 20.000 euro di oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione importati e ceduti dagli autori, dai loro
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eredi o legatari, nonché la riduzione dell'aliquota dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte,
da collezione o d'antiquariato, di valore inferiore uguale a euro 20.000, ceduti da soggetti diversi
dall'autore o dai suoi eredi o legatari.
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Finalità)
1. Nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 117, primo comma, e in attuazione dell'articolo 9 della
Costituzione, la presente legge, ai fini del rilancio economico del settore dell'arte e dell'antiquariato,
reca disposizioni volte alla semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni culturali e alla
riduzione delle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto su oggetti d'arte, d'antiquariato e da
collezione.
Art. 2.
(Semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali)
1. Al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 10:
1) al comma 3, la lettera d-bis) è abrogata;
2) il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina del presente titolo
le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettere a), d) ed e), che siano opera di autore vivente o la cui
esecuzione non risalga ad oltre settanta anni »;
b) all'articolo 11, comma 1, lettera h), la parola: « cinquanta » è sostituita dalla seguente: « settanta »;
c) all'articolo 65:
1) al comma 3, lettera a), le parole: « ad euro 13.500 » sono sostituite dalle seguenti: « alle soglie di
valore indicate nell'allegato A, lettera B, numeri 2), 3), 4) e 5) »;
2) al comma 4, lettera b), le parole: « ad euro 13.500 » sono sostituite dalle seguenti: « alle soglie di
valore indicate nell'allegato A, lettera B, numeri 2), 3), 4) e 5) »;
3) al comma 4-bis), il secondo periodo è soppresso;
d) all'articolo 68, il comma 3 è sostituito dal seguente:
« 3. L'ufficio di esportazione, accertata la congruità del valore indicato, rilascia o nega con motivato
giudizio, anche sulla base delle segnalazioni ricevute, l'attestato di libera circolazione, dandone
comunicazione all'interessato entro sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda. Il
termine di cui al primo periodo può essere sospeso una sola volta dal responsabile del procedimento,
per un periodo non superiore a trenta giorni, esclusivamente per le ipotesi in cui si ritenga necessario
svolgere ulteriori verifiche o approfondimenti; in tal caso, il termine ricomincia a decorrere dalla fine
del periodo di sospensione. Decorso inutilmente il termine per il rilascio dell'attestato di libera
circolazione, ove non sia stato opposto motivato diniego, sulla domanda si intende formato il silenzio
assenso. Sono in ogni caso fatti salvi i poteri di cui all'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n.
241 »;
e) all'articolo 72, comma 1, le parole: « comma 3 » sono sostituite dalle seguenti: « commi 3 e 4 »;
f) all'allegato A, lettera B:
1) al numero 2), il valore: « 13.979,50 » è sostituito dal seguente: « 15.000 »;
2) al numero 3), il valore: « 27.959,00 » è sostituito dal seguente: « 30.000 »;
3) al numero 4), il valore: « 46.598,00 » è sostituito dal seguente: « 50.000 »;
4) al numero 5), il valore: « 139.794,00 » è sostituito dal seguente: « 150.000 ».
Art. 3.
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(Modifiche alla disciplina dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto su oggetti d'arte,
d'antiquariato e da collezione importati)
1. Nelle more del recepimento delle disposizioni di cui alla direttiva (UE) 2022/542 del Consiglio, del
5 aprile 2022, e della conseguente revisione della disciplina delle aliquote dell'imposta sul valore
aggiunto, a decorrere dall'anno 2024:
a) gli oggetti di cui al numero 127-septiesdecies) della tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, di valore inferiore o uguale a euro 20.000 sono
esenti dall'imposta sul valore aggiunto, con diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi dell'articolo 19,
comma 1, del medesimo decreto;
b) alle cessioni degli oggetti di cui all'allegato IX, parti A, B e C, della direttiva 2006/112/CE del
Consiglio, del 28 novembre 2006, di valore inferiore o uguale a euro 20.000 si applica l'aliquota
dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
Art. 4.
(Copertura finanziaria)
1. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla presente legge, valutati in 42,8 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
Art. 5.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 58 (pom.) del 06/09/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 2023

58ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
La seduta inizia alle ore 14,40.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di avviare, nelle sedute della
Commissione che saranno convocate nella prossima settimana, l'esame, in sede consultiva, del disegno
di legge n. 854 (Conversione in legge del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, recante disposizioni
urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici),
dell'atto del governo n. 59 (Schema di decreto ministeriale recante la definizione dei requisiti e degli 
standard minimi per il riconoscimento e l'accreditamento degli Istituti tecnologici superiori - ITS
Academy, nonché dei presupposti e delle modalità per la sospensione e la revoca dell'accreditamento),
dell'atto del governo n. 65 (Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento
iscritto nello stato di previsione del Ministero della cultura per l'anno 2023, relativo ai contributi ad
enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi), dell'atto del governo n. 66 (Schema di decreto
ministeriale recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio culturale per gli
anni 2019-2020, con riferimento alla regione Emilia-Romagna) e dell'atto del governo n. 67 (Schema
di decreto ministeriale recante rimodulazione delle risorse del Fondo per la tutela del patrimonio
culturale per gli anni 2021-2023, con riferimento alla regione Puglia). Inoltre, comunica che in tali
sedute riprenderà l'esame dei disegni di legge n. 238 sul sostegno alla realizzazione del Pistoia Blues
Festival e del Festival internazionale Time in Jazz, n. 562 sulla promozione dei cammini come itinerari
culturali e n. 28 sul sostegno e lo sviluppo della comunità educante. Inoltre, informa che si attiverà con
la Presidenza della 10a Commissione permanente, al fine di proseguire, possibilmente già a partire
dalla prossima settimana, lo svolgimento delle audizioni relative al disegno di legge n. 236 (sul profilo
professionale dell'assistente per l'autonomia e la comunicazione nei ruoli del personale scolastico)
assegnato in sede redigente alle Commissioni riunite 7ª e 10ª. Infine, segnala che l'Ufficio di
Presidenza ha stabilito di riprendere, a partire dalla settimana successiva alla prossima, l'esame degli
altri provvedimenti e delle procedure già in corso prima della pausa estiva, nonché di avviare l'esame
dei seguenti disegni di legge secondo un ordine di priorità che sarà stabilito in successive riunioni
dell'Ufficio di Presidenza: n. 492, a firma dei senatori Pirondini ed altri, sull'istituzione di Scuole
dell'infanzia a indirizzo musicale; n. 507, dei senatori Verducci ed altri, sulla "mappa della memoria"
per la conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia; n. 545, della
senatrice Bucalo ed altri, in materia di formazione e reclutamento degli insegnanti; n. 568, a firma dei
senatori Pirondini ed altri, su promozione, tutela e salvaguardia della produzione artistica e culturale
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della danza; n. 579, della senatrice Cosenza, sull'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale
nelle scuole; n. 637, a firma del senatore Occhiuto, sulle imprese culturali e creative; n. 762, del
medesimo presidente ed altri, su semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e
misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione; n. 785, dei senatori
Calandrini ed altri, per la celebrazione del centenario della città di Latina 1932-2032 "Città del '900,
città delle acque, città dell'accoglienza"; n. 788, in materia di ordinamento delle professioni
pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi professionali, approvato dalla Camera dei
deputati; n. 821, a firma del senatore Zanettin, sulla dichiarazione di monumento nazionale del Teatro
Olimpico di Vicenza.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,50.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2023

61ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Sgarbi.
La seduta inizia alle ore 15,40.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale recante la definizione dei requisiti e degli standard minimi per il
riconoscimento e l'accreditamento degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), nonché dei
presupposti e delle modalità per la sospensione e la revoca dell'accreditamento ( n. 59 )
(Parere al ministro dell'Istruzione e del Merito, ai sensi dell'articolo 7, comma 3, della legge 15 luglio
2022, n. 99. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 13 settembre scorso, nel corso della quale il presidente
relatore MARTI (LSP-PSd'Az) ricorda di aver svolto la relazione introduttiva.
Constatato che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il Presidente relatore illustra uno
schema di parere favorevole sul provvedimento in titolo, pubblicato in allegato.
Accogliendo la richiesta pervenuta da alcuni senatori per le vie brevi, propone di rinviare la votazione
dello schema di parere alla seduta già convocata per domani.
Nessuno intervenendo in senso contrario, così rimane stabilito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(637) OCCHIUTO. - Disciplina delle imprese culturali e creative
(Discussione e rinvio)
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, specificando che
esso si compone di sette articoli ed è diretto a promuovere la crescita e lo sviluppo delle imprese
culturali e creative.
Dà conto dell'articolo 1, il quale definisce i requisiti che consentono agli enti privati, ivi comprese le
organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus), di acquisire la qualifica di impresa culturale e
creativa.
In particolare, agli enti privati è richiesto di avere quale oggetto sociale e di esercitare, in via
prevalente o esclusiva, attività di creazione, valorizzazione e gestione di prodotti culturali, intesi quali
beni, servizi e opere dell'ingegno inerenti, tra l'altro, alla letteratura, alla musica, alle arti figurative,
allo spettacolo dal vivo, alle biblioteche e al patrimonio culturale, alla progettazione di design e di
architettura, nonché alla organizzazione di eventi concernenti le suddette attività.
Agli enti privati che intendano acquisire la qualifica di impresa culturale e creativa è, altresì, richiesto
di svolgere attività stabile e continuativa con sede in Italia o in uno degli Stati membri dell'Unione
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europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo, purché l'ente sia
soggetto passivo di imposta in Italia.
Passa, quindi, ad illustrare l'articolo 2, il quale prevede l'istituzione, nel registro delle imprese di cui
all'articolo 2188 del codice civile, di un'apposita sezione nella quale sono iscritte le imprese culturali e
creative. Alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura è affidato il compito di
trasmettere annualmente al Ministero della cultura l'elenco delle imprese culturali e creative iscritte in
tale sezione.
L'articolo prevede, inoltre, la possibilità, per le imprese culturali e creative, di adottare ed utilizzare la
dicitura «Impresa culturale e creativa» o «ICC».
Ad un decreto interministeriale, adottato dal Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con
il Ministro della cultura, è demandata la definizione delle modalità di attuazione dell'articolo in
commento.
Con riferimento all'articolo 3, evidenzia che esso provvede all'istituzione, nello stato di previsione del
Ministero della cultura, del Fondo per lo sviluppo delle attività culturali e creative, con una dotazione
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, destinato alle imprese culturali e
creative che siano iscritte nelle sezioni speciali del registro delle imprese e che perseguano determinate
finalità, tra le quali la promozione di nuova imprenditorialità e di misure per la crescita del settore,
nonché la promozione di forme di collaborazione con le imprese di altri settori produttivi, le università
e gli enti di ricerca, i musei e le istituzioni culturali.
L'articolo 4 riconosce alle imprese culturali e creative iscritte nelle sezioni speciali del registro delle
imprese un credito d'imposta nella misura del 30 per cento dei costi sostenuti per attività di sviluppo,
produzione e promozione di prodotti e servizi culturali e creativi, nel limite di spesa di 15 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023. La definizione delle modalità per la concessione del credito
d'imposta è demandata a un decreto del Ministro della cultura, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro delle imprese e del made in Italy.
L'articolo 5 consente allo Stato, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti
locali e agli altri enti pubblici di concedere a titolo gratuito alle imprese culturali e creative, per lo
svolgimento delle attività di cui all'articolo 2, beni immobili di loro proprietà in stato di abbandono.
Agli enti pubblici è, inoltre, consentito dare in concessione o in locazione, per le medesime finalità,
beni immobili di loro proprietà che richiedano interventi di restauro. Le imprese culturali e creative -
specifica il relatore - si assumono l'onere di effettuare gli interventi necessari a mantenere la
funzionalità dell'immobile nell'ipotesi di cessione a titolo gratuito, nonché gli interventi di recupero,
restauro e ristrutturazione nel caso di locazione.
L'articolo 6 prevede l'adozione di un Piano nazionale strategico per la promozione e lo sviluppo delle
imprese culturali e creative, la cui elaborazione è affidata a un Comitato di esperti nominati dal
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in Italy. Il Piano è, quindi,
adottato con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, dopo essere stato trasmesso alle Camere per l'acquisizione del parere da parte delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e previa intesa in sede di Conferenza unificata.
In relazione al Piano strategico, il relatore precisa che lo stesso è tenuto a conformarsi a determinate
finalità, tra le quali l'incentivazione di percorsi di formazione - anche manageriale, finanziaria e
gestionale - dedicati alle competenze connesse alle attività del settore, in particolare mediante la
stipula di intese con il Ministero dell'istruzione e del merito.
Menziona, infine, l'articolo 7, il quale apporta modificazioni all'articolo 115 del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, indirizzate a prevedere e
disciplinare la gestione di attività di valorizzazione dei beni culturali di appartenenza pubblica anche
mediante forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati.
Intervenendo sull'organizzazione dei lavori, il senatore VERDUCCI (PD-IDP) fa presente di aver
presentato, in qualità di primo firmatario, il disegno di legge n. 585, recante la disciplina del sostegno
e dello sviluppo del settore creativo e culturale, assegnato alla Commissione in sede referente, in
quanto recante una delega legislativa al Governo in materia di armonizzazione delle disposizioni
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vigenti in materia di sostegno al settore. Chiede che la Presidenza si attivi al fine di individuare una
modalità procedurale che consenta alla Commissione di esaminare il proprio disegno di legge.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che l'esame del disegno di legge n. 585, essendo assegnato in
sede referente non può essere congiunto all'esame del disegno di legge in titolo, fa presente che i
contenuti dell'iniziativa a prima firma del senatore Verducci potranno in parte essere valorizzati in
sede di presentazione degli emendamenti al provvedimento in esame. Avverte peraltro che procederà
d'ufficio ad abbinare l'esame di eventuali disegni di legge che i senatori vorranno presentare sul tema,
se assegnati in sede redigente, con l'esame del disegno di legge in titolo.
Fa peraltro presente che la Commissione nel prosieguo dell'iter terrà altresì conto delle disposizioni
relative proprio alle imprese culturali e creative, recate nel disegno di legge n. 1341, di iniziativa
governativa, sulla valorizzazione, promozione e tutela del made in Italy, attualmente all'esame della
Camera.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(568) PIRONDINI e altri. - Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della
produzione artistica e culturale della danza
(Discussione e rinvio)
Il relatore CASTIELLO (M5S) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, richiamando,
innanzitutto, la relazione illustrativa, nella quale, dopo aver ricordato che il disegno di legge prende
spunto da una proposta presentata nella XVIII legislatura a prima firma della senatrice Montevecchi
(Atto Senato n. 2661), si pone in evidenza come il tema della tutela e della promozione artistica della
danza abbia interessato, nel corso del tempo, forze politiche di ogni schieramento, a conferma del
carattere trasversale della finalità del provvedimento in esame.
Fa presente, quindi, che il disegno di legge, composto di cinque articoli, introduce misure a tutela e a
salvaguardia della capacità produttiva della danza, del balletto, dei corpi di ballo e del
«professionismo» dei danzatori (oltre che di tutte le altre figure professionali coinvolte), mediante
l'incremento delle risorse del Fondo unico per lo spettacolo (FUS) a sostegno della danza.
Passa poi a dare conto dell'articolo 1, il quale dispone che le fondazioni lirico-sinfoniche (sia quelle
disciplinate dal decreto legislativo n. 367 del 1996, sia la fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli di
Bari, istituita dalla legge n. 310 del 2003), assumono la denominazione di «fondazioni lirico-
sinfoniche-coreutiche».
Con la nuova denominazione - sottolinea il relatore sulla base di quanto specificato nella relazione
illustrativa - si intende esplicitare la pari dignità della danza con le altre arti e professioni nonché
ribadire che anche le attività di promozione e produzione di danza sono finalità di rilevante interesse
nazionale.
L'articolo 2, mediante novella all'articolo 3 del decreto legislativo n. 367 del 1996, introduce tra le
finalità delle suddette fondazioni la diffusione della danza in aggiunta alla diffusione dell'arte musicale
(già prevista dalla vigente disposizione), nonché l'educazione della collettività alla danza, in aggiunta
all'educazione musicale della collettività, già prevista dal testo vigente.
L'articolo 3 stabilisce criteri per la valutazione dell'attività delle fondazioni lirico-sinfonico-coreutiche.
In particolare, il comma 1 prevede che, ai fini del riparto del Fondo unico per lo spettacolo (FUS), gli
indicatori di rilevanza della produzione risultino «premianti» per le fondazioni lirico-sinfoniche-
coreutiche che producono balletto con un proprio corpo di ballo stabile. Il comma 2 demanda a un
decreto del Ministro della cultura la revisione dei criteri e dei punteggi attribuiti in sede di ripartizione
del FUS in misura proporzionale e uguale tra gli organici artistici.
L'articolo 4 dispone che le fondazioni dotate, nel proprio organico funzionale, di un corpo di ballo
sono tenute a mantenerlo o a ripristinarlo nella consistenza numerica della dotazione organica prevista
dall'ordinamento funzionale dei servizi e del personale dipendente di ciascuna fondazione (comma 1).
Inoltre, l'articolo impone alle fondazioni prive, alla data di entrata in vigore della legge, di un proprio
corpo di ballo di presentare al Ministro della cultura uno studio di fattibilità sull'istituzione dello
stesso, volto a dimostrare la sostenibilità economico-finanziaria nonché la qualificazione artistica della
programmazione, nel rispetto degli equilibri strutturali di bilancio delle fondazioni medesime. Lo
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studio di fattibilità reca specifici elementi informativi, indicati al comma 3. Infine, il comma 4 prevede
che ciascuna fondazione provveda alla costituzione di un proprio corpo di ballo in proprio o in sinergia
con un'altra fondazione, anch'essa priva di un corpo di ballo alla data di entrata in vigore della legge
(fino a un massimo di due fondazioni consociate tra loro), sulla base di criteri e utilità collegati alla
prossimità territoriale e alla progettualità realizzativa.
Fa menzione, infine, dell'articolo 5, il quale incrementa il FUS di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, destinando le nuove risorse alla costituzione e all'integrazione degli organici
stabili dei corpi di ballo, e provvede alla relativa copertura finanziaria.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Discussione e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, volto a celebrare il
centenario della fondazione del Comune di Latina (allora denominato Littoria).
Specifica che il provvedimento è finalizzato a promuovere l'immagine della città in ambito nazionale e
a livello internazionale attraverso la realizzazione di iniziative e progetti culturali, da perseguire
mediante una fattiva collaborazione tra Istituzioni, enti, associazioni culturali e scuole. Più in
particolare, individua una serie di azioni celebrative che puntano alla valorizzazione dell'offerta
culturale, architettonica e artistica, nonché ambientale e territoriale, con ricadute positive dal punto di
vista del turismo.
Le azioni, oltre a promuovere la città di Latina, mirano anche a rafforzare la sinergia in atto fra la
stessa e le altre città nuove del '900 dell'Agro pontino.
Il compito di coordinare le iniziative e di monitorarne lo svolgimento è assegnato ad un apposito
Comitato nazionale, composto dal Presidente del Consiglio dei ministri, che lo presiede, e dai Ministri
della cultura, dell'istruzione e del merito, dell'università e della ricerca, del turismo, nonché dal
Presidente della regione Lazio (o da loro delegati). Per le celebrazioni è previsto un contributo
straordinario in favore di detto Comitato pari ad un milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2032.
Il disegno di legge in esame dispone altresì l'istituzione della Fondazione "Latina 2032", con il
compito di perseguire le finalità e gli obiettivi del provvedimento, che è posta sotto la vigilanza dei
Ministeri della cultura e dell'economia. Alla costituzione di detta Fondazione è destinato un contributo
di 200.000 euro.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Discussione e rinvio)
Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), assente
per impegni istituzionali, illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, specificando che esso si
compone di cinque articoli ed è finalizzato - come dichiarato nella relazione illustrativa - "al rilancio
dell'ecosistema artistico italiano, per consentire ai professionisti dell'arte del nostro Paese di competere
alla pari con i loro colleghi europei".
Dà, quindi, conto dell'articolo 1, che definisce le finalità della proposta, la quale, nell'ottica del rilancio
economico del settore dell'arte e dell'antiquariato, introduce disposizioni di semplificazione della
disciplina sulla circolazione dei beni culturali e prevede la riduzione delle aliquote dell'imposta sul
valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione.
L'articolo 2 apporta modificazioni al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, intese ad armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla normativa
europea. Tra esse segnala: l'adeguamento a settanta anni, in luogo dei vigenti cinquanta, della data di
anzianità dei beni e degli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica, ai fini
dell'autorizzazione preventiva all'esportazione del bene; l'allineamento alla normativa europea per
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quanto riguarda la fissazione delle soglie di valore al di sotto delle quali non è richiesta la licenza di
esportazione per la circolazione del bene fuori dal territorio dell'Unione europea; l'estensione da
quaranta a sessanta giorni del termine per la conclusione del procedimento di rilascio delle
autorizzazioni alla libera circolazione dei beni culturali e l'introduzione del cosiddetto "silenzio-
assenso" qualora non sia stato opposto il diniego, con l'obiettivo di assicurare tempi congrui e certi al
procedimento medesimo.
L'articolo 3 dispone l'esenzione dall'IVA per le vendite, fino all'importo di 20.000 euro, di oggetti
d'arte, di antiquariato e da collezione importati e ceduti dagli autori, dai loro eredi o legatari, nonché la
riduzione dell'aliquota IVA dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o
d'antiquariato, di valore inferiore o uguale a euro 20.000, ceduti da soggetti diversi dall'autore o dai
suoi eredi o legatari.
L'estensione dell'aliquota ridotta - ricorda il relatore sulla base di quanto si legge nella relazione
illustrativa - consentirà una più ampia fruizione dei beni culturali e, conseguentemente, fornirà un
sostegno alla produzione contemporanea di opere di arte e agli stessi artisti.
L'articolo 4 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del disegno di
legge, quantificati in 42,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.
Fa cenno, infine, all'articolo 5, che fissa la data di entrata in vigore della legge al giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 16,05.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 59
La Commissione, esaminato lo schema di decreto ministeriale in titolo,
premesso che esso individua i requisiti e gli standard minimi per il riconoscimento e l'accreditamento
degli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) quale condizione per l'accesso al Sistema terziario di
istruzione tecnologica superiore, nonché i presupposti e le modalità di sospensione e di revoca
dell'accreditamento;
premesso altresì che, nello specifico:
le regioni, nell'ambito di piani territoriali triennali di intervento, costituiscono gli ITS Academy con
riferimento alle aree tecnologiche stabilite a livello nazionale dal decreto del Ministro dell'istruzione e
del merito e ai rispettivi ambiti di articolazione (articolo 2);
il riconoscimento delle Fondazioni, presupposto ai fini dell'accreditamento quale ITS Academy,
avviene in forza della conclusione dell'iter costitutivo delle Fondazioni e con l'acquisizione della
personalità giuridica, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche presso la prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia nella quale ha sede (articolo 3);
le Fondazioni devono altresì rispettare determinati requisiti e standard (definiti all'articolo 4) per
l'accreditamento ad operare in qualità di Fondazioni ITS Academy nelle specifiche aree tecnologiche
di riferimento;
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito sono definiti i criteri sulla base dei quali, in sede
di accreditamento, previa intesa tra il Ministero dell'istruzione e del merito e la regione interessata, è
possibile autorizzare una Fondazione a fare riferimento a un'area tecnologica, tra quelle individuate a
livello nazionale, in deroga alla condizione che, nella medesima provincia, non siano presenti ITS
Academy operanti nella medesima area, e/o a fare riferimento a più di un'area tecnologica anche se
nella medesima regione sono presenti altri ITS Academy che operano nella medesima area (articolo 5);
sono altresì richiesti il possesso di determinati requisiti di solidità finanziaria ed organizzativa da parte
delle Fondazioni (all'articolo 6), nonché il possesso di alcuni specifici requisiti di onorabilità da parte
del legale rappresentante, degli amministratori e dei direttori responsabili amministrativi (articolo 7);
tenuto conto che:
l'articolo 9 prevede che la Fondazione si avvale di risorse professionali specificamente dedicate, anche
se non in modo esclusivo, che prestano attività per la medesima Fondazione, nelle aree di attività
relative alle diverse funzioni indicate nell'allegato A al medesimo schema di decreto, per almeno
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ottanta giornate lavorative annue;
l'articolo 10 stabilisce che spetta alle regioni la verifica del mantenimento dei requisiti per
l'accreditamento degli ITS Academy ad operare sulle aree tecnologiche di riferimento, nonché del
rispetto degli standard minimi dei percorsi formativi;
l'articolo 11 dispone che le Fondazioni ITS Academy sono sottoposte a sospensione
dell'accreditamento in specifiche ipotesi, come ad esempio la presenza di evidenze di irregolarità e/o la
non piena conformità rispetto ai requisiti minimi previsti dal presente schema;
l'articolo 12 stabilisce che le regioni definiscono le procedure per la sospensione dell'accreditamento
degli ITS Academy, prevedendo, fra l'altro, che sia assegnato alle Fondazioni interessate un termine
perentorio per presentare osservazioni e sanare, ove possibile, la situazione di irregolarità, al fine di
evitare la revoca dell'accreditamento;
l'articolo 13 prevede, nello specifico, i casi di revoca dell'accreditamento mentre l'articolo 14 regola le
procedure per la revoca;
l'articolo 15 stabilisce che il Ministero dell'istruzione e del merito può segnalare eventuali anomalie e/o
irregolarità nel funzionamento di un ITS Academy alla regione di riferimento, richiedendo
l'attivazione di procedimenti amministrativi finalizzati ad accertare la sussistenza dei requisiti di
accreditamento e a verificare l'assenza dei casi di sospensione e di revoca. In caso di inerzia da parte
della regione, il Ministero dell'istruzione e del merito attiva direttamente procedimenti amministrativi
di verifica;
l'articolo 16 reca la disciplina della fase transitoria;
valutati positivamente i richiamati contenuti dello schema di decreto in esame;
preso atto dell'intesa sull'atto in titolo sancita in sede di Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome;
ritenuto che l'approvazione del provvedimento riveste carattere di urgenza, considerato che costituisce
un importante tassello nell'attuazione della riforma del sistema degli ITS previsto nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza,
esprime parere favorevole.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2023

63ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
La seduta inizia alle ore 12,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(878) Conversione in legge del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la
sicurezza dei minori in ambito digitale
(Parere alle Commissioni 1a e 2a riunite. Esame e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul decreto-legge in titolo, rilevando che esso
reca interventi urgenti nel territorio del Comune di Caivano, misure in materia di sicurezza e di
prevenzione della criminalità minorile, disposizioni volte a potenziare l'offerta di educazione ed
istruzione, nonché norme concernenti i dispositivi di comunicazione elettronica (intese in particolare
alla tutela dei minori).
Soffermandosi sulle disposizioni di più stretto interesse della Commissione, segnala, in primo luogo,
che i commi 4 e 5 dell'articolo 1 recano interventi urgenti per il risanamento, il ripristino, il
completamento, l'adeguamento, la ricostruzione e la riqualificazione del centro sportivo ex Delphinia
del Comune di Caivano. Per fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio
giovanile presenti nel territorio, i commi 6 e 7 dell'articolo 1 prevedono che il Ministero dell'università
e della ricerca finanzi specifici progetti finalizzati alla costruzione o rigenerazione di edifici e spazi
nell'area del Comune, da destinare ad attività educative e formative, proposti dalle istituzioni
universitarie che hanno sede in Campania.
L'articolo 2, comma 1, prevede che il Ministero dell'università e della ricerca sottoscriva un accordo di
programma con una o più università statali aventi sede in Campania, volto alla predisposizione di
specifici percorsi di orientamento universitario finalizzati al supporto sociale, culturale e psicologico
degli studenti presso le scuole secondarie di secondo grado site nel territorio comunale di Caivano e
nei comuni limitrofi. La finalità indicata è quella di promuovere e rafforzare i percorsi di sostegno agli
studenti del Comune di Caivano.
Il Presidente relatore dà indi conto dell'articolo 10, comma 1, che autorizza le istituzioni scolastiche
statali del primo e del secondo ciclo di istruzione delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia ad attivare incarichi temporanei di personale ATA a
tempo determinato fino al 31 dicembre 2023 al fine di contrastare la dispersione scolastica e ridurre i
divari territoriali e negli apprendimenti. Il comma 2 autorizza per l'a.s. 2023/2024 la spesa di circa 3,3
milioni di euro per il 2023 e di 10 milioni di euro per il 2024 al fine di potenziare l'organico dei
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docenti per l'accompagnamento dei progetti pilota del piano «Agenda Sud». Il comma 3 autorizza la
spesa di euro 25 milioni destinata alle istituzioni scolastiche statali, anche per progetti di rete, delle
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, individuate sulla
base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali
dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione
(INVALSI), al fine di ridurre i divari territoriali, contrastare la dispersione scolastica e l'abbandono
precoce, nonché prevenire processi di emarginazione sociale. Il comma 5 incrementa, a decorrere
dall'a.s. 2023/2024, di euro 6 milioni il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa per contenere
e prevenire fenomeni di dispersione nelle istituzioni scolastiche in aree a forte rischio di abbandono,
introducendo alcune misure incentivanti di ordine economico e di ordine premiale ai fini della carriera
scolastica in favore dei docenti a tempo indeterminato presenti nelle zone più disagiate per garantirvi
la continuità didattica. Il comma 6, oltre a recare la copertura degli oneri predetti, dispone che, per
l'a.s. 2023/2024, le risorse aggiuntive assegnate dal comma 5 al richiamato Fondo sono oggetto, in via
eccezionale, di una specifica e separata sessione negoziale della contrattazione collettiva nazionale
integrativa per l'individuazione dei criteri di riparto.
L'articolo 11, al fine di assicurare il rispetto del target del PNRR - Missione 4 - Componente 1 -
Investimento 1.1 «Piano per asili nido e scuole dell'infanzia e servizi di educazione e cura per la prima
infanzia», autorizza un ulteriore piano per asili nido per l'incremento dei posti per la prima infanzia
nella fascia di età 0-2 anni.
L'articolo 12, commi da 1 a 3, modifica il Codice penale in materia di reato di inosservanza
dell'obbligo dell'istruzione dei minori, trasformando il predetto reato da contravvenzione in delitto, con
conseguente inasprimento del trattamento sanzionatorio. L'articolo 12, comma 4, reca novelle a
disposizioni del decreto-legge n. 48 del 2023 (convertito con modificazioni dalla legge n. 85 del 2023)
in materia di assegno di inclusione. Nello specifico - prosegue il Presidente relatore - introduce, in
primo luogo, la fattispecie dell'esclusione dal diritto al beneficio del nucleo familiare in caso di
mancata documentazione sulla regolare frequenza della scuola dell'obbligo dei componenti minorenni
del nucleo medesimo e, in secondo luogo, la fattispecie della sospensione del beneficio fino alla
ripresa della regolare frequenza scolastica del minore documentata con certificazione rilasciata dal
dirigente scolastico, ovvero, in mancanza di tale certificazione, per un periodo di due anni.
Segnala, indi, che l'articolo 14 reca disposizioni concernenti l'alfabetizzazione digitale e mediatica a
tutela dei minori.
Conclude osservando che, con il provvedimento in esame, le problematiche inerenti alla scuola sono
decisamente poste al centro dell'agenda politica del Paese. Inoltre, l'esame del provvedimento
costituisce un'importante occasione per ridurre il divario esistente tra il Nord e il Sud del Paese e per
contrastare efficacemente ogni marginalità.
Infine, le disposizioni illustrate rappresentano un primo importante tassello nella sperimentazione di
misure che, successivamente, potrebbero essere estese anche alle periferie delle città del Centro e del
nord Italia, anche tenendo conto del cospicuo aumento di risorse che il ministro Valditara è riuscito ad
assicurare.
Si apre la discussione generale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) sottolinea la particolare importanza delle finalità del decreto-legge, le
cui disposizioni mirano a contrastare il disagio giovanile e minorile.
Nell'osservare che l'impianto dell'articolato avrebbe potuto più opportunamente essere arricchito con
misure più specificatamente volte a contrastare la violenza di genere, pone l'accento su alcuni fattori di
criticità, quali la mancanza di risorse aggiuntive con carattere di stabilità (sotto questo aspetto,
l'imminente Nota di aggiornamento al documento di programmazione economica e finanziaria
rappresenterà un chiaro indice delle reali intenzioni politiche del Governo) e l'eccessivo
sbilanciamento su soluzioni di natura prettamente punitiva, che potrebbe peraltro non rivelarsi
realmente risolutivo (ad esempio, il ricorso a pene detentive non costituisce di per sé un efficace
incentivo al rispetto dell'obbligo scolastico per i figli).
Tenuto conto che le Commissioni di merito hanno appena avviato l'esame del provvedimento e
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deliberato l'effettuazione di un ciclo di audizioni e considerato il rilievo delle disposizioni di diretto
interesse della 7ª Commissione, auspica che la Presidenza intenda assicurare tempi di esame congrui,
rinviando ad altra seduta la presentazione dello schema di parere.
Accogliendo la richiesta della senatrice D'Elia, il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) si dichiara
disponibile a rinviare la conclusione dell'esame e di valutare eventuali suggerimenti da parte dei
Gruppi in sede di predisposizione del parere.
Propone, quindi, di fissare per venerdì 29 settembre alle ore 12 il termine entro il quale i Gruppi
potranno far pervenire eventuali osservazioni sul provvedimento in titolo.
La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
Interviene brevemente anche il senatore PIRONDINI (M5S), associandosi alle osservazioni della
senatrice D'Elia ed esprimendo apprezzamento per la scelta di stabilire un termine per le osservazioni.
Poiché nessun altro chiede di intervenire, il PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(238) LA PIETRA. - Modifiche all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e
la valorizzazione del Pistoia Blues Festival e per la realizzazione del Festival Internazionale Time in
Jazz
(Seguito e conclusione della discussione)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 13 settembre scorso.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine fissato alle ore 12 di mercoledì 20
settembre, sono stati presentati 5 emendamenti al disegno di legge (pubblicati in allegato). Dà indi
conto dei pareri resi dalla Commissione affari costituzionali (non ostativo con una osservazione) e
dalla Commissione bilancio (non ostativo, condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione).
Avverte che gli emendamenti presentati dalla relatrice sono volti a recepire i richiamati pareri. Fa
infine presente che la relatrice designata è impossibilitata a partecipare all'odierna seduta e che
pertanto, d'intesa con la stessa, svolgerà le funzioni di relatore.
Si procede quindi all'illustrazione degli emendamenti.
Il senatore PIRONDINI (M5S) ricorda che il finanziamento delle iniziative musicali di cui al disegno
di legge risulta impropriamente posto a carico del Fondo unico per lo spettacolo (FUS). Gli
emendamenti 1.3 e 2.2 individuano, pertanto, una copertura economica differente.
Gli altri emendamenti sono dati per illustrati.
Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente MARTI cede la parola al rappresentante del
Governo per l'espressione del parere sugli emendamenti.
La sottosegretaria BORGONZONI invita il senatore Pirondini a riformulare gli emendamenti 1.3 e 2.2
in un ordine del giorno. Esprime invece parere favorevole sulle restanti proposte.
Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az), in qualità di relatore, si esprime in senso conforme.
Ha quindi luogo un breve dibattito nel corso del quale intervengono il senatore MARCHESCHI (FdI),
il senatore PIRONDINI (M5S) ed il presidente MARTI, al termine del quale lo stesso senatore 
PIRONDINI (M5S) dichiara di ritirare gli emendamenti 1.3 e 2.2, presentando contestualmente
l'ordine del giorno G/238/1/7 (pubblicato in allegato).
Il presidente MARTI (LSP-PSd'Az) e la senatrice D'ELIA (PD-IDP) aggiungono le proprie firme
all'ordine del giorno.
L'ordine del giorno G/238/1/7, dopo essere stato accolto dal Governo, stante la richiesta del
proponente, previa verifica del numero legale, è posto ai voti ed accolto all'unanimità.
Si procede pertanto alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1.
L'emendamento 1.1 è approvato dalla Commissione, con conseguente assorbimento dell'emendamento
1.2.
Si passa alla votazione dell'unico emendamento relativo all'articolo 2.
La Commissione approva l'emendamento 2.1.
Il presidente MARTI constata che si è conclusa la votazione degli emendamenti.
Considerato che le uniche proposte approvate sono quelle della relatrice con cui sono state
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testualmente recepite le osservazioni e le condizioni espresse sul testo, rispettivamente, dalla
Commissione Affari costituzionali e dalla Commissione Bilancio, propone di soprassedere all'invio
delle stesse proposte alle medesime Commissioni e di procedere senza indugio alla votazione degli
articoli del disegno di legge, come modificati, e al conferimento del mandato alla relatrice.
La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
Con distinte votazioni, sono posti ai voti e approvati l'articolo 1 e l'articolo 2, come modificati
dall'approvazione degli emendamenti.
Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine
mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge come modificato
nel corso della discussione, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e
ad apportare le correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
Il PRESIDENTE registra con favore che su tutte le votazioni la Commissione si è espressa
all'unanimità.
(821) ZANETTIN e altri. - Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico di Vicenza
(Discussione e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), in sostituzione del relatore designato, senatore Rosso,
impossibilitato a partecipare alla seduta odierna, riferisce sul disegno di legge in titolo, che si compone
di due articoli: l'articolo 1, che riconosce il Teatro Olimpico di Vicenza quale monumento nazionale, e
l'articolo 2, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
Come ricordato nella relazione illustrativa, rileva che il Teatro Olimpico, progettato nel 1580
dall'architetto rinascimentale Andrea Palladio (ed eseguito dal figlio dopo la scomparsa di
quest'ultimo), è il primo e più antico teatro stabile coperto dell'epoca moderna che si caratterizzava per
essere ispirato all'arte classica e, nello specifico, ai teatri romani descritti da Vitruvio. A
commissionarne la realizzazione fu la Commissione dell'Accademia Olimpica, di cui fanno parte
importanti personalità vicentine nell'ambito della cultura, fra cui lo stesso Palladio.
Il Teatro venne inaugurato il 3 marzo 1585 con la rappresentazione dell'Edipo re e, per l'occasione,
venne realizzata dall'architetto Vincenzo Scamozzi una scenografia basata su sovrastrutture lignee che,
lungi dall'essere rimosse al termine della rappresentazione, sono divenute parte integrante del Teatro, a
motivo della loro straordinaria bellezza.
Dopo numerose rappresentazioni di grande successo, l'attività del Teatro si interrompe per via della
censura imposta dalla Controriforma e il Teatro rimane a lungo un luogo di mera rappresentanza. Solo
nella seconda metà dell'Ottocento vengono nuovamente ospitate, seppur in modo occasionale,
rappresentazioni classiche, mentre è solo al termine della Seconda guerra mondiale che riprende in
modo intenso l'attività teatrale.
Entrando nel merito dei contenuti del disegno di legge in titolo, la dichiarazione di monumento
nazionale del Teatro, di cui all'articolo 1, è diretta a riconoscere, dal punto di vista legislativo,
l'indiscutibile rilievo culturale del medesimo Teatro, con particolare riferimento sia allo straordinario
valore storico e architettonico dell'opera palladiana, sia all'attività artistica che in esso si è svolta e
continua a svolgersi.
La dichiarazione di monumento nazionale recata nel provvedimento in titolo - osserva l'oratore - si
pone in alternativa a quella disciplinata dal Codice dei beni culturali e del paesaggio (di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004), di cui all'articolo 10, comma 3, del Codice. Tale dichiarazione riguarda i
beni di interesse culturale che rivestono un valore testimoniale o esprimono un collegamento
identitario o civico di significato distintivo eccezionale.
Il relatore segnala che vi sono state già talune dichiarazioni di monumento nazionale approvate con
disposizioni di rango legislativo. Ricorda, in particolare: la legge n. 64 del 2014, che ha dichiarato
monumento nazionale la Basilica Palladiana di Vicenza; la legge n. 207 del 2016, recante
dichiarazione di monumento nazionale della Casa Museo Gramsci in Ghilarza; la legge n. 213 del
2017, che ha dichiarato monumento nazionale la Casa Museo Matteotti in Fratta Polesine; la legge 5
luglio 2019, n. 65, con la quale è stato dichiarato monumento nazionale il ponte sul Brenta detto
«Ponte Vecchio di Bassano»; la legge n. 20 del 2022, con cui la richiamata dichiarazione è stata
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riservata al monumento nazionale dell'ex campo di prigionia di Servigliano.
Infine, ricorda che la Commissione ha recentemente esaminato il disegno di legge n. 486, recante
dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Regio di Parma, approvato dal Senato in prima
lettura e trasmesso alla Camera.
Si apre la discussione generale.
Il senatore CRISANTI (PD-IDP) esprime un convinto apprezzamento nei confronti del disegno di
legge, che si propone, attraverso la dichiarazione di monumento nazionale, di valorizzare
adeguatamente il Teatro olimpico di Vicenza.
Nello specifico, sottolinea la particolare valenza artistica del Teatro, al cui interno sono presenti anche
le pregiate opere lignee di Vincenzo Scamozzi.
Al riguardo, preannuncia l'intenzione di aggiungere la propria firma al provvedimento.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE), primo firmatario del disegno di legge iscritto all'ordine del
giorno, sottolinea l'importanza del sostegno bipartisan ricevuto dall'iniziativa, che risulta infatti
sottoscritta sia da senatori di maggioranza che di opposizione.
Pone quindi in evidenza l'unicità artistica del Teatro olimpico di Vicenza, che giustifica pienamente, a
suo avviso, l'iscrizione del medesimo tra i monumenti nazionali.
Anche la senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE), dopo aver ringraziato la Presidenza, la Commissione ed il
Governo per la sensibilità mostrata riguardo ai contenuti del provvedimento, sottolinea la particolare
valenza culturale ed artistica del Teatro olimpico di Vicenza, superbo esempio dell'ingegno palladiano.
Il disegno di legge si colloca peraltro sulla scia di analoghe iniziative bipartisan presentate nelle scorse
legislature, tra cui spiccano quelle relative alla basilica palladiana di Vicenza ed al ponte vecchio di
Bassano del Grappa.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), nell'esprimere un convinto apprezzamento sul
disegno di legge, auspica che possano altresì essere rimosse le barriere architettoniche che, ad oggi,
limitano la fruibilità del monumento.
Preannuncia infine l'intenzione di aggiungere la propria firma al provvedimento.
La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) esprime il proprio compiacimento per l'ampia convergenza
politica registrata sul disegno di legge.
La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE), intervenendo per un'integrazione dell'intervento già svolto, si
associa alle considerazioni del senatore Guidi, invitando la Commissione a riflettere sull'opportunità di
introdurre una disposizione, o quanto meno un impegno nei confronti del Governo, al fine di rendere i
monumenti e i beni artistici pienamente fruibili dalle persone diversamente abili.
Il presidente MARTI auspica che siano presentanti specifici emendamenti sul punto, muniti di una
coerente copertura finanziaria.
Il senatore PIRONDINI (M5S), nel ribadire il sostegno della propria parte politica al disegno di legge,
osserva che esso contiene - al pari di altri precedenti interventi legislativi - misure di natura particolare,
aventi ad oggetto un singolo bene artistico.
Sarebbe pertanto opportuno, a suo avviso, inquadrare il fenomeno nell'ambito di un intervento
sistematico, che detti dei criteri omogenei applicabili a tutti i monumenti presenti sul territorio
nazionale.
Invita quindi a congiungere all'esame del provvedimento iscritto all'ordine del giorno quello del
disegno di legge n. 887, a sua prima firma e recante disposizioni generali in merito alla dichiarazione
di monumento nazionale dei Teatri di tradizione italiani e delle Fondazioni lirico-sinfoniche, non
appena lo stesso sarà assegnato alla Commissione.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) dissente dalle osservazioni formulate dal senatore Pirondini,
osservando che la straordinarietà culturale ed architettonica del Teatro olimpico di Vicenza giustifica
pienamente un intervento legislativo ad hoc.
Il senatore CASTIELLO (M5S), pur riconoscendo l'indiscutibile valore storico ed artistico del Teatro
olimpico, si associa alle considerazioni del senatore Pirondini, rilevando che la scelta di approvare
leggi-provvedimento in materia pone un problema di metodo legislativo. L'eccessivo proliferare, nella
normativa primaria, di disposizioni settoriali e particolari rischia infatti di minarne i connotati
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essenziali, ossia la generalità e l'astrattezza.
Conclude invitando a considerare l'opportunità di inquadrare il fenomeno all'interno di un disegno di
legge organico recante una specifica delega al Governo. Sulla base dei prìncipi e criteri direttivi
individuati dal Parlamento, sarebbe così demandato all'Esecutivo l'esame concreto dei singoli casi e la
conseguente attribuzione della qualifica di monumento nazionale.
La senatrice ALOISIO (M5S) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Castiello, ritenendo
auspicabile un approccio organico, in luogo di interventi ad hoc.
Il presidente MARTI nel condividere i contenuti del provvedimento in titolo che mira alla
valorizzazione di una struttura unica, di assoluta valenza culturale ed artistica, dichiara la propria
disponibilità, una volta concluso l'esame del disegno di legge in titolo, a promuovere un'approfondita
riflessione sull'opportunità di un approccio metodologico sistematico basato su una programmazione
strutturata.
Il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), pur comprendendo le ragioni sottese alle
osservazioni formulate dal senatore Pirondini, osserva che, di fronte alla natura unica e alla
straordinaria valenza culturale ed estetica del Teatro olimpico di Vicenza, eventuali questioni di natura
generale e di metodo legislativo non possono che passare in secondo piano. Auspica pertanto una
celere approvazione del disegno di legge iscritto all'ordine del giorno, che tutela un patrimonio della
società dal valore eccezionale.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) fa presente che nella scorsa legislatura il Parlamento ha approvato il
disegno di legge, a sua prima firma (poi diventato legge n. 20 del 2022) recante la dichiarazione di
monumento nazionale dell'ex campo di prigionia di Servigliano. In quel caso, la scelta legislativa si
impose trattandosi di un bene che, pur non rilevante dal punto di vista artistico e architettonico, risulta
di assoluta importanza morale e storica. Occorreva, in proposito, assicurare allo stesso quella tutela da
possibili forme di speculazione edilizia che non sarebbe stato possibile assicurare per via
amministrativa. Sulla scia di quel provvedimento, si aggiunsero altre iniziative volte a riconoscere lo 
status di monumento nazionale per via legislativa.
Ciò premesso, ritiene che sulla materia (così come del resto anche su altri interventi, come nel caso del
sostegno ad iniziative culturali) sia auspicabile prediligere un approccio generale e sistematico, con
l'individuazione di specifici criteri.
Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) si associa alle considerazioni formulate dal senatore Guidi.
Osserva quindi che sarebbe comunque opportuno approvare subito il disegno di legge in esame
(sottoscritto, peraltro, anche da rappresentanti dei Gruppi di opposizione), rimandando ad un secondo
momento eventuali valutazioni sull'opportunità di una normativa generale.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), intervenendo ad integrazione del proprio intervento, precisa che le
osservazioni espresse non sono in alcun modo riconducibili ad intenti di natura ostruzionistica, ferma
restando la condivisione della propria parte politica nei confronti dell'iniziativa legislativa.
Il PRESIDENTE osserva che le questioni emerse nel corso del dibattito appaiono complementari. La
definizione di un quadro normativo generale, tuttavia, dovrà essere affrontata in una sede diversa,
nell'ambito di un confronto strutturato con il Governo.
Constatando l'assenza di ulteriori iscritti a parlare, dichiara infine conclusa la discussione generale.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 19 settembre scorso, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione
generale, dichiara chiusa tale fase procedurale. Propone di fissare il termine per la presentazione di
emendamenti ed ordini del giorno per le ore 12 di martedì 3 ottobre.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 19 settembre scorso, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
Dichiara quindi aperta la discussione generale.
Interviene, sull'ordine dei lavori, il senatore MARCHESCHI (FdI), invitando la Presidenza a valutare
l'opportunità di effettuare un ciclo di audizioni.
Il PRESIDENTE propone di discutere la richiesta in sede di Ufficio di Presidenza.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per domani, giovedì 21 settembre, alle ore 9,30,
non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 13,15.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 238

 

Art. 1

G/238/7/1
Pirondini, D'Elia, Marti
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante: "Modifiche all'articolo 2 della legge 20
dicembre  2012,  n.  238,  per  il  sostegno  e  la  valorizzazione  del  Pistoia  Blues  Festival  e  per  la
realizzazione del Festival Internazionale Time in Jazz"
         premesso che:
l'iniziativa legislativa ha il pregio di rendere stabile il contributo statale volto a sostenere iniziative
culturali di assoluto rilievo internazionale, quali il Pistoia Blues Festival e il Festival Time in Jazz;
essa ripropone i contenuti del disegno di legge 1228, esaminato dalla 7a Commissione del Senato nella
scorsa legislatura e approvato dal Senato in prima lettura con un'ampia maggioranza (su 211 votanti, i
voti favorevoli sono stati 198, gli astenuti e nessun voto contrario);
preso atto dell'opportunità che il finanziamento dei richiamati eventi musicali, che è posto a carico del
Fondo unnico per lo spettacolo (FUS), non sottragga, in prospettiva, risorse alle altre importanti
iniziative finanziate dal medesimo Fondo,
         invita il Governo:
in sede di definizione della manovra economica per il 2024, a incrementare le risorse del FUS;  
più in generale, ad individuare ulteriori risorse al fine di promuovere anche altre iniziative musicali di
analogo rilievo internazionale.

1.1
La Relatrice
Al comma 1 e al comma 2, sostituire le parole: «dall'anno 2022» con le seguenti: «dall'anno 2023».
1.2
Pirondini
      Al comma 1, sostituire le parole: "dall'anno 2022" con le seguenti: "dall'anno 2023".
1.3
Pirondini
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Art. 2

 
 

          Sostituire il comma 2 con il seguente:
          «2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 250.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».

2.1
La Relatrice
Al comma 2, sostituire le parole: «dall'anno 2022» con le seguenti: «dall'anno 2023».
2.2
Pirondini
       Sostituire il comma 2 con il seguente:
          «2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 250.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 65 (pom.) del 04/10/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 4 OTTOBRE 2023

65ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Sgarbi.
La seduta inizia alle ore 15.
IN SEDE CONSULTIVA
(878) Conversione in legge del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di
contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la
sicurezza dei minori in ambito digitale
(Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 settembre, nel corso della quale sono state svolte la
relazione introduttiva, nonché la discussione generale ed è stato fissato il termine per la presentazione
di eventuali osservazioni.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) presenta uno schema di parere favorevole con
osservazioni sul disegno di legge in titolo (pubblicato in allegato) nel quale dichiara di aver tenuto
conto delle osservazioni pervenute dai Gruppi.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), pur rilevando che una delle osservazioni presentate dal proprio
Gruppo è stata recepita, dichiara il voto contrario del Gruppo del Partito Democratico sulla proposta
illustrata.
Chiarisce, al riguardo, che in essa non hanno trovato accoglimento ulteriori importanti osservazioni,
tra le quali, in particolare, la proposta di estendere a un intero triennio l'autorizzazione di spesa per il
potenziamento del personale docente, nonché la proposta di ricorrere a fonti di finanziamento
alternative al Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa.
Ribadisce, infine, la contrarietà del suo Gruppo alla disposizione del provvedimento che prevede un
inasprimento del trattamento sanzionatorio per il reato di inosservanza dell'obbligo dell'istruzione dei
minori.
La senatrice ALOISIO (M5S), dopo aver manifestato apprezzamento per l'accoglimento delle
osservazioni formulate dal proprio Gruppo, dichiara un voto di astensione sulla proposta di parere del
Presidente relatore, anticipando l'intenzione del Gruppo Movimento 5 Stelle di intervenire sul
provvedimento in fase emendativa presso le Commissioni di merito.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazioni di voto, accertata la presenza del
numero legale ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del Regolamento, il PRESIDENTE pone in
votazione la proposta di parere favorevole con osservazioni, che risulta approvata.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto ministeriale recante disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure
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professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze
tecnologiche e tecnico-professionali ( n. 80 )
(Parere al ministro dell'Istruzione e del Merito, ai sensi degli articoli 3, comma 1 e 14, comma 6, della
legge 15 luglio 2022, n. 99. Esame e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) illustra lo schema di decreto ministeriale in titolo, che,
come richiamato dall'articolo 1 (oggetto e le finalità del provvedimento), individua, nel rispetto delle
competenze esclusive delle Regioni in materia di programmazione triennale dell'offerta formativa e
delle priorità definite nei rispettivi documenti di programmazione economica, in relazione ai percorsi
formativi di ciascun ITS Academy: le aree tecnologiche di riferimento; le figure professionali nazionali
di riferimento, in relazione a ciascuna area tecnologica e agli eventuali ambiti in cui essa si articola a
livello nazionale; gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali in
relazione a ciascuna figura professionale e agli eventuali profili in cui essa si articola, classificati in
termini di macro-competenze in esito; i diplomi rilasciati a conclusione dei percorsi formativi. In
proposito, osserva che il provvedimento in esame costituisce un importante tassello nell'attuazione
della legge n. 99 del 2022, recante "Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica
superiore".
L'articolo 2 reca l'individuazione delle aree tecnologiche, portandone il numero complessivo da 6 a 10,
con le seguenti nuove denominazioni: Area n. 1 - Energia, Area n. 2 - Mobilità sostenibile e logistica;
Area n. 3 - Chimica e nuove tecnologie della vita; Area n. 4 - Sistema agroalimentare; Area n. 5 -
Sistema casa; Area n. 6 - Meccatronica; Area n. 7 - Sistema moda; Area n. 8 - Servizi alle imprese e
agli enti senza fini di lucro; Area n. 9 - Tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per il
turismo; Area n. 10 - Tecnologia dell'informazione, della comunicazione e dei dati.
Come previsto dal comma 3 dello stesso articolo 2, ciascun ITS Academy si caratterizza per il
riferimento a una specifica area tecnologica tra quelle individuate dal precedente comma 1, a
condizione che, nella medesima provincia, non siano già presenti ITS Academy operanti nella
medesima area. Possono essere stabilite eventuali deroghe, d'intesa fra il Ministero dell'istruzione e del
merito e la regione interessata, sulla base dei criteri definiti con decreto ministeriale. Ai sensi del
comma 4, gli ITS Academy possono fare riferimento anche a più di una delle richiamate aree
tecnologiche, a condizione che nelle medesime aree non operino altri ITS Academy situati nella
medesima regione.
Con decreto ministeriale sono definiti i criteri sulla base dei quali, in sede di accreditamento, previa
intesa fra il Ministero dell'istruzione e del merito e la regione interessata, è possibile autorizzare un
ITS Academy a fare riferimento a più di un'area tecnologica, in deroga alla condizione prevista al
primo periodo.
Passando all'articolo 3 che disciplina le figure professionali nazionali di riferimento, il presidente
relatore fa presente che: le figure professionali nazionali di riferimento dei percorsi formativi, correlate
a ciascuna delle aree tecnologiche e ai relativi ambiti, sono definite nell'Allegato 1 al decreto in titolo
(comma 1); al fine di assicurare il raggiungimento di livelli qualitativi omogenei e la spendibilità in
ambito nazionale e dell'Unione europea delle competenze acquisite e dei titoli di studio conseguiti, le
figure professionali sono corredate della nomenclatura e classificazione delle unità professionali,
nonché del Quadro europeo delle q ualificazioni (comma 2); il profilo culturale generale delle figure
professionali nazionali di riferimento, comune ai percorsi di tutte le aree tecnologiche, è definito
all'Allegato 2 (comma 3). Esso fa riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento
permanente (E.Q.F. - European Qualifications Framework) ed è connotato da conoscenze, abilità
specialistiche e competenze professionali che consentono di intervenire nei processi di produzione,
gestione, controllo di beni e servizi e di innovazione, sviluppati in contesti di lavoro tecnologicamente
avanzati e sostenibili; le figure professionali possono essere ulteriormente declinate in profili, a livello
territoriale, dalle Fondazioni ITS Academy in relazione alle specifiche competenze ed applicazioni
tecnologiche richieste dal mondo del lavoro e delle professioni, in ogni caso riferibili alle specifiche
esigenze di situazioni e contesti differenziati (comma 4). In tale caso, gli standard nazionali minimi
delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali, classificati in termini di macro-competenze in
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esito, in relazione a ciascuna figura professionale, nonché alle competenze relative al profilo culturale
generale delle figure professionali nazionali di riferimento, comune a tutti i percorsi, devono essere
integralmente rispettati, senza alcuna detrazione di parti o elementi, o modifiche; i richiamati profili
sono proposti annualmente dall'ITS Academy alla regione per la loro approvazione e l'inserimento
nella programmazione regionale dell'offerta formativa (comma 5).
L'articolazione nei profili a livello territoriale - prosegue il presidente relatore - è espressa in termini di
competenze ovvero di aggregati di competenze i quali, in particolare, devono: a) essere esercitabili in
contesti e situazioni lavorative diverse; b) essere indipendenti da assetti strutturali, funzionali e
organizzativi delle imprese; c) non essere coincidenti con profili contrattuali nei termini di categorie,
livelli di inquadramento ovvero rapporti di lavoro; d) essere atti a descrivere apprendimenti comunque
acquisiti dalle persone, in contesti formali, non formali o informali, senza riferimenti a requisiti
individuali (comma 6). La proposta di aggiornamento delle aree tecnologiche e delle figure
professionali nazionali di riferimento per ciascuna area è posta in capo al Comitato nazionale ITS 
Academy (di cui al medesimo articolo 10 della legge), che la esercita con cadenza almeno triennale.
Illustra poi l'articolo 4, il quale disciplina i percorsi formativi triennali di sesto livello EQ. Nello
specifico, il comma 1 prevede che, ai sensi di quanto previsto dal successivo articolo 5, comma 1,
lettera b) - in materia di requisiti di accesso ai percorsi formativi degli ITS Academy - i nuovi percorsi
formativi di sesto livello EQF possono essere attivati esclusivamente per figure professionali che
richiedano un elevato numero di ore di tirocinio, incompatibile con l'articolazione biennale del
percorso formativo, e che presentino specifiche esigenze, da individuare con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito e del Ministro
dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.
Il presidente relatore si sofferma indi sull'articolo 5, il quale prevede i requisiti di accesso ai percorsi
formativi degli ITS Academy. In particolare, dispone che l'accesso ai percorsi formativi degli ITS 
Academy è consentito ai giovani e agli adulti in possesso di uno dei seguenti titoli di studio (comma 1):
diploma di scuola secondaria di secondo grado; diploma quadriennale di istruzione e formazione
professionale, unitamente al certificato di specializzazione tecnica superiore conseguito all'esito dei

corsi di istruzione e formazione tecnica superiore della durata di almeno 800 ore. Prevede (al comma
2) altresì che, per consentire la realizzazione di un' offerta formativa personalizzata per giovani e adulti
in età lavorativa, sia assicurato il riconoscimento dei crediti formativi e dei crediti di esperienza già
acquisiti, anche ai fini della determinazione della durata del percorso individuale. Tale diritto è
esercitabile anche da coloro che, già in possesso di un titolo di studio di quinto livello EQF, intendano
acquisire un diploma di specializzazione superiore per le tecnologie applicate, corrispondente al VI
livello EQF. Il riconoscimento di crediti è applicabile anche per facilitare la partecipazione degli adulti
occupati, anche nella forma dell'apprendistato di alta formazione e ricerca (comma 3). La verifica del
possesso delle competenze di base tecniche, tecnologiche e di lingua inglese, necessarie al fine di
garantire una proficua partecipazione alle attività formative dei percorsi, viene effettuata dalle
Fondazioni ITS Academy che, su proposta del Comitato tecnico scientifico, predispongono le prove di
accertamento (comma 4). Le Fondazioni ITS Academy definiscono altresì i moduli propedeutici per
l'accesso ai percorsi formativi secondo i criteri indicati dal Comitato tecnico scientifico (comma 5).
Il presidente relatore, in relazione all'articolo 6, osserva che esso disciplina i percorsi formativi
"ibridi". Nel dettaglio, ai sensi del comma 1, le Fondazioni ITS Academy appartenenti ad aree
tecnologiche differenti, che insistono sul medesimo territorio regionale, possono collaborare al fine di
erogare e gestire percorsi formativi ibridi, i quali si caratterizzano per l'inserimento di alcune unità
formative atte a declinare e curvare le competenze dell'area tecnologica professionalizzante, il cui peso
nel curricolo rientra in un intervallo compreso tra il 10 e il 25 per cento del monte orario complessivo
del biennio formativo. A mente del comma 2, le Fondazioni redigono un accordo scritto, da inserire
nella proposta progettuale da trasmettere alla regione di riferimento per la relativa approvazione, in
ordine alla gestione e alle modalità di collaborazione. La titolarità del corso, nonché tutti gli effetti
conseguenti, ivi compresi la gestione delle prove di verifica finale delle competenze acquisite dalle
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allieve e dagli allievi all'esito dei percorsi formativi, la consegna del diploma e la determinazione
dell'eventuale profilo di articolazione della figura professionale nazionale di riferimento, rimangono in
capo all'ITS Academy dell'area tecnologica professionalizzante e, come tale, competente al rilascio del
titolo. Nell'esercizio delle proprie competenze esclusive in materia di programmazione dell'offerta
formativa, le regioni, sulla base delle esigenze e del fabbisogno produttivo del territorio di riferimento,
possono prevedere nei propri piani territoriali anche forme di collaborazione interregionale tra le
Fondazioni ITS Academy per l'erogazione dei percorsi formativi di cui al presente articolo (comma 3).
Quanto all'articolo 7, esso regola i diplomi. In particolare, ai sensi del comma 1, al superamento delle
prove di verifica finale delle competenze acquisite dalle allieve e dagli allievi dei percorsi formativi
ITS Academy, sono rilasciati, rispettivamente, il diploma di specializzazione per le tecnologie
applicate, corrispondente al V livello EQF, e il diploma di specializzazione superiore per le tecnologie
applicate, corrispondente al VI livello EQF. Secondo il comma 2, i diplomi recano l'area tecnologica,
la figura professionale nazionale di riferimento e l'eventuale sua articolazione in profili, declinati a
livello regionale. Tali diplomi sono rilasciati dal Ministero dell'istruzione e del merito, sono validi su
tutto il territorio nazionale e costituiscono titolo valido per l'accesso ai pubblici concorsi. Ai sensi del
comma 3, per favorire la riconoscibilità e la circolazione, in ambito nazionale e dell'Unione europea,
dei titoli conseguiti a conclusione dei percorsi formativi degli ITS Academy, il diploma è corredato da
un supplemento predisposto secondo il modello EUROPASS diploma su p plement. Il comma prevede,
infine, che, in via transitoria, nelle Province autonome di Trento e Bolzano, sino all'adeguamento della
normativa ivi vigente alla richiamata legge n.99 del 2022, si applicano gli ordinamenti provinciali in
materia di alta formazione professionale e i diplomi rilasciati a conclusione di tali percorsi - nel
rispetto degli standard definiti per le figure professionali di cui allo schema di decreto in titolo - hanno
la stessa validità nazionale e gli stessi effetti di quelli rilasciati ai sensi dei precedenti commi 1 e 2 del
presente articolo.
L'articolo 8 reca la disciplina del passaggio al nuovo ordinamento. Nello specifico, il comma 1 dispone
che, fatto salvo il completamento dei percorsi formativi già avviati, le disposizioni di cui allo schema
di decreto in esame si applicano a partire dall'anno formativo 2024-2025. Ai sensi del comma 2, nelle
more del recepimento da parte delle regioni di quanto disposto nel presente schema di decreto nei
propri piani territoriali, le Fondazioni ITS Academy confluiscono nelle nuove aree tecnologiche e nei
rispettivi ambiti di articolazione secondo quanto previsto nella tabella di confluenza contenuta
nell'Allegato 3 al presente schema di decreto.
Il presidente relatore si sofferma infine sull'articolo 9, il quale prevede una clausola di salvaguardia in
favore delle regioni a statuto speciale e le province autonome, e sull'articolo 10, che reca la clausola di
invarianza finanziaria.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Schema di decreto ministeriale recante l'elenco delle proposte di istituzione e finanziamento di
Comitati nazionali e di Edizioni nazionali per l'anno 2023 ( n. 81 )
(Parere al ministro della Cultura, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, della legge 1° dicembre 1997, n.
420. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Riprende l'esame dello schema di decreto in titolo, sospeso nella seduta di ieri.
Preso atto che nessun senatore chiede di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara
chiusa tale fase procedurale. Svolgendo funzioni di relatore, in luogo del relatore designato, il senatore
Melchiorre, propone l'espressione di un parere favorevole sull'atto del Governo in titolo.
Poiché non vi sono iscritti in dichiarazione di voto, previa verifica del numero legale ai sensi
dell'articolo 30, comma 2, il PRESIDENTE pone ai voti la proposta di parere favorevole, che risulta
approvata.
IN SEDE REDIGENTE
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 settembre, nel corso della quale è stato fissato il
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termine per la presentazione di eventuali emendamenti ed ordini del giorno.
Il PRESIDENTE comunica che alla scadenza del suddetto termine sono stati presentati 16
emendamenti, pubblicati in allegato, e che sono pervenuti, nel frattempo, i pareri della Commissione
affari costituzionali (non ostativo con osservazioni), della Commissione industria, commercio,
turismo, agricoltura e produzione agroalimentare (favorevole) e della Commissione politiche
dell'Unione europea (non ostativo). Non è, invece, ancora giunto il parere della Commissione bilancio
e pertanto avverte che non si può procedere alla votazione nell'odierna seduta.
Dichiara aperta la fase di illustrazione degli emendamenti.
Interviene il senatore CRISANTI (PD-IDP) per illustrare gli emendamenti di cui è primo firmatario.
Chiarisce al riguardo che la ratio sottesa agli stessi, nonché agli altri emendamenti presentati dal
Gruppo del Partito Democratico, che è da individuare nella volontà di valorizzare il ruolo del
movimento razionalista italiano, estendendo le celebrazioni alle città di Asmara, patrimonio
dell'Unesco, e di Sabaudia, nelle quali, come nella città di Latina, la corrente architettonica del
razionalismo italiano ha trovato espressione.
Sottolinea, altresì, l'importanza di cogliere l'opportunità presentata dall'esame del disegno di legge in
titolo per approfondire il rapporto dialettico, di collaborazione e contrasto, tra gli architetti razionalisti
e il regime fascista.
Conclude ponendo in evidenza che la proposta di istituzione di un Comitato scientifico, oggetto
dell'emendamento 5.2, è finalizzata a perseguire i menzionati obiettivi di carattere scientifico.
I restanti emendamenti sono dati per illustrati.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 settembre.
Il PRESIDENTE propone di avviare un ciclo di audizioni sul provvedimento in titolo e di fissare per le
ore 12 di martedì 10 ottobre il termine entro il quale i Gruppi possono formulare proposte al riguardo.
Il senatore CRISANTI (PD-IDP) dichiara di condividere tale proposta e preannuncia l'intenzione della
propria parte politica di avanzare mirate richieste di audizione.
La Commissione conviene.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(821) ZANETTIN e altri. - Dichiarazione di monumento nazionale del Teatro Olimpico di Vicenza
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 settembre, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - sono state svolte la relazione introduttiva e la discussione generale.
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE), in sede di replica, rinvia alle considerazioni svolte nel corso
dell'illustrazione del provvedimento.
Il PRESIDENTE propone di fissare alle ore 13 di lunedì 9 ottobre il termine per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno al provvedimento in titolo.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(507) VERDUCCI e altri. - Disposizioni sulla redazione della "mappa della Memoria" per la
conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla
promozione dei "viaggi nella storia e nella Memoria" presso i campi medesimi
(Discussione e rinvio)
La relatrice Cecilia D'ELIA (PD-IDP) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo,
evidenziando che esso reca contenuti ampiamente condivisi, come testimoniano le firme di senatori
appartenenti a tutti i Gruppi parlamentari. Il provvedimento intende promuovere la conoscenza e lo
studio dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, anche nell'ottica di
salvaguardare la memoria presso le future generazioni.
Precisa che tale finalità è perseguita, per un verso, mediante la predisposizione della cosiddetta "mappa

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 65 (pom.) del

04/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 32

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32779
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=31875


della memoria" di quei luoghi (prevista all'articolo 1) e, per l'altro, attraverso la promozione dei
«viaggi nella storia e nella Memoria» (articolo 2).
La conoscenza di quei luoghi - prosegue la relatrice - consente di far rivivere a tutti coloro che non
hanno sperimentato direttamente gli orrori del tempo, e ai loro figli, il dramma e la tragedia patiti da
tanti italiani, e non solo italiani. La conoscenza degli accadimenti e la loro memoria aiutano a far sì
che i grandi errori della storia non abbiano mai più a ripetersi. Costituiscono infatti occasione per
indurre i giovani a riflettere su quanto siano preziosi e irrinunciabili i valori della libertà e della
democrazia, e come essi debbano continuare ad essere princìpi fondanti dell'identità del nostro Paese.
Valori che occorre difendere anche nella stagione attuale, in cui si assiste allo sviluppo di nuove forme
di pregiudizio, di stereotipi, del venir meno del rispetto dell'altro. Ciò in un contesto caratterizzato da
nuovi strumenti di comunicazione, ed in particolare i social media, che spesso rappresentano uno
strumento in cui dare corso a linguaggi discriminatori e forme di odio.
Nello specifico, l'articolo 1 destina 1,5 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, alla
redazione della «mappa della Memoria», cui pervenire attraverso la realizzazione di ricerche storiche,
documentali e archivistiche, nonché di manifestazioni, convegni, mostre, pubblicazioni e percorsi di
visita inerenti ai richiamati luoghi di prigionia (commi 2 e 3). L'obiettivo è quello, come dettagliato al
comma 1, di promuovere la conoscenza e lo studio dei campi di prigionia, di internamento e di
concentramento in Italia, con particolare riferimento a quelli operanti durante il periodo fascista (tra il
1922 e il 1945) e preservarne la memoria nelle future generazioni.
L'articolo 2 istituisce un fondo presso il Ministero dell'istruzione e del merito, con una dotazione di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per promuovere e incentivare i «viaggi
nella storia e nella Memoria» di studentesse e studenti delle scuole di ogni ordine e grado presso i
campi di prigionia, internamento e concentramento in Italia. I viaggi, da effettuare nel rispetto
dell'autonomia scolastica, devono riguardare le richiamate strutture realizzate nel periodo fascista.
La definizione delle modalità di utilizzo delle risorse del fondo e l'individuazione della tipologia di
spese finanziabili è demandata ad un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito.
L'articolo 3 reca la copertura degli oneri finanziari del provvedimento.
Con specifico riferimento ai Viaggi della memoria, ricorda che il Senato ha approvato lo scorso 18
gennaio, in prima lettura, il disegno di legge n. 347, d'iniziativa della senatrice Pirovano e sottoscritto
in modo trasversale dai Gruppi, di cui - osserva la relatrice - la Commissione VII della Camera non ha
ancora avviato l'esame.
Specifica che quel disegno di legge stanzia 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 per i viaggi della memoria, con alcune differenze rispetto al provvedimento in esame. In tale
provvedimento, i viaggi riguardano solo i campi di concentramento (non sono invece menzionati i
campi di prigionia e internamento), possono avvenire anche all'estero e sono riservati agli studenti
degli ultimi due anni delle scuole secondarie di secondo grado (e non a tutti gli studenti di ogni ordine
e grado).
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(840) MARTI. - Istituzione di un contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana
(Discussione e rinvio)
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) riferisce alla Commissione sul disegno di legge in titolo,
rilevando innanzitutto che l'articolo unico attribuisce all'Istituto dell'Enciclopedia italiana un
contributo annuo pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 con l'obiettivo di garantire la
continuità nella valorizzazione delle attività di missione pubblica del medesimo Istituto.
Evidenzia che - come segnalato anche nella relazione illustrativa - il provvedimento intende
promuovere le attività svolte dall'Istituto, inquadrabili nell'ambito di servizi di interesse generale.
Ricorda, in proposito, che l'Istituto - fondato da Giovanni Treccani nel 1925 e riconosciuto quale ente
di diritto privato di interesse nazionale e istituzione culturale (legge n. 123 del 1980) - ai sensi
dell'articolo 1 dello Statuto, ha per "oggetto la compilazione, l'aggiornamento, la pubblicazione e la
diffusione della Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti iniziata dall'Istituto Giovanni
Treccani, e delle opere che possono comunque derivarne, o si richiamino alla sua esperienza, [nonché]
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l'esercizio delle iniziative e attività editoriali e di quelle culturali in ogni forma e modalità, in specie
per gli sviluppi della cultura umanistica e scientifica, nonché per esigenze educative, di ricerca e di
servizio sociale".
Fa presente che il comma 1 richiama le attività dell'Istituto che l'iniziativa legislativa intende
sostenere, con particolare riferimento alla tutela e all'aggiornamento della base di dati della Biografia
nazionale e dell'Osservatorio della lingua italiana e del patrimonio culturale costituitisi nel corso di
cento anni di storia, nonché con l'obiettivo di favorire l'arricchimento della sua banca dati, la
certificazione dei contenuti, la necessaria transizione e trasformazione multimediale per una migliore
fruizione anche attraverso gli strumenti digitali, oltre che la sua internazionalizzazione attraverso
opportune traduzioni.
Fa cenno, infine, al comma 2, che reca la copertura finanziaria.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(67) Anna ROSSOMANDO e altri. - Riconoscimento giuridico dell'Istituto nazionale Ferruccio
Parri. Rete degli istituti della storia della Resistenza e dell'età contemporanea
(Discussione e rinvio)
Il relatore VERDUCCI (PD-IDP) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, precisando che
esso si compone di cinque articoli.
Dà conto dell'articolo 1, il quale attribuisce la personalità giuridica all'Istituto nazionale Ferruccio
Parri. Rete degli istituti per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea, che è succeduto
all'Istituto nazionale per la storia del movimento di liberazione in Italia fondato da Ferruccio Parri.
Inoltre, sempre ai sensi dell'articolo 1, gli istituti associati e gli enti collegati all'Istituto costituiscono la
Rete degli istituti per la storia della Resistenza e dell'età contemporanea, con diramazioni lungo il
territorio nazionale. Le attività degli istituti associati alla Rete sono regolate da uno statuto coerente
con i princìpi e le finalità indicate nello statuto dell'Istituto. È infine previsto che gli istituti associati e
gli enti collegati si coordinino per sviluppare attività di ricerca, formazione e didattica in comune.
Al fine di sostenere l'attività dell'Istituto, il disegno di legge prevede l'assegnazione allo stesso di
personale docente (articolo 2) e di un contributo statale pari ad un milione di euro (articolo 3).
Nello specifico, l'articolo 2 demanda al Ministero dell'istruzione e del merito il compito di assegnare,
con cadenza annuale, all'Istituto un contingente di personale docente da collocare in posizione di
comando. Al riguardo, evidenzia che nell'articolo si richiama il protocollo d'intesa con il medesimo
Ministero, sottoscritto nel 2020, in cui l'Istituto ha assunto l'impegno di realizzare percorsi formativi a
sostegno della didattica della storia contemporanea, dell'educazione alla convivenza civile e della
cultura costituzionale, mettendo a disposizione delle scuole materiali didattici, in sinergia con gli
Uffici scolastici regionali del Ministero.
In tale contesto, si demanda all'istituto, recependo peraltro alcuni contenuti presenti nel richiamato
protocollo, la predisposizione, per ciascun anno scolastico, di un piano di lavoro (condiviso con gli
istituti associati), per la successiva approvazione del Ministero.
Gli atti d'intesa tra l'Istituto e il Ministero, di cui si prevede l'adozione entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, disciplinano le modalità di selezione del personale da collocare in
comando e la sua assegnazione ai diversi istituti associati nella Rete.
Quanto al contributo di un milione di euro a decorrere dall'anno 2023, recato all'articolo 3, esso è
riconosciuto dal Ministero della cultura ed è finalizzato a sostenere l'attività di conservazione e
valorizzazione del patrimonio archivistico e bibliografico, nonché l'attività di ricerca. In particolare, le
richiamate risorse sono destinate a progetti di ricerca a livello nazionale che coinvolgano gli istituti
associati alla Rete, sulla base di linee programmatiche approvate dall'assemblea dei soci e dagli
organismi dirigenti dell'Istituto.
L'Istituto è tenuto a dar conto ai richiamati Ministeri dell'attività svolta con il sostegno pubblico. A tal
fine, ai sensi dell'articolo 4, presenta annualmente un rapporto sull'attività svolta in cui sono indicati il
riparto del personale docente comandato e del contributo finanziario ottenuto.
La copertura finanziaria è infine recata all'articolo 5.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
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(568) PIRONDINI e altri. - Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della
produzione artistica e culturale della danza
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 19 settembre, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE propone di
rinviare ad altra seduta il seguito della discussione.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che sono stati assegnati alla Commissione, in sede consultiva, l'Atto
Senato n. 899 (Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni
urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali) e il Doc. LVII, n. 1-bis (Nota di
aggiornamento del DEF). I suddetti provvedimenti saranno esaminati dalla Commissione nelle sedute
che saranno convocate per la prossima settimana.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE informa, altresì, che lunedì prossimo, 9 ottobre, si recherà presso un'istituzione
scolastica nel comune di Bari, nell'ambito dell'iniziativa, promossa dalla Fondazione Veronesi,
finalizzata a discutere di prevenzione e di corretti stili di vita con gli studenti all'avvio dell'anno
scolastico. Coglie peraltro l'occasione per ringraziare i senatori che hanno aderito all'iniziativa,
presenziando presso istituti scolastici in altre regioni.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede alla Presidenza di valutare l'opportunità che una delegazione
della Commissione possa recarsi presso la scuola di Caivano, interessata dai recenti accadimenti di
cronaca, al fine di testimoniare la vicinanza delle istituzioni parlamentari.
Ritiene altresì opportuno che la Commissione prenda in considerazione la questione dell'elevato costo
degli alloggi per gli studenti universitari, in primo luogo attraverso l'audizione di rappresentanti delle
associazioni studentesche.
Il PRESIDENTE, nel ritenere condivisibili le iniziative, avverte che se ne discuterà nel prossimo
Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, in sede di definizione della
programmazione della Commissione.
La senatrice BUCALO (FdI) preannuncia l'intenzione di rappresentare, in sede di Ufficio di
Presidenza, l'opportunità che la Commissione possa approfondire, attraverso audizioni mirate, le
criticità lavorative in cui versano gli organisti.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 5 ottobre, alle ore 9,30,
non avrà più luogo.
Conviene la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,45.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 878

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
premesso che:
- esso reca un complesso di interventi urgenti nel territorio del Comune di Caivano, in materia di
sicurezza, di prevenzione della criminalità minorile, di educazione ed istruzione;
- i commi 4 e 5 dell'articolo 1 recano, nello specifico, disposizioni relative ad interventi urgenti per il
risanamento, il ripristino, il completamento, l'adeguamento, la ricostruzione e la riqualificazione del
centro sportivo ex Delphinia del Comune di Caivano;
- per fronteggiare le situazioni di degrado, vulnerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel
territorio del medesimo Comune, i commi 6 e 7 del medesimo articolo prevedono che il Ministero
dell'università e della ricerca finanzi specifici progetti finalizzati alla costruzione o rigenerazione di

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 65 (pom.) del

04/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 35

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32856
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480


edifici e spazi nell'area del Comune, da destinare ad attività educative e formative, realizzati dalle
istituzioni universitarie che hanno sede in Campania;
- l'articolo 2, comma 1, demanda al medesimo Ministro la redazione di un accordo di programma con
una o più università statali aventi sede in Campania, volto alla predisposizione di specifici percorsi di
orientamento universitario finalizzati al supporto sociale, culturale e psicologico degli studenti presso
le scuole secondarie di secondo grado site nel territorio comunale di Caivano e nei comuni limitrofi;
- l'articolo 10, comma 1, autorizza le istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di
istruzione delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia ad
attivare incarichi temporanei di personale ATA a tempo determinato fino al 31 dicembre 2023 al fine
di contrastare la dispersione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli apprendimenti;
- il comma 2 autorizza per l'a.s. 2023/2024 la spesa di circa 3,3 milioni di euro per il 2023 e di 10
milioni di euro per il 2024 al fine di potenziare l'organico dei docenti per l'accompagnamento dei
progetti pilota del piano «Agenda Sud»;
valutate positivamente le finalità recate nel provvedimento;
considerata l'opportunità di rafforzare ulteriormente le condivisibili misure recate nel decreto-legge,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
- si invitano le Commissioni riunite a valutare l'opportunità di estendere il termine del 31 dicembre
2023, previsto dall'articolo 10, comma 1, entro il quale le istituzioni scolastiche ivi richiamate sono
autorizzate ad attivare incarichi temporanei di personale ATA a tempo determinato;
- si rileva, altresì, l'opportunità di rinviare alla contrattazione collettiva la determinazione del
punteggio aggiuntivo per la valorizzazione della professionalità dei docenti che garantiscono
l'interesse degli alunni e degli studenti alla continuità didattica (di cui all'articolo 10, comma 5, lettera
b));
- si segnala l'opportunità di proseguire nella direzione, già intrapresa, di rafforzare le misure in favore
degli istituti scolastici al fine di realizzare ambienti di apprendimento innovativi, nonché di potenziare
la dotazione di strutture sportive, anche nell'ottica di contrastare il degrado e favorire l'inclusione
sociale;
- si rileva l'opportunità di potenziare l'offerta culturale anche attraverso la promozione di biblioteche di
quartiere intese come luoghi di aggregazione sociale e di confronto interculturale;
- si invita ad assumere iniziative volte a promuovere una diffusione capillare dell'educazione musicale
e di programmi educativi che valorizzino la pratica musicale orchestrale come mezzo per raggiungere
obiettivi di carattere sociale, coinvolgendo tutte le fasce di età, inclusa quella prescolare.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 785

 
Art. 1

Art. 2

1.1
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, sostituire le parole: «e sociale» con le seguenti: «, sociale e ambientale».
1.2
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, sostituire le parole: «luogo unico» con le seguenti: «primo esempio».
1.3
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole: «come luogo unico nella storia dell'architettura italiana del XX secolo»,
inserire le seguenti: «con particolare riferimento alla corrente architettonica del razionalismo italiano
che ha trovato espressione anche nelle città di Asmara, patrimonio dell'Unesco, e Sabaudia,».

2.1
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Art. 3

Aloisio, Pirondini, Castiello
Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «, ordini professionali, associazioni
cittadine, studentesche e della terza età».
2.2
Aloisio, Pirondini, Castiello
Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché la promozione
dell'integrazione, del rispetto dell'altro, della crescita armoniosa, dello spirito di collaborazione e di
squadra attraverso il sostegno all'attività sportiva».
2.3
Aloisio, Pirondini, Castiello
Al comma 1, lettera e), apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo le parole: «patrimonio culturale» aggiungere le seguenti:
          «e ambientale»;
          b) aggiungere in fine le seguenti parole: «, attraverso la realizzazione di sistemi digitalizzati
integrati, ovvero Internet, siti, App, social, atti a promuovere e divulgare il patrimonio culturale».
2.4
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, alla lettera i), apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire le parole: "«Festival della Città Nuove»", con le seguenti: "«Festival delle Città
del Novecento»";
          b) dopo le parole: "incontri con storici, intellettuali, artisti, architetti e scrittori," inserire le
seguenti: ", con particolare attenzione al coinvolgimento delle nuove generazioni,";
          c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "e nel resto del mondo".

2.5
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «della città di Latina» inserire le seguenti: «e dei suoi borghi».
2.6
Aloisio, Pirondini, Castiello
Al comma 1, dopo la lettera m), inserire la seguente: «m-bis) l'istituzione di un fondo dedicato a
giovani di età inferiore ai quaranta anni finalizzato al finanziamento di progetti di promozione
culturale».

3.1
Calandrini, Marcheschi
Al comma 1, dopo le parole: «dal Ministro del turismo, o da un suo delegato,» inserire le seguenti:
«dal Ministro per lo sport e i giovani, o da un suo delegato,»
3.2
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «, dal Presidente della provincia, o da un suo
delegato, da un rappresentante dei gruppi politici di minoranza del Consiglio comunale di Latina».
3.3
Aloisio, Pirondini, Castiello
Sostituire il comma 3 con i seguenti:
          «3.  Il  Comitato attua la  misurazione di  impatto:  identifica disposizioni  che prevedono la
valutazione dell'impatto delle iniziative nel corso del tempo attraverso una fase di monitoraggio e

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 65 (pom.) del

04/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 37

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36381
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32601
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36381
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32601
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36381
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32601
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36418
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36418
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36381
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32601
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36439
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36387
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36418
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36381
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32601


Art. 5

 
 

valutazione, al fine di stabilire l'efficacia delle azioni intraprese, apportare eventuali modifiche o
miglioramenti e garantire che le risorse siano utilizzate in modo efficace.
          3-bis.  Il  Comitato  garantisce  inclusione,  accessibilità  e  sostenibilità  delle  iniziative  del
Centenario.
          3-ter. Il Comitato prevede la promozione anche della tradizione locale, delle pratiche artistiche,
della musica, della danza e della gastronomia tipiche di Latina, tese a preservare e valorizzare l'identità
culturale della città.
          3-quater. Il Comitato prevede la conservazione e tutela del patrimonio storico anche attraverso
la manutenzione e il restauro delle strutture esistenti, al fine di preservare la storia e la bellezza della
città per le generazioni future.
          3-quinquies. Il Comitato promuove la ricerca ed il reperimento della documentazione storica
anche attraverso progetti di ricerca, pubblicazione e creazione di archivi dedicati alla storia della città e
delle sue influenze architettoniche e culturali nel XX secolo».
3.4
Il Relatore
Sopprimere il comma 6.

5.1
Aloisio, Pirondini, Castiello
Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Gli organi di cui al comma 1 durano in carica tre anni e
possono essere rinnovati una sola volta».
5.2
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 3, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:
          «i-bis) la nomina di un Comitato scientifico con il compito di contestualizzare la fondazione del
comune di Latina nell'ambito della corrente architettonica del razionalismo italiano e di approfondire il
rapporto di collaborazione e contrasto tra gli architetti razionalisti e il regime fascista».
5.3
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 3, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:
          «i-bis) la nomina di un Comitato scientifico».
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1.3.2.1.5. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 43 (ant.) del 17/10/2023
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 43
MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023

Presidenza del Presidente
MARTI

Orario: dalle ore 12,15 alle ore 13,25
AUDIZIONI DEL PROFESSOR LORENZO CASINI, ESPERTO, NONCHE', IN
VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DEL GRUPPO APOLLO, DELLA FEDERAZIONE
ITALIANA MERCANTI D'ARTE (FIMA), DELL'AVVOCATO MASSIMO STERPI, DEL DOTTOR
FRANCO NOERO E DEL DOTTOR VINCENZO DE BELLIS, ESPERTI, INTERVENUTI SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 762 (SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA
CIRCOLAZIONE DEI BENI CULTURALI E AGEVOLAZIONI FISCALI PER OGGETTI D'ARTE)
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023

68ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
indi della Vice Presidente

COSENZA
Intervengono i sottosegretari di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti e per la cultura
Sgarbi.
La seduta inizia alle ore 15.
SINDACATO ISPETTIVO
Interrogazioni
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI, rispondendo all'interrogazione 3-00172 della senatrice Bucalo
sulla destinazione dei risparmi di spesa alle gratifiche dei dirigenti scolastici e dei direttori generali
amministrativi, fa presente che l'attuale Esecutivo, sin dal primo giorno del suo insediamento, ha
perseguito l'obiettivo di garantire a tutto il personale del mondo della scuola il giusto riconoscimento
per la dignità del lavoro svolto quotidianamente.
Dopo tale premessa, ricorda che l'articolo 1, comma 557, della legge di bilancio per il 2023, in materia
di adozione di nuovi parametri sul dimensionamento scolastico, è volto a dare attuazione alla "Riforma
dell'organizzazione del sistema scolastico" prevista dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR).
Si tratta - prosegue il sottosegretario - di una riforma che muove dall'esigenza, indicata dal Piano, di
efficientare l'organizzazione scolastica sotto il solo profilo amministrativo (dunque senza alcuna
chiusura di plessi scolastici), eliminando le distorsioni connesse alle reggenze e, soprattutto,
adeguando i parametri preesistenti, eccessivamente rigidi, al dato, più obiettivo, della popolazione
studentesca su base regionale.
Pone, quindi, in evidenza che, grazie all'intervento del Governo, nell'ambito della citata riforma è stato
previsto che i risparmi di spesa connessi a tale azione, invece di rimanere nella indistinta disponibilità
dell'erario, fossero reinvestiti in modo strutturale a favore del sistema scolastico, per valorizzarne le
professionalità.
Così, tra le finalità del Fondo ove sono confluiti i predetti risparmi, vi è proprio quella di incrementare
il Fondo unico nazionale della dirigenza scolastica, anche con riferimento alle indennità destinate ai
direttori dei servizi generali ed amministrativi.
Informa poi che il Ministero e le organizzazioni sindacali della dirigenza scolastica hanno sottoscritto
di recente l'ipotesi di contratto collettivo nazionale integrativo (CCNI) per l'individuazione delle fasce
di complessità, per l'anno scolastico 2023/2024.
Con il nuovo contratto, proprio facendo leva sulle risorse derivanti dalle previste economie del
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dimensionamento, è stato dato ordine ad un sistema regolato, fino ad oggi, in modo diversificato tra le
varie regioni, facendo venire meno le differenziazioni retributive inique e ingiustificate tra i dirigenti
scolastici.
In questo modo è stato possibile ottenere un miglioramento delle retribuzioni grazie all'incremento
della posizione di parte variabile, legata alla complessità delle istituzioni scolastiche, garantendo, allo
stesso tempo, che nessun dirigente scolastico subisca decrementi retributivi rispetto alla situazione
attuale.
Aggiunge, da ultimo, che il Ministero sta lavorando concretamente alla possibilità di utilizzo, per gli
anni a venire, dei risparmi derivanti dall'applicazione della riforma sul dimensionamento, anche a
beneficio dell'attività svolta dai direttori dei servizi generali ed amministrativi (DSGA), attraverso
ulteriori strumenti.
Conclude sottolineando che quanto esposto conferma l'impegno del Ministero a voler assicurare ai
dirigenti scolastici il giusto riconoscimento del loro ruolo dirigenziale anche attraverso un
innalzamento dei livelli retributivi, in considerazione degli impegni strategici che la categoria è
chiamata ad assumere per garantire il buon funzionamento del sistema scolastico nazionale.
La senatrice BUCALO (FdI) si dichiara soddisfatta della risposta del Sottosegretario, con particolare
riguardo all'impegno che il Governo si è assunto con riferimento alle figure fondamentali dei DSGA,
tenendo in considerazione la notevole mole e complessità del lavoro da essi sostenuto.
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI risponde, quindi, all'interrogazione 3-00626, a prima firma
della senatrice Malpezzi, sulla diffusione a scuola di conoscenze e buone prassi in merito ai
cambiamenti climatici e ai disastri naturali, evidenziando in primo luogo che il Ministero è
convintamente impegnato nella diffusione della cultura della sicurezza presso le istituzioni scolastiche,
al fine di sostenere buone prassi e consentire agli studenti e al personale scolastico di gestire ed
affrontare con più consapevolezza i rischi derivanti dai disastri ambientali.
Ciò premesso, nell'ambito delle attività previste in collaborazione con il Dipartimento della Protezione
civile, annovera proprio l'adesione del Ministero alla campagna nazionale "Io non rischio", che
organizza percorsi esperienziali e attività laboratoriali, ad opera dei volontari della Protezione civile,
su tematiche inerenti ai rischi naturali e alle norme di comportamento, ad oggi attuate anche con la
cooperazione di alcuni Uffici scolastici regionali.
Al riguardo, segnala che con il contributo della regione Calabria, attraverso il coinvolgimento degli
istituti comprensivi della città metropolitana della regione, è stata avviata una sperimentazione del
progetto direttamente con gli insegnanti, consentendo loro di sviluppare un percorso educativo
autonomo, nello spazio dedicato all'educazione civica. Informa che, per l'anno scolastico 2023/2024, è
in programma l'estensione della sperimentazione ad altre regioni che intenderanno intraprendere tale
percorso.
Aggiunge che il Dipartimento della protezione civile - su indicazione del Ministro dell'istruzione e del
merito - ha avviato, nel 2023, un progetto che mira a sensibilizzare prioritariamente gli studenti della
scuola secondaria di primo grado.
L'obiettivo era quello di disporre, per l'anno scolastico 2023/2024, di un "numero zero" di un prodotto
sviluppato avendo come riferimento il fumetto.
Informa che, dando seguito a tale iniziativa, è stato realizzato dallo stesso Dipartimento il primo
numero del fumetto dal titolo "L'attimo decisivo", finalizzato ad avvicinare gli alunni alle buone
pratiche di protezione civile. Tale fumetto è stato distribuito nei giorni scorsi direttamente agli istituti
scolastici del primo ciclo di istruzione ed è stato consegnato agli alunni in occasione della celebrazione
della "Giornata internazionale per la riduzione del rischio dei disastri naturali" delle Nazioni Unite, che
costituisce il fulcro della settimana della Protezione civile.
Comunica che è intendimento del Ministero e del Dipartimento della protezione civile, per i prossimi
anni scolastici, sviluppare tale progetto al fine di coinvolgere anche le scuole secondarie di secondo
grado.
Infine, nell'ambito delle iniziative promosse, in collaborazione con il richiamato Dipartimento, in tema
di sicurezza ed educazione ambientale, ricorda altresì: l'attuazione del Progetto formativo nazionale
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"La cultura è… Protezione Civile", che prevede, tra l'altro, l'avvio in fase sperimentale di un progetto
triennale nella regione Basilicata nell'ambito di una rete di ventitre scuole polo; il sostegno alle
iniziative legate al mondo della scuola: campi scuola "Anch'io sono la protezione civile"; sviluppo dei
percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO); visite guidate nella sede del
Dipartimento della protezione civile; utilizzo nei percorsi di educazione civica del testo gratuito "La
protezione civile in Italia"; partecipazione al progetto EDURISK e a progetti di rilevanza
internazionale.
Conclude dando piena assicurazione che è convinto interesse del Ministero - come testimoniato dalla
sintetica illustrazione di alcune tra le migliori prassi adottate dalle scuole - promuovere e rafforzare le
iniziative, quali quelle citate dalla senatrice interrogante, che vadano nella direzione della diffusione
della cultura della prevenzione nell'ambito dei temi propri della Protezione Civile.
La senatrice RANDO (PD-IDP), cofirmataria dell'interrogazione in titolo, si dichiara parzialmente
soddisfatta della risposta ricevuta, reputando che, in relazione ai temi della prevenzione e della
formazione, l'azione del Governo dovrebbe essere inquadrata in una progettualità strutturata, piuttosto
che affidarsi a singoli ed episodici progetti, degni comunque di apprezzamento.
Il PRESIDENTE ringrazia il Sottosegretario e dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni
all'ordine del giorno.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Proposta di nomina di Sergio Castellitto a presidente della Fondazione Centro sperimentale di
cinematografia ( n. 23 )
Proposta di nomina di Pupi Avati a membro del consiglio di amministrazione della Fondazione
Centro sperimentale di cinematografia ( n. 24 )
Proposta di nomina di Giancarlo Giannini a membro del consiglio di amministrazione della
Fondazione Centro sperimentale di cinematografia ( n. 25 )
Proposta di nomina di Cristiana Massaro a membro del consiglio di amministrazione della
Fondazione Centro sperimentale di cinematografia ( n. 26 )
Proposta di nomina di Andrea Minuz a membro del consiglio di amministrazione della
Fondazione Centro sperimentale di cinematografia ( n. 27 )
Proposta di nomina di Santino Vincenzo Mannino a membro del consiglio di amministrazione
della Fondazione Centro sperimentale di cinematografia ( n. 28 )
Proposta di nomina di Mauro Carlo Campiotti a membro del consiglio di amministrazione della
Fondazione Centro sperimentale di cinematografia ( n. 29 )
(Pareri al ministro della Cultura, ai sensi dell'articolo 6, del decreto legislativo 18 novembre 1997, n.
426. Esame congiunto con esiti distinti. Pareri favorevoli)
Riferisce alla Commissione il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), il quale, tenuto conto
dell'indiscutibile competenza ed esperienza dei candidati, propone l'espressione di un parere
favorevole su tutte le proposte di nomina.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) preannuncia che il Gruppo del Partito Democratico non prenderà
parte alla votazione, astenendosi dal ritirare le schede, in segno di protesta nei riguardi del metodo,
posto in essere dall'attuale Governo, di procedere alla sostituzione della governance di enti,
interrompendone la proficua attività in corso di svolgimento, con ingiustificabile anticipo rispetto al
termine di scadenza del mandato.
Puntualizza che la scelta di non partecipare al voto non ha a che vedere con il profilo dei candidati
selezionati, ma trova le sue ragioni esclusivamente nel dissenso rispetto al metodo seguito dal Governo
che, rileva criticamente il senatore, torna a ricorrere nuovamente con riferimento alle nomine del
Presidente e del Consiglio di amministrazione della Fondazione Centro sperimentale di
cinematografia.
Lamenta che, nel caso specifico, il rinnovo della governance della Fondazione sia stata legittimata
tramite una disposizione surrettiziamente introdotta nel cosiddetto "decreto-legge Giubileo" (decreto-
legge n. 75 del 2023), a suo giudizio, con l'esclusivo obiettivo di occupare posti nel mondo culturale
italiano.
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Conclude esprimendo la sua preoccupazione per le notizie, che circolano insistenti, in merito a pesanti
tagli di risorse che il prossimo disegno di legge di bilancio sarebbe in procinto di disporre a carico del
settore del cinema.
Anche il senatore PIRONDINI (M5S) anticipa la non partecipazione alla votazione da parte del proprio
Gruppo.
Pur manifestando stima e rispetto per i nomi proposti e le relative professionalità, dichiara di non
condividere il metodo governativo, che ritiene stia diventando una prassi, di non attendere la scadenza
del mandato prima di procedere ad una nuova nomina.
A suo giudizio, tale metodo risponde al solo obiettivo di estendere la rappresentanza politica di parte
negli enti culturali.
Dopo aver dichiarato il voto favorevole sulle proposte di nomina in titolo, il senatore ROSSO (FI-BP-
PPE), in risposta alle preoccupazioni del senatore Verducci, fornisce brevemente rassicurazioni sul
fatto che il disegno di legge di bilancio non interverrà con tagli di rilievo ai finanziamenti destinati al
settore della cultura.
Nessun altro chiedendo di intervenire, si passa alle votazioni a scrutinio segreto su ciascuna delle
proposte di nomina in titolo.
A tutte le votazioni partecipano i senatori: ANCOROTTI (FdI) (in sostituzione del senatore
Melchiorre), BUCALO (FdI), COSENZA (FdI), Anna Maria FALLUCCHI (FdI) (in sostituzione del
senatore Iannone), GERMANA' (LSP-PSd'Az) (in sostituzione del senatore Romeo), GUIDI (Cd'I-NM
(UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), MARCHESCHI (FdI), MARTI (LSP-PSd'Az), OCCHIUTO (FI-BP-PPE),
 PAGANELLA (LSP-PSd'Az), ROSSO (FI-BP-PPE) e SPERANZON (FdI).
Le proposte di nomina nn. 23, 24, 25, 26, 27, 28 e 29 sono approvate all'unanimità con 12 voti
favorevoli, nessun voto contrario e nessun astenuto.
IN SEDE REDIGENTE
(562) MARTI e altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 3 ottobre.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti, sono stati presentati 30 emendamenti, pubblicati in allegato. Informa che sul testo si
sono espresse la Commissione affari costituzionali con un parere non ostativo con osservazioni,
nonché la Commissione politiche dell'Unione europea (parere non ostativo con osservazione), la
Commissione industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare (parere
favorevole) e la Commissione affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
(parere favorevole), mentre non si sono ancora espresse la Commissione bilancio e la Commissione
parlamentare per le questioni regionali.
Comunica che il relatore Paganella, in considerazione di criticità, prevalentemente di carattere
finanziario, presenti nel testo del disegno di legge, ha elaborato un nuovo testo del disegno di legge in
esame (pubblicato in allegato). Esso intende, per un verso, superare le predette criticità e, per l'altro,
recepire alcuni contenuti delle proposte emendative sia di maggioranza, sia di opposizione già
presentate, al fine di pervenire ad un testo ampiamente condiviso. In proposito, informa che il nuovo
testo è frutto di interlocuzioni con i Ministeri interessati, ed in particolare con quello del turismo.
Propone infine di assumere tale nuovo testo a base del seguito della discussione e di fissare il termine
per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti ad esso alle ore 12 di venerdì 20
ottobre.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(840) MARTI. - Istituzione di un contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'11 ottobre.
Il PRESIDENTE informa che alla scadenza del termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti sono stati presentati un emendamento e un ordine del giorno, pubblicati in allegato, che
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sono stati dati per illustrati. Avverte che, poiché sul disegno di legge non si sono ancora espresse la
Commissione affari costituzionali e la Commissione bilancio, non si può procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta 4 ottobre, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE
 - sono stati illustrati gli emendamenti, pubblicati in allegato al resoconto di quella seduta.
Preso atto che non sono ancora giunti i pareri della Commissione bilancio e della Commissione per le
questioni regionali, non è possibile procedere alle votazioni nell'odierna seduta.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(637) OCCHIUTO. - Disciplina delle imprese culturali e creative
(882) VERDUCCI e altri. - Disciplina del sostegno e dello sviluppo del settore creativo e culturale
(Discussione del disegno di legge n. 882, congiunzione con il seguito della discussione del disegno di
legge n. 637 e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta dell'11 ottobre.
Il PRESIDENTE avverte che, preliminarmente all'avvio della discussione generale, si svolgerà un
ciclo di audizioni, come precedentemente deliberato. Tenuto conto dell'elevato numero di richieste di
audizione pervenute dai Gruppi alla scadenza del termine fissato per oggi, alle ore 12, la Presidenza si
riserva di compiere, d'intesa con il relatore, una selezione dei soggetti che saranno chiamati in
audizione in sede di Ufficio di Presidenza, integrato con i rappresentati dei Gruppi, e di coloro ai quali
sarà chiesto solo di fornire un contributo documentale.
Comunica che le documentazioni che saranno acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate
sulla pagina web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse anche
al di fuori di tale sede.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE dà indi la parola al relatore Rosso per la illustrazione del disegno di legge n. 882.
Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) illustra le disposizioni del disegno di legge, a prima firma del
senatore Verducci, specificando che esso è diretto - come si legge nella relazione illustrativa - a
definire il perimetro e le finalità delle politiche pubbliche per il sostegno e lo sviluppo delle imprese
creative e della cultura, nonché a creare un contesto normativo e un'organizzazione pubblica
funzionali, strutturali e di sistema per il segmento produttivo del settore.
Passa, quindi, a dare conto del contenuto dei dieci articoli di cui si compone la proposta. L'articolo 1
reca la definizione del settore creativo e culturale, nel quale sono ricomprese le attività che hanno per
oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, a carattere materiale o immateriale, che sono il frutto di
processi artistici, culturali o creativi. La filiera produttiva individuata coinvolge tutte le fasi che
compongono la filiera produttiva delle diverse attività creative, culturali e artistiche, anche qualora
esse siano congiunte o connesse o si avvalgano dei processi creativi, culturali e artistici.
L'articolo 2 individua le imprese del settore creativo e culturale nei soggetti e negli enti privati che
svolgono stabilmente, in via principale e continuativa, una o più delle suddette attività e che hanno
sede in Italia, in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo
sullo Spazio economico europeo, purché siano soggetti passivi di imposta in Italia.
L'articolo 3 detta disposizioni per l'istituzione, da parte delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, di un'apposita sezione del registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del
codice civile, denominata «registro delle imprese creative e culturali» (RICC), al quale le imprese
medesime sono tenute ad iscriversi anche ai fini dell'accesso ai benefici previsti dalla proposta in
esame.
L'articolo 4 apporta modificazioni alla normativa relativa alle start up innovative (decreto-legge n. 179
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012), estendendone gli effetti alle 
start up del settore creativo e culturale iscritte al suddetto registro. Inoltre, l'articolo estende la
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disciplina del credito di imposta per le assunzioni a tempo indeterminato di personale altamente
qualificato recata dall'articolo 24 del decreto-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 134 del 2012, alle imprese del settore creativo e culturale, provvedendo ad integrare le norme
di cui al citato decreto-legge con i titoli di studio e i corsi di laurea magistrali che afferiscono al settore
creativo e culturale.
L'articolo 5 istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, il Fondo
di garanzia per le micro, piccole e medie imprese del settore creativo e culturale, con una dotazione di
200 milioni di euro a decorrere dal 1° gennaio 2024. Tale Fondo viene a sostituire il Fondo per le
piccole e medie imprese creative di cui all'articolo 1, comma 109, della legge 30 dicembre 2020, n.
178.
Le risorse assegnate al Fondo sono destinate, tra l'altro: a promuovere nuova imprenditorialità e lo
sviluppo delle imprese del settore creativo e culturale attraverso contributi a fondo perduto e
finanziamenti agevolati, nonché a favorire l'accesso al credito delle imprese; a promuovere la
collaborazione delle imprese del settore creativo e culturale con le imprese di altri settori produttivi; a
favorire e sostenere la realizzazione di iniziative e di attività tra le imprese del settore creativo e
culturale, le università e gli enti di ricerca; a favorire e sostenere l'internazionalizzazione e le
esportazioni, nonché il rafforzamento delle imprese sul mercato sia interno che estero.
La ripartizione delle risorse del Fondo è demandata a un decreto del Ministro delle imprese e del made
in Italy.
L'articolo 6 introduce un credito di imposta a favore degli sponsor per le sponsorizzazioni di carattere
tecnico, puro o misto, destinate alla realizzazione e alla promozione di manifestazioni, eventi,
spettacoli, festival, rassegne, rappresentazioni, anche con finalità di educazione, di divulgazione, di
facilitazione e di sostegno dell'accesso dei fruitori alla cultura e alla creatività.
Il credito di imposta riconosciuto è del 45 per cento dell'importo o del valore della sponsorizzazione,
risultante e certificato dal contratto di sponsorizzazione stipulato tra le parti.
L'articolo 7 istituisce un credito di imposta sugli investimenti per ricerca, sviluppo e produzione alle
imprese del settore creativo, in percentuali differenziate in ragione del costo crescente degli
investimenti.
L'articolo 8 detta disposizioni per la semplificazione dell'affidamento in comodato, concessione o
locazione, a soggetti iscritti nel registro delle imprese creative e culturali, di immobili di proprietà
pubblica che vengano destinati ad attività culturali e creative.
Sono, altresì, previsti benefici in ordine agli oneri derivanti dalle eventuali opere di restauro, recupero,
riqualificazione e riconversione, dei quali i soggetti affidatari degli immobili si fanno carico.
La relazione illustrativa specifica che i suddetti benefici perseguono il duplice obiettivo di garantire la
realizzazione delle attività culturali e creative e di restituire immobili inutilizzati o addirittura dismessi
alla vita delle comunità e dei territori.
L'articolo prevede, inoltre, l'affidamento in concessione o in locazione anche di immobili di proprietà
pubblica che non necessitino di interventi di ristrutturazione e riqualificazione, qualora destinati alle
attività creative e culturali come definite dalle norme del presente disegno di legge.
L'articolo 9 stabilisce la detraibilità dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche degli oneri
sostenuti dai contribuenti, anche in riferimento ai familiari fiscalmente a carico, per specifiche
categorie di prodotti e di servizi creativi e culturali elencati al comma 1, tra i quali i biglietti di
ingresso e abbonamenti per l'accesso agli istituti e ai luoghi della cultura, alle manifestazioni creative e
culturali, alle esposizioni e agli spettacoli di cinema. Sono, inoltre, detraibili le spese per l'acquisto di
beni e servizi editoriali. Al riguardo, nella relazione illustrativa, si chiarisce che "si tratta di una scelta
di principio, determinata prima di tutto dalla convinzione che la spesa culturale, alla stregua delle
spese sanitarie, debba appartenere al novero di quelle direttamente connesse all'esercizio dei diritti
sociali e civili della persona".
L'articolo 10 istituisce l'agenzia «Italia Creativa», alla quale sono attribuite, tra l'altro, le funzioni di
progettazione, gestione e attuazione delle politiche pubbliche per il sostegno e lo sviluppo del settore
creativo e culturale, nonché di progettazione, gestione e attuazione di programmi, azioni e interventi
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per l'internazionalizzazione, l'esportazione e il rafforzamento delle imprese del settore creativo e
culturale.
Il relatore pone in evidenza, conclusivamente, che l'iniziativa legislativa verte su materia analoga a
quella del disegno di legge n. 637, di cui la Commissione ha già iniziato l'esame.
Precisa, al riguardo, che le due proposte condividono diverse misure, tra cui l'istituzione di un registro
delle imprese culturali e creative, l'istituzione di un fondo ad esse dedicato, l'utilizzazione di immobili
pubblici per lo svolgimento di attività culturali e creative.
Propone pertanto la congiunzione dell'esame del disegno di legge appena illustrato con il disegno di
legge n. 637 del senatore Occhiuto.
La Commissione conviene sulla proposta del relatore di congiunzione della discussione del disegno di
legge n. 882 a quella del disegno di legge n. 637.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 4 ottobre.
Il PRESIDENTE comunica che in data odierna si è svolto un breve ciclo di audizioni al quale hanno
preso parte il Gruppo Apollo, la Federazione italiana mercanti d'arte (FIMA), nonché l'avvocato
Massimo Sterpi, il dottor Franco Noero, il dottor Vincenzo De Bellis e il professore Lorenzo Casini,
esperti. Ricorda che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni, al pari di quelle che
dovessero essere comunque trasmesse, saranno pubblicate sulla pagina web della Commissione. Agli
altri soggetti indicati dai Gruppi verrà chiesto di fornire un contributo scritto, al quale è accordato il
medesimo regime di pubblicità.
Prende atto la Commissione.
Poiché non vi sono iscritti in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa tale fase
procedurale, proponendo di fissare alle ore 12 di lunedì 23 ottobre il termine per la presentazione di
ordini del giorno ed emendamenti.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(507) VERDUCCI e altri. - Disposizioni sulla redazione della "mappa della Memoria" per la
conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla
promozione dei "viaggi nella storia e nella Memoria" presso i campi medesimi
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 4 ottobre, nel corso della quale è stata svolta la
relazione introduttiva.
Poiché nessun senatore chiede di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa
tale fase procedurale e, su richiesta della relatrice D'Elia, propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 12 di martedì 24 ottobre.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(67) Anna ROSSOMANDO e altri. - Riconoscimento giuridico dell'Istituto nazionale Ferruccio
Parri. Rete degli istituti della storia della Resistenza e dell'età contemporanea
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 4 ottobre, nel corso della quale è stata svolta la
relazione introduttiva.
Il PRESIDENTE, constatato che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, dichiara chiusa
tale fase procedurale. Su richiesta del relatore Verducci, propone di fissare il termine per la
presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti alle ore 12 di mercoledì 25 ottobre.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
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AFFARI ASSEGNATI
Sulla valorizzazione del distretto del contemporaneo di Roma ( n. 187 )
(Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma
2, del Regolamento e rinvio)
Il PRESIDENTE informa che in data odierna si è avviato il ciclo di audizioni sull'affare in titolo, con
l'intervento del professor Umberto Vattani, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi. Avverte che le documentazioni acquisite nel corso di tale audizione, al pari delle altre
documentazioni che saranno eventualmente acquisite successivamente, saranno pubblicate sulla pagina
 web della Commissione.
Prende atto la Commissione.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
La seduta termina alle ore 16,10.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 562

 
Art. 1

Art. 2

1.1
Cosenza
     Al comma 1, dopo le parole: «i cammini» inserire le seguenti: «, anche comprensivi delle vie
d'acqua fluviali e marine,».
1.2
Rosa
     All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, dopo le parole: «ed elementi» inserire la seguente: «paesaggistici,»;
          b)  al  comma 2,  dopo le  parole:  «la  tutela  e  la  valorizzazione» inserire  le  seguenti:  «dei
paesaggi,».
          Conseguentemente,  all'articolo 2,  comma 1, dopo le parole:  «del patrimonio» inserire la
seguente: «paesaggistico,».
1.3
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
     Al comma 2, dopo le parole: «lo studio degli aspetti storici, culturali, religiosi, sociali» inserire le
seguenti: «, ambientali, paesaggistici».
1.4
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
     Al comma 2, dopo le parole: «la promozione e l'incentivazione delle attività connesse all'agricoltura
nei territori interessati» inserire le seguenti: «e in quelli rurali marginali delle aree interne».
1.5
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
     Al comma 2, sostituire le parole: «per persone diversamente abili» con le seguenti: «per persone
con disabilità».

2.2
Croatti, Aloisio
     Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          «1-bis. Ai fini dell'inserimento nella Mappa, i cammini devono soddisfare i seguenti requisiti:
          a) quantità degli accessi: il percorso deve essere facilmente accessibile da diversi punti del
territorio italiano;
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Art. 3

          b) pubblicazione di una guida: deve essere disponibile una guida completa e aggiornata del
percorso;
          c) capienza turistica (posti letto) in tutte le tappe: il  percorso deve garantire una capienza
turistica sufficiente in tutte le tappe;
          d) disponibilità di  accoglienza a basso costo o "a donativo": il  percorso deve garantire la
disponibilità di accoglienza a basso costo o "a donativo" in almeno il 50 per cento delle tappe;
          e) anni di attività: il percorso deve essere attivo da almeno un anno;
          f) iniziative di animazione: il  percorso deve prevedere iniziative di animazione relative ai
"contenuti" del cammino».
2.3
Sironi, Aloisio
     Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole:
          «, e le loro dirette confluenze viarie di riconosciuto interesse culturale, locale o regionale».
2.4
Croatti, Aloisio
     Al comma 2, lettera c), aggiungere in fine il seguente periodo:
          «I cammini sono riconosciuti di interesse locale anche sulla base di criteri relativi alla lunghezza
complessiva del percorso stesso e del potenziale sviluppo economico per il territorio cui afferiscono».
2.5
Croatti, Aloisio
     Al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
          «c-bis) i cammini religiosi, individuati con apposita delibera della Cabina di regia nazionale per
i cammini di cui all'articolo 3, d'intesa con la Conferenza episcopale italiana (CEI): sono considerati
cammini religiosi i percorsi che si sviluppano in luoghi di culto, di spiritualità o di devozione religiosa
e pastorale».
2.6
Croatti, Aloisio
     Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          «3-bis) i cammini possono essere classificati in tre livelli:
          a) cammini che soddisfano appieno tutti i requisiti previsti dal decreto di cui al comma 8;
          b) cammini che sono in fase di perfezionamento e che hanno già raggiunto una buona parte dei
requisiti;
          c) cammini allo stato nascente che hanno ancora bisogno di sviluppo».
2.7
Il Relatore
     Al comma 5, secondo periodo, dopo le parole: «è adottato» inserire le seguenti: «, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,».

3.3
Aloisio
     Al comma 1, le parole da: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica» fino alla fine del
comma, sono sostituite dalle seguenti:
          «la cabina di regia nazionale per i cammini, che relaziona annualmente il proprio operato presso
la simbolica certosa di Trisulti situata nel comune di Collepardo (Frosinone). La cabina di regia di cui
al primo periodo è presieduta dal Ministro della cultura o da un suo delegato ed è composta da quattro
membri  eletti  dal  Parlamento, quattro  membri  eletti  dalle  Regioni  italiane  a  statuto  ordinario  e
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Art. 4

speciale, un membro eletto dalle Province autonome, un membro eletto dalla Conferenza dei rettori
delle università italiane. La cabina di regia, così composta, elegge al proprio interno, un coordinatore
con funzioni anche di portavoce».
3.4
Versace
     Al comma 1, sostituire le parole: «e per la transizione digitale» con le seguenti: «, per la transizione
digitale e per le politiche in favore delle persone con disabilità».
3.5
Il Relatore
     Al comma 1, sostituire le parole: «Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica» con le
seguenti: «dell'ambiente e della sicurezza energetica».
3.6
Marti
     Al comma 1, dopo le parole: «della sovranità alimentare e delle foreste,» aggiungere le seguenti:
«dell'istruzione e del merito,».
3.7
Aloisio
     Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «segnaletica», inserire le seguenti:
          «,  anche  utilizzando la  segnaletica  europea  del  Club  Alpino  Italiano  attraverso  apposita
convenzione,».  
3.8
Sironi, Aloisio
     Al  comma  2,  lettera  h),  numero  1),  dopo  la  parola:  «ambientali»  inserire  la  seguente:  «,
naturalistici».
3.9
Aloisio
     Al comma 2, dopo la lettera m) aggiungere la seguente:
          «m-bis)  propone al  Consiglio d'Europa,  ovvero agli  organi e alle istituzioni preposte alla
certificazione degli itinerari culturali europei e con gli analoghi organismi presenti negli Stati membri
dell'Unione  europea,  incontri  periodici  vòlti  ad  approfondire  le  migliori  pratiche  a  livello
internazionale».
3.10
Sironi, Aloisio
     Al comma 2, dopo la lettera m), aggiungere la seguente:
          «m-bis) nell'assunzione di ogni decisione, tiene conto preliminarmente delle normative europee
e nazionali in relazione alla valutazione del minor impatto ambientale, alla tutela faunistica, alla
riduzione del consumo di suolo e al calcolo della carbon footprint».
3.11
Sironi, Aloisio
     Al comma 3, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «sessanta giorni».
3.12
Sironi, Aloisio
     Al comma 3, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «quarantacinque giorni».

4.4
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Art. 5

Art. 7

Sironi, Aloisio
     Al  comma  2,  primo  periodo,  dopo  le  parole:  «e  di  quello  turistico,»  inserire  le  seguenti:
«rappresentanti di associazioni di protezione ambientale riconosciute,».
4.5
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
     Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «rappresentanti delle associazioni» aggiungere le
seguenti: «, delle Università».
4.6
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci
     Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «associazioni a tutela dei disabili» con le seguenti:
«associazioni a tutela delle persone con disabilità».
4.7
Sironi, Aloisio
     Al  comma 2,  terzo periodo,  sostituire  le  parole:  «,  nonché l'elaborazione di  proposte  anche
normative e amministrative» con le seguenti: «e ha la facoltà di elaborare proposte anche normative e
amministrative da sottoporre alla cabina di regia».
4.8
Versace
     Al comma 3, dopo le parole: «il Ministro del turismo», inserire le seguenti: «, il Ministro per le
disabilità».
4.9
Il Relatore
     Al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: «, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge».
4.10
Croatti, Aloisio
     Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «e si avvale di esperti in materia di cammini,
scelti relativamente all'esperienza maturata in ambito professionale o associativo con competenze
specifiche quali:
          a) sicurezza e accessibilità;
          b) promozione e comunicazione;
          c) innovazione e sviluppo sostenibile;
          d) valore culturale e paesaggistico».

5.1
Croatti, Aloisio
     Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          «1-bis.  Al  fine  di  valutare  l'impatto  dei  progetti  finanziati,  nonché  di  verificare  che  i
finanziamenti producano effetti percepibili e duraturi, il Ministro della cultura individua le priorità di
sviluppo dei cammini prevedendo obiettivi verificabili, quali, rispettivamente, il numero di pellegrini
che hanno percorso il cammino, il livello di soddisfazione dei pellegrini e l'impatto economico del
cammino sul territorio». 

7.1
Marti
     Al comma 3, sostituire le parole: «sentito il Ministero della salute e la Cabina di regia, promuove»
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NUOVO TESTO PROPOSTO DAL RELATORE (NT) E ADOTTATO DALLA COMMISSIONE
PER IL DISEGNO DI LEGGE

N. 562
 

con le seguenti: «sentiti il Ministero della salute e la Cabina di regia, può promuovere» e dopo le
parole: «di ogni ordine e grado,» inserire le seguenti: «nel rispetto della loro autonomia,».

NT
Il Relatore

 
          Disposizioni per la promozione e la valorizzazione dei cammini d'Italia

Articolo 1
(Oggetto e finalità)

          1. La Repubblica promuove e valorizza i cammini, anche comprensivi delle vie d'acqua fluviali
e marine, quali itinerari di rilievo europeo, nazionale o regionale, percorribili a piedi o con altre forme
di mobilità dolce e sostenibile, senza l'ausilio di mezzi a motore, articolati in tappe giornaliere, che
rappresentano una modalità di fruizione del patrimonio naturale e culturale diffuso, di valorizzazione
degli attrattori culturali, storici, artistici, religiosi, paesaggistici, enogastronomici e sportivi nonché di
sviluppo turistico dei territori interessati.
          2. La promozione e la valorizzazione dei cammini è finalizzata ad assicurare: la fruizione dei
luoghi su cui si svolgono, garantendo adeguati standard di sicurezza, di qualità dell'accoglienza e di
accessibilità per le persone con disabilità; lo sviluppo di un turismo lento, sostenibile e diffuso sul
territorio; la conoscenza della rete dei cammini italiani sui mercati turistici nazionali e internazionali;
l'incentivazione delle attività connesse alle tradizioni dei territori interessati; la valorizzazione dei
monumenti e dei siti di interesse storico, culturale, religioso, paesaggistico e naturalistico presenti nei
territori attraversati; lo studio degli aspetti storici, culturali, religiosi, sociali, ambientali, paesaggistici
ed enogastronomici che li connotano; il dialogo interculturale e interreligioso; la tutela dell'ambiente e
del paesaggio.

Articolo 2
(Banca dati dei cammini d'Italia)

          1. Al fine di favorire la conoscenza, lo sviluppo, la tutela e la promozione, anche a fini turistici,
dei cammini, è istituita presso il Ministero del turismo la «banca dati dei cammini d'Italia», di seguito
denominata «banca dati», che integra una mappa digitale dei cammini con informazioni relative alle
loro principali caratteristiche, finalizzate ad orientare il potenziale fruitore.
          2.  Sono  inseriti  nella  banca  dati,  qualora  conformi  ai  criteri  individuati  dal  decreto
interministeriale di cui al comma 4 del presente articolo:
          a) i tratti presenti sul territorio italiano dei cammini riconosciuti quali itinerari culturali europei
dal  Consiglio  d'Europa,  in  attuazione della  risoluzione del  Comitato  dei  Ministri  del  Consiglio
d'Europa CM/Res (2013)67, adottata il 18 dicembre 2013;
          b) i cammini interregionali che interessano il territorio di almeno due regioni, di una regione e di
una provincia autonoma ovvero delle province autonome di Trento e di Bolzano;
          c)  i  cammini  riconosciuti  da  una regione o  da una provincia  autonoma quali  cammini  di
interesse regionale o locale.
          3. Il Ministero del turismo provvede all'inserimento nella banca dati dei cammini di cui al
comma 2, assegnando contestualmente la qualifica di «cammino d'Italia».
          4. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della cultura, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta della cabina di
regia nazionale per lo sviluppo e la promozione dei cammini d'Italia di cui all'articolo 3, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.6. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 68 (pom.) del

17/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 51

https://www.senato.it/uri-res/N2Ls?urn:senato-it:bgt:ddl:oggetto;1374444


Bolzano, sono definite:
          a) le linee guida per la realizzazione, la gestione e l'aggiornamento della banca dati;
          b) gli standard di qualità a cui i cammini indicati dal comma 2 devono essere conformi per
l'inserimento nella banca dati;
          c)  le  modalità  e  i  termini  per  l'inserimento,  la  sospensione  temporanea  e  l'eventuale
cancellazione dalla banca dati dei cammini non più rispondenti ai criteri fissati dal decreto.
          5. Resta ferma la competenza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano di
istituire e disciplinare cammini e itinerari di interesse regionale e locale.

Articolo 3
(Cabina di regia nazionale per lo sviluppo e la promozione dei cammini d'Italia)

          1.  Al  fine  di  agevolare  il  conseguimento delle  finalità  della  presente  legge,  favorendo il
coordinamento delle politiche e degli interventi che le amministrazioni interessate devono attuare, con
decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  legge,  previa  intesa  in  sede  di  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, è
istituita, presso il Ministero del turismo, la cabina di regia nazionale per lo sviluppo e la promozione
dei cammini d'Italia, di seguito denominata «cabina di regia».
          2.  Il  decreto di  cui  al  comma 1 individua i  compiti  e le funzioni della cabina di  regia.  In
particolare, la cabina di regia, sentito il tavolo permanente per i cammini d'Italia di cui all'articolo 4:
          a) definisce gli standard di qualità dei cammini di cui all'articolo 2, comma 2;
          b) definisce le modalità per la realizzazione, la gestione e l'aggiornamento della banca dati dei
cammini d'Italia;
          c) definisce il programma nazionale per lo sviluppo e la promozione dei cammini d'Italia di cui
all'articolo 5 e ne monitora l'attuazione;
          d)  approva ogni altra proposta o iniziativa utile a favorire lo sviluppo e la promozione dei
cammini di cui all'articolo 2, comma 2.
          3.  La  cabina  di  regia  è  composta  da  due  rappresentanti  del  Ministero  del  turismo,  due
rappresentanti del Ministero della cultura, un rappresentante del Dipartimento per le politiche in favore
delle  persone  con  disabilità  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  un  rappresentante  del
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  un  rappresentante  designato  dalla  Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed è
presieduta dal Ministro del turismo o da un suo delegato. Alla cabina di regia possono essere invitati i
rappresentanti  di  altre  amministrazioni  pubbliche,  aventi  competenza nelle  materie  oggetto  dei
provvedimenti e delle tematiche posti all'ordine del giorno.
          4. Il Ministero del turismo, mediante l'istituzione di una segreteria tecnica, assicura il supporto
tecnico e amministrativo alla cabina di regia, anche avvalendosi di esperti esterni all'amministrazione,
con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
          5. Ai componenti della cabina di regia non spettano compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi di spese, ad eccezione di quelle relative alle missioni, o emolumenti comunque denominati.
Le amministrazioni interessate fanno fronte ad eventuali costi di funzionamento, ivi inclusi eventuali
rimborsi delle spese di missione dei componenti della cabina di regia, nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.

Articolo 4
(Tavolo permanente per i cammini d'Italia)

          1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituito, presso il
Ministero del turismo, con decreto del Ministro del turismo, sentito il Ministro della cultura e con il
Ministro per le politiche in favore delle persone con disabilità, il tavolo permanente per i cammini
d'Italia, di seguito denominato «tavolo permanente».
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          2. La composizione del tavolo permanente, presieduto dal Ministro del turismo o da un suo
delegato, è definita con il decreto di cui al comma 1.
          3. Al tavolo permanente partecipano i componenti della cabina di regia di cui all'articolo 3, i
rappresentanti  delle  associazioni,  ivi  incluse  quelle  a  tutela  delle  persone  con  disabilità,  delle
Università, degli enti del terzo settore e degli operatori ed organismi attivi nei settori culturale e
turistico, nonché esperti della materia. Il tavolo permanente può articolare i suoi lavori in sezioni
specializzate su specifici  aspetti  dei  cammini,  alle quali  possono essere chiamati  a partecipare i
rappresentanti di amministrazioni pubbliche ovvero altri soggetti esperti aventi competenza nelle
materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all'ordine del giorno.
          4. Il tavolo permanente costituisce una sede stabile di consultazione e favorisce il confronto e il
monitoraggio di problematiche, esigenze e profili di evoluzione dei cammini, lo scambio di esperienze
e di buone pratiche, nonché l'elaborazione di proposte normative e amministrative. La finalità del
tavolo  permanente  è  quella  di  favorire  lo  sviluppo  dei  cammini  e  di  garantire,  attraverso  la
pianificazione condivisa  dei  progetti  e  il  coordinamento delle  attività  tra  gli  attori  coinvolti,  la
creazione di reti di collaborazione tra le parti interessate.
          5. Il supporto tecnico e amministrativo al tavolo permanente è assicurato dal Ministero del
turismo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
          6. Il tavolo permanente presenta al Ministro del turismo, entro il 31 gennaio di ogni anno, una
relazione annuale sull'attività svolta.

Articolo 5
(Programma nazionale per lo sviluppo e la promozione dei cammini d'Italia)

          1.  La  cabina  di  regia,  in  attuazione  dell'articolo  3,  comma 2,  lettera  c),  sentito  il  tavolo
permanente di cui all'articolo 4, predispone il programma nazionale per lo sviluppo e la promozione
dei cammini d'Italia (di seguito «programma»), indicando le priorità degli interventi e definendo la
strategia  unitaria  di  promozione e  di  valorizzazione dei  cammini  d'Italia  a  livello  nazionale.  Il
programma ha durata triennale.
          2. Gli interventi inseriti nel programma di cui al comma 1 sono realizzati dalle amministrazioni
centrali, regionali o locali secondo le rispettive competenze, con il coordinamento del Ministero del
turismo.

Articolo 6
(Studi e ricerche. Relazione alle Camere)

          1. Il Ministero del turismo e il Ministero della cultura possono promuovere la realizzazione di
studi, approfondimenti, ricerche e iniziative scientifiche, anche in collaborazione con università e altre
istituzioni, finalizzate alla valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale associato ai cammini.
          2.  Entro il  31 maggio di  ciascun anno,  il  Ministro del  turismo trasmette alle  Camere una
relazione sui cammini che dà conto delle attività svolte dalla cabina di regia di cui all'articolo 3 e dello
stato di attuazione degli interventi previsti nel programma di cui all'articolo 5.

Articolo 7
(Campagne di promozione dei cammini)

          1. Al fine di promuovere i cammini inseriti nella banca dati di cui all'articolo 2, incentivandone
la fruizione e favorendo lo sviluppo di un turismo lento, sostenibile e diffuso sul territorio, il Ministero
del turismo, sentita la cabina di regia, realizza e coordina campagne di promozione a livello nazionale
e internazionale.

Articolo 8
(Disposizioni finanziarie)

          1. Agli oneri derivanti dall'articolo 2 della presente legge, pari a euro 1.000.000 per l'anno 2024
e a euro 500.000 annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale
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2023-2025, nell'ambito del programma "Fondi di riserve speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo.
          2. Agli oneri derivanti dall'articolo 7 della presente legge, pari a euro 1.000.000 per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del
programma "Fondi di riserve speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  l'anno  2023,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero del turismo.

Articolo 9
(Entrata in vigore)

          1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

G/840/1/7
Pirondini, Aloisio, Castiello
La 7ª Commissione permanente, in sede di discussione del disegno di legge recante Istituzione di un
contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana (A.S. 840), premesso che:
     il disegno di legge intende concedere un contributo annuo pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024 in favore dell'Istituto della Enciclopedia italiana;
          detto Istituto è un istituto di diritto privato di cui è tuttavia riconosciuto l'interesse nazionale per
le  funzioni  svolte,  e  attinge  a  diverse  fonti  di  finanziamento:  già,  ad  esempio,  il  comma  783
dell'articolo 1 della legge di bilancio 2022, di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le medesime
funzioni dichiarate, aveva riconosciuto all'Istituto un contributo una tantum pari a 1 milione di euro;
     considerato che:
     il finanziamento in oggetto intende viepiù garantire «continuità nella valorizzazione delle attività di
missione pubblica dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana, con riguardo alla tutela e all'aggiornamento
della base di dati della Biografia nazionale e dell'Osservatorio della lingua italiana e del patrimonio
culturale»;
          tuttavia l'entità del finanziamento richiesto divaricherebbe ancor più la forbice dell'ircocervo
giuridico che l'istituto rappresenta, facendo di fatto di un istituto di diritto privato d'interesse nazionale
una sorta, se pur sottaciuta, di «partecipata statale»;
     valutato che:
     nel venir meno del tradizionale modello umanistico e nel solco della «grande trasformazione» che
investe l'universo del sapere ad ampio raggio, al libro, quale privilegiato vettore nella diffusione della
cultura, si sono affiancate nuove fonti d'informazione e conoscenza che hanno generato mutamenti -
sia di tipo più apparentemente superficiale e cosmetico, sia più profondi, di tipo interno, sostanziale,
tipologico - rispetto alla scrittura, alla lettura e alla trasmissione stessa dei saperi;
          non si può ignorare che, ormai, nella coscienza del pubblico, entrino sempre più frequentemente
opere dei generi più disparati che presuppongono un ideale specifico di bellezza, "diversa" però da
quella associata a forme di sapere tradizionale considerate fino a poco tempo addietro "insostituibili",
nonché un nuovo senso del ritmo e un inedito rapporto con la conoscenza. Linguaggi estetici lontani
collaborano tra loro e si sostengono l'un l'altro, fino ad abbandonare una dimensione finalizzata e
contenuta, per confluire in un ambito della comunicazione molto più allargato;
     valutato altresì che:
     occorrerebbe, in primo luogo, far piena luce sulla precisa natura che questa sorta di ircocervo
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Art. 1

 
 

giuridico - qual è l'Istituto della Enciclopedia italiana -  ha ormai finito per assumere, ovvero in cosa
precisamente abbia svolto e svolga,  o in che modo ancora dovrebbe svolgere,  affinché le venga
riconosciuta appieno quella «funzione pubblica» di cui si pregia, e dunque in che modo e a chi debba
rispondere del proprio operato, al netto di un piano editoriale che dovrebbe necessariamente tener
conto non solo della digitalizzazione bensì della parcellizzazione e dell'ibridazione stessa dei «saperi»
che vi sottostà, nonché della sempre più evidente e accentuata «deperibilità» di ciò che s'ha in uso già
da tempo definire «sapere enciclopedico»;
     impegna il Governo:
     - a implementare misure di controllo affinché, in merito a tutte le attività finanziate, l'Istituto della
Enciclopedia italiana riferisca annualmente alle Commissioni parlamentari competenti sugli obiettivi
conseguiti e sul lavoro svolto, anche in relazione al piano editoriale e all'attività culturale;
          - a riferire altresì sulla facoltà assunzionale e sulle tipologie contrattuali della forza-lavoro
impiegata, valutando l'opportunità che quota parte del contributo di cui al comma 1 sia destinata
all'assunzione,  ovvero  alla  stabilizzazione  del  personale  attualmente  in  carico  con  contratti
parasubordinati da trasformare in contratti a tempo indeterminato.

1.1
Pirondini
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
          «1-bis. In merito alle attività finanziate di cui al comma 1, l'Istituto della Enciclopedia italiana
riferisce annualmente alle Commissioni parlamentari competenti sugli obiettivi conseguiti e sul lavoro
svolto».
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 2023

69ª Seduta
Presidenza della Vice Presidente

COSENZA
La seduta inizia alle ore 13,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(833) Disciplina della professione di guida turistica
(Parere alla 9ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
La PRESIDENTE ricorda che, nel corso della riunione di ieri della Sottocommissione pareri, la
senatrice D'Elia, a nome del proprio Gruppo, ha chiesto la rimessione alla sede plenaria del disegno di
legge in titolo.
La presidente, svolgendo funzione di relatrice in sostituzione del presidente Marti impossibilitato a
partecipare all'odierna seduta, sottolinea che al provvedimento, di iniziativa governativa, è attribuita la
qualifica di collegato alla manovra di finanza pubblica e che la Commissione è tenuta ad esprimere un
parere alla 9ª Commissione (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare).
Rileva, preliminarmente, che il disegno di legge dà attuazione ad una delle riforme previste nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), relativa all'introduzione dell'ordinamento delle professioni
delle guide turistiche, con l'obiettivo di definire uno standard nazionale entro dicembre 2023.
Dopo aver richiamato l'articolo 1, relativo alle finalità del provvedimento, si sofferma sull'articolo 2,
recante definizione e oggetto della professione di guida turistica. Essa consiste nello svolgimento di
visite guidate durante le quali sono illustrati e interpretati il valore e il significato dei beni, materiali e
immateriali, che costituiscono il patrimonio storico, culturale, museale, religioso, architettonico,
artistico, archeologico e monumentale italiano, quali testimonianze di civiltà di un territorio e della sua
comunità.
Quanto all'articolo 3, esso subordina l'esercizio della professione di guida turistica al possesso
dell'abilitazione, che si ottiene in esito al superamento di un esame.
L'articolo 4 prevede che tale esame sia svolto con cadenza annuale, definisce le materie oggetto dello
stesso, nonché i requisiti per l'ammissione. Ad un decreto del Ministro del turismo è demandata
l'individuazione delle ulteriori materie richieste per l'esame di abilitazione, nonché i criteri e le
modalità di svolgimento del medesimo esame.
Dopo aver accennato all'articolo 5 (che prevede l'istituzione, presso il Ministero del turismo, di un
elenco nazionale delle guide turistiche) e dell'articolo 6 (che detta norme specifiche per l'esercizio
della professione sulla base di titoli conseguiti all'estero), il presidente relatore si sofferma sull'articolo
7, che disciplina l'istituzione di corsi di specializzazione e definisce gli obblighi di aggiornamento
professionale per le guide turistiche. Con specifico riferimento al comma 4 del medesimo articolo,
esso affida ad un decreto del Ministro del turismo l'individuazione degli ambiti e delle modalità di
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specializzazione e di aggiornamento cui sono tenute le guide, nonché le misure e le sanzioni di
carattere interdittivo dell'esercizio della professione da adottare nel caso di mancato aggiornamento.
Accenna indi ai contenuti dell'articolo 8 (che demanda all'ISTAT l'attribuzione di uno specifico codice
ATECO per la professione di guida turistica), dell'articolo 9 (che dispone l'ingresso gratuito delle
guide turistiche in tutti i siti in cui esercitano la professione o in cui accedono per finalità di studio e
formazione), dell'articolo 10 (relativo ai compensi professionali) e dell'articolo 11 (riguardante
obblighi di comportamento in capo alle guide).
L'articolo 12 - prosegue la presidente relatrice - riguarda i divieti e le sanzioni in materia di esercizio
abusivo della professione di guida turistica. Nello specifico, il comma 7 affida ad un decreto del
Ministro del turismo la definizione delle modalità di controllo e applicazione delle sanzioni
amministrative a cui provvedono i soggetti a tal fine autorizzati.
Richiama infine l'articolo 13 (recante disposizioni transitorie) e l'articolo 14 (recante disposizioni
finanziarie).
Conclusivamente, illustra uno schema di parere favorevole con un'osservazione (pubblicato in
allegato) peraltro già anticipato dal presidente Marti nel corso della richiamata riunione di ieri della
Sottocommissione pareri, in cui si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di
prevedere che i richiamati decreti ministeriali siano adottati di concerto con il Ministero della cultura.
Si passa alle dichiarazioni di voto.
Interviene la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per dichiarare un voto di astensione da parte del Gruppo del
Partito Democratico sulla proposta di parere della presidente relatrice.
Pur manifestando il suo apprezzamento per la scelta di assicurare una disciplina della professione di
guida turistica, nonché per il suggerimento di coinvolgere il Ministro della cultura, contenuto nel
parere illustrato dalla presidente relatrice, rileva che permangono elementi di criticità connessi alle
questioni delle specializzazioni e delle classi di laurea richieste per l'accesso alla professione. Ricorda,
al riguardo, che tali temi sono stati oggetto di emendamenti presentati dal Gruppo del Partito
Democratico presso la Commissione di merito.
Il senatore CASTIELLO (M5S) preannuncia, a nome del proprio Gruppo, il voto favorevole sulla
proposta di parere illustrata dalla presidente relatrice.
Dichiara di condividere l'osservazione recata nella proposta di parere, nella quale si formula il
suggerimento alla Commissione di merito di coinvolgere il Ministro della cultura nel procedimento di
adozione dei decreti del Ministro del turismo previsti dal provvedimento in titolo. Esprime, quindi,
particolare apprezzamento per il fatto che il suddetto coinvolgimento debba essere assicurato nella
forma di un concerto, in tal modo garantendo ai Ministri una posizione di pariteticità nel processo
decisionale.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento per dichiarazioni di voto, accertata la presenza del
prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione della presidente
relatrice è posta in votazione e approvata.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) interviene in merito al metodo di selezione dei soggetti da audire in
presenza e di quelli cui richiedere un contributo scritto, nell'ambito delle procedure informative
deliberate dalla Commissione, invitando la Presidenza a far sì che tale selezione sia compiuta sulla
base di criteri concordati con i membri della Commissione. In proposito, dichiara di non condividere le
scelte effettuate con riferimento alle audizioni svolte in merito al disegno di legge n. 762.
La PRESIDENTE, in risposta, precisa che la suddetta questione potrà essere oggetto di discussione in
sede di Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, per la programmazione dei
lavori.
La seduta termina alle ore 13,25.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 833

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
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premesso che:
il disegno di legge definisce i principi fondamentali relativi alla professione di guida turistiche, nel
quadro dell'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
l'articolo 3 stabilisce i requisiti per l'esercizio della professione di guida turistica, consistenti nel
superamento dell'esame di abilitazione (o nel riconoscimento della qualifica professionale conseguita
all'estero);
l'articolo 4 disciplina i requisiti per l'ammissione e le modalità di svolgimento dell'esame di
abilitazione alla professione di guida turistica, indetto con cadenza almeno annuale;
il medesimo articolo 4, al comma 3, demanda ad un decreto del Ministro del turismo, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni e
Province autonome, l'individuazione delle ulteriori materie per l'esame di abilitazione, oltre a quelle
già definite nel testo, e la definizione dei criteri e delle modalità di svolgimento del medesimo esame;
l'articolo 7 disciplina l'istituzione di corsi di specializzazione, nonché gli obblighi di aggiornamento
professionale in capo alle guide turistiche;
il medesimo articolo, al comma 4, rinvia ad uno o più decreti del Ministro del turismo, d'intesa con la
Conferenza Stato-Regioni e province autonome, sentite le associazioni di categoria, l'individuazione
degli ambiti e delle modalità di specializzazione e di aggiornamento cui sono tenute le guide, nonché
le misure e sanzioni di carattere interdittivo dell'esercizio della professione da adottare nel caso di
mancato aggiornamento;
l'articolo 12 riguarda i divieti e le sanzioni in materia di esercizio abusivo della professione di guida
turistica;
tale articolo, al comma 7, demanda ad un ulteriore decreto del Ministro del turismo la definizione delle
modalità di controllo e applicazione delle sanzioni amministrative a cui provvedono i soggetti a tal fine
autorizzati;
considerata l'opportunità di rafforzare il coinvolgimento del Ministero della cultura in sede di
attuazione del disegno di legge in titolo;
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione:
valuti la Commissione di merito l'opportunità di prevedere che i decreti ministeriali richiamati in
premessa siano adottati di concerto con il Ministero della cultura.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2023

70ª Seduta
Presidenza della Vice Presidente

COSENZA
indi del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura, Sgarbi.
Interviene, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, per l'Istituto nazionale per l'analisi e le politiche
pubbliche (INAPP) il dottor Emmanuele Crispolti, primo ricercatore, responsabile della struttura
sistemi formativi.
La seduta inizia alle ore 13,10.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata chiesta
l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.
Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per la procedura informativa.
La PRESIDENTE avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il resoconto
stenografico.
Prende atto la Commissione.
PROCEDURE INFORMATIVE
Seguito dell'indagine conoscitiva su povertà educativa, abbandono e dispersione scolastica:
audizione di rappresentanti dell'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP)
Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 18 luglio.
La PRESIDENTE introduce la procedura informativa in titolo.
Ha quindi la parola il dottor CRISPOLTI, primo ricercatore e responsabile della struttura sistemi
formativi dell'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP), il quale svolge il suo
intervento sui temi oggetto dell'audizione.
La PRESIDENTE, preso atto che non vi sono senatori iscritti a parlare per richieste di chiarimento,
ringrazia il dottor Crispolti per il contributo offerto e dichiara conclusa l'audizione.
Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
La seduta, sospesa alle ore 13,20, riprende alle ore 13,25.
AFFARI ASSEGNATI
Valorizzazione del distretto del contemporaneo in Roma ( n. 187 )
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di
cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XXIV, n. 10)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 ottobre.
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Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az), dopo aver ricordato che sull'affare assegnato in titolo
l'Ufficio di Presidenza ha audito il professor Vattani, in qualità di presidente del Comitato scientifico
del progetto "Roma. Distretto contemporaneo", illustra una proposta di risoluzione (pubblicata in
allegato). L'atto di indirizzo è diretto ad impegnare il Governo ad assumere iniziative di competenza al
fine di sostenere, anche attraverso un'interlocuzione con la regione, la Città metropolitana e Roma
capitale, il richiamato progetto volto a valorizzare il cosiddetto distretto del contemporaneo.
Il sottosegretario SGARBI esprime un orientamento favorevole rispetto allo schema di risoluzione, che
si fa carico dell'esigenza, condivisa anche da Roma capitale, di valorizzare le testimonianze dell'arte
contemporanea di Roma. Ciò premesso, esprime riserve in ordine alla denominazione del progetto,
circoscritto al solo settore contemporaneo, tenuto conto che l'area urbana interessata presenta invece
significativi legami con l'architettura degli anni Trenta, Quaranta e Cinquanta. Tali considerazioni
indurrebbero, a suo avviso, a prediligere una diversa denominazione del richiamato progetto, in cui
siano valorizzati i termini moderno e contemporaneo.
Rileva infine che l'iniziativa, pur meritoria, deve necessariamente tenere conto della difficoltà di
intercettare rilevanti flussi turistici interessati all'architettura moderna e contemporanea, tenuto conto
che vi sono città (si pensi a New York e Parigi) che presentano un patrimonio di maggiore interesse
sotto tale profilo. 
 
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) propone una riformulazione dell'atto di indirizzo illustrato dal
presidente relatore. Nello specifico, chiede che l'ultimo capoverso delle premesse sia modificato al fine
di precisare che l'offerta culturale della Capitale ad oggi è "conosciuta per" le testimonianze dell'antica
Roma, e non che la stessa sia esclusivamente "rivolta alle" medesime testimonianze. Ciò al fine di
tener conto delle molteplici iniziative assunte nel tempo, al fine di valorizzare anche l'offerta culturale
contemporanea nella città di Roma.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riformula l'ultimo capoverso della proposta di risoluzione
nel senso indicato dalla senatrice D'Elia e il dispositivo, onde tener conto delle considerazioni del
Sottosegretario.
Si passa alle dichiarazioni di voto.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), nel preannunciare il voto favorevole allo schema di risoluzione,
sottolinea il rilievo della valorizzazione del distretto del contemporaneo in Roma e richiama, in
proposito, l'intervento svolto dal professor Vattani nel corso della sua audizione. Ritiene, al riguardo,
che sia importante riconoscere le molteplici dinamiche storiche e artistiche della città di Roma e
assumere iniziative per la loro promozione. Nello specifico, reputa che l'elemento qualificante del
progetto, di cui giudica importante mantenere la denominazione "Roma. Distretto contemporaneo", sia
la finalità di qualificare l'area affinché divenga, anche in una visione prospettica, un polo urbano
dell'arte contemporanea competitivo con le principali realtà internazionali.
Preso atto che non vi sono altri senatori iscritti in dichiarazione di voto, il presidente relatore MARTI (
LSP-PSd'Az), dopo aver dato riscontro a una richiesta di precisazione del senatore CRISANTI (PD-
IDP) in ordine all'estensione dell'area urbana interessata all'affare assegnato in esame, previa verifica
del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di risoluzione (pubblicato in allegato), nel
testo riformulato, che la Commissione approva all'unanimità.
IN SEDE REDIGENTE
(840) MARTI. - Istituzione di un contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 17 ottobre.
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) presenta e illustra l'emendamento 1.2, pubblicato in allegato, il
cui contenuto, condiviso con il Governo, è finalizzato a superare alcune criticità relative alla copertura
degli oneri del provvedimento in titolo.
Il PRESIDENTE comunica che sul disegno di legge si è espressa la Commissione affari costituzionali
con un parere non ostativo, mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio. Non si può,
pertanto, procedere alle votazioni.
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Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(562) MARTI e altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 17 ottobre, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stato fissato il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno al
nuovo testo del relatore alle ore 12 di venerdì 20 ottobre e che, alla scadenza del suddetto termine,
sono stati presentanti 18 emendamenti, pubblicati in allegato.
Avverte infine che, non essendo ancora giunti i pareri delle Commissioni consultate, non si può
procedere alle votazioni.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 17 ottobre, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stato fissato il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del
giorno alle ore 12 di lunedì 23 ottobre.
Comunica che, alla scadenza del suddetto termine, sono stati presentanti 17 emendamenti, pubblicati
in allegato.
Comunica, altresì, che la Commissione affari costituzionali ha espresso un parere non ostativo sul
disegno di legge, mentre la Commissione bilancio non si è ancora espressa. In assenza di tale parere,
non è possibile procedere alle votazioni.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 17 ottobre.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) presenta e illustra 8 emendamenti, pubblicati in allegato,
segnalando che essi rivestono un rilievo prettamente formale.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE avverte inoltre che, non essendo ancora giunti i pareri della Commissione bilancio e
della Commissione per le questioni regionali, non si può procedere alla votazione degli emendamenti.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(507) VERDUCCI e altri. - Disposizioni sulla redazione della "mappa della Memoria" per la
conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla
promozione dei "viaggi nella storia e nella Memoria" presso i campi medesimi
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 17 ottobre.
Il PRESIDENTE informa che, alla scadenza del termine di oggi, non sono stati presentanti né ordini
del giorno né emendamenti.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che è stato assegnato alla Commissione, in sede consultiva, l'Atto Senato
n. 912 (Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili).
Tenuto conto del ristretto termine per l'espressione del parere (otto giorni dall'assegnazione), propone
che il provvedimento sia esaminato dalla Commissione nelle ulteriori sedute convocate nella corrente
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settimana.
Conviene la Commissione.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
Il PRESIDENTE avverte che, come stabilito poc'anzi, l'ordine del giorno delle sedute della
Commissione della settimana corrente è integrato con l'esame del disegno di legge n. 912.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 13,50.

SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 187

La 7a Commissione permanente del Senato,
premesso che:
l'area urbana delimitata dal Flaminio, dal Foro Italico e dalla Farnesina racchiude un patrimonio
straordinario dal punto di vista ambientale, culturale e della storia di Roma;
in tale area è infatti presente un consistente nucleo di importanti opere di architettura realizzate a
partire dalla prima metà del Novecento fino ad oggi;
negli ultimi decenni all'interno o accanto ad alcuni dei principali edifici, si sono sviluppati nuovi poli
di attrazione culturale e centri di attività, che costituiscono componenti essenziali della capacità di
Roma di inserirsi nel circuito delle grandi Capitali europee. Nei pressi del complesso del Foro Italico,
in cui sono presenti il Coni, Sport e Salute e l'Auditorium della RAI, è sorto un sistema culturale di
grande respiro che ha il suo punto focale nel Museo nazionale delle arti del XXI secolo (MAXXI) e
che si caratterizza per la presenza della Galleria Nazionale di Arte Moderna, nonché delle numerose
Accademie ed Istituti di Cultura stranieri di Valle Giulia. Lungo l'asse di Via Guido Reni è sorto
l'Auditorium Parco della Musica, importante polo culturale, che ospita anche la Festa del Cinema di
Roma. Accanto al Ministero degli affari esteri, che a sua volta ospita una delle più importanti
collezioni di arte contemporanea italiana, vi è la sede della Scuola nazionale di Amministrazione e in
tale area vi sono sedi di facoltà di Architettura e del Dipartimento di Architettura e Progetto della
Sapienza. Di fronte al MAXXI sta per nascere il Museo della Scienza, mentre lungo le sponde del
fiume sono presenti numerosi circoli sportivi e ricreativi;
tenuto conto delle indicazioni emerse nel corso dell'audizione dell'Ambasciatore Umberto Vattani,
Presidente del Comitato Scientifico del progetto "Roma. Distretto Contemporaneo" svolta dinanzi
all'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, nel corso della quale:
è emersa l'esigenza di riconoscere e denominare la richiamata area con la locuzione "Distretto del
Contemporaneo" al fine di riconoscerne vocazione e prospettive;
è stato evidenziato che tale area può costituire il punto di partenza per un programma di azioni volte a
valorizzare, oltre che preservare, con interventi di riqualificazione urbana (anche con riferimento alla
Casa delle Armi e allo Stadio Flaminio), di installazione di nuove opere d'arte, di realizzazione di
nuove infrastrutture per la mobilità, di sistemazione e cura degli spazi aperti d'uso pubblico, della
creazione di un diverso e più stretto rapporto con il fiume;
è stata riconosciuta l'opportunità di promuovere tale sforzo progettuale, che mira a potenziare e
diversificare l'offerta culturale della Capitale, ad oggi quasi esclusivamente rivolta alle testimonianze
dell'antica Roma e dei monumenti rinascimentali e barocchi;
impegna il Governo ad assumere iniziative di competenza al fine di sostenere, anche attraverso una
interlocuzione con la Regione, la Città metropolitana e Roma capitale, il progetto "Roma. Distretto
Contemporaneo".

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 187

(Doc. XXIV, N. 10)
La 7a Commissione permanente del Senato,
premesso che:
l'area urbana delimitata dal Flaminio, dal Foro Italico e dalla Farnesina racchiude un patrimonio
straordinario dal punto di vista ambientale, culturale e della storia di Roma;
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in tale area è infatti presente un consistente nucleo di importanti opere di architettura realizzate a
partire dalla prima metà del Novecento fino ad oggi;
negli ultimi decenni, all'interno o accanto ad alcuni dei principali edifici, si sono sviluppati nuovi poli
di attrazione culturale e centri di attività, che costituiscono componenti essenziali della capacità di
Roma di inserirsi nel circuito delle grandi Capitali europee. Nei pressi del complesso del Foro Italico,
in cui sono presenti il Coni, Sport e Salute e l'Auditorium della RAI, è sorto un sistema culturale di
grande respiro che ha il suo punto focale nel Museo nazionale delle arti del XXI secolo (MAXXI) e
che si caratterizza per la presenza della Galleria Nazionale di Arte Moderna, nonché delle numerose
Accademie ed Istituti di Cultura stranieri di Valle Giulia. Lungo l'asse di Via Guido Reni è sorto
l'Auditorium Parco della Musica, importante polo culturale, che ospita anche la Festa del Cinema di
Roma. Accanto al Ministero degli affari esteri, che a sua volta ospita una delle più importanti
collezioni di arte contemporanea italiana, vi è la sede della Scuola nazionale di Amministrazione e in
tale area vi sono sedi di facoltà di Architettura e del Dipartimento di Architettura e Progetto della
Sapienza. Di fronte al MAXXI sta per nascere il Museo della Scienza, mentre lungo le sponde del
fiume sono presenti numerosi circoli sportivi e ricreativi;
tenuto conto delle indicazioni emerse nel corso dell'audizione dell'Ambasciatore Umberto Vattani,
Presidente del Comitato Scientifico del progetto "Roma. Distretto Contemporaneo", svolta dinanzi
all'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, nel corso della quale:
è emersa l'esigenza di riconoscere e denominare la richiamata area con la locuzione "Distretto del
Contemporaneo" al fine di riconoscerne vocazione e prospettive;
è stato evidenziato che tale area può costituire il punto di partenza per un programma di azioni volte a
valorizzare, oltre che preservare, l'area con interventi di riqualificazione urbana (anche con riferimento
alla Casa delle Armi e allo Stadio Flaminio), di installazione di nuove opere d'arte, di realizzazione di
nuove infrastrutture per la mobilità, di sistemazione e cura degli spazi aperti d'uso pubblico, nonché
con la creazione di un diverso e più stretto rapporto con il fiume;
è stata riconosciuta l'opportunità di promuovere tale sforzo progettuale, che mira a potenziare e
diversificare l'offerta culturale della Capitale, ad oggi quasi esclusivamente conosciuta per le
testimonianze dell'antica Roma e dei monumenti rinascimentali e barocchi,
impegna il Governo ad assumere iniziative di competenza al fine di sostenere, anche attraverso una
interlocuzione con la Regione, la Città metropolitana e Roma capitale, il progetto richiamato in
premessa, che mira a valorizzare il patrimonio architettonico e artistico moderno e contemporaneo
presente nell'area urbana del Flaminio, del Foro italico e della Farnesina.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 840

 
Art. 1

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 562 NT

 
Art. 1

1.2
Il Relatore
Sostituire il comma 2, con il seguente:
          «2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

1.1
Versace
     Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In deroga alla disposizione di cui al primo
periodo, la circolazione motorizzata è prevista per i mezzi di soccorso, controllo, sorveglianza e
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Art. 2

manutenzione,  nonché per  i  mezzi  indispensabili  per  consentire  l'accessibilità  alle  persone con
disabilità».
1.2
Cosenza
     Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Lungo i cammini di cui alla presente legge è
vietata la realizzazione di nuovi impianti eolici e fotovoltaici».

2.1
Sironi, Aloisio
Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole:
          «, e le loro dirette confluenze viarie di riconosciuto interesse culturale, locale o regionale».
2.2
Croatti, Aloisio
Al comma 2, lettera c), aggiungere in fine il seguente periodo:
          «I cammini sono riconosciuti di interesse locale anche sulla base di criteri relativi alla lunghezza
complessiva del percorso stesso e del potenziale sviluppo economico per il territorio cui afferiscono».
2.3
Croatti, Aloisio
Al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
          «c-bis) i cammini religiosi, individuati con apposita delibera della Cabina di regia nazionale di
cui all'articolo 3, d'intesa con la Conferenza episcopale italiana (CEI): sono considerati cammini
religiosi i  percorsi che si sviluppano in luoghi di culto, di spiritualità o di devozione religiosa e
pastorale».
2.4
Croatti, Aloisio
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          «2-bis.  Ai  fini  dell'inserimento nella  «banca dati»  di  cui  al  comma 1,  i  cammini  devono
soddisfare i seguenti requisiti:
          a) quantità degli accessi: il percorso deve essere facilmente accessibile da diversi punti del
territorio italiano;
          b) pubblicazione di una guida: deve essere disponibile una guida completa e aggiornata del
percorso;
          c)  capienza turistica (posti letto) in tutte le tappe: il  percorso deve garantire una capienza
turistica sufficiente in tutte le tappe;
          d)  disponibilità di  accoglienza a basso costo o "a donativo": il  percorso deve garantire la
disponibilità di accoglienza a basso costo o "a donativo" in almeno il 50 per cento delle tappe;
          e) anni di attività: il percorso deve essere attivo da almeno un anno;
          f)  iniziative di animazione: il  percorso deve prevedere iniziative di animazione relative ai
"contenuti" del cammino».
2.5
Croatti, Aloisio
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          «3-bis) i cammini possono essere classificati in tre livelli:
          a) cammini che soddisfano appieno tutti i requisiti previsti;
          b) cammini che sono in fase di perfezionamento e che hanno già raggiunto buona parte dei
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Art. 3

Art. 4

requisiti;
          c) cammini allo stato nascente che hanno ancora bisogno di sviluppo».

3.1
Aloisio
Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole:
          «,  anche  utilizzando la  segnaletica  europea  del  Club  Alpino  Italiano  attraverso  apposita
convenzione».  
3.2
Sironi, Aloisio
Al comma 2, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
          «d-bis) nell'assunzione di ogni decisione, tiene conto preliminarmente delle normative europee e
nazionali  in  relazione alla  valutazione del  minor  impatto ambientale,  alla  tutela  faunistica,  alla
riduzione del consumo di suolo e al calcolo della carbon footprint».
3.3
Aloisio
Al comma 2, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
          «d-bis)  propone al  Consiglio  d'Europa,  ovvero agli  organi  e  alle  istituzioni  preposte  alla
certificazione degli itinerari culturali europei e con gli analoghi organismi presenti negli Stati membri
dell'Unione  europea,  incontri  periodici  vòlti  ad  approfondire  le  migliori  pratiche  a  livello
internazionale».
3.4
Aloisio
Al comma 3, sostituire il primo periodo con i seguenti:
          «La cabina di regia, che relaziona annualmente il proprio operato presso la simbolica Certosa di
Trisulti situata nel comune di Collepardo (Frosinone), è presieduta dal Ministro della cultura o da un
suo delegato ed è composta da quattro membri eletti dalle Camere, quattro membri eletti dalle Regioni
italiane a statuto ordinario e speciale, un membro eletto dalle Province autonome, un membro eletto
dalla Conferenza dei rettori delle università italiane. La cabina di regia, così composta, elegge al
proprio interno, un coordinatore con funzioni anche di portavoce».
3.5
Sironi, Aloisio
Al comma 3, dopo le parole: «Ministero della cultura,» inserire le seguenti:
          «due rappresentanti del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica,».
3.6
Occhiuto
 
          Al comma 3, dopo le parole: «Presidenza del Consiglio dei ministri,» inserire le seguenti: «un
rappresentante del Ministero dell'università e della ricerca,».

4.1
Marti
All'articolo 4, comma 1, sostituire le parole da: «sentito il Ministro della cultura» fino a: «disabilità»
con le seguenti: «sentiti il Ministro della cultura e il Ministro per le politiche in favore delle persone
con disabilità, nonché la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281».
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Art. 5

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 762

 
Art. 2

4.2
Sironi, Aloisio
Al  comma  3,  dopo  le  parole:  «culturale  e  turistico,»  inserire  le  seguenti:  «rappresentanti  di
associazioni di protezione ambientale riconosciute,».
4.3
Sironi, Aloisio
Al comma 4, sostituire le parole: «, nonché l'elaborazione di proposte normative e amministrative» con
le seguenti: «e ha la facoltà di elaborare proposte normative e amministrative da sottoporre alla cabina
di regia».
4.4
Croatti, Aloisio
Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole:
          «,  anche avvalendosi  di  esperti  in  materia  di  cammini,  scelti  relativamente all'esperienza
maturata in ambito professionale o associativo con competenze specifiche quali:
          a) sicurezza e accessibilità;
          b) promozione e comunicazione;
          c) innovazione e sviluppo sostenibile;
          d) valore culturale e paesaggistico».

5.1
Croatti, Aloisio
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          «2-bis. Nell'ambito del programma, anche al fine di valutare l'impatto dei progetti finanziati,
nonché di verificare che i finanziamenti producano effetti percepibili e duraturi, il Ministro della
cultura individua le priorità di sviluppo dei cammini prevedendo obiettivi verificabili, quali il numero
di pellegrini che hanno percorso il cammino, il livello di soddisfazione dei pellegrini e l'impatto
economico del cammino sul territorio». 

2.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, sopprimere le lettere a) e d).
2.2
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
2.3
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 2).
2.4
Romeo
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
          "2-bis): dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: "5-bis. Sono esclusi dalla presente normativa e
sono quindi di libera circolazione i beni librari a stampa, di valore inferiore ad euro 1.000, che siano
presenti  in  almeno due  esemplari  nelle  biblioteche  nazionali  e  che  non  abbiano  annotazioni
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manoscritte dell'autore o segni identificati di appartenenza".
2.5
Crisanti
          Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) all'articolo 11, comma 1, lettera h), è
aggiunto in fine il seguente periodo: "A decorrere dall'anno 2024, la soglia di cinquanta anni di cui al
primo periodo è incrementata di tre anni per ciascun anno, fino al raggiungimento della soglia di
settanta anni"».
2.6
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, lettera d), capoverso "3", sopprimere i periodi terzo e quarto.
2.7
Claudio Borghi
            Al comma 1, lettera d), capoverso «3.», apportare le seguenti modificazioni:
          1) al primo periodo, dopo la parola: "presentazione", aggiungere la seguente: "telematica";
          2) al secondo periodo, dopo la parola: "approfondimenti" aggiungere le seguenti: ", tra i quali
la visione dal vivo del bene";
          3) al terzo periodo, aggiungere , in fine le seguenti parole: ", nel cui caso l'interessato potrà
produrre, per qualsiasi fine, un'autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, attestante la formazione del silenzio assenso".
2.8
Crisanti
Al comma 1, lettera  d),  al capoverso "3.", terzo periodo, sostituire la parola:  «Decorso» con le
seguenti: «Qualora l'attestazione relativa al valore del bene risulti da perizia, decorso».
2.9
Claudio Borghi
Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:
          «e-bis) all'allegato A, lettera A, il numero 13 è sostituito dal seguente: "collezioni ed esemplari
aventi interesse paleontologico, etnografico o numismatico non rientranti nella categoria di cui al
numero 1) del presente allegato A"».
2.10
Marti
Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
          f-bis) all'articolo 91, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. L'onere della prova che la
data del ritrovamento delle cose di cui all'articolo 10, nel sottosuolo o sui fondali marini, sia successiva
all'entrata in vigore della legge n. 364 del 30 giugno 1909 è in capo allo Stato.»
2.11
Crisanti
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Il termine di cui all'articolo 68, comma 3, primo
periodo, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, come modificato dalla presente legge, si
applica a decorrere dal quinto anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per i primi due
anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, il termine per provvedere è di
centoventi giorni dalla data di presentazione della domanda; per i successivi due anni il medesimo
termine è di novanta giorni dalla data di presentazione della domanda».
2.0.1
Malan, De Priamo, Nastri, Petrenga, Terzi Di Sant'Agata
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Articolo 2-bis
(Disposizioni in materia di temporanea insequestrabilità delle opere d'arte prestate da uno Stato, da
un ente pubblico o da un'istituzione di rilevante interesse culturale o scientifico stranieri, durante la

permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico)
          1. Fermo restando quanto disposto dalle convenzioni e dagli accordi internazionali anche di
carattere bilaterale nonché dalla normativa dell'Unione Europea, al fine di promuovere lo sviluppo
della cultura attraverso l'esposizione di opere d'arte e di altri beni di rilevante interesse culturale, i beni
culturali  pubblici  stranieri  e  quelli  appartenenti  a  istituzioni  di  Stati  che  non  siano  Parti  della
Convenzione dell'UNIDROIT sul  ritorno internazionale dei  beni  culturali  rubati  o illecitamente
esportati, adottata a Roma il 24 giugno 1995, ratificata ai sensi della legge 7 giugno 1999, n. 213, di
rilevante interesse culturale o scientifico destinati a manifestazioni e mostre presso musei o altre
istituzioni culturali in Italia, non possono essere sottoposti a sequestro giudiziario nell'ambito di
procedimenti  civili  davanti  al  giudice italiano concernenti  la loro proprietà o il  loro possesso, a
condizione di reciprocità, per il periodo della loro permanenza in Italia. Il rilascio della garanzia di
restituzione non pregiudica  l'applicazione della  citata  Convenzione dell'UNIDROIT sul  ritorno
internazionale dei beni culturali rubati o illecitamente esportati, adottata a Roma il 24 giugno 1995,
ratificata ai sensi della legge 7 giugno 1999, n. 213.
          2. Il Ministero della cultura può, su richiesta dell'istituzione che riceve in prestito i beni culturali
di cui al comma 1, rilasciare all'ente o istituzione straniera che concede le opere in prestito temporaneo
una garanzia di restituzione valida per la durata della permanenza in Italia, secondo le modalità che
sono definite con decreto del Ministro della cultura da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.
          3.  Qualora  non  rinvenga  incompatibilità  con  le  normative  e  gli  accordi  internazionali  e
sovranazionali, il Ministero della cultura adotta, di concerto con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, uno o più decreti, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, nei quali siano
definiti, a condizione di reciprocità, per ogni mostra o esposizione:
          a) la garanzia di restituzione di cui al comma 2;
          b) la lista descrittiva definitiva e la relativa provenienza dei beni oggetto della garanzia di
restituzione  a  cui  si  applicano le  disposizioni  di  cui  al  comma 1,  previa  verifica  del  Comando
Carabinieri per la tutela del patrimonio culturale e dichiarazione dei prestatori sulla legittima proprietà
da oltre settanta anni ovvero, per le acquisizioni più recenti, dichiarazione che fino a quel momento
non sia stato fatto valere un titolo di proprietà sul bene o sui beni oggetto della garanzia di restituzione;
          c) il periodo temporale durante il quale i beni si intendono in esposizione in Italia, comunque
non superiore a dodici mesi;
          d) i soggetti autorizzati all'esposizione, cui i beni sono affidati e che assumono l'impegno di
restituirli al soggetto o ai soggetti che li hanno resi disponibili.
          4. Il decreto di cui al comma 3 acquista efficacia sessanta giorni dopo la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, qualora non siano state presentate azioni di rivendicazione».
2.0.2
Murelli, Centinaio
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 2-bis
(Disposizioni in materia di temporanea insequestrabilità delle opere d'arte prestate da uno Stato, da
un ente pubblico o da un'istituzione di rilevante interesse culturale o scientifico stranieri, durante la

permanenza in Italia per l'esposizione al pubblico)
          1. Fermo restando quanto disposto dalle convenzioni e dagli accordi internazionali anche di
carattere bilaterale, nonché dalla normativa dell'Unione europea, al fine di promuovere lo sviluppo
della cultura attraverso l'esposizione di opere d'arte e di altri beni di rilevante interesse culturale, i beni
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Art. 3

Art. 5

culturali  pubblici  stranieri  e  quelli  appartenenti  a  istituzioni  di  Stati  che  non  siano  Parti  della
Convenzione dell'UNIDROIT sul  ritorno internazionale dei  beni  culturali  rubati  o illecitamente
esportati, adottata a Roma il 24 giugno 1995, ratificata ai sensi della legge 7 giugno 1999, n. 213, di
rilevante interesse culturale o scientifico destinati a manifestazioni e mostre presso musei o altre
istituzioni culturali in Italia, non possono essere sottoposti a sequestro giudiziario nell'ambito di
procedimenti  civili  davanti  al  giudice italiano concernenti  la loro proprietà o il  loro possesso, a
condizione di reciprocità, per il periodo della loro permanenza in Italia. Il rilascio della garanzia di
restituzione non pregiudica l'applicazione della citata Convenzione dell'UNIDROIT.
          2. Il Ministero della cultura può, su richiesta dell'istituzione che riceve in prestito i beni culturali
di cui al comma 1, rilasciare all'ente o istituzione straniera che concede le opere in prestito temporaneo
una garanzia di restituzione valida per la durata della permanenza in Italia,  secondo le modalità
definite con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
          3.  Qualora  non  rinvenga  incompatibilità  con  le  normative  e  gli  accordi  internazionali  e
sovranazionali, il Ministro della cultura adotta, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, uno o più decreti, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, nei quali siano
definiti, a condizione di reciprocità, per ogni mostra o esposizione:
          a) la garanzia di restituzione di cui al comma 2;
          b) la lista descrittiva definitiva e la relativa provenienza dei beni oggetto della garanzia di
restituzione  a  cui  si  applicano le  disposizioni  di  cui  al  comma 1,  previe  verifica  del  Comando
carabinieri per la tutela del patrimonio culturale e dichiarazione dei prestatori sulla legittima proprietà
da oltre settanta anni ovvero, per le acquisizioni più recenti, dichiarazione che fino a quel momento
non sia stato fatto valere un titolo di proprietà sul bene o sui beni oggetto della garanzia di restituzione;
          c) il periodo temporale durante il quale i beni si intendono in esposizione in Italia, comunque
non superiore a dodici mesi;
          d) i soggetti autorizzati all'esposizione, cui i beni sono affidati e che assumono l'impegno di
restituirli al soggetto o ai soggetti che li hanno resi disponibili.
          4. Il decreto di cui al comma 3 acquista efficacia sessanta giorni dopo la pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale, qualora non siano state presentate azioni di rivendicazione».

3.1
Claudio Borghi

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: "con diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi
dell'articolo 19, comma 1, del medesimo decreto.".
3.2
Crisanti
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          - alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche qualora l'imposta sul valore
aggiunto si applichi secondo il regime previsto dall'articolo 36 del decreto legge 23 febbraio 1995, n.
41»;
          - alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche qualora l'imposta sul valore
aggiunto si applichi secondo il regime previsto dall'articolo 36 del decreto legge 23 febbraio 1995, n.
41».

5.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole:  «Gazzetta Ufficiale» aggiungere le seguenti:  «, ad eccezione delle
disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), le quali entrano in vigore a decorrere dal 1°
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 785

 
Art. 1

Art. 2

gennaio 2026».
5.2
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole: «Gazzetta Ufficiale» aggiungere le seguenti: «, ad eccezione dell'articolo
2, comma 1, lettera f), che si applica a decorrere dal 1° gennaio 2026».

1.100
Il Relatore
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    a) sostituire le parole: «Lo Stato» con le seguenti: «La Repubblica» e le parole: «come luogo
unico» con le seguenti: «quale luogo di particolare rilievo»;
        b) sopprimere le parole: «della redenzione della terra,».

2.100
Il Relatore
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire l'alinea con il seguente:
          «1.  Ai fini di cui all'articolo 1, è riconosciuto un contributo per il finanziamento, nel territorio
del comune di Latina e nel periodo compreso tra l'anno 2023 e l'anno 2032, dei seguenti interventi,
rivolti in particolare alle generazioni più giovani:»;
      b) alla lettera a), sostituire le parole: «della cultura architettonica del XX secolo, dei riflessi e delle
influenze sul bacino del Mediterraneo» con le seguenti: «della cultura architettonica italiana del XX
secolo e dei suoi riflessi sull'architettura dei Paesi del Mediterraneo, nonché»;
      c) sostituire la lettera b) con la seguente:
          «b) la definizione di un programma di offerta culturale, duratura e innovativa, finalizzato allo
sviluppo turistico e del territorio»;
      d) sostituire le lettere c) e d) con le seguenti:
          «c) la valorizzazione delle "Città di fondazione del Novecento dell'Agro pontino", cosiddette
"Citta  di  fondazione",  nell'ambito  del  progetto  "Sistema  integrato  delle  Città  di  fondazione",
finalizzato a conseguire un'offerta culturale integrata nella dimensione urbana e territoriale e un
modello di rete per la promozione delle Città medesime e delle istituzioni culturali aderenti al progetto;
            d)  la  promozione  dell'integrazione  fra  l'offerta  turistico-ricettiva  e  la  tutela  ambientale
attraverso il rafforzamento delle reti culturali e paesaggistiche, al fine di sostenere la competitività del
sistema territoriale locale»;
         e) alla lettera e), sostituire le parole: «"Città di Fondazione dell'Agro Pontino", secondo criteri
di sostenibilità di sviluppo fondati sulla corretta gestione delle risorse e sulle strategie integrate dei
processi» con le seguenti: «Città di fondazionedell'Agro pontino, secondo criteri basati sullo sviluppo
sostenibile, sulla corretta gestione delle risorse e sull'integrazione dei processi»;
          f) alla lettera g), sostituire la parola: «marchio-logo-tipo» con la seguente: «logo»;
          g) alla lettera h), dopo la parola: «scuole» aggiungere la seguente: «secondarie»;
          h) sostituire la lettera i) con la seguente:
          «i) l'istituzione del "Festival delle Città di fondazione" al fine di promuovere incontri con storici,
intellettuali, artisti, architetti e scrittori, in un'ottica europea e internazionale, sul tema delle città
fondate  negli  anni  Trenta  del  XX  secolo,  con  particolare  riferimento  alle  città  dei  Paesi  del
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Art. 3

Art. 4

Art. 5

Art. 7

Art. 8

Mediterraneo».
          i) alla , lettera l), sostituire le parole: «finalizzatea una migliore fruizione» con le seguenti:
«finalizzati a una migliore fruizione delle strutture stesse»;
          l) alla lettera m), sopprimere la seguente parola: «anche».

3.100
Il Relatore
 Apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostitire il comma 1 con il seguente:
         «1. Per le finalità di cui all'articolo 1 è istituito, entro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Comitato promotore del Centenario di Latina quale città del Novecento, città
delle acque, città dell'accoglienza, di seguito denominato: "Comitato", presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri e composto dal Ministro della cultura, dal Ministro dell'istruzione e del merito,
dal Ministro dell'università e della ricerca, dal Ministro del turismo, dal Ministro per lo sport e i
giovani, dal Presidente della regione Lazio e dal sindaco di Latina, o da loro delegati»;
          b) al comma 2, sopprimere le parole: «promotore «Centenario di Latina 1932-2032. Città del
'900, città delle acque, città dell'accoglienza» e: «di relazioni»;
          c) al comma 3, sopprimere le parole: «pratiche di intervento e di»;
          d) al  comma 4,  sopprimere le  parole:  «1932-2032.  Città  del  '900,  città  delle  acque,  città
dell'accoglienza»;
          e) al comma 5, sostituire le parole: « con mezzi elettronici» con le seguenti: «sul sito internet
del Comitato» e la  parola: «conoscere» con la seguente: «conoscerne»;
          f) sopprimere il comma 6;
          g) sostituire la rubrica con la seguente: «Istituzione del Comitato promotore del Centenario di
Latina».

4.100
Il Relatore
    Apportare le seguenti modificazioni:
    a) al comma 1, sopprimere le parole: «Centenario di Latina 1932-2032. Città del '900, città delle
acque, città dell'accoglienza» e «, comma 3»;
         b) al comma 2, sopprimere le parole: «di relazioni».

5.100
Il Relatore
Al comma 3, lettera i), sopprimere le parole: «, se prevista».

7.100
Il Relatore
    Alla rubrica, sostituire le parole: «Contributo straordinario in favore del Comitato promotore per il
"Centenario di Latina 1932-2032. Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"» con le
seguenti: «Contributo straordinario in favore del Comitato».

8.100
Il Relatore
Al comma 1, sostituire le parole: «dagli articoli 5 e 6» con le seguenti: «articoli 6 e 7» e le parole: «
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allo scopo di utilizzare parzialmente» con le seguenti: « allo scopo parzialmente utilizzando».
TIT. 1
Il Relatore
     Al titolo, sostituire le parole: «"1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"»
con le seguenti: «"quale città del Novecento, città delle acque, città dell'accoglienza».
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 7 FEBBRAIO 2024

101ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

MARTI
Intervengono il ministro del turismo Daniela Garnero Santanche' e il sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Giuseppina Castiello.
La seduta inizia alle ore 14,15.
IN SEDE REDIGENTE
(805) Simona Flavia MALPEZZI e altri. - Modifiche all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n.
238, per la realizzazione del Monteverdi Festival di Cremona
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE rende noto che sono giunti i pareri della Commissione affari costituzionali (non
ostativo con osservazione) e della Commissione bilancio (parere condizionato ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione).
La relatrice RANDO (PD-IDP) presenta l'emendamento 1.100 (pubblicato in allegato), volto a
recepire la condizione contenuta nel parere della Commissione bilancio, che peraltro assorbe anche
l'osservazione contenuta nel parere espresso dalla Commissione affari costituzionali.
Esprime inoltre parere favorevole sull'ordine del giorno G/805/1/7.
Il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE' esprime invece parere contrario sull'ordine del giorno
G/805/1/7, motivandolo sulla base degli avvisi negativi formulati dai competenti Uffici del Ministero
della cultura, dicastero competente alla trattazione del disegno di legge in titolo.
La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) si dichiara sorpresa del parere contrario espresso dalla
rappresentante del Governo sull'ordine del giorno, che impegna l'Esecutivo ad una semplice
valutazione di opportunità sul reperimento di ulteriori risorse in favore di festival internazionali e altre
manifestazioni di pregio, anche incrementando le risorse del Fondo unico per lo spettacolo (FUS).
L'atto si pone inoltre in linea con gli indirizzi più volte espressi dalla Commissione nella sua attività.
Domanda quindi se sia possibile per il Governo proporre eventuali riformulazioni, al fine di avviare
una riflessione politica sul punto.
Il PRESIDENTE osserva incidentalmente che, nell'attuale fase procedurale, appare difficile
domandare al Governo lo studio di eventuali proposte di riformulazione dell'ordine del giorno, pena
un'eccessiva dilatazione dei tempi di esame del provvedimento. Ciò anche tenuto conto che il Governo
è rappresentato oggi dal Ministro del turismo che, a titolo di cortesia, ha accolto l'invito della
Presidenza ad assicurare la propria presenza per favorire la conclusione del provvedimento d'iniziativa
del Partito Democratico, che investe una materia di competenza del Ministro della cultura al quale
dovrebbe essere rivolta la richiesta di riformulazione.
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Il senatore PIRONDINI (M5S), firmatario dell'ordine del giorno, si pone del pari criticamente sul
parere espresso dalla rappresentante del Governo, osservando che l'atto di indirizzo si propone, oltre
che di reperire risorse in favore del FUS, anche di premiare i festival di importanza nazionale,
garantendo al contempo l'omogeneità e l'unitarietà nella gestione delle risorse pubbliche con criteri di
trasparenza ed eguaglianza.
Sottolinea, da ultimo, la contraddittorietà della politica del Governo, che in passato si era, invece,
pronunciato favorevolmente su analoghi atti di indirizzo presentati dalle forze politiche di
maggioranza.
Il PRESIDENTE, preso atto delle risultanze del dibattito, propone l'accantonamento dell'ordine del
giorno G/805/1/7.
La Commissione conviene.
La relatrice RANDO (PD-IDP) invita quindi i presentatori a valutare l'opportunità di ritirare gli
emendamenti 1.1, 1.2 e 1.3.
Si associa il ministro Daniela GARNERO SANTANCHE', esprimendo invece parere favorevole
sull'emendamento 1.100 della relatrice.
Il senatore PIRONDINI (M5S) ritira l'emendamento 1.3, dichiarando contestualmente di aggiungere la
propria firma all'emendamento 1.2 e di condividere i contenuti dell'emendamento 1.100 che evita di
porre gli oneri del provvedimento a carico del FUS.
Previa verifica del numero legale, la Commissione approva quindi l'emendamento 1.100.
Il PRESIDENTE rende quindi noto che la votazione degli emendamenti 1.1 e 1.2 resta preclusa in
quanto l'emendamento 1.100, poc'anzi approvato, risulta sostitutivo dell'unico articolo di cui si
compone il disegno di legge.
Prende atto la Commissione.
Avverte indi che l'emendamento appena accolto, diretto a recepire la condizione posta dalla
Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sarà prontamente trasmesso alla
Commissione affari costituzionali per il prescritto parere.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(562) MARTI e altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
(Seguito e conclusione della discussione)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che sono giunti i pareri sugli emendamenti approvati nel corso della
precedente seduta da parte della Commissione affari costituzionali (non ostativo) e della Commissione
bilancio (condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sull'emendamento 4.4 e non ostativo
sui restanti emendamenti).
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra brevemente l'emendamento 4.4/5a Commissione
(pubblicato in allegato), volto a recepire la condizione posta dalla Commissione bilancio.
Il PRESIDENTE avverte che si procederà alle votazioni sugli articoli del disegno di legge.
Con separate votazioni, previa verifica del numero legale, la Commissione approva gli articoli 1, 2 e 3
del disegno di legge, nei rispettivi testi modificati dagli emendamenti approvati.
Viene quindi posto in votazione ed approvato l'emendamento 4.4/5a Commissione.
Successivamente, sono posti separatamente ai voti ed approvati gli articoli 4, 5, 6, 7 ed 8, nei rispettivi
testi modificati dagli emendamenti approvati.
Poiché non vi sono iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine
mandato al relatore a riferire favorevolmente all'Assemblea sul testo, come modificato nel corso della
discussione, autorizzandolo altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le
correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
Il PRESIDENTE registra che la Commissione si è espressa all'unanimità sulle votazioni relative agli
articoli 1, 2, 3 e sul conferimento del mandato al relatore.
(924-bis) Revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentesse e
degli studenti , risultante dallo stralcio disposto dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-
bis, comma 2-bis, del Regolamento e comunicato all'Assemblea il 22 novembre 2023, dell'articolo 3
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del disegno di legge n. 924, d'iniziativa governativa
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 30 gennaio.
Il PRESIDENTE informa la Commissione che il Governo ha presentato l'emendamento 1.1000
(pubblicato in allegato). Rende inoltre noto che la senatrice D'Elia ha presentato l'emendamento 1.16
(testo 2), pubblicato in allegato.
Propone da ultimo di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti
all'emendamento 1.1000 per venerdì 9 febbraio, alle ore 12.
La Commissione conviene sulla proposta da ultimo formulata dal Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(194) Enrico BORGHI. - Modifiche alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, in materia di ordinamento delle
professioni di montagna
(Discussione e rinvio)
La relatrice SBROLLINI (IV-C-RE) illustra il disegno di legge recante modifiche alla legge n. 6 del 2
gennaio 1989 e riguardante il generale ammodernamento della regolamentazione per le professioni di
montagna, con lo scopo di armonizzare la disciplina del settore di riferimento mediante l'istituzione di
appositi elenchi speciali, in sostituzione dei previgenti albi, e garantendo il corretto e professionale
svolgimento delle attività di formazione dei professionisti su tutto il territorio nazionale.
Nel dettaglio, rientrano tra le figure professionali disciplinate dalla legge n. 6 del 1989 le guide
escursionistiche di montagna, di canyoning e vulcanologiche ed i maestri di arrampicata, per le quali le
regioni possono ora prevederne la formazione e relativa abilitazione professionale.
Rileva quindi che ai sensi del nuovo articolo 21 della legge n. 6 del1989 (come sostituito dall'articolo 1
del disegno di legge), sono da considerarsi guide escursionistiche di montagna coloro che svolgono
professionalmente e senza limiti territoriali, ad esclusione di ghiacciai e percorsi che richiedono
l'utilizzo di tecniche o materiali alpinistici e scialpinistici, le attività di accompagnamento in escursioni
su sentieri o terreni montani, anche innevati purché muniti della necessaria attrezzatura per il loro
attraversamento. Dette guide dovranno inoltre svolgere compiti di affiancamento al personale docente,
qualora coinvolti in iniziative e programmi di educazione ambientale organizzati in ambito scolastico,
e stimolare un'attiva e proficua partecipazione delle persone accompagnate mediante l'illustrazione
delle caratteristiche culturali, ambientali, naturalistiche ed antropiche dei territori percorsi.
Si distinguono poi dalle suddette figure le guide vulcanologiche e di canyoning, disciplinate,
rispettivamente, dai nuovi articoli 23 e 24 della legge n. 6 del 1989 (come sostituiti dagli articoli 3 e 4
del disegno di legge), per le quali sono previste, oltre ad una formazione specifica, ulteriori
disposizioni. Le prime ricomprendono i professionisti specializzati nell'accompagnamento ed
addestramento di persone in attività di ascensioni od escursioni su vulcani siti in aree rocciose od
innevate ed alle quali è consentito, limitatamente al vulcano Etna, di ricorrere a tecniche ed
attrezzature scialpinistiche per visitare quest'ultimo. Le seconde comprendono coloro che svolgono
professionalmente le attività di addestramento ed accompagnamento di persone nella pratica del 
canyoning o torrentismo su percorsi appositamente predisposti.
In base al nuovo articolo 22 della legge 2 gennaio 1989, n. 6 (come sostituito dall'articolo 2 del
disegno di legge in esame), saranno invece da considerarsi maestri di arrampicata quei professionisti
che si occupano di accompagnare ed addestrare le persone nell'arrampicata su roccia, su strutture
artificiali o naturali appositamente individuate dalle regioni, su parere del collegio regionale o
nazionale delle guide alpine, ed attrezzate per la pratica sportiva, nonché curare la manutenzione di
attrezzature e falesie.
La relatrice osserva inoltre che il nuovo articolo 24-bis, inserito nella legge n. 6 del 1989 dall'articolo 5
del disegno di legge, istituisce gli elenchi speciali relativi alle suddette figure professionali, la cui
tenuta è affidata ai collegi regionali delle guide alpine di cui all'articolo 13 della stessa legge n. 6 del
1989. Gli iscritti agli elenchi speciali fanno parte del collegio regionale delle guide, partecipano, con
diritto di voto, all'assemblea del collegio regionale ed eleggono un rappresentante per ciascun elenco
speciale che integra, con diritto di voto, la composizione del consiglio direttivo del collegio regionale.
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I rappresentanti regionali degli elenchi speciali eleggono, per ciascun elenco speciale, un
rappresentante nazionale che integra, con diritto di voto, il consiglio direttivo del collegio nazionale.
Nelle regioni in cui non sono presenti guide alpine, il collegio regionale può essere costituito dai soli
membri iscritti negli elenchi speciali. L'iscrizione agli elenchi abilita all'esercizio delle professioni di
guida escursionistica di montagna, maestro di arrampicata, guida vulcanologica e guida canyoning.
L'iscrizione negli elenchi speciali è disposta nei confronti di coloro che siano in possesso della relativa
abilitazione tecnica nonché dei requisiti di cui all'articolo 5 della legge n. 6 del 1989. L'abilitazione
tecnica, invece, si consegue mediante la frequenza di appositi corsi teorico-pratici e mediante il
superamento dei relativi esami. La formazione delle figure professionali prima indicate è di
competenza delle regioni che vi provvedono attraverso i rispettivi collegi regionali, nel rispetto del
livello minimo di formazione stabilito dal collegio nazionale delle guide alpine. Le elezioni del primo
direttivo del collegio regionale delle guide alpine che si svolgono dopo la data di entrata in vigore
della presente disposizione sono indette dal presidente della regione.
Rileva inoltre che, come prevede il nuovo articolo 24-ter della legge 6 del 1989, introdotto anch'esso
dall'articolo 5 del disegno di legge in esame, alla data della sua entrata in vigore, per l'iscrizione negli
elenchi speciali delle guide escursionistiche di montagna, sono riconosciuti il titolo di guida
ambientale escursionistica e i titoli rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano in conformità alla rispettiva legislazione. Il collegio nazionale delle guide alpine, d'intesa con
i collegi regionali delle guide alpine, sentite le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce i criteri per il riconoscimento dei titoli necessari all'iscrizione negli elenchi speciali e redige
un programma di formazione specifico, con il superamento di un esame finale. Da ultimo, i soggetti in
possesso dei predetti titoli devono fare richiesta di iscrizione negli elenchi speciali delle guide
escursionistiche di montagna entro tre anni dalla data di entrata in vigore del disegno di legge.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(788) Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e
istituzione dei relativi albi professionali , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Valentina D'Orso ed altri; Maria
Carolina Varchi ed altri; Annarita Patriarca ed altri; Irene Manzi
- e della petizione n. 468 ad esso attinente
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE dà conto del parere non ostativo con osservazione formulato dalla Commissione
affari costituzionali. Dopo aver dichiarato aperta la discussione generale ed aver contestualmente
rilevato che non vi sono iscritti a parlare, rinvia quindi il seguito della discussione sul disegno di legge
in titolo.
(875) Francesca TUBETTI e altri. - Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio
storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE dà conto del parere non ostativo sul testo formulato dalla Commissione affari
costituzionali.
Interviene sull'ordine dei lavori la senatrice MALPEZZI (PD-IDP), invitando la Commissione a
valutare l'opportunità di audire la scrittrice Ilaria Tuti, autrice di numerosi e premiati romanzi storici
che hanno fornito spunto per la realizzazione di numerosi programmi televisivi e dai quali emerge il
fondamentale ruolo svolto dalle donne durante il primo conflitto mondiale per garantire i rifornimenti
ai soldati impegnati al fronte.
Il relatore MARCHESCHI (FdI), nel precisare che il provvedimento riguarda soprattutto il ruolo
svolto dagli enti competenti alla valorizzazione del patrimonio storico legato alla Grande guerra, preso
atto della richiesta, si pronuncia favorevolmente all'avvio di un breve ciclo di audizioni sul disegno di
legge in titolo.
Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, propone quindi di fissare per la giornata di domani, alle
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ore 12, il termine entro il quale i Gruppi potranno trasmettere alla Presidenza eventuali proposte di
audizione.
La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 gennaio.
Il PRESIDENTE informa la Commissione che la relatrice Bucalo ha presentato un nuovo
emendamento 6.1 (pubblicato in allegato), volto ad ottemperare ad una delle osservazioni contenute
nel parere non ostativo espresso dalla Commissione affari costituzionali.
Rende inoltre noto che il senatore Verducci ha trasformato l'emendamento 7.1 nell'ordine del giorno n.
G/597/2/7 (pubblicato in allegato).
Dopo aver informato che la Commissione parlamentare per le questioni regionali ha comunicato che
non renderà il proprio parere sul disegno di legge in titolo, fa da ultimo presente che la Commissione
bilancio non si è ancora espressa e che, dunque, non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 ottobre.
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione bilancio non si è ancora espressa. In assenza di tale
parere, non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(507) VERDUCCI e altri. - Disposizioni sulla redazione della "mappa della Memoria" per la
conoscenza dei campi di prigionia, di internamento e di concentramento in Italia, nonché sulla
promozione dei "viaggi nella storia e nella Memoria" presso i campi medesimi
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 24 ottobre scorso.
Il PRESIDENTE comunica che sul testo si è espressa la Commissione affari costituzionali con un
parere non ostativo con osservazione, mentre non si è ancora espressa la Commissione bilancio. La
Commissione non può pertanto procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 31 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che il Governo ha trasmesso alle Camere i pareri della Conferenza
unificata e dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni riferiti al provvedimento in titolo, ma che
non è ancora pervenuto il prescritto parere del Consiglio di Stato. Pertanto, la Presidenza del Senato
non ha potuto sciogliere la riserva con la quale il provvedimento è stato assegnato per l'esame in sede
consultiva e la Commissione non ne può quindi concludere l'esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI SUL
DISEGNO DI LEGGE N. 568
Il PRESIDENTE comunica che nella riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
del Gruppi parlamentari di ieri è iniziato il ciclo di audizioni informali in relazione al disegno di legge
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n. 568 (Promozione e tutela della danza).
Le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della
Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,50.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 805

 
Art. 1

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 562 NT

 
Art. 4

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 924-bis

 
Art. 1

1.100
La Relatrice
          Sostituire l'articolo con il seguente:

"Art. 1.
          1. All'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il comma 1-quater sono aggiunti i
seguenti:
          «1-quinquies. È assegnato un contributo di un milione di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 a favore della Fondazione Teatro A. Ponchielli di Cremona per la realizzazione del
Monteverdi Festival di Cremona.
          1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a un milione di euro per ciascuno
degli  anni  2024,  2025 e  2026,  si  provvede mediante  corrispondente  riduzione del  fondo di  cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni.».".

4.4/5a Commissione
Il Relatore
All'emendamento 4.4, dopo le parole: «in materia di cammini,» aggiungere le seguenti: «che operano
esclusivamente a titolo gratuito».

1.1000
Il Governo
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          1) al comma 1, lettera a), è premessa la seguente:
          "0.a) all'articolo 2, comma 1, le parole: "nel primo ciclo " sono sostituite dalle seguenti: "nella
scuola secondaria di primo grado" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dall'anno
scolastico  2024/2025,  la  valutazione  periodica  e  finale  degli  apprendimenti,  ivi  compreso
l'insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è
espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.  Le
modalità della valutazione di cui al  primo e al  secondo periodo sono definite con ordinanza del
Ministro dell'istruzione e del merito. "
           2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il comma 2-bis è abrogato.»
          3)  al comma 4,  lettera b),  dopo il  numero 3),  è  inserito il  seguente:  "3-bis)  prevedere la
votazione  in  decimi  per  la  valutazione  periodica  e  per  quella  finale  degli  apprendimenti  delle
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 

studentesse e degli studenti del secondo ciclo di istruzione, in ciascuna delle discipline di studio
previste dalle Indicazioni nazionali per i licei e dalle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali".
1.16 (testo 2)
D'Elia, Sensi, Crisanti, Rando, Verducci
     All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
           a) al comma 3, dopo le parole: "di istruzione e formazione," inserire le seguenti: "di favorire e
di promuovere il benessere della comunità educante e il coinvolgimento delle famiglie,";
           b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
          "3-bis. Per le finalità di cui al comma 3, la promozione del benessere scolastico, la prevenzione
del disagio e la tutela della salute, il  supporto ai processi di apprendimento, ai bisogni educativi
speciali e alle persone con disabilità, la consulenza alle famiglie, l'orientamento scolastico e il supporto
ai processi organizzativi volti ad assicurare il benessere degli studenti e del personale scolastico,
presso le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado possono essere istituiti, in via sperimentale
per gli anni 2025 e 2026, in collaborazione e coordinamento con gli Ambiti territoriali sociali di cui
all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, e con le Aziende sanitarie
locali e d'intesa con gli Uffici scolastici regionali, servizi di psicologia scolastica, destinati al supporto
degli alunni, degli insegnanti e dei genitori. Le Aziende sanitarie locali, gli Ambiti territoriali sociali o
le istituzioni scolastiche, in forma singola o associata, possono assumere, anche con contratti  di
consulenza libero professionale, psicologi destinati al servizio di psicologia scolastica, in possesso di
laurea magistrale in psicologia, di abilitazione all'esercizio della professione di psicologo e di diploma
di specializzazione universitaria in psicologia, di cui al decreto del Ministero dell'istruzione, università
e della ricerca, del 21 gennaio 2019, n. 50, o titolo equipollente. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità di attuazione della disposizione di
cui al primo periodo. I contributi per l'istituzione dei servizi di psicologia scolastica sono destinati alle
istituzioni scolastiche, alle Aziende sanitarie locali o agli Ambiti territoriali sociali secondo criteri e
modalità  previste  dal  decreto  di  cui  al  precedente  periodo,  assegnando  priorità  ai  progetti  che
prevedono una organizzazione territoriale in rete dei  Servizi  di  psicologia scolastica e una loro
integrazione con i servizi sanitari, sociosanitari e sociali a livello distrettuale. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente comma, valutati in 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 2 dell'articolo 86."

G/597/2/7
Nicita, Verducci
Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge n. 597, recante "Disposizioni per la promozione delle
manifestazioni in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli
abiti storici»";
     premesso che:
     l'articolo 7 dispone che la Società concessionaria del Servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale  sia  tenuta  ad  assicurare  adeguati  spazi  ai  temi  connessi  alla  Giornata  nazionale
nell'ambito della programmazione televisiva pubblica;
          rilevato che sussistono ulteriori iniziative di carattere culturale meritorie di attenzione da parte
della Società concessionaria del Servizio pubblico e, più in generale, di sostegno da parte dello Stato;
     ritenuto che fra tali attività meritorie vi siano, fra l'altro, quelle poste in essere dalla Fondazione
Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico, che opera nel campo degli audiovisivi e
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Art. 6

 
 

della  multimedialità  per  favorire  la  conoscenza  storica,  la  costruzione,  la  comunicazione  e  la
trasmissione della memoria collettiva del lavoro, del movimento operaio e della vista sociale;
          rilevato che l'articolo 27, comma 3, lettera d),  sostiene le attività del Museo nazionale del
cinema Fondazione Maria Adriana Prolo-Archivi di fotografia, cinema ed immagine, della Fondazione
Cineteca di Bologna, della Fondazione Cineteca italiana di Milano e della Cineteca del Friuli di
Gemona  del  Friuli,  mediante  l'attribuzione  a  tali  enti  di  una  quota  del  Fondo  per  il  cinema  e
l'audiovisivo,
     impegna il Governo:
      - a sostenere l'attività della Fondazione Archivio audiovisivo del movimento operaio e
democratico;
      - a valutare, a tal fine, l'opportunità di promuovere un intervento normativo che consenta alla stessa
di poter beneficiare di una quota del Fondo per il cinema e l'audiovisivo, analogamente a quanto è
previsto per gli altri soggetti, operanti nel settore, richiamati in premessa.

6.1
La Relatrice
       Al comma 1 e al comma 2, sostituire la parola: «promuovono» con le seguenti: «possono
promuovere».
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1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 33 (ant., Sottocomm.

pareri) dell'11/10/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

Sottocommissione per i pareri
MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2023

33ª Seduta (antimeridiana)
Presidenza del Presidente

TOSATO
La seduta inizia alle ore 9.
(857) Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo degli Emirati Arabi Uniti, fatto a Dubai l'8 marzo 2022
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(865) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Gabinetto dei
Ministri dell'Ucraina sulla cooperazione di polizia, fatto a Kiev il 10 giugno 2021 , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Parere alla 6a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
- esso si compone di una pluralità di disposizioni di contenuto specifico accomunate dalla finalità di
prorogare termini normativi e versamenti fiscali, conformemente al titolo del decreto-legge;
- secondo il preambolo del decreto-legge, la straordinaria necessità ed urgenza del provvedimento
trova fondamento nell'esigenza:
a) di disporre la proroga e la definizione di termini legislativi;
b) di consentire la rimessione in termini per il versamento di tributi e contributi dei soggetti aventi
residenza, sede legale o operativa nei comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito il territorio della regione Lombardia e per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibera del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023;
c) di consentire la prosecuzione dei pagamenti ad opera del fondo indennizzi risparmiatori;
d) di tutelare i lavoratori cd. "fragili";
e) di garantire la continuità e l'efficacia dell'azione amministrativa, anche con riguardo alla gestione
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delle pratiche derivanti dalle norme fiscali introdotte con la legge di bilancio per il 2023;
f) di prorogare i termini per il soccorso e l'assistenza alla popolazione ucraina, nonché di prorogare lo
stato di emergenza per intervento all'estero conseguente agli accadimenti in atto in Ucraina,
propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è dunque rimesso alla sede plenaria.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è dunque rimesso alla sede plenaria.
(833) Disciplina della professione di guida turistica
(Parere alla 9a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
- con riferimento all'articolo 6, comma 9, che individua nel Ministero del turismo l'autorità competente
ad accertare il carattere temporaneo e occasionale della prestazione, nonché a pronunciarsi sulle
domande di riconoscimento della qualifica professionale di guida turistica conseguita all'estero, si
invita a valutare l'opportunità di aggiornare l'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 206 del
2007, che indica, alla lettera i), il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo quale
autorità competente per le attività che riguardano il settore turistico;
- in merito all'articolo 8, si rileva che l'attribuzione per via legislativa di uno specifico codice ATECO
alle attività inerenti alla professione di guida turistica appare suscettibile di produrre sovrapposizioni
normative rispetto al codice già esistente;
- con riguardo all'articolo 12, comma 5, riguardante i divieti e le sanzioni per l'esercizio abusivo della
professione di guida turistica, si valuti l'opportunità di modificare la formulazione dell'enunciato
normativo, specificando l'ambito di applicazione delle sanzioni ivi previste;
- in via generale, valuti la Commissione di merito l'opportunità di un coordinamento tra il disegno di
legge in titolo e le parti dell'articolo 3 (Disposizioni relative alla libera prestazione e all'esercizio
stabile dell'attività di guida turistica da parte di cittadini dell'Unione europea) della legge n. 97 del
2013 che dovessero risultare superate dall'approvazione del disegno di legge medesimo.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP), pur esprimendo alcune riserve, prende atto della proposta del relatore.
La Sottocommissione conviene sulla proposta di parere avanzata dal relatore.
La seduta termina alle ore 9,10.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 2023
121ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BALBONI

La seduta inizia alle ore 9,10.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 1-bis -Allegati I, II, III e IV - Annesso) Nota di aggiornamento del documento di
economia e finanza 2023, allegati e relativo annesso
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di martedì 10 ottobre.
Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta di ieri, la relatrice Spelgatti aveva illustrato una proposta di
parere favorevole.
Altresì, la senatrice Valente aveva chiesto uno spazio di approfondimento, prima di addivenire alla
votazione.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che, dall'audizione del Ministro dell'economia e delle
finanze svoltasi ieri nelle Commissioni bilancio congiunte sulla Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza del 2023, sono emersi elementi che rafforzano la contrarietà della sua parte
politica sulla prossima manovra di bilancio. Sono infatti criticabili non solo il carattere temporaneo
della riduzione del cuneo fiscale, ma anche la previsione di sole tre aliquote fiscali. Si tratta infatti, a
suo avviso, di una misura di dubbia legittimità costituzionale, in quanto violerebbe il principio di
progressività dell'imposta, di cui beneficeranno solo i redditi più elevati e che determinerà una
diminuzione di gettito proprio in un momento in cui è necessario sostenere gli investimenti e i servizi
essenziali, soprattutto quelli sanitari.
Rileva, inoltre, che nella legge di bilancio non risultano stanziati fondi per l'attuazione dei livelli
essenziali delle prestazioni su tutto il territorio nazionale e anche per le materie non trasferibili alle
Regioni. Di conseguenza, appare ingiustificata la definizione del disegno di legge n. 615
sull'autonomia differenziata come un "collegato" alla manovra. A tale proposito, avendo acquisito per
le vie brevi la disponibilità del ministro Giorgetti a essere audito nell'ambito dell'esame del disegno di
legge n. 615, chiede che si provveda in tal senso.
A nome del Gruppo, quindi, annuncia un voto contrario sulla proposta di parere.
Il PRESIDENTE assicura che saranno presi gli opportuni contatti per verificare la possibilità di
svolgere l'audizione del Ministro dell'economia e delle finanze prima della conclusione dell'esame del
disegno di legge n. 615 in sede referente, compatibilmente con i suoi impegni istituzionali.
Interloquendo con il senatore Giorgis, precisa che la progressività della tassazione si consegue non
solo tramite la fissazione delle aliquote fiscali, ma anche con altri strumenti, come deduzioni e
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detrazioni.
Il senatore CATALDI (M5S) condivide le considerazioni del senatore Giorgis sull'assenza di un
collegamento tra il disegno di legge n. 615 e la manovra di bilancio, che invece avrebbe potuto
costituire, per la sua parte politica, la precondizione per aderire al progetto di autonomia differenziata,
da realizzarsi solo con contestuale perequazione infrastrutturale e garanzia di adeguata copertura
finanziaria per i LEP. Dal momento che la Nota di aggiornamento non fornisce alcuna indicazione
positiva in tal senso, dichiara il voto contrario del Gruppo M5S.
Il senatore LISEI (FdI) esprime ampia soddisfazione per le comunicazioni rese dal Ministro
dell'economia e delle finanze, che ha indicato le priorità del Governo, pur in uno scenario di estrema
complessità, aggravato ora anche dal conflitto nell'area mediorientale.
Innanzitutto, le risorse derivanti dal taglio del cuneo fiscale saranno destinate ad aiutare i lavoratori,
per rilanciare i consumi e la ripresa dell'economia. Le misure di sostegno saranno legate soprattutto al
quoziente familiare e al reddito, in modo da sostenere il ceto medio-basso e chi è più in difficoltà.
Respinge, pertanto, le critiche formulate dall'opposizione circa l'intenzione del Governo di aiutare i
percettori dei redditi più elevati. Anche la riforma fiscale, infatti, è improntata a principi di
semplificazione, a favore delle piccole e medie imprese e dei liberi professionisti. È vero che tali
misure saranno adottate in deficit, ma comunque nel rispetto delle direttive dell'Unione europea e
quindi garantendo il controllo dei conti pubblici.
Del resto, la Nota di aggiornamento è stata predisposta secondo criteri prudenziali, per cui è possibile
che le stime si riveleranno migliori, come è accaduto per la crescita nell'anno passato. Infatti, rispetto
all'Eurozona, l'Italia ha aumentato il PIL in modo più significativo rispetto ad altri Paesi, per non
parlare della Germania, che ha avuto una crescita negativa.
Si cercherà quindi di rendere strutturale la riduzione del cuneo fiscale, ma bisognerà tenere conto delle
difficoltà dell'attuale situazione economica globale. Nonostante tutto, i dati sull'occupazione in Italia
sono positivi e per il secondo anno consecutivo saranno incrementati gli stanziamenti per il Fondo
sanitario nazionale, che si auspica siano utilizzati in modo razionale ed efficiente dalle Regioni.
Nell'esprimere piena fiducia nell'operato del Governo, dichiara il voto favorevole del Gruppo FdI.
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
favorevole della relatrice.
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Parere alla 6ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso
alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di
competenza, parere non ostativo, pubblicato in allegato.
Il senatore CATALDI (M5S) sottolinea che il provvedimento, pur condivisibile nel complesso, è
incompleto, in quanto si sarebbe dovuto tenere conto di altri settori in difficoltà. Basti pensare alla
necessità di prorogare i termini per il cosiddetto Superbonus, dato che molti ritardi non sono imputabili
a inadempienze dei cittadini, ma sono dovuti alle modifiche normative che hanno comportato il blocco
della cessione del credito. Per tali motivi, dichiara un voto di astensione.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) evidenzia la disomogeneità del provvedimento, che non può essere
giustificata solo dalla necessità di prorogare i termini in molteplici settori. Ritiene quindi
indispensabile affrontare la questione dell'uso della decretazione d'urgenza, in quanto la situazione
attuale lede le prerogative non solo dell'opposizione, ma di tutti i parlamentari.
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
del relatore.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato rimesso
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alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di
competenza, parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S), pur esprimendo un giudizio favorevole sugli incentivi fiscali previsti dal
provvedimento in esame, ritiene ingiusto concentrare l'attenzione su un settore molto limitato, quasi di
nicchia, come quello degli oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione, trascurando comparti
significativi per l'economia nazionale, come quelli dell'agroalimentare, dei trasporti e dell'energia.
Segnala di aver presentato, su tale argomento, due disegni di legge improntati a una più equa
redistribuzione delle risorse statali.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, accertata la presenza del prescritto numero di senatori,
la Commissione approva la proposta di parere del relatore.
SULL'INCONTRO INTERPARLAMENTARE SULLA COOPERAZIONE CON LE COMMISSIONI
PER LE PETIZIONI DEI PARLAMENTI NAZIONALI, SVOLTOSI A BRUXELLES IL 20
SETTEMBRE 2023
Il senatore CATALDI (M5S) riferisce sulla riunione interparlamentare, organizzata a Bruxelles lo
scorso 20 settembre dalla Commissione per le petizioni del Parlamento europeo, cui ha partecipato in
rappresentanza della Commissione. Sottolinea che nell'Unione europea è stato potenziato lo strumento
della petizione, considerato uno strumento democratico di partecipazione del cittadino, come dimostra
la costituzione, presso il Parlamento europeo, addirittura di una specifica Commissione.
In Italia, invece, la petizione solitamente segue l'iter del disegno di legge e non è neanche oggetto di
discussione. Sono state tuttavia avanzate recentemente alcune proposte di modifica del Regolamento
del Senato, per esempio introducendo una procedura rafforzata per le petizioni sottoscritte da almeno
ventimila persone, in modo da garantirne la discussione in Aula. Auspica quindi che siano adottate
misure per ridurre le disparità tra istituti democratici con gli altri Paesi europei, in vista dell'obiettivo
di una Europa più unita.
La seduta termina alle ore 9,55.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 899

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
- esso si compone di una pluralità di disposizioni di contenuto specifico accomunate dalla finalità di
prorogare termini normativi e versamenti fiscali, conformemente al titolo del decreto-legge;
- secondo il preambolo del decreto-legge, la straordinaria necessità ed urgenza del provvedimento
trova fondamento nell'esigenza:
a) di disporre la proroga e la definizione di termini legislativi;
b) di consentire la rimessione in termini per il versamento di tributi e contributi dei soggetti aventi
residenza, sede legale o operativa nei comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito il territorio della regione Lombardia e per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza
con delibera del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023;
c) di consentire la prosecuzione dei pagamenti ad opera del fondo indennizzi risparmiatori;
d) di tutelare i lavoratori cd. "fragili";
e) di garantire la continuità e l'efficacia dell'azione amministrativa, anche con riguardo alla gestione
delle pratiche derivanti dalle norme fiscali introdotte con la legge di bilancio per il 2023;
f) di prorogare i termini per il soccorso e l'assistenza alla popolazione ucraina, nonché di prorogare lo
stato di emergenza per intervento all'estero conseguente agli accadimenti in atto in Ucraina,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

GIOVEDÌ 8 FEBBRAIO 2024
132ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 9,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(673) MALAN e altri. - Modifiche al codice della navigazione e altre disposizioni in materia di
ordinamento amministrativo della navigazione e del lavoro marittimo
(Parere alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo,
con cui si intende semplificare la normativa in materia di lavoro nell'ambito del trasporto marittimo,
intervenendo con specifiche modifiche ad alcuni articoli del codice della navigazione ormai superati.
Più nello specifico, le modifiche proposte hanno lo scopo di allineare le condizioni di operatività delle
navi italiane a quella delle navi europee e migliorare le condizioni di vita e di lavoro dei naviganti, a
partire dalle peculiari situazioni in cui si possono trovare in determinate aree del mondo.
Il disegno di legge si compone di 17 articoli, suddivisi in quattro capi, e non necessita di copertura
finanziaria.
L'articolo 1 modifica l'articolo 172-bis del codice della navigazione e mira a semplificare le procedure
di imbarco, sbarco o trasbordo dei marittimi arruolati su navi dello stesso armatore e adibiti al servizio
nell'ambito dei porti e delle rade o a servizi pubblici di linea o privati di carattere locale e nazionale.
La semplificazione consiste nel permettere all'autorità marittima del porto in cui si svolge il servizio o
del porto di partenza del servizio, di provvedere al rilascio di un'autorizzazione unica, con validità in
tutti i porti interessati dal servizio stesso, anche se ricompresi nelle competenze di altre autorità
marittime.
L'articolo 2 modifica l'articolo 328 del codice della navigazione e contestualmente abroga l'articolo
329 del codice stesso ed è volto ad uniformare la convenzione di arruolamento stipulata in Italia a
quella stipulata all'estero, permettendo al comandante della nave di arruolare i marittimi. In dettaglio,
prevede che il contratto venga stipulato dal comandante ovvero dall'armatore o da un suo procuratore,
per iscritto e alla presenza di due testimoni, fermo restando l'obbligo di procedere, quale atto pubblico,
alle annotazioni e alle convalide previste dal regolamento per l'esecuzione del codice della
navigazione.
L'articolo 3 riguarda le annotazioni dei movimenti di imbarco e sbarco.
L'articolo 4 disciplina che la convalida del contratto di arruolamento può essere effettuata anche in
formato digitale.
In materia di arruolamento del comandante in un luogo dove non si trova l'armatore, l'articolo 5 è
finalizzato a semplificare la procedura di accettazione del comando della nave da parte del
comandante, prevedendo la possibilità di effettuare la dichiarazione di accettazione anche in modalità
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digitale.
L'articolo 6 prevede l'istituzione dell'Anagrafe digitale unica della gente di mare tramite la
digitalizzazione dell'attuale anagrafe della gente di mare. Essa sarà gestita dal Comando generale del
Corpo delle capitanerie di porto e sarà integrata con le banche dati dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) e dell'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL). Tale
piattaforma garantirà agli utenti la possibilità di gestire in modo rapido, sicuro ed efficiente gli
adempimenti burocratici relativi al lavoro marittimo.
L'articolo 7 stabilisce che quanto stabilito dalla legge n. 205 del 2017, in merito all'obbligo per i datori
di lavoro di corrispondere ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso mezzi
di pagamento tracciati, non trovi applicazione per gli anticipi della retribuzione corrisposti al personale
marittimo a bordo di navi impiegate in traffici internazionali. In ogni caso, tale corresponsione non
potrà essere superiore a 500 euro mensili.
Il capo II (articoli da 8 a13) reca semplificazioni delle pratiche di bordo.
In particolare, l'articolo 8 esenta le carte, i libri e gli altri documenti di bordo dall'obbligo di rigoroso
rendiconto, mentre l'articolo 9 elimina l'obbligo di trascrivere nella parte generale e di contabilità del
giornale nautico le annotazioni relative alle entrate e alle spese riguardanti la nave e l'equipaggio,
nonché per esentare le navi adibite al trasporto esclusivo di passeggeri dall'obbligo di tenuta del
giornale di carico.
L'articolo 13 introduce nel codice della navigazione i nuovi articoli da 169-bis a 169-quinquies, con i
quali si disciplina il processo di digitalizzazione della documentazione di bordo e delle relative
procedure amministrative.
L'articolo 14 interviene sull'articolo 156 del codice della navigazione che disciplina la dismissione
della bandiera e la sospensione temporanea dell'abilitazione alla navigazione. In particolare, alle lettere
 c) e d) sono introdotte disposizioni per la disciplina della sospensione dell'abilitazione alla
navigazione nei casi di locazione della nave a scafo nudo a straniero, con riferimento alle navi che
vengono iscritte nei registri di uno Stato membro dell'Unione europea, che consente la temporanea
iscrizione di una nave straniera limitatamente al periodo di locazione, differenziate rispetto alla
disciplina applicabile nel caso di iscrizione nei registri di uno Stato extra-europeo.
Infine, il capo IV (articoli 16 e 17) è dedicato alla competitività. In particolare, l'articolo 16 integra
l'articolo 18 del decreto legislativo n. 271 del 1999, con l'obiettivo di ridurre le ispezioni sulle navi,
attualmente previste - per finalità di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori marittimi - da
una pluralità di fonti normative.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
(997) Conversione in legge del decreto-legge 29 gennaio 2024, n. 7, recante disposizioni urgenti per
le consultazioni elettorali dell'anno 2024 e in materia di revisione delle anagrafi della popolazione
residente e di determinazione della popolazione legale
(Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore MATERA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione
del decreto-legge n. 7 del 2024, finalizzato a garantire il coordinamento normativo in materia
elettorale, per quanto concerne, in particolare, le operazioni di voto e di scrutinio, e ad assicurare la
funzionalità del procedimento elettorale, dettando norme sia in materia di revisione delle anagrafi della
popolazione residente e di determinazione della popolazione legale, sia in materia di elezione diretta
dei sindaci e dei consigli comunali, nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.
Il provvedimento si compone di 6 articoli. L'articolo 1, ai commi 1 e 2, dispone il prolungamento delle
operazioni di voto, per le elezioni del 2024, anche alla giornata di lunedì, dalle ore 7 alle ore 15 (oltre
alla domenica dalle ore 7 alle ore 23), mentre le elezioni europee 2024, ed eventuali altre elezioni ad
esse abbinate, sono anticipate alla giornata di sabato, dalle ore 14 alle ore 22 (oltre alla domenica, dalle
ore 7 alle ore 23).
Il comma 3 disciplina il caso di abbinamento delle consultazioni per l'elezione dei membri del
Parlamento europeo spettanti all'Italia con le elezioni amministrative, regionali o altre consultazioni
elettorali o referendarie.
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Ai sensi del comma 4, in considerazione del prolungamento delle operazioni di votazione, per l'anno
2024 viene disposto un incremento del 15 per cento degli onorari fissi forfetari spettanti ai componenti
degli uffici elettorali di sezione e dei seggi speciali.
L'articolo 2, comma 1, modifica le norme della legge di bilancio 2018 concernenti l'attività dell'ISTAT
in merito al censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (articolo 1, commi da 227 a
237), al fine di integrare le disposizioni sull'aggiornamento delle anagrafi comunali (lettera a),
disciplinare le modalità di diffusione e comunicazione dei risultati del censimento permanente per
determinare l'ammontare della popolazione (lettera b) e introdurre una diversa definizione e tempistica
in relazione al dato della popolazione da utilizzare nei procedimenti elettorali e referendari (lettera c).
Il comma 2 del medesimo articolo rinvia a un regolamento da adottare entro 6 mesi, al fine di adeguare
il vigente regolamento anagrafico della popolazione residente (d.P.R. n. 223 del 1989) all'introduzione
del censimento permanente della popolazione e delle abitazioni e all'evoluzione delle tecniche e delle
fonti informative disponibili.
L'articolo 3, comma 1, prevede che, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto-legge in
conversione, per l'elezione del sindaco e del consiglio comunale dei comuni capoluogo di provincia si
applicano, indipendentemente dalla relativa dimensione demografica (e quindi anche nel caso in cui i
predetti comuni abbiano una popolazione non superiore a 15.000 abitanti), gli articoli 72 e 73 del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il successivo comma 2 stabilisce che i capoluoghi di provincia sono individuati dalla legge, mentre il
comma 3 dispone che, nelle province la cui denominazione è composta dal nome di più comuni, il
capoluogo è individuato in ciascuno dei comuni medesimi e lo statuto stabilisce quale delle città
capoluogo è sede legale della provincia. Il comma 4 prevede poi che l'applicazione del comma 3 non
comporta l'istituzione di nuovi uffici provinciali delle amministrazioni dello Stato e degli altri enti
pubblici.
Infine il comma 5 prevede che per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano resta fermo quanto previsto dalla rispettiva legislazione.
L'articolo 4, comma 1, sostituisce il secondo periodo del comma 2 dell'articolo 51, comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
stabilendo che per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, il limite previsto dal
primo periodo del medesimo comma 2 - relativo al divieto di ricandidarsi immediatamente dopo due
mandati consecutivi - si applica invece allo scadere del terzo mandato, computando anche il mandato
in corso alla data di entrata in vigore del decreto-legge. Il predetto comma 2, tuttavia,non si applica ai
comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.
L'articolo 4, comma 2, stabilisce poi che, limitatamente all'anno 2024, per l'elezione del sindaco e del
consiglio comunale nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, in deroga a quanto previsto
dalle disposizioni di cui all'articolo 71, comma 10, del citato testo unico degli enti locali, ove sia stata
ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista e il candidato a sindaco
collegato, purché essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 50 per cento dei votanti
e il numero dei votanti non sia stato inferiore al 40 per cento degli aventi diritto. Qualora non siano
raggiunte tali percentuali, l'elezione è nulla. Si prevede infine che, per la determinazione del numero
degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune, non si tiene conto degli elettori iscritti
all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) che non abbiano esercitato il diritto di voto.
L'articolo 5 reca la copertura finanziaria degli oneri, pari a euro 7.573.859, per l'anno 2024, mentre
l'articolo 6 dispone la vigenza del decreto-legge dal 30 gennaio 2024.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
(787) Deputato Maria Anna MADIA e altri. - Delega al Governo in materia di esercizio del diritto di
voto in un comune situato in una regione diversa da quella del comune di residenza, in caso di
impedimenti per motivi di studio, lavoro, cure mediche o prestazione di assistenza familiare ,
approvato dalla Camera dei deputati
(799) Gisella NATURALE e altri. - Disposizioni per la semplificazione del procedimento elettorale
mediante l'introduzione della tessera elettorale digitale e per l'esercizio del diritto di voto da parte
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delle cittadine e dei cittadini che, per motivi di studio, di lavoro o di cura, si trovano in un comune
diverso da quello di residenza
(Parere alla 1a Commissione. Esame congiunto e rinvio)
Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in titolo, che hanno
l'obiettivo di favorire l'esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini che si trovano in un comune
diverso da quello di residenza, in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro, cure mediche o
prestazione di assistenza familiare.
La Commissione di merito ha adottato, il 1° febbraio 2024, il disegno di legge n. 787, approvato dalla
Camera dei deputati, come testo base per il prosieguo dell'esame congiunto.
Il provvedimento si compone di un unico articolo e conferisce una delega al Governo, con l'obiettivo
di rispondere alle criticità di quanti - circa due milioni di elettori, secondo i dati più recenti dell'ISTAT
- lavorano o studiano in una città diversa da quella di residenza e che a ogni tornata elettorale
rinunciano a esercitare il proprio fondamentale diritto di voto a causa delle difficoltà materiali che
incontrano nel rientrare presso il comune di residenza, nelle cui liste elettorali sono iscritti. Si prevede
anche la rimodulazione della tariffa agevolata per i servizi di trasporto in favore degli elettori, residenti
in Italia e all'estero, che si recano a votare nel comune di iscrizione elettorale.
La delega dovrà essere esercitata entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, nel rispetto
dei principi di uguaglianza, personalità, libertà, segretezza e sicurezza del voto, nonché dei seguenti
principi e criteri direttivi: con riferimento alle consultazioni referendarie, previste dagli articoli 75 e
138 della Costituzione, prevedere, per gli elettori che, per motivi di studio, lavoro, cure mediche o
prestazione di assistenza in qualità di caregiver familiare, si trovino, per un periodo di almeno tre
mesi, in un comune situato in una regione diversa da quella del comune di residenza, la possibilità di
votare nel comune di temporaneo domicilio; con riferimento alle elezioni europee, prevedere, per i
richiamati elettori che si trovino, per un periodo di almeno tre mesi, nell'ambito del territorio
nazionale, in una regione diversa da quella del comune di residenza, la possibilità di votare per liste e
candidati della circoscrizione elettorale di residenza presso sezioni speciali, a tal fine istituite in ogni
capoluogo di regione; individuare i termini e le modalità per la presentazione, anche in via telematica,
della richiesta di accedere al voto in un comune diverso da quello di residenza da parte degli elettori
interessati, in occasione delle consultazioni referendarie ed europee.
Si prevede, inoltre, un opportuno doppio passaggio in sede di espressione dei pareri delle competenti
Commissioni delle Camere, ai fini dell'emanazione dei decreti legislativi di attuazione della delega. In
tale sede di confronto Parlamento-Governo, si potranno definire soluzioni normativamente e
tecnologicamente avanzate, in linea con gli indirizzi espressi dal Parlamento europeo e sulla scorta
delle esperienze maturate da altri Stati europei, che tutelino effettivamente l'esercizio del diritto di voto
di tutti gli elettori a vario titolo fuorisede.
La proposta reca, inoltre, la quantificazione e la copertura finanziaria degli oneri derivanti
dall'attuazione del principio di delega riferito alle elezioni europee, con particolare riferimento
all'istituzione delle sezioni speciali nei capoluoghi di regione.
Infine, si prevede che l'esito delle prime consultazioni europee e referendarie svolte secondo le nuove
modalità, sia valutato ai fini dell'eventuale estensione, anche alle elezioni politiche, della possibilità
per gli elettori che si trovano temporaneamente in un comune situato in una regione diversa da quella
del comune d'iscrizione elettorale, di esercitare il diritto di voto nell'ambito del comune in cui sono
domiciliati.
Nel complesso, il disegno di legge si prefigge l'obiettivo di valorizzare il diritto di elettorato attivo,
collocandosi nel solco della legge costituzionale 18 ottobre 2021, n. 1, in un'ottica di contrasto alla
crisi della partecipazione elettorale e quindi dell'intero circuito democratico. La proposta risulta
conforme al dettato costituzionale, con riferimento, in particolare, agli articoli 2 e 48 della
Costituzione, ai sensi dei quali il voto è «diritto inviolabile» e «dovere civico», e all'articolo 3,
secondo comma, della Costituzione, che prescrivendo all'insieme dei pubblici poteri di rimuovere ogni
ostacolo «di ordine economico e sociale» che impedisca la «partecipazione all'organizzazione politica
del Paese», richiede che la «libertà e l'eguaglianza dei cittadini» siano garantite anche nel momento
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fondamentale dell'esercizio del voto.
Infine, la proposta si pone in piena coerenza con gli orientamenti espressi dal Parlamento europeo
nella risoluzione legislativa approvata il 3 maggio 2022 sull'elezione dei membri del Parlamento
europeo a suffragio universale diretto. In particolare, nel «considerando» n. 30 si ritiene essenziale
facilitare l'accesso al voto nelle elezioni europee e garantire che tutti gli aventi diritto, compresi i
cittadini dell'Unione residenti al di fuori del loro Paese d'origine, le persone che non hanno una
residenza permanente, le persone che risiedono in contesti residenziali chiusi, le persone senza fissa
dimora, mentre nel «considerando» n. 33 si invita gli Stati membri a valutare la possibilità d'introdurre
strumenti complementari di sostegno, come il voto in presenza anticipato e il voto per delega, nonché
il voto elettronico e via Internet, conformemente alle rispettive tradizioni nazionali, tenendo conto
delle raccomandazioni del Consiglio d'Europa in tali settori e prevedendo adeguate salvaguardie per
garantire l'affidabilità, l'integrità, la segretezza del voto, l'accessibilità per le persone con disabilità, la
trasparenza nella progettazione e nell'impiego dei sistemi elettronici e via Internet.
Il senatore SENSI (PD-IDP) ricorda che il disegno di legge, detta anche legge "voto dove vivo" in
nome del comitato che da anni cerca di promuovere l'esercizio del diritto di voto in un comune diverso
da quello di residenza, era nato come testo normativo di efficacia diretta ed è stato svuotato da questa
maggioranza che vuole, invece, prevedere una delega, dai contorni vaghi, da esercitare entro 18 mesi.
Esprime quindi incomprensione per la probabile inapplicabilità alle elezioni europee di quest'anno e
per l'esclusione dal campo di applicazione della legge delle elezioni politiche. Ritiene quindi questa
un'occasione persa per porre fine a un diritto denegato in Italia e vigente invece in tutti gli Stati
membri salvo Cipro e Malta.
Il PRESIDENTE evidenzia le opportune disposizioni che si riferiscono al voto degli italiani all'estero,
in cui si stabiliscono le condizioni, tra cui tariffe e oneri relativi agli spostamenti previsti.
Il seguito dell'esame congiunto è rinviato ad altra seduta.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, finalizzato, come
dichiarato nella relazione illustrativa, al rilancio dell'ecosistema artistico italiano, per consentire ai
professionisti dell'arte del nostro Paese di competere alla pari con i loro colleghi europei. Ricorda
inoltre che l'uscita del Regno Unito dall'Unione europea ha aperto nuove prospettive in questo ambito
per l'Italia e gli altri Stati membri.
Il provvedimento si compone di 5 articoli. L'articolo 1 definisce le finalità della proposta, la quale,
nell'ottica del rilancio economico del settore dell'arte e dell'antiquariato, introduce disposizioni di
semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni culturali e prevede la riduzione delle
aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione.
L'articolo 2 apporta modificazioni al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, intese ad armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla normativa
europea. Tra esse segnala l'adeguamento a 70 anni, in luogo dei vigenti 50, della data di anzianità dei
beni e degli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica, ai fini dell'autorizzazione
preventiva all'esportazione del bene. Rileva anche l'allineamento alla normativa europea per quanto
riguarda la fissazione delle soglie di valore al di sotto delle quali non è richiesta la licenza di
esportazione per la circolazione del bene fuori dal territorio dell'Unione europea. Inoltre si prevede
l'estensione da 40 a 60 giorni del termine per la conclusione del procedimento di rilascio delle
autorizzazioni alla libera circolazione dei beni culturali e l'introduzione del cosiddetto "silenzio-
assenso" qualora non sia stato opposto il diniego, con l'obiettivo di assicurare tempi congrui e certi al
procedimento medesimo.
L'articolo 3, nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2022/542, previsto dalla legge di
delegazione europea 2022-2023, in fase di definitiva approvazione presso il Senato, e della successiva
emanazione del decreto delegato di revisione della disciplina sull'IVA, dispone, dall'anno 2024,
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l'esenzione dall'IVA per le vendite, fino all'importo di 20.000 euro, di oggetti d'arte, di antiquariato e
da collezione importati e ceduti dagli autori, dai loro eredi o legatari, nonché la riduzione dell'aliquota
IVA dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, di valore
inferiore o uguale a euro 20.000, ceduti da soggetti diversi dall'autore o dai suoi eredi o legatari.
L'estensione dell'aliquota ridotta, secondo quanto si legge nella relazione illustrativa, consentirà una
più ampia fruizione dei beni culturali e, conseguentemente, fornirà un sostegno alla produzione
contemporanea di opere di arte e agli stessi artisti.
L'articolo 4 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del disegno di
legge, quantificati in 42,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, mentre l'articolo 5 fissa la
data di entrata in vigore della legge al giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale.
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
La seduta termina alle ore 9,35.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2024
138ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 8,50.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 26
febbraio 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, la Relazione sullo stato
di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita al secondo semestre 2023.
Il predetto documento è stato assegnato, in data di ieri, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento, a tutte le Commissioni permanenti (Doc. XIII, n. 2).
Ricorda, inoltre, che domani, giovedì 29 febbraio 2024, alle ore 14, presso il Senato, si svolgerà
l'audizione del Direttore Generale del Centro Comune di Ricerca (JRC) della Commissione europea,
Stephen Quest, in sede di Uffici di Presidenza congiunti delle Commissioni 4a, 7a e 8a del Senato con
le Commissioni VII, IX e XIV della Camera dei deputati.
La Commissione prende atto.
IN SEDE CONSULTIVA
Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi in considerazione
dell'evoluzione delle realtà del mercato, in attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 di modifica
della direttiva 2010/13/UE ( n. 109 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 gennaio.
Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, illustra uno schema di osservazioni sull'atto del
Governo in titolo, recante disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 208, che costituisce il testo unico dei servizi di media audiovisivi, che ha dato attuazione alla
direttiva (UE) 2018/1808, di modifica della direttiva 2010/13/UE sulla fornitura di servizi di media
audiovisivi.
Ricorda che il provvedimento è finalizzato ad adeguare l'impianto normativo all'evoluzione della
tecnologia e del mercato, per ottenere una migliore tutela degli utenti e conferire maggiore
competitività alle imprese nel mercato unico europeo per i servizi di media audiovisivi, in linea con i
criteri fissati dalla legge di delegazione europea 2019-2020 (legge n. 53 del 2021).
Riguardo al tema della promozione delle opere europee, ricorda che la direttiva 2010/13/UE, come
modificata dalla direttiva (UE) 2018/1808, dispone all'articolo 17 che "g li Stati membri, ogniqualvolta
sia possibile e ricorrendo ai mezzi appropriati, provvedono a che le emittenti riservino alle opere
europee realizzate da produttori indipendenti dalle emittenti stesse il 10 per cento almeno del loro
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tempo di trasmissione - escluso il tempo assegnato a notiziari, manifestazioni sportive, giochi,
pubblicità, servizi di teletext e televendite - oppure, a scelta dello Stato membro, il 10 per cento
almeno del loro bilancio destinato alla programmazione".
Propone quindi di segnalare, nelle premesse, l'opportunità di svolgere un approfondimento
sull'eventuale riduzione al 10 per cento della quota d'obbligo di investimento in opere europee di
produzioni indipendenti, al fine di semplificare e rendere più attrattivo il mercato per gli investimenti
nazionali e internazionali, in linea con il criterio di delega di cui alla lettera d) della legge di
delegazione europea 2019-2020 e con la segnalazione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM) del 27 giugno 2023.
Propone, inoltre, di segnalare, sempre nelle premesse, l'opportunità di valutare se rimodulare la
sanzione massima di 5.000.000 di euro prevista alla vigente lettera d), comma 2, del citato articolo 67,
in caso di violazione di obblighi di programmazione o di investimenti in produzione audiovisiva
europea e indipendente o in eventi di grande interesse sociale, tenendo conto che nelle altre fattispecie
le sanzioni massime non superano i 600.000 euro.
Il Presidente relatore, quindi, valutato che lo schema di decreto legislativo si pone in linea con la
normativa di riferimento dell'Unione europea, illustra uno schema di osservazioni non ostative.
La senatrice ROJC (PD-IDP) preannuncia l'astensione del suo Gruppo su un provvedimento che
apporta numerose modifiche al testo unico dei servizi di media audiovisivi, su cui le audizioni svolte
in Commissione di merito hanno evidenziato criticità. Peraltro, in tale sede, il suo Gruppo ha
presentato un parere alternativo i cui contenuti non sono stati presi in considerazione.
Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo
schema di osservazioni prima illustrato, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
Il PRESIDENTE, in assenza del relatore, senatore Satta, illustra uno schema di parere sul disegno di
legge in titolo, finalizzato al rilancio economico del settore dell'arte e dell'antiquariato, mediante
disposizioni di semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni culturali e di riduzione delle
aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione.
Ricorda, in particolare, che l'articolo 2 modifica il codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo n. 42 del 2004, al fine di armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla
normativa europea, mentre l'articolo 3 stabilisce aliquote ridotte, dal 2024, per la cessione di oggetti
d'arte, antiquariato o collezione, nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2022/542, previsto
dalla legge di delegazione europea 2022-2023 (legge 21 febbraio 2024, n. 15), e della successiva
emanazione del decreto delegato di revisione della disciplina sull'IVA.
Propone, con riferimento all'articolo 3, di segnalare la necessità di rinviare l'efficacia della
disposizione sulle aliquote IVA ridotte a partire dal 1° gennaio 2025, in linea con l'articolo 3 della
direttiva (UE) 2022/542, che prevede l'applicazione della normativa europea a decorrere da tale data.
Il senatore LOREFICE (M5S) chiede il rinvio del voto, tenendo conto che la Commissione di merito
sta svolgendo un supplemento di riflessione, anche tenuto conto della necessità di recepire la direttiva
citata.
La senatrice ROJC (PD-IDP) si associa alla richiesta di rinvio, ritenendo inoltre che il provvedimento
presenti aspetti di criticità per l'eccessiva semplificazione della normativa.
Il PRESIDENTE propone quindi di svolgere ulteriori approfondimenti.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato ad altra seduta.
(29) MIRABELLI e altri. - Misure per la rigenerazione urbana
(761) GASPARRI e PAROLI. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(863) OCCHIUTO e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
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(903) DREOSTO. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(911) Elena SIRONI e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana, ambientale e sociale
(1028) Elena SIRONI e altri. - Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo
(Parere alla 8a Commissione. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 29, 761, 863, 903 e
911, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 1028, e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 febbraio.
Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra il disegno di legge n. 1028, presentato dalla senatrice
Sironi e dai senatori Patuanelli e Di Girolamo, che verte sul tema della rigenerazione urbana e viene
quindi congiunto all'esame dei disegni di legge nn. 29, 761, 863. 903 e 911.
Rileva, in particolare, che l'articolo 1 individua l'oggetto e le finalità, mentre l'articolo 2 elenca le
definizioni. L'articolo 3 introduce le disposizioni generali, tra cui il divieto di consumo o
impermeabilizzazione di nuovo suolo per qualsiasi destinazione d'uso e gli adempimenti a carico di
regioni, province autonome e comuni, con riguardo ai tempi e alle modalità per la pianificazione
territoriale.
L'articolo 4 detta disposizioni per le opere pubbliche e l'articolo 5 per i suoli contaminati e per l'uso
circolare e sostenibile dei suoli escavati, con una attenzione alla pubblicazione dei dati e al
monitoraggio.
L'articolo 6 apporta precisazioni alla definizione di boschi e foreste, disponendo anche misure per il
censimento e per la tutela dei boschi di neoformazione. L'articolo 7 obbliga i comuni a dotarsi del
"Piano del Verde". L'articolo 8 dispone ai fini della partecipazione delle comunità locali nella
definizione degli obiettivi dei piani di rigenerazione urbana, garantendo ai cittadini la piena
informazione.
L'articolo 9 detta i tempi e le modalità per l'introduzione del bilancio ecologico-economico dei servizi
ecosistemici, quale strumento per attribuire una valutazione economica delle funzioni ecologiche nei
bilanci ambientali e nella pianificazione territoriale, al fine di garantire l'uso sostenibile delle risorse
naturali e delle funzioni degli ecosistemi.
Gli articoli 10 e 11 disciplinano il monitoraggio del consumo di suolo, nonché delle aree e degli edifici
inutilizzati. L'articolo 12, sulla "funzione sociale della proprietà" prevede il ripristino delle condizioni
di decoro degli immobili fatiscenti o inutilizzati, con la possibilità per il comune di acquisire il bene in
caso di inadempienza del privato.
Con l'articolo 13 viene istituita la banca dati pedologica nazionale e con l'articolo 14 si prevede la
pubblicazione dei dati relativi al monitoraggio del consumo e dell'impermeabilizzazione del suolo,
coinvolgendo l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA).
Gli articoli 15 e 16 disciplinano i "compendi agricoli neo-rurali", su cui svolgere interventi di
mitigazione e compensazione ambientale preventivi, volti a mantenere, recuperare e valorizzare il
paesaggio, l'economia locale e l'ambiente, in modo da offrire agli stessi un nuovo sviluppo economico
e occupazionale. Per tali superfici, è previsto il divieto di cambio di destinazione d'uso dei terreni
agricoli.
L'articolo 17 istituisce il Fondo per la rigenerazione urbana e per il contrasto del consumo di suolo,
con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinata al
cofinanziamento dei bandi regionali. Tra le misure di incentivazione previste dall'articolo 18 si
evidenzia la priorità per gli interventi di riuso e di rigenerazione urbana o di bonifica dei siti
contaminati, e il recupero del suolo a fini agricoli o ambientali attraverso la demolizione.
L'articolo 19 prevede sanzioni per i comuni inadempienti e l'articolo 20 gli obblighi di trasparenza
degli enti territoriali. Con l'articolo 21 si istituisce il premio della città ecologicamente sostenibile.
Infine, gli articoli da 22 a 24 dettano disposizioni di modifica e di abrogazione di norme vigenti, oltre a
norme transitorie e disposizioni finali e sull'entrata in vigore, e l'Allegato 1 riporta la formula per
l'equivalenza tra il suolo consumabile e il suolo recuperato, funzionale al bilancio ecologico-
economico di cui all'articolo 9.
Il relatore ricorda, quindi, i contenuti dello schema di parere già illustrato nella seduta del 21 febbraio
scorso, in cui si invita la Commissione di merito a correggere il riferimento al Programma innovativo
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della qualità dell'abitare, contenuto nell'articolo 3 del disegno di legge n. 761, ove è indicato come
Investimento 2.3 della componente M5C2 (come previsto nel testo del PNRR precedente a quello
concordato in sede europea), mentre andrebbe corretto in "Investimento 6" della stessa componente,
come figura nell'allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio, del 13 luglio 2021, relativa
all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia.
Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) preannuncia un voto favorevole. Tuttavia, poiché il
provvedimento prevede spostamenti all'interno del PNRR, che si aggiungono ad altre disposizioni in
materia, chiede la possibilità di poterne discutere approfonditamente in Commissione.
Il senatore LOREFICE (M5S) chiede di rinviare il voto, poiché sono in corso audizioni nella
Commissione di merito e poiché l'ultimo disegno di legge congiunto all'esame pone anche questioni
nuove da approfondire.
La senatrice ROJC (PD-IDP), in riferimento alle considerazioni del senatore Lombardo, ribadisce la
richiesta di esaminare la quarta Relazione sul PNRR, ritenendo anche necessaria la presenza del
Ministro per poter adeguatamente interloquire.
Il relatore MATERA (FdI) si dichiara disponibile a rinviare il voto, in considerazione delle
osservazioni emerse.
Il PRESIDENTE ritiene quindi opportuno rinviare il seguito dell'esame, anche tenuto conto della
trasmissione alle Camere della quarta Relazione del Governo sull'attuazione del PNRR, che dovrà
essere oggetto di un'attenta valutazione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(81) VERINI e altri. - Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale e alla legge 3 febbraio 1963, n. 69, in materia di diffamazione con il mezzo della
stampa o con altro mezzo di diffusione, di segreto professionale e di istituzione del Giurì per la
correttezza dell'informazione
(466) BALBONI e altri. - Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale e al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in materia di diffamazione, di
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione e di condanna del querelante
nonché di segreto professionale, e disposizioni a tutela del soggetto diffamato
(573) MARTELLA e altri. - Disposizioni in materia di diffamazione, di diffamazione con il mezzo
della stampa o con altro mezzo di diffusione
(Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo con
condizioni)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 9 gennaio.
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sui disegni di legge in titolo, che
prevedono una riforma delle norme in materia di diffamazione a mezzo della stampa, con l'intento di
bilanciare l'esigenza della tutela della reputazione individuale della persona offesa dalla notizia
diffamatoria con la necessità di una disciplina sanzionatoria proporzionata, che non violi la libertà di
stampa e di manifestazione del pensiero costituzionalmente garantiti, in linea con la giurisprudenza
della Corte europea dei diritti dell'uomo (CEDU), relativa all'applicazione dell'articolo 10 della CEDU
sulla libertà di espressione, e la sentenza della Corte costituzionale n. 150 del 2021.
Ricorda anzitutto che il disegno di legge n. 466, adottato come testo base, elimina, all'articolo 1, la
pena detentiva, in linea con la citata giurisprudenza europea e nazionale, e aumenta le pene pecuniarie,
soprattutto qualora la diffamazione sia consapevolmente falsa.
Ricorda, inoltre, che l'articolo 4 del provvedimento disciplina anche gli aspetti relativi alla rimozione
di contenuti, ritenuti offensivi, pubblicati dai prestatori di servizi online, prevedendo l'attivazione di
una procedura di conciliazione in contraddittorio tra le parti dinnanzi a un organo di
autoregolamentazione indipendente istituito presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni,
mentre l'articolo 7 prevede la possibilità per il giudice di ordinare ai fornitori di servizi online di
rendere temporaneamente inaccessibili agli utenti i contenuti ritenuti diffamatori.
A tale riguardo, ritiene necessario rilevare l'entrata in vigore, il 17 febbraio scorso, del regolamento
(UE) 2022/2065, relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva 2000/31/CE
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(regolamento sui servizi digitali). Tale regolamento disciplina, infatti, al capo III, sezioni 1, 2 e 3, e
all'articolo 53, gli aspetti relativi alla responsabilità dei prestatori di servizi della società
dell'informazione, compreso l'obbligo di disporre di un meccanismo di segnalazione e di un
meccanismo interno di gestione dei reclami, nonché disposizioni relative alla risoluzione
extragiudiziale delle controversie, mentre l'articolo 82 del regolamento (UE) 2022/2065 impone al
giudice nazionale di tenere conto di una eventuale decisione adottata dalla Commissione europea a
norma del regolamento.
Propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo, a condizione che sia operato un coordinamento
degli articoli 4 e 7 del disegno di legge n. 466, con le citate norme del regolamento (UE) 2022/2065
che disciplinano i medesimi aspetti.
Il senatore LOREFICE (M5S) e la senatrice ROJC (PD-IDP) osservano che la Commissione di merito
ha fissato al 13 marzo il termine per presentare emendamenti e che pertanto non sia urgente votare
oggi lo schema di parere, per consentire una più approfondita valutazione, anche tenendo conto degli
emendamenti.
Il PRESIDENTE, pur non essendo contrario alla richiesta di rinvio del voto, osserva che la
Commissione è chiamata a dare un parere sugli aspetti di compatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea proprio in funzione dell'esame presso la Commissione di merito. Ricorda che spesso la
Commissione è stata invitata a esprimersi in modo più tempestivo.
Ribadisce pertanto che l'utilità del parere consultivo sia proprio quella di fornire per tempo un parere
sugli aspetti europei, per consentire anche la presentazione di emendamenti che ne tengano conto. In
questo caso, il Relatore ha evidenziato due aspetti importanti di compatibilità con la normativa
europea, che sarebbe bene trasmettere quanto prima, come contributo alla discussione in sede di
merito.
Il senatore SCURRIA (FdI) esprime condivisione con quanto osservato dal Presidente proprio in
funzione della pendenza dei termini per presentare emendamenti. Ritiene quindi corretto trasmettere
per tempo il contributo alla Commissione di merito.
Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) condivide il ragionamento, ritenendo tuttavia che la
delicatezza dell'argomento, che tocca diritti fondamentali della persona e importanti interessi dei
prestatori di servizi online, sia tale da far ragionevolmente propendere per lo svolgimento di una
ulteriore settimana di approfondimento.
Il senatore SENSI (PD-IDP) ritiene che sul provvedimento in esame insistano diversi rilievi e aspetti
importanti, nell'ambito di un quadro in continua evoluzione come quello degli sviluppi e della
regolamentazione dell'intelligenza artificiale o quello delle piattaforme sociali e d'informazione online
, che riguardano la vita di tutti noi.
Osserva come non vi sia alcuna urgenza di votare il parere nella seduta odierna e chiarisce che non vi è
alcun intento dilatorio sull'esame dei tre disegni di legge, due dei quali sono a firma di senatori del
Gruppo del Partito democratico. L'esigenza di rinvio poggia invece solo sulla delicatezza del tema
dell'informazione, con le connesse risposte sul piano sanzionatorio, e sul fatto che rinviare di una
settimana non comporta alcuna problematicità, tenuto anche conto della scadenza del termine per
presentare emendamenti.
Il senatore LOREFICE (M5S) reitera la richiesta di un breve rinvio del voto, che consente comunque
una ulteriore settimana di tempo per l'eventuale elaborazione di emendamenti fondati sul parere della
Commissione.
Il relatore MATERA (FdI) si dichiara disponibile al rinvio del voto, a condizione che sia preservata
l'utilità anche temporale evidenziata dal Presidente.
La senatrice RONZULLI (FI-BP-PPE) ritiene più utile votare subito.
Il senatore MENIA (FdI) richiama l'importanza del provvedimento sulla diffamazione a mezzo stampa
e ricorda la logica del procedimento legislativo in cui il contributo delle Commissioni consultive è
inutile se arriva a conclusione dell'esame in Commissione di merito. Ritiene che il parere proposto dal
relatore contenga considerazioni puntuali su cui la Commissione di merito deve avere il tempo per
lavorare e che, quindi, sia opportuno votare subito.
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La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) condivide l'opportunità di trasmettere subito il contributo della
4a Commissione, in cui si evidenzia la normativa europea vigente applicabile alla tematica e quindi la
necessità di tenerne conto in modo puntuale nel processo legislativo.
Il PRESIDENTE, dopo aver espresso il proprio sostegno all'impostazione del provvedimento anche
per quanto concerne il profilo sanzionatorio, ritiene, quindi, che vi sia il consenso per procedere al
voto.
Interviene in dichiarazione di voto il senatore SENSI (PD-IDP), preannunciando un voto contrario su
un ulteriore provvedimento che ritiene essere punitivo nei confronti dell'informazione. Ritiene quindi
di votare in dissenso dal proprio Gruppo e fa appello alle visioni diverse presenti anche in seno alla
maggioranza, per riflettere su un provvedimento che consente ampi margini di miglioramento.
Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) ricorda che il suo Gruppo ha spesso votato insieme alla
maggioranza, ma ritiene in questo caso di doversi astenere perché non vi è stato modo di poter
approfondire i contenuti come richiesto. Stigmatizza quindi la fretta procedurale espressa su un
provvedimento importante.
Il relatore MATERA (FdI) preannuncia il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo.
La senatrice ROJC (PD-IDP) preannuncia l'astensione del suo Gruppo.
Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi ai voti
lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
La seduta termina alle ore 9,55.
 
OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE SULL'ATTO DEL GOVERNO N.

109
La 4ª Commissione permanente,
esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, recante disposizioni integrative e correttive del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante il testo unico dei servizi di media audiovisivi, che
ha dato attuazione alla direttiva (UE) 2018/1808, di modifica della direttiva 2010/13/UE sulla fornitura
di servizi di media audiovisivi;
ricordato che l'articolo 31, comma 5, della legge n. 234 del 2012 consente, entro 24 mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva, di adottare disposizioni
integrative e correttive, e che la relativa delega legislativa scadrà quindi il 25 marzo 2024;
considerato che il provvedimento è finalizzato ad adeguare l'impianto normativo all'evoluzione della
tecnologia e del mercato, per ottenere una migliore tutela degli utenti e conferire maggiore
competitività alle imprese nel mercato unico europeo per i servizi di media audiovisivi, in linea con i
criteri fissati dalla legge di delegazione europea 2019-2020 (legge n. 53 del 2021);
considerato che il comma 37 dell'articolo 1 dello schema di decreto correttivo sostituisce gli articoli 54
e 55 del decreto legislativo n. 208 del 2021.
Al riguardo, da alcune segnalazioni ricevute è emersa la possibilità di svolgere un approfondimento
sull'eventuale riduzione della quota d'obbligo di investimento in opere europee di produzioni
indipendenti al 10 per cento, valevole per tutti i servizi media audiovisivi lineari diversi dal servizio
pubblico (rispetto al 12,5 per cento di cui al vigente comma 1 dell'articolo 54), nonché al 15 per cento,
valevole per i fornitori di servizi di media audiovisivi a richiesta (rispetto al 20 per cento di cui al
vigente comma 2 dell'articolo 55); ciò al fine di semplificare e rendere più attrattivo il mercato per gli
investimenti nazionali e internazionali, in linea con il criterio di delega di cui alla lettera d) della legge
di delegazione europea 2019-2020 e con la segnalazione dell'Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (AGCOM) del 27 giugno 2023, in cui si indica di prevedere una semplificazione e
razionalizzazione del vigente quadro normativo sulla promozione delle opere europee;
considerato, inoltre, che il comma 39 dell'articolo 1 dello schema di decreto legislativo interviene
sull'articolo 67 del decreto legislativo n. 208 del 2021, in materia di sanzioni di competenza
dell'Autorità.
Al riguardo, sarebbe opportuno valutare, nel rispetto del principio di proporzionalità, se rimodulare la
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sanzione massima prevista alla vigente lettera d), comma 2, del citato articolo 67, in caso di violazione
di obblighi di programmazione o di investimenti in produzione audiovisiva europea e indipendente o
in eventi di grande interesse sociale, ove si prevede una sanzione «da 100.000 euro a 5.000.000 euro,
ovvero fino all'uno per cento del fatturato annuo, quando il valore di tale percentuale è superiore a
5.000.000 euro», tenendo conto che nelle altre fattispecie le sanzioni massime non superano i 600.000
euro;
rilevato che la direttiva 2010/13/UE, come modificata dalla direttiva (UE) 2018/1808, dispone
all'articolo 17 che «g li Stati membri, ogniqualvolta sia possibile e ricorrendo ai mezzi appropriati,
provvedono a che le emittenti riservino alle opere europee realizzate da produttori indipendenti dalle
emittenti stesse il 10 per cento almeno del loro tempo di trasmissione - escluso il tempo assegnato a
notiziari, manifestazioni sportive, giochi, pubblicità, servizi di teletext e televendite - oppure, a scelta
dello Stato membro, il 10 per cento almeno del loro bilancio destinato alla programmazione»;
valutato che lo schema di decreto legislativo si pone in linea con la normativa di riferimento
dell'Unione europea,
formula, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 762
La 4a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, finalizzato al rilancio economico del settore dell'arte e
dell'antiquariato, mediante disposizioni di semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni
culturali e di riduzione delle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte,
d'antiquariato e da collezione;
considerato che l'articolo 2 modifica il codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, al fine di armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla normativa
europea, tra cui l'adeguamento a 70 anni, in luogo dei vigenti 50, dell'anzianità dei beni e strumenti di
interesse per la storia della scienza e della tecnica, ai fini dell'autorizzazione all'esportazione, e la
fissazione delle soglie di valore al di sotto delle quali non è richiesta la licenza di esportazione per la
circolazione del bene fuori dal territorio dell'Unione europea;
considerato, inoltre, che l'articolo 3, nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2022/542,
previsto dalla legge di delegazione europea 2022-2023 (legge 21 febbraio 2024, n. 15), e della
successiva emanazione del decreto delegato di revisione della disciplina sull'IVA, dispone, dall'anno
2024, l'esenzione dall'IVA per le vendite, fino all'importo di 20.000 euro, di oggetti d'arte, di
antiquariato e da collezione importati e ceduti dagli autori, dai loro eredi o legatari, nonché la
riduzione dell'aliquota IVA dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o
d'antiquariato, di valore fino a 20.000 euro, ceduti da soggetti diversi dall'autore o dai suoi eredi o
legatari;
valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
in riferimento all'articolo 3, che stabilisce aliquote ridotte, dal 2024, per la cessione di oggetti d'arte,
antiquariato o collezione, si ritiene necessario rinviare l'efficacia di tale disposizione a partire dal 1°
gennaio 2025, in linea con l'articolo 3 della direttiva (UE) 2022/542, che prevede l'applicazione della
normativa a decorrere da tale data.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 81, 466 E
573

La 4a Commissione permanente,
esaminati i disegni di legge in titolo, che prevedono una riforma delle norme in materia di
diffamazione a mezzo della stampa, con l'intento di bilanciare l'esigenza della tutela della reputazione
individuale della persona offesa dalla notizia diffamatoria, con la necessità di una disciplina
sanzionatoria proporzionata, che non violi la libertà di stampa e di manifestazione del pensiero
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costituzionalmente garantiti, in linea con la giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo,
relativa all'applicazione dell'articolo 10 della CEDU sulla libertà di espressione, e la sentenza della
Corte costituzionale n. 150 del 2021;
considerato, in particolare, che i disegni di legge prevedono l'eliminazione della pena detentiva
prevista dal vigente articolo 13 della legge sulla stampa n. 47 del 1948, su cui è peraltro già
intervenuta la dichiarazione di illegittimità costituzionale, con la citata sentenza della Corte
costituzionale n. 150 del 22 giugno 2021. Secondo il consolidato orientamento della Corte EDU, fatto
proprio dalla Corte costituzionale, la pena detentiva per i delitti di diffamazione a mezzo stampa è
ritenuta contraria alla libertà di espressione di cui all'articolo 10 CEDU, in quanto eccessiva e
sproporzionata, poiché idonea a scoraggiare l'esercizio della libertà di manifestazione del pensiero e
della libertà d'informazione, salvo che in circostanze eccezionali ove si determini una grave lesione di
altri diritti fondamentali, come ad esempio in caso di discorsi di odio o di istigazione alla violenza;
considerato che i disegni di legge tengono conto del dibattito svoltosi sul tema nel corso delle
precedenti legislature e ripropongono, con alcune modifiche il testo approvato dalla Commissione
giustizia del Senato nell'ultima legislatura, e che la Commissione di merito ha adottato, il 10 ottobre
2023, il disegno di legge n. 466 come testo base per il prosieguo dell'esame congiunto;
rilevato che l'articolo 1 del disegno di legge n. 466, al comma 1, lettera e), modifica l'articolo 13 della
legge sulla stampa, eliminando la pena detentiva, in linea con la citata giurisprudenza europea e
nazionale, e aumentando la multa dall'attuale minimo di 500.000 lire, a un minimo di 5.000 euro e
massimo di 10.000 euro, o a una multa tra 10.000 euro e 50.000 euro se la diffamazione è
consapevolmente falsa, tuttavia la multa non si applica qualora siano state pubblicate rettifiche o
smentite idonee a riparare l'offesa;
considerato che l'articolo 4 prevede l'introduzione di un nuovo articolo 17-bis al decreto legislativo 9
aprile 2003, n. 70, recante attuazione della direttiva 2000/31/CE sui servizi digitali, in cui sono
stabilite procedure di notifica e di rimozione di contenuti, ritenuti offensivi, pubblicati da prestatori di
servizi online, ed è prevista l'attivazione di una procedura di conciliazione in contraddittorio tra le parti
dinnanzi a un organo di autoregolamentazione indipendente istituito presso l'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;
considerato che l'articolo 7 modifica l'articolo 321 del codice di procedura penale, prevedendo, nei casi
considerati, la possibilità per il giudice di ordinare ai fornitori di servizi informatici, telematici o di
telecomunicazioni di rendere temporaneamente inaccessibili agli utenti i dati informatici la cui libera
circolazione possa aggravare o protrarre le conseguenze del reato o agevolarne la commissione di altri;
valutato che i disegni di legge non presentano profili di incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea, salvo l'articolo 4 del disegno di legge n. 466;
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti condizioni:
in riferimento all'articolo 4 del disegno di legge n. 466, che istituisce una procedura di reclamo e di
conciliazione stragiudiziale, per chi si ritiene offeso nella propria reputazione da contenuti pubblicati
su un servizio della società dell'informazione, si ritiene necessario operare un coordinamento con il
regolamento (UE) 2022/2065 relativo a un mercato unico dei servizi digitali e che modifica la direttiva
2000/31/CE (regolamento sui servizi digitali), che si applica dal 17 febbraio 2024 e che disciplina, al
capo III, gli aspetti di responsabilità dei prestatori di servizi della società dell'informazione, compreso
un meccanismo di segnalazione e di gestione interna dei reclami da parte delle piattaforme online, e di
risoluzione extragiudiziale delle controversie (capo III, sezioni 1, 2 e 3, e articolo 53);
in riferimento all'articolo 7 del disegno di legge n. 466, che consente al giudice di ordinare restrizioni
all'accesso nei contenuti di prestatori di servizi della società dell'informazione, si ritiene necessario
assicurare il coordinamento con l'articolo 82 del regolamento (UE) 2022/2065, che impone di tenere
conto di una eventuale decisione adottata dalla Commissione europea a norma del regolamento.
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4ª Commissione permanente
(POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)

MERCOLEDÌ 6 MARZO 2024
141ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT'AGATA

La seduta inizia alle ore 8,50.
IN SEDE CONSULTIVA
(788) Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e
istituzione dei relativi albi professionali , approvato dalla Camera dei deputati, in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Valentina D'Orso ed altri; Maria
Carolina Varchi ed altri; Annarita Patriarca ed altri; Irene Manzi
(Parere alla 7a Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo.
Parere favorevole. Esame degli emendamenti. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame del testo, sospeso nella seduta del 21 febbraio.
La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in
titolo, che introduce una disciplina organica delle figure del pedagogista e dell'educatore professionale
socio-pedagogico, conferendo carattere ordinistico alle relative professioni, e sui relativi emendamenti.
In particolare, ricorda il contenuto dei singoli articoli del provvedimento e la vigente legge n. 3 del
2018, sul riordino delle professioni sanitarie, che disciplina la professione di educatore professionale
socio sanitario.
Richiama, inoltre, le perduranti difficoltà, nonostante la normativa vigente, nel riconoscimento dei
titoli di studio rilasciati da università straniere, in mancanza di accordi specifici bilaterali e, in
particolare, con riguardo ai titoli di studio richiesti per l'iscrizione all'ordine delle professioni
pedagogiche ed educative e all'accesso ai rispettivi Albi in Italia.
Ritenendo, infine, che le norme previste dal disegno di legge non presentino profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere un parere
favorevole sul testo del disegno di legge e un parere non ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti.
In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 28 febbraio.
Il senatore SATTA (FdI), relatore, riepiloga i contenuti essenziali dello schema di parere sul disegno
di legge in titolo, finalizzato al rilancio economico del settore dell'arte e dell'antiquariato, mediante
disposizioni di semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni culturali e di riduzione delle
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aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione.
Richiamato, in particolare, l'articolo 3, che stabilisce aliquote ridotte, dal 2024, per la cessione di
oggetti d'arte, antiquariato o collezione, propone di esprimere un parere non ostativo, osservando
tuttavia la necessità di rinviare l'efficacia di tale disposizione a partire dal 1° gennaio 2025, in linea
con l'articolo 3 della direttiva (UE) 2022/542, che prevede l'applicazione della nuova normativa a
decorrere da tale data.
In assenza di richieste di intervento, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul rafforzamento della
cooperazione di polizia nel settore della prevenzione e dell'accertamento del traffico di migranti
e della tratta di esseri umani e delle relative indagini, e sul potenziamento del sostegno di
Europol alla prevenzione e alla lotta contro tali reati, e che modifica il regolamento (UE)
2016/794 ( COM(2023) 754 definitivo )
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 6 febbraio.
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di regolamento in
esame che, come già evidenziato in precedenza, ha lo scopo di rafforzare il ruolo dell'Agenzia
dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) nella lotta contro il traffico
di migranti e la tratta di esseri umani e il ruolo del Centro europeo contro il traffico di migranti.
La prevenzione e la lotta contro il traffico di migranti e la tratta di esseri umani risultano essenziali per
affrontare un'attività criminale sempre più attiva, che viola i diritti fondamentali delle persone e
compromette gli obiettivi di gestione della migrazione dell'Unione europea.
Sulla proposta è pervenuta la relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6 della legge n.
234 del 2012, in cui si valutano positivamente le finalità dell'iniziativa. Anche i principi di
sussidiarietà e di proporzionalità sono rispettati, secondo il Governo, poiché la criminalità grave e il
terrorismo sono spesso di natura transnazionale e le reti criminali coinvolte nel traffico di migranti
hanno una dimensione mondiale, che rendono necessaria la cooperazione reciproca degli Stati membri
per le attività di prevenzione e contrasto e il supporto di Europol nella sua funzione di Agenzia UE per
la cooperazione.
Gli obblighi previsti dalla proposta sono quindi proporzionati al raggiungimento dell'obiettivo di un
contrasto più efficace al traffico di migranti e alla tratta di esseri umani, grazie all'inquadramento del
Centro europeo contro il traffico di migranti (EMSC) istituito nel 2016 in seno a Europol, alla
condivisione di informazioni tramite il canale SIENA (Secure Information Exchange Network
Application) e all'istituzione, negli Stati membri, di servizi specializzati per combattere il traffico di
migranti.
L'urgenza del progetto, secondo il Governo, va valutata in relazione all'approvazione definitiva del
nuovo Patto europeo per l'immigrazione e l'asilo, che potrebbe avvenire entro il mese di giugno 2024.
Il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame della
sussidiarietà, scade il 13 marzo 2024. La proposta è oggetto di esame da parte di 14 Camere dei
Parlamenti nazionali dell'Unione europea, che non hanno al momento sollevato criticità.
Il Relatore ritiene, quindi, di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di
sussidiarietà e di proporzionalità.
Il senatore LOREFICE (M5S) si sofferma sull'evocato collegamento con il Patto europeo sulla
migrazione, per ribadire la necessità di mantenere alta l'attenzione sulla posizione dell'Italia in materia.
Ritiene che la soluzione concordata in sede europea sia ancora insufficiente rispetto al grado di
effettiva solidarietà che sarebbe necessaria. Il Patto infatti prevede un obbligo di redistribuzione dei
migranti che può essere assolto anche, e in alternativa, solo con un mero esborso di una somma in
denaro, rendendo in tal modo poco efficace la scelta adottata.
La senatrice ROJC (PD-IDP) concorda con quanto osservato dal senatore Lorefice e si sofferma sulla
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situazione ai confini con la Slovenia e la Croazia, dove si sta registrando un aumento dei flussi
migratori illegali. In tale contesto, ritiene che il sistema dei controlli fra i tre Paesi si stia dimostrando
senz'altro efficace, ma il contesto geopolitico internazionale richiede una risposta coordinata anche a
livello dell'Unione europea.
Il relatore SCURRIA (FdI) ritiene che il tema dell'approccio europeo sulle migrazioni sia un tema
molto sentito dalle forze politiche e dall'opinione pubblica. Nel condividere l'obiettivo di un patto
europeo per le migrazioni efficace e duraturo, ribadisce peraltro che la redistribuzione non rappresenta
la soluzione ottimale, poiché riguarda unicamente i richiedenti asilo, mentre lascia impregiudicato il
problema dei migranti irregolari.
Al riguardo, quindi, il punto fondamentale è quello di affrontare le cause profonde dei flussi migratori,
agendo anche sul fronte delle partenze dai Paesi di origine, come sta facendo il Governo italiano con le
tante iniziative articolate in questi mesi.
Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) conviene sull'opportunità di dare un sostegno e un
mandato forte al Governo in sede europea, nonostante l'orientamento maggioritario tra gli Stati
membri sia ancora per una mancata assunzione di responsabilità solidale.
Evidenzia comunque le difficoltà oggettive nell'adottare soluzioni a regime che siano realmente idonee
a dare una risposta efficace al tema dei flussi migratori.
La Commissione prende atto, quindi, dell'orientamento favorevole del Relatore sul rispetto dei principi
di sussidiarietà e di proporzionalità.
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento
(UE) 2021/1232 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a una deroga temporanea a
talune disposizioni della direttiva 2002/58/CE ai fini della lotta contro gli abusi sessuali online sui
minori ( COM(2023) 777 definitivo )
(Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 marzo.
La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, svolge una relazione integrativa sulla proposta di
regolamento in esame che, come già evidenziato in precedenza, ha lo scopo di prorogare di due anni il
regime provvisorio di cui al regolamento (UE) 2021/1232, che deroga a talune disposizioni della
direttiva 2002/58/CE sulla tutela della vita privata nelle comunicazioni, per facilitare la lotta contro gli
abusi sessuali online sui minori.
La proroga si rende necessaria poiché il citato regolamento vigente scadrà il 3 agosto 2024 e non si
prevede che entro tale data possa concludersi il negoziato sulla proposta di regolamento COM(2022)
209, recante un quadro giuridico a lungo termine per contrastare gli abusi sessuali sui minori.
Il regime provvisorio oggetto di proroga si limita a consentire ai fornitori di alcuni servizi di
comunicazione interpersonale indipendenti dal numero di utilizzare tecnologie specifiche per il
trattamento di dati personali e di altro tipo, nella misura strettamente necessaria a individuare gli abusi
sessuali online sui minori sui propri servizi e segnalarli e a rimuovere il materiale pedopornografico 
online dai loro servizi, nonché di individuare l'adescamento di minori e segnalarlo alle autorità di
contrasto o alle organizzazioni che agiscono nell'interesse pubblico contro gli abusi sessuali sui minori.
Ricorda che il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame
della sussidiarietà, scade l'8 marzo 2024.
Delle 13 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea che hanno iniziato l'esame della
proposta senza sollevare criticità, hanno concluso l'iter la Camera dei deputati ceca, il Bundestag 
tedesco, la Camera polacca e i Parlamenti di Irlanda e Spagna.
La Relatrice ritiene, quindi, di poter confermare l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi
di sussidiarietà e di proporzionalità.
La Commissione prende atto.
IN SEDE CONSULTIVA
(29) MIRABELLI e altri. - Misure per la rigenerazione urbana
(761) GASPARRI e PAROLI. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(863) OCCHIUTO e altri. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
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(903) DREOSTO. - Disposizioni in materia di rigenerazione urbana
(1028) Elena SIRONI e altri. - Rigenerazione urbana e uso sostenibile del suolo
(Parere alla 8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere non ostativo con
osservazione)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 febbraio.
Il senatore MATERA (FdI), relatore, riepiloga i contenuti dello schema di parere già illustrato in
precedenza, sui disegni di legge in titolo, che recano misure volte a favorire la rigenerazione urbana.
Ricordati, in particolare, i contenuti dei disegni di legge n. 761, dei senatori Gasparri e Paroli, e n. 903,
del senatore Dreosto, che corrispondono, con alcune modifiche, al testo unificato della scorsa
legislatura, ritiene che questi non presentino profili di incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea e che, anzi, consentano l'attuazione degli interventi previsti, in materia di rigenerazione
urbana, dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).
Propone, pertanto, di esprimere un parere non ostativo, osservando tuttavia che all'articolo 3 del
disegno di legge n. 761, il riferimento all'Investimento 2.3 della componente M5C2, così previsto nel
testo del PNRR precedente a quello concordato in sede europea, andrebbe corretto in "Investimento 6"
della stessa componente, come figura nell'allegato alla decisione di esecuzione del Consiglio, del 13
luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione del piano per la ripresa e la resilienza
dell'Italia.
Il senatore LOREFICE (M5S) si esprime favorevolmente su un intervento atteso da lungo tempo,
auspicando che l'esito finale sia il più possibile inclusivo dei diversi aspetti contenuti nei disegni di
legge in esame. Si sofferma quindi sul tema di fondo dei cambiamenti climatici, che può essere
affrontato in modo efficace solo unendo le forze e le volontà, superando le diversità politiche.
Ricorda poi il percorso compiuto sin da quando si parlava solo di piani di recupero, per arrivare oggi a
un approccio sistemico con la rigenerazione urbana. Tale approccio comprende anche la salvaguardia
del suolo, in cui si distingue quello già urbanizzato da quello rurale, agricolo o forestale, o comunque
non urbanizzato, che deve essere tutelato anche dai meccanismi particolari come quello del
trasferimento di cubatura nei territori comunali.
Auspica, quindi, la convergenza dei Gruppi parlamentari anche in Commissione di merito per arrivare
a un testo il più inclusivo possibile e che questa Commissione possa riprenderne l'esame nella fase
emendativa per valutarne la compatibilità con l'ordinamento europeo.
Il PRESIDENTE ricorda che l'importante tema della salvaguardia del suolo nell'Unione europea è
stato oggetto anche dell'audizione del Direttore generale del Centro comune di ricerca (JRC) della
Commissione europea, avvenuta lo scorso giovedì 29 febbraio.
Pone quindi ai voti, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, lo schema di
parere, pubblicato in allegato al resoconto.
La Commissione approva.
(816) Deputato CENTEMERO e altri. - Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up 
e delle piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti 
, approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo,
recante disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e delle piccole e medie imprese
innovative, mediante agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti.
L'ecosistema delle start-up e delle piccole e medie imprese (PMI) innovative è diventato una realtà
ormai da molti anni, con la conseguente esigenza di una normativa organica e permanente, tesa a
favorire la nascita e la crescita dimensionale di nuove imprese innovative ad alto valore tecnologico.
La normativa, inizialmente introdotta con il decreto-legge n. 179 del 2012, è stata poi aggiornata da
successivi provvedimenti (quali, ad esempio, la legge di bilancio per il 2017 ed il cosiddetto «decreto
crescita» del 2019, nonché il cosiddetto «decreto sostegni-bis» del 2021) che la rendono - secondo lo 
Start-up Nation Scoreboard - la seconda migliore normativa in Europa, con punte di eccellenza sotto
alcuni profili, tra cui quello relativo all'equity crowdfunding, in cui l'Italia è stata la prima a livello
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europeo ad adottare una specifica disciplina.
Ne è conseguito un accrescimento della sensibilità generale del mercato e degli operatori economici e
finanziari verso i temi dell'innovazione. È stato identificato un perimetro definitorio attraverso il quale
incentivare la creazione di imprese ed è stata facilitata, attraverso una specifica sezione del registro
delle imprese, la riconoscibilità del circuito delle start-up e delle PMI innovative e degli incubatori
certificati. Si è, dunque, innescato un circolo virtuoso che ha portato alla costituzione di oltre 14 mila 
start-up innovative, come risulta dagli ultimi dati relativi alle iscrizioni alla sezione speciale del
Registro delle imprese nel 2022.
La proposta in esame interviene quindi sulle agevolazioni fiscali in favore delle start-up e delle PMI
innovative (articoli 1-3) e sui requisiti di capitale delle società di investimento semplice SiS (articolo
4).
L'articolo 1 contiene le definizioni rilevanti di start-up innovativa e di PMI innovativa, rinviando alla
disciplina vigente. Evidenzia, in particolare, che ai sensi dell'articolo 25, comma 2, del decreto
legislativo n. 179/2012, è start-up innovativa la società di capitali, costituita anche in forma
cooperativa, le cui azioni o quote rappresentative del capitale sociale non sono quotate su un mercato
regolamentato o su un sistema multilaterale di negoziazione, e che sono in possesso di alcuni requisiti,
tra i quali la sede principale in Italia, o in altro Paese membro dell'Unione europea, o in Stati aderenti
all'Accordo sullo Spazio economico europeo (SEE), purché abbiano una sede produttiva o una filiale
in Italia (lett. c).
L'articolo 2 interviene sulla disciplina delle detrazioni IRPEF per gli investimenti in start-up e PMI
innovative, al fine di consentirne la fruizione anche in caso di incapienza del contribuente, ovvero
qualora la detrazione superi l'imposta lorda dovuta dal contribuente, mediante la trasformazione
dell'eccedenza non detraibile in credito d'imposta utilizzabile in dichiarazione o in compensazione.
L'articolo 3 chiarisce e specifica l'esenzione delle plusvalenze derivanti da cessione di quote in imprese
innovative, al fine di rendere l'agevolazione coerente con i requisiti imposti - con particolare
riferimento alle caratteristiche delle imprese innovative - dalla vigente disciplina in materia di aiuti de
minimis. Si esenta da imposizione sui redditi l'insieme di proventi percepiti dalle persone fisiche, ove
provenienti dalla partecipazione a Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) che
investono in imprese innovative.
L'articolo 4 innalza da 25 a 50 milioni di euro il limite di patrimonio netto previsto per le società di
investimento semplice (SIS).
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio su un quadro di monitoraggio
per la resilienza delle foreste europee ( COM(2023) 728 definitivo )
(Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l'esame della proposta di regolamento in titolo, che
intende dotare l'Unione europea di un quadro di monitoraggio comune delle foreste dell'Unione,
attraverso la raccolta regolare di immagini aeree e spaziali, grazie ai satelliti del sistema Copernicus, e
la raccolta di dati a terra attraverso una rete di siti di monitoraggio, nel solco degli inventari forestali
nazionali.
Attualmente, infatti, il monitoraggio delle foreste è frammentario e disomogeneo, e non esiste un
sistema comune europeo che metta a disposizione dati di qualità comparabili in tutti i settori pertinenti,
tra cui la resilienza delle foreste e la biodiversità. Permangono, inoltre, difficoltà nell'integrare i dati
del telerilevamento con i dati rilevati a terra, per mancanza di interoperabilità e accessibilità di questi
ultimi.
Tale situazione impedisce all'UE di agire tempestivamente contro i fattori di stress e le minacce. Le
foreste e le altre superfici boschive dell'UE subiscono infatti sempre di più la pressione dei
cambiamenti climatici, dell'attività antropica non sostenibile e dei relativi cambiamenti di uso del
suolo. Pericoli come incendi, infestazioni di parassiti, siccità e ondate di calore, che spesso si
alimentano a vicenda, porteranno probabilmente a eventi catastrofici più frequenti e intensi, spesso al
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di là dei confini nazionali. Tali pressioni minano la resilienza delle foreste e ne minacciano la capacità
di svolgere le diverse funzioni ambientali, sociali ed economiche, tra cui la mitigazione dei
cambiamenti climatici, in cui svolgono un ruolo fondamentale.
In tale contesto, la proposta mira a: i) garantire un monitoraggio coerente di alta qualità che consenta
di tenere traccia dei progressi compiuti nel conseguimento dei traguardi e degli obiettivi strategici
dell'UE che riguardano le foreste, anche in relazione alla biodiversità, al clima e alla risposta alle crisi;
ii) migliorare la valutazione dei rischi e la preparazione; e iii) sostenere il processo decisionale, basato
su dati concreti, dei gestori dei terreni e delle autorità pubbliche, e promuovere la ricerca e
l'innovazione.
Questo sistema di monitoraggio avrà la funzione di fornire dati moderni, aggiornati, di alta precisione,
uniformi su tutto il territorio dell'Unione, al fine di fornire la base indispensabile per l'attuazione di
politiche di gestione forestale sostenibile, di azioni di adattamento e mitigazione dei cambiamenti
climatici in corso e per rispondere agli eventi di crisi a cui le foreste europee sono sottoposte.
In particolare, l'articolo 4 istituisce un sistema di mappatura geografica in base a dati aerei e spaziali,
gestito dalla Commissione europea, l'articolo 5 istituisce un sistema di raccolta di dati da terra, mentre
l'articolo 7 stabilisce un quadro di condivisione dei dati e, al contempo, di accessibilità al pubblico. Gli
articoli 11 e 12 istituiscono un quadro di governance per il coordinamento e la cooperazione tra la
Commissione, gli Stati membri e i portatori di interessi pertinenti a livello regionale, nonché il ruolo
dei corrispondenti nazionali.
La base giuridica è individuata nell'articolo 192, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea (TFUE), che prevede la procedura legislativa ordinaria per intervenire al fine di
perseguire gli obiettivi della politica in materia ambientale.
Per quanto concerne la scelta dell'atto giuridico, il regolamento garantirà l'applicabilità diretta e
uniforme delle disposizioni e sarà utile ai fini dell'armonizzazione e della fornitura di dati tempestivi.
La Commissione europea ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto l'intervento a
livello dell'Unione europea è giustificato dalla portata e dalla natura transfrontaliera dei mercati che
dipendono dalle foreste e dai crescenti rischi e incertezze legati ai cambiamenti climatici, che
richiedono il monitoraggio degli effetti delle politiche e della legislazione dell'UE.
In merito al rispetto del principio di proporzionalità, la Commissione europea ritiene che la proposta
non vada oltre quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi fissati. A tal fine, gli Stati
membri sono tenuti a raccogliere unicamente i dati forestali connessi alla normativa e agli obiettivi
strategici dell'Unione europea.
Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati sono scadute il 1° marzo 2024. La
proposta è attualmente oggetto di esame da parte di 17 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione
europea, che non hanno al momento sollevato criticità.
Il Relatore comunica quindi che è pervenuta, ai sensi dell'articolo 6, comma 4, della legge n. 234 del
2012, la relazione del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, di cui si
darà conto nel prosieguo dell'esame.
Il senatore LOREFICE (M5S) esprime l'esigenza di approfondire l'aspetto della governance, con
riferimento ai soggetti coinvolti, alla ubicazione degli uffici, all'utilizzo del sistema satellitare 
Copernicus, in relazione agli altri enti interessati come l'agenzia spaziale europea e italiana o il
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari (CUFA) dei Carabinieri che si occupa anche di
tutela forestale e vigilanza sugli incendi.
Prospetta quindi la possibilità di approfondire la proposta con gli enti interessati, per comprendere
l'impatto della nuova normativa sul monitoraggio del sistema nazionale esistente e operante, in cui
l'Italia si colloca in posizione molto avanzata in termini di efficacia e di innovazione.
Il senatore SCURRIA (FdI) conviene sull'opportunità di approfondire la proposta di regolamento,
anche per chiarire la necessità e il valore aggiunto di un monitoraggio centralizzato europeo rispetto
all'attività che può essere svolta a livello nazionale e regionale sulla conservazione forestale.
Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)) ritiene utile un coordinamento europeo nel
monitoraggio forestale, ma evidenzia come la grande diversità forestale interna al territorio italiano e
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anche rispetto agli altri territori europei richieda di salvaguardare l'autonomia decisionale nazionale.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
SUI SEGUITI ALLA RISOLUZIONE DOC. XVIII-BIS, N. 13, SULLA PROPOSTA DI
REGOLAMENTO SULLA SICUREZZA DEI GIOCATTOLI (COM(2023) 462)
La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) dà conto della risposta della Commissione europea, del 22
febbraio 2024, alla risoluzione della 4ª Commissione del 22 novembre 2023 sulla proposta di
regolamento sulla sicurezza dei giocattoli, che abroga la direttiva 2009/48/CE (COM(2023) 462).
Diversi punti della risoluzione sono stati condivisi dalla Commissione europea. In primo luogo, la
necessità di ridurre gli ostacoli al mercato interno, per garantire la parità di condizioni per le imprese e
per assicurare un livello elevato di protezione dei bambini, che sono particolarmente vulnerabili.
Riguardo all'opportunità di introdurre una distinzione dei valori limite per le sostanze chimiche
utilizzate per la produzione dei giocattoli destinati ai bambini con meno di tre anni o pensati per essere
portati alla bocca, la Commissione europea concorda sul fatto che tale distinzione sia necessaria
laddove vi sia una maggiore esposizione a determinate sostanze chimiche. In aggiunta, propone di
estendere i suddetti limiti a tutti i giocattoli, poiché nella maggior parte dei casi tali sostanze
rappresentano un rischio anche per i bambini più grandi.
È stato inoltre proposto che al regolamento possano essere aggiunti, mediante atti delegati, valori
limite differenziati e la Commissione europea ha constatato, nella sua valutazione della direttiva, che
le deroghe ai divieti generici cui le sostanze sono soggette erano troppo ampie e consentivano un
utilizzo troppo elevato di tali sostanze nei giocattoli. È stato, quindi, proposto di limitare la possibilità
di deroga ai divieti generici.
La Commissione europea ha altresì preso atto dei rilievi espressi dalla 4a Commissione per quanto
concerne la definizione di salute e l'immissione della protezione della salute mentale nell'ambito di
applicazione del regolamento proposto, ritenendo che la protezione della salute dei bambini non debba
limitarsi a garantire l'assenza di malattie o infermità e che il ricorso alle tecnologie digitali possa
comportare rischi anche per la salute mentale dei bambini.
Sono state anche condivise le osservazioni del Senato della Repubblica sulla necessità di contrastare la
falsificazione del passaporto digitale del prodotto e di limitare gli oneri per l'industria derivanti
dall'impiego di tale passaporto. A tale riguardo, la Commissione europea ha proposto di basarsi sul
passaporto del prodotto previsto dal regolamento, che stabilisce il quadro per l'elaborazione di requisiti
tecnici di progettazione ecocompatibili dei prodotti sostenibili, tenendo anche conto degli aspetti
evidenziati dal Senato della Repubblica. I controlli sul passaporto verranno effettuati dalle autorità
doganali, al fine di garantire che solo i giocattoli con un passaporto valido siano immessi in libera
pratica. Si ritiene che la verifica sul passaporto dell'autorità doganale, unitamente alle disposizioni
sulle vendite online di cui al regolamento (UE) 2023/988 sulla sicurezza generale dei giocattoli,
garantiscono che solo i giocattoli sicuri siano immessi nel mercato dell'Unione.
La Commissione europea è altresì concorde nel ritenere fondamentale la garanzia sulla certezza del
diritto e nel dare alle imprese, in particolare a quelle piccole e medie, tempo sufficiente per adeguarsi
alle nuove norme, prevedendo, nella sua proposta, periodi transitori.
Infine, viene ricordato che la risoluzione della 4ª Commissione è stata trasmessa ai suoi rappresentanti
nei negoziati in corso dei co-legislatori, vale a dire il Parlamento europeo e il Consiglio, e alimenterà
tali discussioni.
La Commissione prende atto.
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce requisiti armonizzati
nel mercato interno sulla trasparenza della rappresentanza d'interessi esercitata per conto di
Paesi terzi e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 ( COM(2023) 637 definitivo )
(Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l'esame della proposta di direttiva in titolo, che stabilisce
requisiti armonizzati tra gli Stati membri per la trasparenza della rappresentanza di interessi (lobbying
) esercitata per conto di Paesi terzi, migliorando la conoscenza della portata e delle tendenze relative a
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tali attività, e dell'identità dei soggetti richiedenti.
La rappresentanza d'interessi nell'Unione è un'attività in aumento e di natura sempre più
transfrontaliera. Attualmente, sono 15 gli Stati membri che dispongono di un registro per la
trasparenza delle attività di rappresentanza d'interessi, con misure che si differenziano tra loro per
molti aspetti e non sempre sono di livello nazionale. Le divergenze normative tra gli Stati membri
determinano condizioni di disparità e maggiori costi di conformità per i soggetti che intendono
svolgere attività di lobbying a livello transfrontaliero.
Inoltre, l'attività di rappresentanza d'interessi è utilizzata in misura crescente dai governi, in aggiunta
all'attività diplomatica formale, per promuovere i propri obiettivi strategici. Tale situazione
rappresenta un'opportunità per taluni soggetti di Paesi terzi di eludere i requisiti di trasparenza e di
influenzare in modo occulto il processo decisionale e i processi democratici nell'Unione, utilizzandola
come canale di ingerenza nelle democrazie dell'Unione, per plasmare l'opinione pubblica e influenzare
le scelte politiche, con ripercussioni negative sulla vita politica degli Stati membri e dell'Unione nel
suo complesso.
Il Parlamento europeo con risoluzioni del 2022 e 2023, e il Consiglio con conclusioni del 2019 e 2020,
hanno sottolineato l'importanza di affrontare la minaccia che l'ingerenza straniera rappresenta per la
democrazia, preoccupazioni che si sono accentuate dall'inizio della guerra della Russia contro
l'Ucraina.
La proposta in esame, pertanto, è volta a garantire ai soggetti che svolgono attività di rappresentanza
d'interessi per conto di Paesi terzi nel mercato interno di poterlo fare in un contesto giuridico
armonizzato, trasparente e maggiormente prevedibile, a beneficio di tutti i soggetti coinvolti, dei
decisori interessati e dei cittadini, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e dei princìpi e dei valori
democratici.
La proposta si compone di 27 articoli, suddivisi in quattro capi. Il capo I contiene le disposizioni
generali, tra cui l'oggetto e la finalità della direttiva (articolo 1), le definizioni dei termini chiave
utilizzati (articolo 2), l'ambito di applicazione della direttiva (articolo 3) e il livello di armonizzazione
(articolo 4).
Il capo II contiene le disposizioni relative ai requisiti di trasparenza e di registrazione applicabili alle
attività di rappresentanza d'interessi svolte per conto di soggetti di Paesi terzi. In particolare, il capo
prevede la possibilità di identificare i soggetti dei Paesi terzi per conto dei quali è svolto il servizio di
rappresentanza d'interessi (articolo 5), una disposizione relativa al subappalto (articolo 6), l'obbligo di
conservazione della documentazione (articolo 7) e l'obbligo per i soggetti non stabiliti nell'Unione di
nominare un rappresentante legale (articolo 8).
Inoltre, il capo prevede l'istituzione e la tenuta dei registri nazionali da utilizzare per le registrazioni a
norma della direttiva (articolo 9). L'articolo 10 stabilisce le norme relative alla registrazione, tra cui le
informazioni da fornire (il cui elenco dettagliato è riportato all'allegato I). L'articolo 11 definisce la
procedura di registrazione. In tale contesto, ai soggetti registrati deve essere fornito un numero unico
di rappresentanza d'interessi europeo (il cui formato è riportato nell'allegato II). L'articolo 12 stabilisce
quali parti delle informazioni fornite dai soggetti registrati devono essere messe a disposizione del
pubblico, nonché un meccanismo che consente ai soggetti registrati di richiedere che tutte le
informazioni fornite, o parte di esse, non siano messe a disposizione del pubblico qualora vi siano
interessi legittimi imperativi che ne impediscono la pubblicazione. L'articolo 13 prevede la
pubblicazione annuale dei dati da parte degli Stati membri e della Commissione. L'articolo 14 prevede
l'obbligo per i soggetti registrati e per i loro subcontraenti di fornire il numero unico europeo di
rappresentanza d'interessi quando sono in contatto diretto con i funzionari pubblici.
Il capo III contiene le norme relative al controllo e all'applicazione della normativa. L'articolo 15
specifica le caratteristiche delle autorità nazionali competenti ai fini della direttiva e i criteri di
indipendenza dell'autorità di controllo. L'articolo 16 stabilisce le condizioni per le richieste di
informazioni da parte delle autorità di controllo e le garanzie che le accompagnano, comprese le soglie
applicabili. L'articolo 17 stabilisce le regole relative alla cooperazione transfrontaliera e l'articolo 18
quelle relative alle richieste di informazioni a livello transfrontaliero tra le autorità di controllo.

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.2.3. 4ªCommissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 141 (ant.) del 06/03/2024

Senato della Repubblica Pag. 112



L'articolo 19 istituisce un gruppo consultivo di rappresentanti delle autorità di controllo che assiste la
Commissione nello svolgimento di determinati compiti.
Il capo contiene inoltre un divieto di attività volte a eludere gli obblighi stabiliti dalla direttiva (articolo
20) e prevede l'obbligo per gli Stati membri di garantire l'applicabilità della direttiva sul 
whistleblowing (UE) 2019/1937 alla segnalazione delle violazioni della direttiva in esame e alla
protezione delle persone che segnalano (articolo 21). Infine, si prevede che gli Stati membri
stabiliscano norme relative alle sanzioni per le violazioni delle disposizioni nazionali adottate al fine di
recepire determinate disposizioni della direttiva (articolo 22).
Il capo IV contiene le disposizioni finali, quali le norme relative all'adozione di atti delegati (articolo
23), le modifiche della direttiva (UE) 2019/1937 riguardanti l'elenco dei settori interessati dalla
protezione degli informatori (articolo 24) e la clausola relativa alle relazioni e al riesame (articolo 25).
Infine, le restanti disposizioni del capo riguardano il recepimento della direttiva (articolo 26) e la sua
entrata in vigore (articolo 27).
La base giuridica è individuata nell'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
(TFUE), che prevede misure di armonizzazione, per il ravvicinamento delle legislazioni nazionali in
materia di mercato interno.
La proposta è una direttiva di armonizzazione massima, che non consente quindi agli Stati membri
l'adozione di misure nazionali più stringenti rispetto a quanto previsto dalla direttiva.
Il principio di sussidiarietà è rispettato in quanto solo un intervento a livello di Unione consente di
superare le divergenze tra le regolamentazioni nazionali, che rischiano di compromettere il mercato
interno dell'attività di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi, creando condizioni di
disparità e costi inutili per i soggetti che intendono svolgere tale attività a livello transfrontaliero. Tale
difformità porta, infatti, all'arbitraggio regolamentare, finalizzato a evitare le misure in materia di
trasparenza, il quale a sua volta intacca la fiducia dei cittadini nell'efficacia della regolamentazione.
Anche il principio di proporzionalità è rispettato, in quanto la proposta si limita a imporre requisiti di
trasparenza solo ai soggetti che svolgono servizi di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi.
La proporzionalità dei requisiti di trasparenza si riflette anche nella misura limitata dei requisiti
imposti (requisiti di informazione, di conservazione della documentazione, ecc.). La proposta non mira
a limitare la fornitura di servizi di rappresentanza d'interessi, ma piuttosto a migliorare il
funzionamento del mercato interno e a facilitare la fornitura di tali servizi a livello transfrontaliero,
rendendoli più trasparenti in modo coerente in tutta l'Unione.
Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati scadranno il 21 marzo 2024. La proposta
è oggetto di esame da parte di 15 Camere dei Parlamenti nazionali, che non hanno ad oggi sollevato
criticità.
Il senatore SCURRIA (FdI) ricorda come da lungo tempo si sia tentato di adottare una
regolamentazione del lobbying, mediante proposte di legge, approfondite anche con numerose
audizioni di esperti e stakeholders, ma mai arrivate ad approvazione definitiva.
Auspica pertanto che si possa raggiungere l'obiettivo, ora, con la proposta di direttiva in esame, anche
a fronte della crescente esigenza di trasparenza in relazione ai rischi di ingerenza illegale da parte di
Paesi terzi.
Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI) condivide l'importanza di una normativa sulla
trasparenza nelle attività di rappresentanza di interessi e della necessità di mantenere alta l'attenzione
sulle forme di disinformazione e di interferenze esterne illecite.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva (UE) 2015/637 sulle misure di
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini dell'Unione non
rappresentati nei Paesi terzi e la direttiva (UE) 2019/997 che istituisce un documento di viaggio
provvisorio dell'UE ( COM(2023) 930 definitivo )
(Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
Il presidente TERZI DI SANT'AGATA (FdI), relatore, introduce l'esame della proposta di direttiva in
titolo, finalizzata a migliorare e rafforzare le misure di coordinamento e cooperazione relative alla
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tutela consolare dei cittadini dell'Unione, già previste dalla direttiva (UE) 2015/637.
La direttiva del 2015, infatti, assicura ai cittadini dell'Unione che viaggiano o vivono in uno Stato non
europeo nel quale lo Stato membro di cui hanno la cittadinanza non è rappresentato da un'Ambasciata
o da un Ufficio consolare, la tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi altro
Stato membro, alle stesse condizioni assicurate ai propri cittadini.
Come osservato nella relazione della Commissione europea del 2022 sull'applicazione della direttiva
(UE) 2015/637, le crisi che causano domande di tutela consolare stanno aumentando in termini di
numero e di portata. Inoltre, la pandemia di Covid, la crisi del 2021 in Afghanistan, la guerra di
aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, il conflitto in Sudan, i rimpatri da Israele e Gaza, e
altre crisi simili, hanno permesso di individuare le lacune esistenti nella normativa e di valutare come
rafforzare il diritto alla tutela consolare dei cittadini dell'Unione.
A tal fine, la proposta prevede di rafforzare la certezza del diritto, chiarendo quando un cittadino
dell'Unione deve essere considerato "non rappresentato" e quindi in diritto di ricevere la tutela
consolare dalle autorità consolari di altri Stati membri. La proposta semplifica la cooperazione tra le
autorità consolari e delle delegazioni dell'Unione, di cui vengono chiariti i compiti e rafforzato il ruolo
di sostegno, soprattutto nel settore della preparazione e della risposta alle situazioni di crisi. Alle
delegazioni dell'Unione viene anche assegnato il ruolo di presiedere le riunioni di cooperazione locale
con le autorità consolari degli Stati membri, che vengono svolte in caso di crisi.
La proposta prevede inoltre l'elaborazione di piani di emergenza consolari comuni, per tutti i Paesi
terzi, conferendo compiti chiari ai diversi attori coinvolti e rivedendo la figura dello "Stato guida". Si
prevede anche il dispiegamento delle "squadre consolari comuni", ossia squadre multidisciplinari
volontarie composte da esperti consolari degli Stati membri e delle istituzioni dell'Unione, a sostegno
di servizi consolari locali degli Stati membri che possono subire carenze di personale in periodi di
crisi.
Si prevede anche un miglioramento del flusso di informazioni tra gli Stati membri e le istituzioni
dell'Unione, e delle informazioni fornite ai cittadini dell'Unione, al fine di consentire di prendere
decisioni più consapevoli in materia di viaggio. Si promuovono misure che permettono ai cittadini
dell'Unione di registrare i loro viaggi o soggiorni all'estero e trasmettere informazioni in materia.
Infine, la revisione della normativa semplifica le disposizioni relative al rimborso finanziario dei costi
della tutela consolare (costi pari a quelli addebitabili ai propri cittadini), consentendo risparmi in
termini di tempo e oneri per le amministrazioni nazionali e per i cittadini. Infatti, gli Stati membri e le
delegazioni dell'Unione potranno chiedere il rimborso direttamente al cittadino interessato, come per i
propri cittadini, evitando le lungaggini di dover chiede allo Stato di cittadinanza.
La base giuridica della proposta è la medesima della direttiva del 2015, ovvero l'articolo 23 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) secondo cui: "ogni cittadino dell'Unione
gode, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha la cittadinanza non è
rappresentato, della tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro,
alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato". Lo stesso articolo 23 conferisce poi al Consiglio il
potere di adottare, previa consultazione del Parlamento europeo, direttive che stabiliscono le misure di
coordinamento e cooperazione necessarie per facilitare tale tutela.
Per la Commissione europea il principio di sussidiarietà è rispettato, poiché la tutela consolare dei
cittadini non rappresentati comporta, per sua natura, una dimensione transfrontaliera e richiede,
pertanto un coordinamento mediante un intervento dell'Unione. Inoltre, in assenza di una modifica
della direttiva (UE) 2015/637, questa non sarebbe adeguata per ovviare alle carenze individuate e per
tenere conto dell'esperienza acquisita durante le recenti crisi consolari. Di conseguenza, i cittadini
dell'Unione non sarebbero in grado di godere del loro diritto alla tutela consolare nella misura in può
essere reso possibile con un intervento a livello di Unione.
Per la Commissione europea è rispettato anche il principio di proporzionalità, poiché la proposta si
limita a quanto necessario per conseguire il predetto obiettivo. In questo senso, la proposta non
introduce ulteriori procedure, ma si limita a semplificare quelle esistenti, al fine di ridurre l'onere
amministrativo degli Stati membri e facilitare la fornitura di tutela consolare. A tal fine, la proposta
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consente agli Stati membri che prestano l'assistenza di riscuoterne i costi direttamente dagli assistiti,
invece di dover richiedere il rimborso allo Stato membro di cittadinanza. Se, tuttavia, la persona non è
in grado di pagare, può firmare una promessa di restituzione entro quattro settimane dalla prestazione,
trascorse le quali lo Stato prestatore può rivolgersi allo Stato della cittadinanza.
Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati scadranno il 14 marzo 2024. La proposta
è oggetto di esame da parte di 9 Camere dei Parlamenti nazionali, che non hanno ad oggi sollevato
criticità.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per domani, alle ore 9,30, non avrà più luogo.
La seduta termina alle ore 9,55.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 788 E SUI
RELATIVI EMENDAMENTI

La 4a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, che introduce una disciplina organica delle figure del
pedagogista e dell'educatore professionale socio-pedagogico, conferendo carattere ordinistico alle
relative professioni, e i relativi emendamenti;
considerato che:
- gli articoli 1 e 2 definiscono la figura di pedagogista e i relativi requisiti di accesso all'esercizio della
professione e, similmente, gli articoli 3 e 4 definiscono la figura di educatore socio-pedagogico e i
relativi requisiti di accesso all'esercizio della professione;
- gli articoli da 5 a 8 istituiscono e disciplinano gli albi delle due professioni e l'ordine professionale
unico delle stesse;
- l'articolo 9 stabilisce la procedura di riconoscimento dei relativi titoli esteri, prevedendo la loro
automatica equipollenza in Italia, previa dichiarazione della "particolare rilevanza scientifica sul piano
internazionale" dell'istituzione universitaria estera che ha rilasciato il titolo, mediante decreto del
Ministro dell'università e della ricerca, e parere del Consiglio universitario nazionale;
- gli articoli 10 e 11 disciplinano le procedure relative all'istituzione degli albi e degli ordini regionali;
ricordato che la professione di educatore professionale socio sanitario è attualmente riconosciuta e
ordinata dalla legge n. 3 del 2018;
tenuto conto delle difficoltà, nonostante la normativa vigente, nel riconoscimento dei titoli di studio
rilasciati da università straniere, in mancanza di accordi specifici bilaterali e, in particolare, con
riguardo ai titoli di studio richiesti per l'iscrizione all'ordine delle professioni pedagogiche ed educative
e all'accesso ai rispettivi Albi in Italia;
valutato che, nel complesso, le norme previste dal disegno di legge, non presentano profili di criticità
in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole sul testo del disegno di legge e parere non
ostativo sugli emendamenti ad esso riferiti.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 762
La 4a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, finalizzato al rilancio economico del settore dell'arte e
dell'antiquariato, mediante disposizioni di semplificazione della disciplina sulla circolazione dei beni
culturali e di riduzione delle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) su oggetti d'arte,
d'antiquariato e da collezione;
considerato che l'articolo 2 modifica il codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo n. 42 del 2004, al fine di armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla normativa
europea, tra cui l'adeguamento a 70 anni, in luogo dei vigenti 50, dell'anzianità dei beni e strumenti di
interesse per la storia della scienza e della tecnica, ai fini dell'autorizzazione all'esportazione, e la
fissazione delle soglie di valore al di sotto delle quali non è richiesta la licenza di esportazione per la
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circolazione del bene fuori dal territorio dell'Unione europea;
considerato, inoltre, che l'articolo 3, nelle more del recepimento della direttiva (UE) 2022/542,
previsto dalla legge di delegazione europea 2022-2023 (legge 21 febbraio 2024, n. 15), e della
successiva emanazione del decreto delegato di revisione della disciplina sull'IVA, dispone, dall'anno
2024, l'esenzione dall'IVA per le vendite, fino all'importo di 20.000 euro, di oggetti d'arte, di
antiquariato e da collezione importati e ceduti dagli autori, dai loro eredi o legatari, nonché la
riduzione dell'aliquota IVA dal 22 al 10 per cento per le cessioni di oggetti d'arte, da collezione o
d'antiquariato, di valore fino a 20.000 euro, ceduti da soggetti diversi dall'autore o dai suoi eredi o
legatari;
valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
in riferimento all'articolo 3, che stabilisce aliquote ridotte, dal 2024, per la cessione di oggetti d'arte,
antiquariato o collezione, si ritiene necessario rinviare l'efficacia di tale disposizione a partire dal 1°
gennaio 2025, in linea con l'articolo 3 della direttiva (UE) 2022/542, che prevede l'applicazione della
normativa a decorrere da tale data.
 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 29, 761, 863,

903 E 1028
La 4a Commissione permanente,
esaminati i disegni di legge in titolo, che recano misure volte a favorire la rigenerazione urbana;
considerato che l'Atto Senato n. 29, a prima firma del senatore Mirabelli, riproduce il contenuto
dell'A.S. n. 1131 del senatore Ferrazzi della scorsa legislatura, mentre l'A.S. n. 863, a prima firma del
senatore Occhiuto, e l'A.S. n. 1028, a prima firma della senatrice Sironi, non corrispondono a proposte
specifiche della precedente legislatura;
considerato, inoltre, che i disegni di legge n. 761, dei senatori Gasparri e Paroli, e n. 903, del senatore
Dreosto, corrispondono, con alcune modifiche, al testo unificato della scorsa legislatura, adottato come
testo base dalla Commissione ambiente del Senato il 9 novembre 2021;
rilevato che questi ultimi due disegni di legge prevedono un insieme di azioni urbane ed edilizie da
realizzarsi prioritariamente nelle aree caratterizzate da degrado edilizio, ambientale o socio-
economico, secondo criteri che utilizzino metodologie e tecniche relative alla sostenibilità ambientale
e che determinino un "saldo zero" di consumo di suolo, la de-impermeabilizzazione, la bonifica, e
l'innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e della biodiversità urbana. Intendono inoltre
rafforzare l'efficienza idrica ed energetica mediante l'informatizzazione delle reti (smart grids) e la
riqualificazione del patrimonio edilizio. Dal punto di vista sociale, intendono promuovere il
miglioramento del decoro urbano e architettonico attraverso il riuso di edifici pubblici o privati in stato
di degrado o di abbandono, incentivandone la riqualificazione fisico-funzionale e favorendo così anche
la domanda abitativa; elevare la qualità della vita, nei centri storici come nelle periferie, con
l'integrazione funzionale di residenze, servizi pubblici, attività commerciali e lavorative, attività
sociali, culturali, educative e per il tempo libero e la socializzazione, con particolare considerazione
delle esigenze delle persone con disabilità; nonché, da un punto di vista culturale, tutelare i centri
storici nelle peculiarità identitarie a fronte delle distorsioni derivanti dalla pressione turistica e
dall'abbandono;
valutato che i disegni di legge non presentano profili di incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea e che, anzi, consentono l'attuazione degli interventi previsti, in materia di rigenerazione
urbana, dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
ricordata, infine, l'Iniziativa urbana europea, prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE) 2021/1058
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e gestita dalla Commissione europea, con una
dotazione finanziaria di 450 milioni di euro per il periodo 2021-2027,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la seguente osservazione:
in riferimento all'articolo 3 del disegno di legge n. 761, si evidenzia che il riferimento all'Investimento
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2.3, della componente M5C2, così previsto nel testo del PNRR precedente a quello concordato in sede
europea, andrebbe corretto in "Investimento 6" della stessa componente, come figura nell'allegato alla
decisione di esecuzione del Consiglio, del 13 luglio 2021, relativa all'approvazione della valutazione
del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia.
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1.4.2.3.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 133 (pom.) del 17/10/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2023
133ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,45.
IN SEDE CONSULTIVA
(154) ZANETTIN. - Modificazioni alla legge 24 marzo 1958, n. 195, in materia di elezione dei
componenti del Consiglio superiore della magistratura da parte dei magistrati
(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, propone pertanto l'espressione di un parere
non ostativo.
La sottosegretaria SAVINO esprime parere conforme alla relatrice.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
(466) BALBONI e altri. - Modifiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice penale, al codice di
procedura penale e al decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, in materia di diffamazione, di
diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di diffusione e di condanna del querelante
nonché di segreto professionale, e disposizioni a tutela del soggetto diffamato
(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che il
provvedimento, di iniziativa parlamentare, non risulta corredato di relazione tecnica.
Per quanto di competenza, fa presente che l'articolo 4, al comma 3, prevede l'istituzione di un organo
di autoregolamentazione indipendente presso l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni
(AGCOM), dinanzi al quale dovranno svolgersi le procedure di conciliazione, in contraddittorio tra le
parti, in materia di notifica e rimozione di contenuti offensivi pubblicati da prestatori di servizi on line.
Si stabilisce quindi che l'organismo sia finanziato dai contributi dei gestori delle diverse piattaforme
sottoposti ai relativi obblighi di legge.
A tale riguardo, occorre avere conferma che il finanziamento del suddetto organismo di conciliazione
non determini ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, nel caso di gestori rientranti nel perimetro
delle pubbliche amministrazioni.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di risposta richiesti dal relatore, al fine dei
necessari approfondimenti istruttori.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
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Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che è volto ad ampliare l'ambito dei beni culturali per i quali è consentita la libera
circolazione e a favorire l'insediamento e il rafforzamento in Italia di segmenti di mercato e network 
economico-culturali.
Per quanto di competenza, segnala che l'articolo 2 prevede modifiche nella qualificazione di bene
culturale, innalza da 50 a 70 anni l'anzianità dei beni di interesse per la storia della scienza e della
tecnica, dispone l'incremento delle soglie di valore per l'autorizzazione all'uscita definitiva dal
territorio nazionale, istituisce il silenzio assenso nel caso in cui l'attestato di libera circolazione del
bene non venga rilasciato nei termini previsti dalla normativa, stabilisce l'ampliamento dei casi nei
quali la spedizione o l'importazione in Italia sono certificati a domanda dall'ufficio di esportazione.
L'articolo 3 introduce modifiche, a decorrere dall'anno 2024, alla disciplina dell'aliquota dell'imposta
sul valore aggiunto su oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione importati.
In particolare, alla lettera a) del comma 1 viene prevista l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto
per gli oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione, importati e di valore inferiore o uguale a 20.000
euro, ceduti dagli autori o loro eredi o legatari, con diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi
dell'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.
Viene prevista inoltre alla lettera b) del comma 1 la riduzione dell'aliquota dal 22 al 10 per cento per le
cessioni di oggetti d'arte, da collezione o d'antiquariato, di valore inferiore uguale a euro 20.000, ceduti
da soggetti diversi dall'autore o dai suoi eredi o legatari.
Per la copertura degli oneri derivanti dal provvedimento, valutati in 42,8 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2004, l'articolo 4 dispone la corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica.
Al fine di valutare la corretta quantificazione degli oneri e la congruità della copertura proposta, anche
con riguardo alla disponibilità delle risorse impiegate, risulta necessario richiedere al Governo, ai sensi
dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica debitamente
verificata.
La sottosegretaria SAVINO concorda con la necessità di richiedere una relazione tecnica per la
valutazione degli effetti finanziari della proposta.
La Commissione conviene quindi di richiedere al Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul testo in esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante adozione della nota
metodologica relativa alla determinazione dei fabbisogni standard per le province e le città
metropolitane delle regioni a statuto ordinario, relativamente alle funzioni fondamentali di
territorio, ambiente, istruzione, trasporti, polizia provinciale, funzioni generali, stazione unica
appaltante/centrale unica degli acquisti e controllo dei fenomeni discriminatori, nonché
relativamente alle funzioni fondamentali per le sole città metropolitane e province montane delle
regioni a statuto ordinario per l'anno 2022 ( n. 82 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 ottobre.
Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione del relatore Dreosto, illustra una proposta di parere
non ostativo sullo schema di decreto in titolo, pubblicata in allegato.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, posta ai voti,
la proposta di parere risulta approvata dalla Commissione.
IN SEDE CONSULTIVA
(840) MARTI. - Istituzione di un contributo stabile all'Istituto della Enciclopedia italiana
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az), in sostituzione della relatrice Testor, illustra il disegno di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento istituisce un contributo di
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5 milioni di euro, a decorrere dal 2024, a favore dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana, con copertura a
valere sui fondi speciali di parte corrente di spettanza del Ministero della cultura.
Per quanto di competenza, rileva che la copertura finanziaria, pur presentando le necessarie
disponibilità, andrebbe riformulata specificando l'utilizzo delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale, in quanto decorrente dal prossimo esercizio finanziario.
Andrebbero inoltre specificati sia il bilancio triennale di riferimento (2023-2025) sia l'anno di
riferimento del fondo speciale (2023).
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di risposta richiesti in una prossima
seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(861) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e l'Ufficio europeo per il
sostegno all'asilo relativo allo stabilimento di un ufficio operativo in Roma, fatto a Roma il 22
novembre 2017, con Dichiarazione interpretativa congiunta fatta a Roma il 1° luglio 2021 e a La
Valletta il 13 luglio 2021
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore PATUANELLI (M5S), in sostituzione della relatrice Damante, illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone
pertanto di esprimere un parere non ostativo.
La rappresentante del GOVERNO rileva che non vi sono osservazioni da formulare.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata
all'unanimità.
(872) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sullo spazio aereo comune tra l'Unione europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, firmato a Kiev il 12 ottobre 2021 , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per
quanto di competenza, che nel corso dell'esame presso la Camera dei deputati, la Commissione
bilancio ha reso un parere di nulla osta condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, a una
riformulazione della clausola di invarianza finanziaria, di cui all'articolo 3 del disegno di legge in
esame.
Considerato che tale condizione è stata correttamente recepita, tenuto conto dei chiarimenti sui profili
finanziari dell'Accordo forniti dal Governo nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, per
quanto di competenza, non vi sono ulteriori osservazioni da formulare. Propone pertanto l'espressione
di un parere non ostativo.
La sottosegretaria SAVINO esprimo avviso conforme al relatore, non essendovi osservazioni da
formulare.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata
all'unanimità.
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Parere alla 6a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana dell'11 ottobre.
Il PRESIDENTE chiede al Governo se vi siano gli elementi di risposta richiesti nella scorsa seduta.
La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di elementi di chiarimento sulle questioni sollevate dalla
Commissione.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(825) Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega
al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di
termini legislativi
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(Parere alla 3ª Commissione sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in
titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare. Propone
pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, il
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
(870) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in
materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale
(Parere all'8a Commissione sugli emendamenti. Esame e sospensione)
Il PRESIDENTE informa che si è in attesa della trasmissione del quadro completo degli emendamenti
approvati dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di legge in titolo, proponendo pertanto di
sospendere la seduta.
Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
La seduta, sospesa alle ore 15,05, riprende alle ore 16.
(833) Disciplina della professione di guida turistica
(Parere alla 9ª Commissione sugli emendamenti. Esame e rinvio)
Il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSd'Az), in sostituzione della relatrice Testor, illustra gli
emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quando di competenza, che occorre
valutare gli effetti finanziari delle proposte 5.1, 5.2 e 5.3, nella parte in cui prevedono che l'iscrizione
all'Elenco generale avvenga non a domanda ma d'ufficio.
In relazione all'emendamento 6.100, occorre valutare se i costi della formazione complementare, ivi
prevista, possano comportare oneri aggiuntivi rispetto a ciò che è stato quantificato nel provvedimento.
Con riguardo alla proposta 7.5, che prevede corsi obbligatoriamente organizzati dal sistema
universitario e della ricerca nazionale, occorre avere conferma dell'assenza di effetti onerosi per la
finanza pubblica.
Occorre valutare gli effetti finanziari dell'emendamento 13.3, nella parte in cui prevede che l'iscrizione
all'Elenco generale delle guide turistiche già abilitate avvenga non a domanda ma d'ufficio e non
richiama espressamente le disposizioni sul costo del rilascio dei tesserini.
Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire elementi di risposta in relazione ai rilievi posti dal
relatore.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(623) Elena MURELLI e altri. - Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, in materia di protezione
dei soggetti malati di celiachia, e disposizioni per la prevenzione e l'informazione in merito alla
malattia celiaca
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 settembre.
Il PRESIDENTE chiede al Governo se sia disponibile la relazione tecnica già richiesta.
La sottosegretaria SAVINO si impegna a sollecitare la predisposizione della relazione tecnica da parte
dell'amministrazione competente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(870) Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2023, n. 121, recante misure urgenti in
materia di pianificazione della qualità dell'aria e limitazioni della circolazione stradale
(Parere all'8a Commissione sugli emendamenti. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere in parte non
ostativo e in parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
Riprende l'esame precedentemente sospeso.
Il relatore DAMIANI (FI-BP-PPE) illustra gli emendamenti approvati, relativi al disegno di legge in
titolo, trasmessi dalla Commissione di merito, segnalando, per quanto di competenza, che occorre
valutare i profili finanziari della proposta 1.0.9, al fine di escludere effetti onerosi.
In relazione all'emendamento 1.0.500 (testo 2), risulta necessario avere conferma della disponibilità
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delle risorse impiegate a copertura.
Sui restanti emendamenti approvati non vi sono osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO rileva che in ordine alla proposta 1.0.9 è necessario inserire, con
un'apposita condizione resa ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, una clausola d'invarianza
finanziaria. Non vi sono osservazioni da parte del Governo sui restanti emendamenti approvati, ad
eccezione dell'emendamento 1.0.500 (testo 2), su cui chiede di sospendere momentaneamente l'esame
essendo in corso i necessari approfondimenti istruttori.
Il PRESIDENTE propone di sospendere quindi la seduta.
La seduta sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 16,25
Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa degli elementi di chiarimento da parte del Governo in
ordine all'emendamento 1.0.500 (testo 2).
La sottosegretaria SAVINO conferma che in ordine alla proposta 1.0.500 (testo 2) vi è la disponibilità
delle relative risorse, per cui non vi sono osservazioni da parte del Governo.
Il PRESIDENTE, non essendovi interventi, pone quindi ai voti una proposta di parere del seguente
tenore: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti approvati
relativi al disegno di legge in titolo esprime, per quanto di competenza, sulla proposta 1.0.9, parere
non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiunta in fine del seguente
comma: "3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono all'adempimento dei compiti di cui
al presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.".
Sui restanti emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.".
La Commissione approva.
La seduta termina alle ore 16,30.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 82

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto legislativo in
titolo,
preso atto che la relazione tecnica allegata allo schema in esame evidenzia che il decreto non
determina effetti per la finanza pubblica, recando disposizioni di carattere metodologico riferite alla
determinazione dei fabbisogni standard,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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1.4.2.3.2. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 187 (pom.) del 10/01/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 10 GENNAIO 2024
187ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

CALANDRINI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 14,40.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di procedimento accertativo e di
concordato preventivo biennale ( n. 105 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 17 della legge 9 agosto
2023, n. 111. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se vi siano gli elementi di risposta da parte
del Governo.
La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi richiesti in una prossima seduta.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(562) MARTI e altri. - Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 27 settembre 2023.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(567) BALBONI e altri. - Estensione delle esenzioni e riduzioni delle spese di giustizia previste per
le controversie di lavoro alle procedure di recupero del credito per compensi delle professioni
organizzate in ordini o collegi
(Parere alla 2ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 1° agosto 2023.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(568) PIRONDINI e altri. - Disposizioni per la promozione, la tutela e la salvaguardia della
produzione artistica e culturale della danza
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 ottobre 2023.
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Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(623) Elena MURELLI e altri. - Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, in materia di protezione
dei soggetti malati di celiachia, e disposizioni per la prevenzione e l'informazione in merito alla
malattia celiaca
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 ottobre 2023.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 ottobre 2023.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(279) Elena TESTOR e altri. - Disposizioni concernenti le associazioni musicali amatoriali e
agevolazioni fiscali a sostegno della loro attività
(503) MARCHESCHI e altri. - Misure a sostegno della musica popolare contemporanea e in
materia di associazioni musicali amatoriali
(Parere alla 7ª Commissione sul testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 27 settembre 2023.
Il PRESIDENTE ricorda che si è in attesa della relazione tecnica, per cui chiede alla rappresentante del
Governo di poter fornire elementi di aggiornamento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO chiede di poter rinviare l'esame del provvedimento poiché si è in attesa dei
necessari elementi da parte dell'amministrazione di merito.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,45.
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6ª Commissione permanente
(FINANZE E TESORO)

MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2023
84ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MELCHIORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 12,50.
IN SEDE REFERENTE
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Seguito dell'esame e sospensione)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 ottobre.
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati 301 emendamenti, l'emendamento di
coordinamento dei relatori e un ordine del giorno, pubblicati in allegato al resoconto.
La Commissione prende atto.
Il PRESIDENTE avverte che si passa alla fase di illustrazione degli emendamenti e sollecita i Gruppi,
ai fini di una maggiore efficacia dei lavori, a evidenziare quelli cui attribuiscono maggiore rilevanza
politica.
La senatrice TAJANI (PD-IDP) sottolinea in termini generali che il proprio Gruppo ha presentato
numerose proposte di modifica al provvedimento, tra le quali segnala in particolare quelle volte alla
tutela dei cittadini in condizioni di maggiore difficoltà, su tematiche come energia, risparmio e
sostegno del reddito, che sottopone all'attenzione del Governo. Richiama poi anche altre proposte, più
di natura tecnica, alcune anche condivise con altri Gruppi, sulle quali rinvia l'illustrazione in altro
momento. Si riserva comunque di intervenire in maniera più specifica e dettagliata nel corso di una
prossima seduta.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE sospende la seduta e convoca
immediatamente l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi per programmare, in
particolare, il prosieguo dell'iter del disegno di legge in titolo.
CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA
Il PRESIDENTE avverte che è immediatamente convocata una riunione dell'Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
La Commissione prende atto.
La seduta, sospesa alle ore 12,55, riprende alle ore 13,10.
IN SEDE REFERENTE
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Ripresa del seguito dell'esame e rinvio)
Riprende l'esame precedentemente sospeso.
Il presidente MELCHIORRE, in esito all'Ufficio di Presidenza testé svolto, comunica che nelle sedute
della corrente settimana l'esame del disegno di legge in titolo proseguirà con la fase illustrativa volta a
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evidenziare le proposte di maggiore interesse. La votazione degli emendamenti è prevista nelle sedute
da convocarsi il 6 e 7 novembre per conferire il mandato nel rispetto della calendarizzazione in
Assemblea, come definita dalla Conferenza dei Capigruppo, tenendo altresì conto della
programmazione dei lavori in sessione di bilancio.
Il seguito dell'esame è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che la votazione del parere sui disegni di legge all'ordine del giorno, Atto
Senato n. 762 (Semplificazione delle procedure per la circolazione dei beni culturali e agevolazioni
fiscali per oggetti d'arte) e Atto Senato n. 912 (d-l n. 145/2023 - misure urgenti in materia economica e
fiscale), potrà avvenire nella seduta di giovedì 26 ottobre.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 13,15.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 899
 

Art. X1

G/899/1/6
Zanettin
Il Senato,
          in sede di discussione del decreto-legge 29 settembre 2023, n.132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali,
     premesso che:
     con i commi 3-bis e 3-ter dell'articolo 4 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con
modificazioni,  dalla  legge  3  luglio  2023,  n.  87,  che  modificano  la  disciplina  del  FIR  -  Fondo
indennizzo risparmiatori, è stato disposto che l'indennizzo FIR agli azionisti truffati dalle banche,
previsto dalla legge n. 145 del 2018, (legge di bilancio 2019,) salga al 40 % del costo di acquisto delle
azioni nonché la proroga dal 30 giugno 2023 al 31 ottobre 2023 dell'operatività della Commissione
tecnica del FIR, per esaurire i contenziosi in corso;
          sono  solo  alcune  migliaia  (circa  4000)  le  domande  di  indennizzo  respinte  o  accolte
parzialmente;
          il Fondo, pur al netto dell'incremento di indennizzo previsto, risulta più che capiente;
          nell'incertezza interpretativa i risparmiatori sono nel frattempo decaduti dai termini per fare
ricorso all'autorità giurisdizionale,
     impegna il Governo:
     con successivo atto normativo, a valutare l'opportunità di consentire ai risparmiatori che hanno
visto respinte in tutto o in parte le loro domande, di adire l'Arbitro per le Controversie Finanziarie al
fine di valutare e definire eventuali contestazioni in ordine alle pretese non accolte.

X1.1
De Rosa, Marton, Turco, Croatti, Barbara Floridia
All'articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          "1-bis. All'articolo 9, comma 15, della legge 28 aprile 2022, n. 46, le parole: «entro diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge», sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 aprile
2024».
          1-ter. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, uno o più decreti legislativi per la revisione dello strumento militare nazionale,
disciplinato dal codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dall'articolo 9, comma 1, lettere b), d), e), f), g) e h), della
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Art. 1

legge 5 agosto 2022, n. 119.
          1-quater. I decreti legislativi di cui al comma 1-ter sono adottati su proposta del Presidente del
Consiglio  dei  ministri  e  del  Ministro  della  difesa,  di  concerto  con  il  Ministro  per  la  pubblica
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze nonché, per i profili di rispettiva
competenza, con il Ministro della salute, con il Ministro dell'istruzione e del merito e con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, relativamente all'attuazione dei princìpi e
criteri direttivi di cui all'articolo 9, comma 1, lettere d), f), g) e h), della legge 5 agosto 2022, n. 119, e
del parere del Consiglio di stato, sentito, per le sole materie di sua competenza, il Consiglio centrale di
rappresentanza militare. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che dà conto
della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei
corrispondenti  mezzi di copertura,  sono trasmessi alle Camere per l'espressione del parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, le quali si pronunciano
entro sessanta giorni dalla data della trasmissione; decorso tale termine, i decreti possono essere
adottati anche in mancanza del parere. Se il termine per l'espressione del parere parlamentare scade nei
trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto dal comma 1-ter o successivamente,
quest'ultimo termine è prorogato di novanta giorni.
          1-quinquies. Entro due anni dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1-ter, il Governo può adottare disposizioni integrative e correttive, con le modalità e nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 1-ter.
          1-sexies. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora
uno o più decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo, in particolare quelli attuativi dei
princìpi e criteri direttivi di cui alle lettere b), d) e g) del comma 1 dell'articolo 9 della legge n. 119 del
2022, determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, essi sono
emanati solo successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 5. Gli interventi normativi previsti dalle disposizioni dei
decreti  legislativi  adottati  ai  sensi  del  presente articolo sono effettuati  apportando le necessarie
modificazioni al codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.
          1-septies.  Il  Governo apporta al testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di
ordinamento militare, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, le
modificazioni occorrenti per l'adeguamento ai decreti legislativi adottati ai sensi del presente articolo.".
     Conseguentemente, al titolo del disegno di legge di conversione, dopo le parole: «versamenti
fiscali» aggiungere, in fine, le seguenti: «Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative.»

1.1
Maffoni, Matera
            Alla rubrica sostituire le parole «Termini in materia di» con le seguenti : «Differimento di
termini in materia di».
1.2
Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti: «30 aprile 2024».
1.3
Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Apportare le seguenti modifiche:
          a) al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2023» aggiungere, in fine, le seguenti: «per le
categorie aventi priorità per l'accesso al credito di cui all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
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2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui»;
          b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
          «1-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) le parole: "con priorità", sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente";
          b) dopo le parole: "giovani che non hanno compiuto trentasei anni di età" sono aggiunte, in fine,
le  seguenti:  "con un valore complessivo dell'indicatore della  situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui.".
          1-ter Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024.»
1.4 (id.a 1.6)
Damiani
All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2023» aggiungere, in fine, le seguenti: «e
il termine di "40.000" è sostituito con "30.000"».
          b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          1-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera c), terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, apportare le seguenti modificazioni:

          a) le parole: "con priorità", sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente";
          b) dopo le parole "giovani che non hanno compiuto trentasei anni di età" sono
aggiunte  le  parole:  "con un valore  complessivo dell'indicatore  della  situazione
economica  equivalente,  stabilito  ai  sensi  del  regolamento  di  cui  al  decreto  del
Presidente del  Consiglio dei  ministri  5 dicembre 2013,  n.  159,  non superiore a
30.000 euro annui".

          1-ter. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1-bis, decorre dal 1° gennaio
2024."

1.5
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          1)         al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2023» aggiungere, in fine, le seguenti: «e il
termine di "40.000" è sostituito con "30.000"».
          2)         dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
          "1-bis.   All'articolo 1, comma 48, lettera c), terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni: 
          a)         dopo le parole "giovani che non hanno compiuto trentasei anni di età", sono aggiunte le
seguenti parole: "con un valore complessivo dell'indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui";
          b)         dopo il  quinto periodo, è aggiunto il  seguente: "I finanziatori si  impegnano a non
richiedere ai beneficiari garanzie aggiuntive.
          1-ter.  L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1-bis, decorre dal 1° gennaio 2024."
1.6 (id. a 1.4)
Fina
Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2023» aggiungere, in fine, le seguenti: «e
le parole "40.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "30.000 euro"»;
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          b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
          "1-bis.   All'articolo 1, comma 48, lettera c), terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, apportare le seguenti modificazioni: 

          a) le parole: "con priorità", sono sostituite dalle seguenti: "esclusivamente"; 
          b) dopo le parole "giovani che non hanno compiuto trentasei anni di età" sono
aggiunte le parole: "con un valore complessivo dell'indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui".

          1-ter.  L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1-bis, decorre dal 1° gennaio 2024."
1.7
Cantalamessa, Garavaglia
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          a) 1-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al primo periodo le parole: "aventi priorità per
l'accesso al credito" sono soppresse, e le parole: "40.000 euro annui" sono sostituite dalle seguenti:
"30.000 euro annui".
          b) 1-ter. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
"con priorità" sono sostituite dalla seguente: "esclusivamente", e dopo le parole: "trentasei anni di età"
sono aggiunte le seguenti: "che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente,
stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 30.000 euro annui.".
1.8
Tubetti
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, aggiungere, in
fine, il  seguente periodo: «I soggetti  finanziatori sono tenuti alla valutazione delle domande nel
rispetto degli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del Testo Unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».».
1.9
Tajani, Mirabelli, Misiani, Losacco
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:«  1-bis.  Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023,
l'attuazione degli interventi di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione del Fondo
nazionale di cui all'articolo 11, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 300 milioni di
euro per l'anno 2023.
          1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 300 milioni per l'anno 2023, si provvede a
valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 300 milioni per l'anno 2023,
accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi
290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
1.10
Tajani, Mirabelli, Misiani, Losacco
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:«  1-bis.  Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023,
l'attuazione degli interventi di sostegno agli inquilini morosi incolpevoli, la dotazione del Fondo di cui
all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per l'anno 2023.
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          1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 50 milioni per l'anno 2023, si provvede a
valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo
internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l'anno 2023,
accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi
290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
1.11
Tajani, Misiani, Losacco
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:« 1-bis. L'adeguamento del canone relativo ai contratti di
locazione per abitazione di residenza non si applica, fino al 31 dicembre 2023, nel caso in cui l'indice
medio  annuo  Istat  relativo  ai  prezzi  al  consumo  per  le  famiglie  di  operai  e  impiegati  il  tasso
d'inflazione (FOI), al netto dei tabacchi, di cui all'articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
subisca aumenti superiori al 2 per cento rispetto al precedente periodo di riferimento.»
1.0.1
Manca, Tajani, Zambito
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Proroga in materia di incentivi per l'efficienza energetica)

          1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei territori indicati nell'allegato 1, al
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle
spese sostenute fino al 31 dicembre 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei territori
indicati al periodo precedente, dai soggetti che applicano la disposizione di cui all'articolo 1, comma
894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 31 dicembre 2024.»
1.0.2
Minasi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Articolo 1-bis.
(Ulteriori misure di proroga in materia di politiche abitative)

          1. Il termine di scadenza dei contratti di locazione in regime di edilizia agevolata rientranti nel
programma straordinario di cui all'articolo 18, del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni,  dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, è prorogato a tempo indeterminato, salvo
l'esercizio  del  diritto  di  acquisto  al  prezzo  massimo  di  cessione  da  parte  dell'assegnatario
dell'immobile.
          1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche successivamente alla scadenza
contrattuale."
1.0.3
Tajani, Manca, Zambito
Dopo l'articolo inserire il seguente:

          «Art. 1-bis. - 1.Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a) dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche

sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, laddove
ricorrano le condizioni previste dall'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023, n.
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Art. 2

11, convertito con modificazioni dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad
operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31 dicembre
2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre 2023, siano stati effettuati lavori per

almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo.»
1.0.4
Manca, Tajani, Zambito
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Proroga degli incentivi all'acquisto di case energetiche)

          1. All'articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n.197 le parole "31 dicembre 2023"
sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2025".»

1.0.5
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 1-bis
(Proroga delle disposizioni in materia di cessione dei crediti fiscali)

          1. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, aggiungere il seguente comma:
          «1-ter. Fino al 30 giugno 2024, le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle spese
sostenute per gli interventi di cui all'articolo 119 del decreto-legge all'articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, effettuati su
immobili confiscati alla criminalità organizzata e dati in concessione ad enti del terzo settore e da
questi utilizzati per lo svolgimento di attività di interesse generale.».
1.0.6
Fazzone
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
          1. Il personale delle Amministrazioni dello Stato, impegnato nella lotta alla criminalità
organizzata, assegnatario degli alloggi del programma straordinario di edilizia residenziale
pubblica in locazione in regime di edilizia agevolata, ai sensi dell'articolo 18 della legge n.
203/1991,  alla  scadenza  del  periodo  di  locazione  dell'immobile  assegnato,  ha  il  diritto
all'acquisto al prezzo massimo di cessione o in alternativa, alla scadenza dei contratti in essere,
è prevista la proroga ope legis a tempo indeterminato degli stessi. Le medesime condizioni di
riscatto o proroga contrattuale sono estese ai legittimi assegnatari, anche successivamente alla
scadenza contrattuale.»

2.1
Maffoni, Matera
            Alla rubrica sostituire le parole «Assegnazione agevolata ai soci» con le seguenti: «Proroga di
termini per il versamento dell'imposta sostitutiva per l'assegnazione agevolata ai soci».
2.2
Maffoni, Matera
            Sostituire l'articolo con il seguente: «All'articolo 1, commi 134 e 135, della legge 29 dicembre
2022, n.  197, le parole: "30 giugno 2023"» sono sostituite dalle seguenti:  «15 novembre 2023».
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Art. 3

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma: «1-bis. Il comma 3-quinquies dell'articolo
4 del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.
87, è abrogato».
2.0.1
Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 2-bis
          1. All'articolo 225, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «106, comma 3, ultimo periodo» sono soppresse;
          b) dopo le parole: «1° gennaio 2024» è aggiunto il seguente periodo: «Le disposizioni di
cui all'articolo 106, comma 3, ultimo periodo acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio
2025.».».

3.1 (id. a 3.2)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1 le parole "entro il 31 ottobre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
          "30 novembre 2023".
3.2 (id. a 3.1)
Marton, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Al comma 1, sostituire le parole: «31 ottobre 2023» con le seguenti: «30 novembre 2023».
3.3
Nicita
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:« 1. Per i soggetti che, nei mesi di luglio ed agosto 2023,
avevano la residenza ovvero la sede legale o la sede operativa nei Comuni della Regione Sicilia per i
quali la Regione medesima ha dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi
incendiari, e che in ragione delle difficoltà recate dai predetti eventi non abbiano potuto effettuare i
versamenti  dei tributi,  dei contributi  previdenziali  e assistenziali  e dei premi per l'assicurazione
obbligatoria in scadenza nei mesi di luglio ed agosto 2023, gli stessi si considerano tempestivi se
effettuati, senza l'applicazione di sanzioni e interessi, entro il 31 dicembre 2023.»
3.4
Orsomarso, Castelli, Tubetti, Maffoni
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:  «2-bis All'articolo 3, comma 10, del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole
«1° gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti «1° gennaio 2025».».
3.5
Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis. All'articolo 1, comma 7, del decreto legge
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: "20
novembre 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "10 dicembre 2023".»
3.0.1
Lorefice, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 3-bis
(Proroga di termini in materia di contributi previdenziali)
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          1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 10-bis, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2019» e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
          b) al comma 10-ter, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»."
3.0.2
Lorefice, Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Disposizioni urgenti in materia previdenziale)

AI fine di consentire ai lavoratori iscritti all' Assicurazione Generale Obbligatoria (A.G.O.), agli
iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione
Separata nonché ai lavoratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall'lNPS o Fondi che erogano
prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscattare, ovvero una o l'altra
delle due possibilità, presso il Fondo di appartenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui
sono titolari presso la gestione INPS, si dispone che, a domanda dell'interessato, il pagamento
degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili  non inferiori a 120 e non
superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di interessi, ovvero, su richiesta del dipendente,
mediante compensazione a valere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti
gli effetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

1.

L'individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il calcolo percentuale degli oneri
di  riscatto  prendendo,  quale  importo  base,  la  retribuzione  assoggettata  a  contribuzione
obbligatoria nei dodici mesi precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in
mancanza  dei  12  mesi  è  considerata  la  retribuzione  relativa  ai  soli  contributi  versati,  in
proporzione ai mesi lavorati nel corso dell'anno.

2.

L'onere di  riscatto è definito sulla base dei  seguenti  parametri:  la  retribuzione imponibile,
l'aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente
alla data di presentazione della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.

3.

Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, articolo 2, comma 5, la
rivalutazione del  montante individuale dei  contributi  relativi  ai  periodi oggetto di  riscatto,
avviene  con  effetto  dalla  data  di  presentazione  della  relativa  domanda,  prescindendo  la
collocazione temporale del riscatto stesso.

4.

La quota mensile dell'onere di riscatto deroga dai limiti per eventuali quote di cessione del
quinto dello stipendio concessi agli stessi dipendenti.

5.

Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 5 milioni di euro a decorrere dal
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.

3.0.3
Turco, Barbara Floridia, Croatti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 3-bis
(Proroga di termini in materia di lavoratori poligrafici)

          1. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al primo periodo, le parole «e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 2023 e 2024» e le parole
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Art. 4

«31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
          b) al secondo periodo, le parole «50,8 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «56 milioni di euro per l'anno 2024»;
          c) al quinto periodo, le parole «11,6 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «13 milioni di euro per l'anno 2024»."
3.0.4
Tubetti, Barcaiuolo
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 3-bis.
          1. Sull'intero territorio delle Regioni per le quali, a seguito di eventi calamitosi, è stato dichiarato

da parte del Consiglio dei Ministri lo stato di emergenza nel corso dell'anno 2023, i distaccamenti
delle sedi di Forze Armate, Forze di Polizia e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ai quali, ai
sensi della normativa vigente, è stato attribuito lo status di sedi disagiate, mantengono tale status
fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.».

3.0.5
Ternullo
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

Tutti coloro che, trovandosi nelle condizione di cui all'art. 1, comma 174, della L. 29/12/2022 n.
197, non hanno attivato, entro il termine del 30 settembre 2023, la procedura di regolarizzazione
dei tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate, relativi a violazioni diverse da quelle definibili
ai  sensi  dei  commi da 153 a 159 e da 166 a 173,  riguardanti  le  dichiarazioni  validamente
presentate relative al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e a periodi d'imposta
precedenti,  possono  procedere  alla  loro  regolarizzazione  mediante  il  pagamento  di  un
diciottesimo del minimo edittale delle sanzioni irrogabili previsto dalla legge, oltre all'imposta e
agli interessi e ciò attraverso il versamento delle somme dovute in unica soluzione entro il 31
dicembre 2023.»

1.

4.1
Maffoni, Matera
            Sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini per l'assegnazione agevolata di beni
ai soci e per il versamento della relativa imposta sostitutiva».
4.0.1
Barbara Floridia, Turco, Croatti, Pirro
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 4-bis
(Disposizioni urgenti in tema di procedure di riversamento del credito d'imposta per attività di ricerca

e sviluppo)
          1. All'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 9:
          1) al primo periodo, le parole: «entro il 30 novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro
il 30 settembre 2024»;
          2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Il contenuto e le modalità di trasmissione del
modello di comunicazione per la richiesta di applicazione della procedura sono definiti con uno o più

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.4.1. 6ªCommissione permanente (Finanze e tesoro) -
Seduta n. 84 (ant.) del 24/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 136

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36449
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36431
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=37415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33946
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36440
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32634
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32726
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32691


provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro trenta giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.»;
          b) al comma 10:
          1) le parole: «entro il 16 dicembre 2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
«entro il 31 ottobre 2024»;
          2) al secondo periodo, le parole: «entro il  16 dicembre 2024 e il  16 dicembre 2025» sono
sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2025 e il 16 dicembre 2026»;
          3) al terzo periodo, le parole «a decorrere dal 17 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«a decorrere dal 1° novembre 2024»;
          c) al comma 11, secondo periodo, le parole: «17 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«1° novembre 2024»;
          d) al comma 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «In deroga all'articolo 3, comma 3,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, il termine di decadenza per l'emissione degli atti di recupero,
ovvero di ogni altro provvedimento impositivo, è prorogato di un anno con riferimento ai crediti
d'imposta di cui al comma 7, utilizzati negli anni 2016 e 2017.».
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 33 milioni di euro per l'anno 2023, 10,7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
4.0.2
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Proroga del termine per il riversamento spontaneo del credito d'imposta ricerca e sviluppo e
innovazione tecnologica)

          1.  All'articolo 5, del decreto-legge 21 ottobre 2021 n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate seguenti modificazioni:

          a) al comma 9, le parole: "entro il 30 novembre 2023", sono sostituite con le seguenti:
"entro il 30 settembre 2024";
          b) al comma 10:

          1. le parole: "16 dicembre 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "31 ottobre 2024";
          2. le parole: "16 dicembre 2024", sono sostituite dalle seguenti: "16 dicembre
2025";
          3. le parole: "16 dicembre 2025", sono sostituite dalle seguenti: "16 dicembre
2026;
          4. le parole: "17 dicembre 2023", sono sostituite dalle seguenti: "1° novembre
2024";

          c)  al  comma 11, le parole:  "17 dicembre 2023",  sono sostituite dalle seguenti:  "1°
novembre 2024";

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 35 milioni di euro per l'anno 2023 e in 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

4.0.3
Tajani
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Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
«Articolo 4-bis

(Proroga del termine per il riversamento spontaneo del credito d'imposta ricerca e sviluppo e
innovazione tecnologica)

          1. All'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021 n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215 sono apportate seguenti modificazioni:
          a) al comma 9, le parole "entro il 30 novembre 2023" sono sostituite con le seguenti: "entro il 30
settembre 2024";
          b) al comma 10:

          1) le parole "16 dicembre 2023",  ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "31 ottobre 2024";
          2) le parole "16 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "16 dicembre
2025";
          3) le parole "16 dicembre 2025" sono sostituite dalle seguenti: "16 dicembre
2026;
          4) le parole "17 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "1° novembre
2024";

          c) al comma 11, le parole "17 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "1° novembre
2024".
          2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 34,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. »
4.0.4
Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 4-bis
(Proroga del termine per il riversamento spontaneo del credito d'imposta ricerca e sviluppo e

innovazione tecnologica)
          1. All'articolo 5, del decreto-legge 21 ottobre 2021 n. 146, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215 sono apportate seguenti modificazioni:

          a) al comma 9, le parole: «entro il 30 novembre 2023» sono sostituite con le seguenti:
«entro il 30 settembre 2024»;
          b) al comma 10:

          1. le parole: «16 dicembre 2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «31 ottobre 2024»;
          2. le parole: «16 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «16 dicembre
2025»;
          3. le parole: «16 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «16 dicembre
2026»;
          4. le parole: «17 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «1° novembre
2024»;

          c)  al  comma 11, le parole:  «17 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:  «1°
novembre 2024».».

4.0.5
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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Art. 5

Art. 06

«Articolo 4-bis
(Proroga dei termini in materia di investimenti in beni strumentali "Industria 4.0")

          1. All'articolo 1, comma 1055, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «entro il 30
novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2023».
          2 All'articolo 1, comma 1057, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «entro il 30
novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2023».

5.1
Maffoni, Matera
Sostituire la rubrica con la seguente: «Differimento del termine per la comunicazione della variazione
del codice IBAN tramite il portale del Fondo indennizzi risparmiatori».
5.2
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, sostituire le parole: «15 ottobre 2023» con le seguenti: «30 novembre 2023»;
          b) dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis All'articolo 1, comma 63, della
legge 30 dicembre 2021, n.  234, le parole: "31 ottobre 2023" sono sostituite dalle seguenti:  "31
dicembre 2023". A tal fine è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l'anno 2023, cui si provvede
mediante corrispondente utilizzo del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze.»
5.0.1
Della Porta, Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 5-bis
          1.All'articolo 8, comma 11-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «sono prorogati sino alla scadenza di
quattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto»
sono sostituite dalle seguenti: «sono prorogati sino al 31 dicembre 2023».».

06.1
Misiani, Tajani, Basso, Fina, Irto, Losacco
All'articolo 1, premettere il seguente:

«Art. 01
(Proroga del finanziamento delle misure di sostegno per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico)
          1. All'articolo 4, comma 1, del decreto legge 14 gennaio 2023, n.5, convertito, con modificazioni
dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole:« con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti:« con dotazione pari a 200 milioni di euro per l'anno 2023»;
          b) le parole:« un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro» sono sostituite dalle
seguenti:« un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro»

          2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 100 milioni per
l'anno 2023 e di 200 milioni di euro per l'anno 2024, accertate con le modalità di cui all'articolo 1,
comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate
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Art. 6

si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n.
244.

6.1
Turco, Barbara Floridia, Croatti
Sopprimere l'articolo.
6.2
Maffoni, Matera
            Sostituire la rubrica con la seguente:  «Proroga di termini in materia di adempimento di
obblighi informativi ai fini fiscali».
6.3
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Sostituire il comma 1 con i seguenti:
          «1. Gli obblighi informativi di cui all'articolo 1, comma 73, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, relativi al periodo d'imposta 2021, sono adempiuti entro il 30 novembre 2024. Nella verifica del
corretto adempimento degli obblighi informativi, l'Agenzia delle entrate assicura il pieno rispetto del
principio di cui al predetto articolo 1, comma 73, della legge n. 190 del 2014, escludendo di richiedere
dati e informazioni già in suo possesso. A tal fine, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuati i dati e le
informazioni non in possesso dell'Agenzia, relativamente al periodo d'imposta 2021, da trasmettere
entro il termine di cui al 30 novembre 2024. È in ogni caso esclusa l'applicazione di sanzioni.
          2.  Con riferimento  ai  periodi  d'imposta  successivi  al  periodo d'imposta  2021,  i  dati  e  le
informazioni non espressamente indicati nel provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
recante approvazione dei modelli da utilizzare per la dichiarazione dei redditi, si intendono già in
possesso  dell'Agenzia  delle  entrate.  Nei  casi  di  richiesta  di  regolarizzazione  dei  dati  e  delle
informazioni,  l'avviso  di  regolarizzazione  deve  essere  espressamente  motivato  con  riferimento
all'indisponibilità dei dati e delle informazioni richieste da parte dell'Agenzia delle entrate. In ogni
caso,  è  sempre  esclusa  l'applicazione  di  sanzioni  laddove  il  contribuente  trasmetta  i  dati  e  le
informazioni richieste entro trenta giorni dalla richiesta di regolarizzazione.»
6.4
Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: «1-bis. Il credito d'imposta per le imprese turistiche
di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, come modificato dall'articolo 28, comma 3-ter, lett. a), nn. 1) e 2), del
decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
si intende utilizzabile a decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati
senza limitazioni temporali. Sono abrogate tutte le disposizioni del decreto del Ministro del turismo
del 23 dicembre 2021 incompatibili con quanto previsto dal presente comma e dalla disciplina di cui al
predetto articolo 1 del decreto legge n. 152 del 2021, con particolare riferimento al termine del 31
dicembre 2025.».
6.5
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente : «1-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e
dalle persone fisiche di cui all'articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso
edificio,  laddove ricorrano le condizioni previste dall'articolo 2,  comma 2, del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione
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continua ad operare per le spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell'intervento complessivo.»
6.6 (testo 2)
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
 «1-bis. Per gli interventi individuati dall'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
la  detrazione  del  110  per  cento  spetta  anche  per  le  spese  sostenute  entro  il  30  giugno  2024,  a
condizione che alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai
sensi del medesimo articolo 1, comma 894 della legge 29 dicembre 2022, n. 197. Con provvedimento
dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni necessarie al fine di consentire di
considerare nel computo dello stato di avanzamento lavori, le fatture emesse entro il 31 dicembre
2023.»
6.6
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
          «1-bis. Per gli interventi individuati dall'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno 2024, a
condizione che alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell'intervento complessivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non agevolati ai
sensi del medesimo articolo 1, comma 894 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.»
6.7
Murelli, Borghesi, Garavaglia
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          "1-bis. All'articolo 18 comma 10 bis del D.L. 24 febbraio 2023 n. 13 le parole "31 marzo 2024"
sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2026. Entro il termine di cui al primo periodo l'Autorità si
avvale, per il personale, fino alla qualifica di consigliere, in effettivo servizio alla data di entrata in
vigore del presente decreto-legge, delle facoltà di cui all'articolo 2, commi 4-duodecies,  e con le
modalità di selezione pubblica ivi previste, e 4-terdecies del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. La facoltà di cui al secondo periodo
può essere esercitata mediante una o più procedure alle quali può essere ammesso a partecipare solo il
personale che, di volta in volta, abbia maturato un periodo di servizio presso la Consob non inferiore a
3 anni.".
6.8
Garavaglia, Borghesi
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          "1 bis. Nell'anno 2023 e 2024 è prorogata la metodologia di applicazione prevista dal comma 20,
dell'articolo 6, del DL 31 maggio 2010, n.78, nelle more dell'approvazione della riforma del Quadro di
governance economica dell'UE considerando il parametro del rispetto del patto di stabilità interno
previsto al terzo periodo del comma 20, come conseguito se la regione a statuto ordinario ha rispettato
gli equilibri di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, secondo il prospetto allegato al
rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10."
6.9 (id. a 6.10)
Garavaglia, Borghesi
Dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera a), terzo periodo, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
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n. 175, le parole "nel secondo trimestre del 2022" sono sostituite dalle seguenti: "nel mese di luglio
2022".
6.10 (id. a 6.9)
Orsomarso, Maffoni, Castelli, Tubetti
Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera a), terzo periodo, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: «nel secondo trimestre del 2022» sono sostituite dalle seguenti: «nel mese di luglio
2022».
6.11 (id. a 6.12)
Russo, Satta, Tubetti
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          «1-bis. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno 2023.
          1-ter. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole «e Lampedusa»
sono sostituite dalle seguenti: «, di Lampedusa e d'Elba».
          1-quater. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per
l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i  principali  aeroporti  nazionali,  accettati  dai vettori
selezionati mediante gara di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n.
1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali concorrono, mediante proprie risorse
e fino alla copertura dell'importo necessario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo periodo,
come definiti in apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto degli
oneri di servizio pubblico da imporre ai collegamenti aerei da e per l'isola d'Elba, in ottemperanza e nei
limiti di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1008/2008.
          1-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma
33, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.». 
6.12 (id. a 6.11)
Borghesi, Garavaglia
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
          "1-bis. 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è
rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l'anno 2023.
          1-ter. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, le parole "e Lampedusa"
sono sostituite dalle seguenti: ", di Lampedusa e d'Elba".
          1-quater. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e
per l'aeroporto dell'isola d'Elba, verso alcuni tra i principali aeroporti nazionali, accettati dai vettori
selezionati mediante gara di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n.
1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, è stanziato 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026. Gli enti territoriali concorrono, mediante proprie
risorse e fino alla copertura dell'importo necessario, al finanziamento degli oneri di cui al secondo
periodo, come definiti in apposita conferenza di servizi, finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto
degli  oneri  di  servizio  pubblico  da  imporre  ai  collegamenti  aerei  da  e  per  l'isola  d'Elba,  in
ottemperanza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1008/2008.
          1-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma
33, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.". 
6.13
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Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente : «1-bis. Per i soggetti che applicano la disposizione
di cui all'articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento
è estesa alle spese sostenute fino al 31 marzo 2024.».
6.14
Damiani
Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «2. All'articolo 8, comma 11-ter, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: "alla scadenza di quattro mesi decorrenti
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto", sono sostituite con le
seguenti: "al 31 dicembre 2023".

6.0.1 (id. a 6.0.2, 6.0.3, 6.0.4, 6.0.5)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 6-bis (Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)
          1. All'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "entro il 31 luglio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 ottobre 2023"."
6.0.2 (id. a 6.0.1, 6.0.3, 6.0.4, 6.0.5)
Pirovano, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)
          All'articolo  4-bis,  comma  2,  del  decreto-legge  10  maggio  2023,  n.  51,  convertito  con
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "entro il 31 luglio 2023" sono sostituite dalle
parole "entro il 31 ottobre 2023".
6.0.3 (id. a 6.0.1, 6.0.2, 6.0.4, 6.0.5)
Tajani
Dopo L'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

          1.  All'articolo  4-bis,  comma 2,  del  decreto-legge  10 maggio  2023,  n.  51,  convertito  con
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole "entro il 31 luglio 2023" sono sostituite dalle
parole "entro il 31 ottobre 2023".»
6.0.4 (id. a 6.0.1, 6.0.2, 6.0.3, 6.0.5)
Turco, Barbara Floridia, Croatti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

          1.  All'articolo 4-bis,  comma 2,  del  decreto-legge 10 maggio 2023,  n.  51,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: "entro il 31 luglio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "entro il 31 ottobre 2023".»
6.0.5 (id. a 6.0.1, 6.0.2, 6.0.3, 6.0.4)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Articolo 6-bis
(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

          1.  All'articolo  4-bis,  comma 2,  del  decreto-legge  10 maggio  2023,  n.  51,  convertito  con
modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: «entro il 31 luglio 2023» sono sostituite dalle
parole: «entro il 31 ottobre 2023».».
6.0.6 (id. a 6.0.7, 6.0.8, 6.0.9)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

          1. All'articolo 16, comma 9-ter del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, come modificato, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142 è aggiunto in fine il seguente periodo: «Il provvedimento attuativo di
cui  al  periodo precedente  ha efficacia  a  decorrere  dal  processo di  approvazione del  bilancio di
previsione relativo al triennio 2025-2027».

6.0.7 (id. a 6.0.6, 6.0.8, 6.0.9)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          "Articolo 6-bis (Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)
          1.  All'articolo 16,  comma 9-ter,  del  decreto-legge 9 agosto 2022,  n.  115,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il
provvedimento  attuativo  di  cui  al  periodo  precedente  ha  efficacia  a  decorrere  dal  processo  di
approvazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027."
6.0.8 (id. a 6.0.6, 6.0.7, 6.0.9)
Pirovano, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)
          All'articolo 16, comma 9-ter del Decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, come modificato, dalla
Legge 21 settembre 2022, n. 142 è aggiunto in fine il seguente periodo: "Il provvedimento attuativo di
cui  al  periodo precedente  ha efficacia  a  decorrere  dal  processo di  approvazione del  bilancio di
previsione relativo al triennio 2025-2027".
6.0.9 (id. a 6.0.6, 6.0.7, 6.0.8)
Tajani
Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

          1.  All'articolo 16,  comma 9-ter,  del  decreto-legge 9 agosto 2022,  n.  115,  convertito,  con
modificazioni,  dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è aggiunto in fine il  seguente periodo: "Il
provvedimento  attuativo  di  cui  al  periodo precedente  ha efficacia  a  decorrere  dal  processo  di
approvazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027".»
6.0.10 (id. a 6.0.11, 6.0.12, 6.0.13, 6.0.14)
Pirovano, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote IMU)
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         1.   In  considerazione  delle  criticità  riscontrate  dai  Comuni  a  seguito  della  fase  di
sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27
dicembre 2019,  n.160,  e  tenuto conto dell'esigenza di  tener conto di  alcune rilevanti  fattispecie
attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di
imposta 2025.»
6.0.11 (id. a 6.0.10, 6.0.12, 6.0.13, 6.0.14)
Lotito
Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente:

«Articolo 6-bis

 (Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote IMU)

In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito della fase di sperimentazione,
nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre
2019, n.160, e tenuto conto dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente
non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle
aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di
imposta 2025.»

1.

6.0.12 (id. a 6.0.10, 6.0.11, 6.0.13, 6.0.14)
Tajani
Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Pro roga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote IMU )

          1.  In  considerazione  delle  criticità  riscontrate  dai  Comuni  a  seguito  della  fase  di
sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27
dicembre 2019,  n.160,  e  tenuto conto dell'esigenza di  tener conto di  alcune rilevanti  fattispecie
attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di
imposta 2025.»
6.0.13 (id. a 6.0.10, 6.0.11, 6.0.12, 6.0.14)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Articolo 6-bis (Proroga della decorrenza dell'obbligo di utilizzo del Prospetto delle
aliquote IMU)

          1.In  considerazione  delle  criticità  riscontrate  dai  Comuni,  a  seguito  della  fase  di
sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27
dicembre 2019,  n.160,  e  tenuto conto dell'esigenza di  tener conto di  alcune rilevanti  fattispecie
attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di
imposta 2025."
6.0.14 (id. a 6.0.10, 6.0.11, 6.0.12, 6.0.13)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
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(Proroga decorrenza dell'obbligo di utilizzare il prospetto delle aliquote IMU)
          1.  In  considerazione  delle  criticità  riscontrate  dai  Comuni  a  seguito  della  fase  di
sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27
dicembre 2019,  n.160,  e  tenuto conto dell'esigenza di  tener conto di  alcune rilevanti  fattispecie
attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica
messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di
imposta 2025.
6.0.15 (id. a 6.0.16, 6.0.17, 6.0.18)
Lotito
Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente:

          « Articolo 6-bis

          (Proroga al 2025 dell'iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

          1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti la gestione contabile delle
anticipazioni di liquidità da parte degli  enti  locali  in condizione di crisi  finanziaria,  il  comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, è così sostituito:

          "1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a)  al  comma 6-ter,  le  parole:  «alla  data  del  30  giugno  2022»  sono  soppresse,  le  parole:
«rendiconto 2023» sono sostituite dalle seguenti: «rendiconto 2024» e le parole: «31 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;

          b)  al  comma 6-quater,  le  parole:  «31 dicembre 2023» sono sostituite  dalle  seguenti:  «31
dicembre 2024»;

          c) al comma 6-quinquies, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2024», le parole: «dall'esercizio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «dall'esercizio 2025» e
le parole: «alla data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre
2024»;

          d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il comma 6-quinquies si applica,
altresì,  agli  enti  locali  in occasione del  primo conto consuntivo successivo all'approvazione del
rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31 dicembre 2024. »

6.0.16 (id. a 6.0.15, 6.0.17, 6.0.18)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Proroga al 2025 dell'iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

          Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti la gestione contabile delle
anticipazioni di liquidità da parte degli  enti  locali  in condizione di crisi  finanziaria,  il  comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, è così sostituito:

          «1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a)  al  comma 6-ter,  le  parole:  «alla  data  del  30  giugno  2022»  sono  soppresse,  le  parole:
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«rendiconto 2023» sono sostituite dalle seguenti: «rendiconto 2024» e le parole: «31 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;

          b)  al  comma 6-quater,  le  parole:  «31 dicembre 2023» sono sostituite  dalle  seguenti:  «31
dicembre 2024»;

          c) al comma 6-quinquies, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2024», le parole: «dall'esercizio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «dall'esercizio 2025» e
le parole: «alla data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31 dicembre
2024»;

          d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il comma 6-quinquies si applica,
altresì,  agli  enti  locali  in occasione del  primo conto consuntivo successivo all'approvazione del
rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31 dicembre 2024.».».

6.0.17 (id. a 6.0.15, 6.0.16, 6.0.18)
Tajani
Dopo l'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Proroga al 2025 dell'iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

          1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti la gestione contabile delle
anticipazioni di liquidità da parte degli  enti  locali  in condizione di crisi  finanziaria,  il  comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente: "1. All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n.
115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) al comma 6-ter,  le parole: «alla data del 30 giugno 2022» sono soppresse, le parole:
«rendiconto 2023» sono sostituite dalle seguenti: «rendiconto 2024» e le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;

          b) al comma 6-quater, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2024»;

          c) al comma 6-quinquies, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2024», le parole: «dall'esercizio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «dall'esercizio
2025» e le parole: «alla data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31
dicembre 2024»;

          d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il comma 6-quinquies si
applica, altresì, agli enti locali in occasione del primo conto consuntivo successivo all'approvazione
del rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo 256, comma 11, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31 dicembre 2024.»»

6.0.18 (id. a 6.0.15, 6.0.16, 6.0.17)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Articolo 6-bis (Proroga al 2025 dell'iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)
          1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti la gestione contabile delle
anticipazioni di liquidità da parte degli  enti  locali  in condizione di crisi  finanziaria,  il  comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente:
          "1.    All'articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 21 settembre 2022, n. 142, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 6-ter:

          1) le parole: «alla data del 30 giugno 2022» sono soppresse;
          2) le parole: «rendiconto 2023» sono sostituite dalle seguenti: «rendiconto 2024»;
          3) le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;

          b)  al  comma 6-quater,  le parole:  «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:  «31
dicembre 2024»;
          c)  al comma 6-quinquies:
          1) le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
          2) le parole: «dall'esercizio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «dall'esercizio 2025»;
          3) le parole: «alla data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «alla data del 31
dicembre 2024»;
          d)  al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
          «Il  comma 6-quinquies  si  applica,  altresì,  agli  enti  locali  in  occasione  del  primo  conto
consuntivo successivo all'approvazione del rendiconto della gestione liquidatoria di cui all'articolo
256, comma 11, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il
31 dicembre 2024.»
6.0.19 (id. a 6.0.20, 6.0.21)
Pirovano, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 6-bis
(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti (art. 204 TUEL)
          In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla
definizione degli stati di progettazione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato
l'abolizione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell'articolo 204 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole "dato atto dell'intervenuta approvazione del progetto
definitivo o esecutivo" sono sostituite dalle seguenti: "dato atto dell'intervenuta approvazione dello
studio di fattibilità tecnico-economico".
6.0.20 (id. a 6.0.19, 6.0.21)
Tajani
Dopo L'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

          1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla
definizione degli stati di progettazione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato
l'abolizione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell'articolo 204 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole "dato atto dell'intervenuta approvazione del progetto
definitivo o esecutivo" sono sostituite dalle seguenti: "dato atto dell'intervenuta approvazione dello
studio di fattibilità tecnico-economico". »
6.0.21 (id. a 6.0.19, 6.0.20)
Lotito
Dopo l'articolo 6 è inserito il seguente:

          « Articolo 6-bis

           (Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti (art. 204 TUEL))
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In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla
definizione degli stati di progettazione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato
l'abolizione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell'articolo 204 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole "dato atto dell'intervenuta approvazione del
progetto  definitivo  o  esecutivo"  sono  sostituite  dalle  seguenti:  "dato  atto  dell'intervenuta
approvazione dello studio di fattibilità tecnico-economico". »

1.

6.0.22
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          "Articolo 6-bis (Modifiche all'articolo 204del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in

materia di adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)
          1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla
definizione degli stati di progettazione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato
l'abolizione del riferimento al progetto definitivo, all'articolo 204, comma 2, lettera e), del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole "del progetto definitivo o esecutivo" sono sostituite dalle
seguenti:
          "dello studio di fattibilità tecnico-economico".
6.0.23
Occhiuto
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis

(Termini in materia di semplificazione di procedimenti amministrativi)

A decorrere  dal  trentesimo giorno successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di
conversione del  presente  decreto,  le  disposizioni  di  cui  ai  commi 2-quater  e  2-quinquies,
secondo periodo, dell'articolo 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340, si applicano agli iscritti
nelle sezioni A e B dell'albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili.»

1.

6.0.24
Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 6-bis.
(Proroga investimenti)

          1. All'articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, le parole «al 30 giugno
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».".
6.0.25
Manca, Tajani
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis
          1.  All'articolo  7,  comma  2,  del  decreto  legge  19  giugno  2015,  n.  78,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole:« al 2025» sono sostituite dalle seguenti:« al
2026»
6.0.26
Fazzone, Lotito
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:
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Art. 7

«Art. 6-bis

All'articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

1.

          "9-bis. Le disposizioni sanzionatorie previste dal comma precedente si applicano anche alle
medesime violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 3
settembre 2020, n.116.»

6.0.27 (id. a 6.0.28)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 6-bis (Modifica all'articolo 21 del decreto legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136)

          1.All'articolo  21,  comma  1,  del  decreto  legge  10  agosto  2023,  n.  104,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole "esclusi i casi di enti ai quali siano state
accordate anticipazioni allo stesso titolo," sono sostituite dalle seguenti:
           "fino a  concorrenza della  massa passiva censita  e  tenendo conto di  eventuali  precedenti
anticipazioni accordate allo stesso titolo,".
6.0.28 (id. a 6.0.27)
Tajani
Dopo L'articolo 6 inserire il seguente:

«Art. 6-bis
          1.  All'articolo  21,  comma  1,  del  decreto  legge  10  agosto  2023,  n.  104,  convertito  con
modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole "esclusi i casi di enti ai quali siano state
accordate anticipazioni allo stesso titolo," sono sostituite dalle parole "fino a concorrenza della massa
passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipazioni accordate allo stesso titolo,".»
6.0.29
Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          "Art. 6-bis (Proroga dei termini nel settore del gas naturale per i clienti domestici)
          1. All'art.1 comma 59 della legge 4 agosto 2017, n 124, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio
2024" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dal 10 gennaio 2026".
6.0.30
Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
          "Art. 6-bis (Proroga dei termini per l'assegnazione del servizio a tutele graduali in materia

di fornitura dell'energia elettrica per i clienti domestici)
          1. Al comma 2 dell'art. 16-ter  del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni,  dalla legge 29 dicembre 2021, n.  233,  le parole "entro il  10 gennaio 2024" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 10 gennaio 2026".

7.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
7.2
Maffoni, Matera
            Alla rubrica, dopo le parole: «Misure urgenti in materia di» inserire le seguenti: «anticipo dei
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termini per l'utilizzo del».
7.3 (id. a 7.4, 7.5)
Orsomarso
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Entro il 16 novembre 2023, i beneficiari del credito
di cui all'articolo 1, commi da 2 a 5 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e all'articolo 4 del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,
inviano  all'Agenzia  delle  entrate  un'apposita  comunicazione  sull'importo  del  credito  maturato
nell'esercizio 2023. Il contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con
provvedimento dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto»;
          b) sopprimere il comma 2;
          c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «legge 26 maggio 2023, n. 56,» aggiungere le
seguenti: «anche tenendo conto degli importi comunicati ai sensi del comma 1 del presente articolo,».
7.4 (id. a 7.3, 7.5)
Tajani, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il comma 1 con il seguente: «Entro il 16 novembre 2023, i beneficiari del credito di

cui all'articolo 1, commi da 2 a 5 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e all'articolo 4 del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, a
pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle
entrate  un'apposita  comunicazione  sull'importo  del  credito  maturato  nell'esercizio  2023.  Il
contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento
dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto»;
          b) sopprimere il comma 2;
          c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «legge 26 maggio 2023, n. 56,» inserire le
seguenti: «anche tenendo conto degli importi comunicati ai sensi del comma 1 del presente
articolo,».

7.5 (id. a 7.3, 7.4)
Borghesi, Garavaglia
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «Entro il 16 novembre 2023, i beneficiari del credito di
cui all'articolo 1, commi da 2 a 5 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 e all'articolo 4 del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito,
inviano  all'Agenzia  delle  entrate  un'apposita  comunicazione  sull'importo  del  credito  maturato
nell'esercizio 2023. Il contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con
provvedimento dell'Agenzia delle entrate da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto»;
          b) il comma 2 è abrogato;
          c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «legge 26 maggio 2023, n. 56,» sono aggiunte le
seguenti: «anche tenendo conto degli importi comunicati ai sensi del comma 1 del presente articolo,».
7.6 (id. a 7.7)
Croatti, Barbara Floridia, Turco
Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «16 novembre 2023» con le seguenti: «7 dicembre 2023».
7.7 (id. a 7.6)
Maffoni, Orsomarso
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Ai commi 1 e 2, ovunque ricorrono le parole: «16 novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «7
dicembre 2023».
7.8 (id. a 7.9)
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Borghesi, Garavaglia
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, lettera a) sostituire le parole «16 novembre 2023» con le seguenti «7 dicembre
2023»
          b) al comma 1, lettera b) sostituire le parole «16 novembre 2023» con le seguenti «7 dicembre
2023»
          c) al comma 2, lettera a) sostituire le parole «16 novembre 2023» con le seguenti «7 dicembre
2023»
          d) al comma 2, lettera b) sostituire le parole «16 novembre 2023» con le seguenti «7 dicembre
2023»
7.9 (id. a 7.8)
Tajani, Losacco
Apportare le seguenti modificazioni:

          a)  comma 1, lettera a) sostituire le parole:  «16 novembre 2023» con le seguenti:  «7
dicembre 2023»
          b) comma 1, lettera b) sostituire le parole: «16 novembre 2023» con le seguenti:  «7
dicembre 2023»
          c)  comma 2, lettera a) sostituire le parole:  «16 novembre 2023» con le seguenti:  «7
dicembre 2023»
          d) comma 2, lettera b) sostituire le parole: «16 novembre 2023» con le seguenti:  «7
dicembre 2023»

7.10 (id. a 7.11, 7.12, 7.13)
Turco, Barbara Floridia, Croatti
Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «16 novembre 2023» con le seguenti: «30 novembre 2023».
7.11 (id. a 7.10, 7.12, 7.13)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

All'articolo, ovunque ricorrano, sostituire le parole: "16 novembre" con le seguenti:

          "30 novembre".
7.12 (id. a 7.10, 7.11, 7.13)
Tajani, Manca
Ai commi 1 e 2, sostituire le parole "16 novembre 2023", ovunque ricorrano, con le seguenti: "30
novembre 2023".
7.13 (id. a 7.10, 7.11, 7.12)
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Ai commi 1 e 2, le parole: "16 novembre 2023", ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: "30
novembre 2023".
7.14
Gelmetti, Petrucci, Orsomarso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, comma 423, le parole «entro il 30
novembre 2023» sono sostituite con le seguenti «entro il 31 dicembre 2023.».».
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7.15
Tajani, Misiani, Martella, Losacco
Dopo  il  comma 2,  aggiungere  i  seguenti:«  2-bis.  1.  Per  il  quarto  trimestre  dell'anno  2023,  le
agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici
economicamente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di salute di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18
febbraio 2008, e la compensazione della spesa per la fornitura di gas naturale di cui all'articolo 3,
comma 9, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, sulla base dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di cui
all'articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono rideterminate dall'Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima
Autorità in attuazione dell'articolo 1, comma 18, della medesima legge 29 dicembre 2022, n. 197, nel
limite di ulteriori 110 milioni di euro per l'anno 2023.
          2-tert. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 110 milioni per l'anno 2023, si provvede a
valere su quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del
decreto  legislativo  9  giugno 2020,  n.  47,  che  sono versati  mensilmente  dal  Gestore  dei  servizi
energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali (CSEA)."».
7.16
Tajani, Misiani, Martella, Losacco
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:« 2-bis. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, le parole: "e per i clienti domestici" sono sostituite dalle seguenti: "e dal 1° gennaio 2025 per i
clienti domestici".»
7.17
Basso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:« 2-bis. All'articolo 04 del decreto legge 5 ottobre 1993, n.
400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:«1-bis. Icanoni annui relativi alle concessioni di aree e pertinenze demaniali marittime
rilasciate  dalle  Autorità  di  Sistema Portuale,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2024,  sono aggiornati
annualmente,  con Decreto  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  trasporti,  sulla  base  del  75%
dell'indice nazionale (FOI) ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati".
7.18
Nicita
Al comma 3, dopo le parole:«  Toscana e Marche» aggiungere il seguente:«  nonché alle imprese
danneggiate dagli incendi che hanno interessato la regione Sicilia nei mesi di luglio e agosto 2023.»
7.19
Misiani, Tajani, Martella, Losacco
Dopo il  comma 3, aggiungere i  seguenti:«  3-bis.  1.  Al fine di mitigare l'impatto del rincaro dei
carburanti in atto, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2023, finalizzato a riconoscere alle
famiglie  con  reddito  ISEE  fino  a  35.000  euro,  nei  limiti  della  dotazione  del  fondo  e  fino  ad
esaurimento delle risorse, un buono da utilizzare per l'acquisto di carburanti. Il valore del buono è pari
a 200 euro.  Il  buono reca il  nominativo del  beneficiario,  non è cedibile,  non costituisce reddito
imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente.
          3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell'imposta sul valore aggiunto relative alle
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cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 1.000 milioni per
l'anno 2023, accertate con le modalità di cui all'articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007
n.  244.  Per  la  restante  quota  delle  suddette  maggiori  entrate  si  applicano le  disposizioni  di  cui
all'articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
7.20 (id. a 7.21)
Orsomarso
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «3-bis. Nelle procedure per l'erogazione degli incentivi per
l'acquisto di veicoli non inquinanti di competenza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy
effettuate entro il 31 dicembre 2023, i termini per la conferma dell'operazione e per la comunicazione
del numero di targa del veicolo nuovo consegnato nonché del codice fiscale dell'impresa costruttrice o
importatrice del veicolo, decorrenti dalla prenotazione disciplinata dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019, sono
fissati in 270 giorni, anche in deroga alle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto che prevedono termini inferiori.».
7.21 (id. a 7.20)
Manca, Tajani
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:« 3-bis. Nelle procedure per l'erogazione degli incentivi per
l'acquisto di veicoli non inquinanti di competenza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy
effettuate entro il 31 dicembre 2023, i termini per la conferma dell'operazione e per la comunicazione
del numero di targa del veicolo nuovo consegnato nonché del codice fiscale dell'impresa costruttrice o
importatrice del veicolo, decorrenti dalla prenotazione disciplinata dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019, sono
fissati in 270 giorni, anche in deroga alle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente
decreto che prevedono termini inferiori.»
7.22
Nicita
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: "3-bis. All'articolo 1, comma 232, della Legge 29 dicembre
2022, n. 197, dopo le parole "in unica soluzione", le parole "31 ottobre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023" e le parole: "rispettivamente il 31 ottobre e il 30 novembre 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "il 30 novembre e il 31 dicembre 2023"
7.23
De Carlo, Nocco, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3.bis All'articolo 2 del decreto legge 23 settembre 2022, n.
144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175 le parole «30 giugno 2023»
sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti «31 dicembre 2023».».
7.24 (id. a 7.25)
Lotito
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
          «3-bis.  Al comma 5-bis  dell'art.  4 del decreto-legge 1° marzo 2022, n.17, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite con le
parole: "31 dicembre 2024".»
7.25 (id. a 7.24)
Tubetti
Dopo il comma 3, inserire il seguente: «3-bis. Al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n.17, convertito, con modificazioni,  dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, le parole «31
dicembre 2023.» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024.».».
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7.26
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Garavaglia
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
          "3-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: «30 settembre 2023», ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
          3-ter. "All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole «30 giugno 2023» ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023»".
7.27
De Carlo, Nocco, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: «3.bis All'articolo 7 del decreto legge 9 agosto 2022, n. 115,
convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole «30 settembre 2023»
sono sostituite, ovunque ricorrono, dalle seguenti «31 dicembre 2023».».
7.0.1
Turco, Croatti, Barbara Floridia, Pirro
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis
(Proroga termini in materia di credito d'imposta per la formazione)

          1. All'articolo 1, comma 210-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."
7.0.2
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Orsomarso, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
(Proroga esonero per la rendicontazione dei contributi per caro-bollette)

          1. Al comma 6-ter, dell'articolo 5, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito, con
modificazioni,  dalla legge 17 novembre 2022,  n.  175,  le  parole:  «nello stesso anno 2022» sono
sostitute dalle seguenti: «negli anni 2022 e 2023».».
7.0.3
Lotito
Dopo l'articolo 7 aggiungere il seguente:

          « Articolo 7-bis

          (Proroga dei regimi di maggior tutela per i clienti domestici del gas e dell'energia elettrica)

          1. Al fine di preservare i clienti domestici dalle tensioni sui mercati internazionali dell'energia
sono prorogati per l'anno 2024 i regimi di maggior tutela dei clienti domestici del gas e dell'energia
elettrica. A tale scopo sono adottate le seguenti misure:

          a)         all'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 59, le parole: "a decorrere dal 10 gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "a
decorrere dal 10 gennaio 2025".;
b) al comma 60, le parole: "a decorrere dal 1° gennaio 2023" sono sostituite dalle seguenti: "a
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decorrere dal 1° gennaio 2025".

          b)         al comma 2 dell'articolo 16-ter del decreto legge 6 novembre 2021, n.152,
convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 le parole: "10 gennaio
2024» sono sostituite dalle seguenti: "10 gennaio 2025". »

7.0.4 (id. a 7.0.5, 7.0.6)
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. La disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito nella legge 21 aprile 2023, n. 41, si applica anche agli accordi quadro di lavori finanziati
con risorse diverse da quelle previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell'Unione Europea, che siano in corso, anche per effetto di precedenti proroghe, alla data
di entrata in vigore del presente decreto legge.»
7.0.5 (id. a 7.0.4, 7.0.6)
Lotito, Damiani, Rosso
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. La disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito nella legge 21 aprile 2023, n. 41, si applica anche agli accordi quadro di lavori finanziati
con risorse diverse da quelle previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell'Unione Europea, che siano in corso, anche per effetto di precedenti proroghe, alla data
di entrata in vigore del presente decreto legge.»
7.0.6 (id. a 7.0.4, 7.0.5)
Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. La disposizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, si applica anche agli accordi quadro di
lavori  finanziati  con  risorse  diverse  da  quelle  previste  dal  PNRR,  dal  PNC  e  dai  programmi
cofinanziati  dai  fondi  strutturali  dell'Unione  Europea,  che  siano  in  corso,  anche  per  effetto  di
precedenti proroghe, alla data di entrata in vigore del presente decreto legge.».
7.0.7 (id. a 7.0.8, 7.0.9)
Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2022)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1055, le parole: «ovvero entro il 30 novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero entro il 31 dicembre 2023»;
          b) al comma 1057, le parole: «ovvero entro il 30 novembre 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«ovvero entro il 31 dicembre 2023».».
7.0.8 (id. a 7.0.7, 7.0.9)
Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
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(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2022)
          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1055, le parole "ovvero entro il 30 novembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023"; e
          b) al comma 1057, le parole "ovvero entro il 30 novembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"ovvero entro il 31 dicembre 2023".».
7.0.9 (id. a 7.0.7, 7.0.8)
Tajani, Manca

Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Articolo 7-bis

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2022)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a)  al  comma 1055, le parole "ovvero entro il  30 novembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2023";

          b) al  comma 1057, le parole "ovvero entro il  30 novembre 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "ovvero entro il 31 dicembre 2023".».

7.0.10
Croatti, Barbara Floridia, Turco
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Misure in materia di incentivi per l'efficienza energetica)

          1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei territori indicati nell'allegato 1, al
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
la detrazione del 110% di cui all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese
sostenute fino al 31 marzo 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei territori indicati al
periodo precedente dai soggetti che applicano la disposizione di cui all'articolo 1, comma 894, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31
marzo 2024.»
7.0.11
Tajani, Manca
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis
(Misure in materia di incentivi per l'efficienza energetica)

          1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei territori indicati nell'allegato 1, al
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
la detrazione del 110% di cui all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese
sostenute fino al 30 giugno 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei territori indicati al
periodo precedente, dai soggetti che applicano la disposizione di cui all'articolo 1, comma 894, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 30
giugno 2024.".
7.0.12
Tajani, Manca
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Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:
«Art. 7-bis

(Proroga delle misure in materia di incentivi per l'efficienza energetica)
          1. Per i soggetti che applicano la disposizione di cui all'articolo 1, comma 894, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31 marzo
2024.»
7.0.13 (id. a 7.0.14, 7.0.15)
Tajani, Manca
Dopo l'articolo 7, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis
(Proroga del termine di comunicazione del mancato utilizzo dei crediti derivanti dall'esercizio delle

opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

          1. All'articolo 25 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023 n. 136 sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole "1° dicembre 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "1° febbraio 2024" e le parole "2 gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1°
marzo 2024";
          b) il comma 2 è soppresso.".»

7.0.14 (id. a 7.0.13, 7.0.15)
Turco, Barbara Floridia, Croatti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Proroga del termine di comunicazione del mancato utilizzo dei crediti derivanti dall'esercizio delle

opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
          1. All'articolo 25 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023 n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole "1° dicembre 2023", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
"1° febbraio 2024" e le parole "2 gennaio 2024" sono sostituite dalle seguenti: "1° marzo 2024";
          b) il comma 2 è abrogato.»
7.0.15 (id. a 7.0.13, 7.0.14)
Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
(Proroga del termine di comunicazione del mancato utilizzo dei crediti derivanti dall'esercizio delle
opzioni di cui all'articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

          1. All'articolo 25, del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: «1° dicembre 2023», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
«1° febbraio 2024» e le parole: «2 gennaio 2024» sono sostituite dalle seguenti: «1° marzo 2024»;
          b) il comma 2 è soppresso.».
7.0.16 (id. a 7.0.39)
Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. All'articolo 26 del decreto-legge 15 maggio 2022, n. 50, introdurre le seguenti modifiche:
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          a) al comma 6-bis, inserire e seguenti modifiche:
          1) al primo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023" sono sostituite

dalle seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024";
          2) al secondo periodo aggiungere, all'inizio, le seguenti parole: "Fermi restando i prezzi

contrattuali,"
          3) al  quinto periodo le parole "per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti:  "fino

all'anno 2024";
          4)  all'ultimo  periodo  aggiungere  le  seguenti  parole  "relativamente  agli  stati  di

avanzamento concernenti  le  lavorazioni  eseguite o contabilizzate dal  direttore dei  lavori
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023."

          5) aggiungere alla fine il seguente periodo: "Con ulteriore decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 31 gennaio 2024, sono stabilite le modalità di
accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse agli aventi diritto relativamente agli
stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite o contabilizzate dal direttore dei lavori
ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2024."

          b) al comma 6-ter, primo periodo, sostituire le parole "30 giugno 2023 nonché alle concessioni
di lavori" con le seguenti "30 giugno 2023, o comunque relative a gare bandite entro il medesimo
termine,  nonché alle  concessioni  di  lavori"  e  sostituire le  parole "31 dicembre 2023" con le
seguenti "31 dicembre 2024";

          c) al comma 6-quinquies, secondo periodo, aggiungere, all'inizio, le seguenti parole: "Fermi
restando i prezzi contrattuali,"

          d) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole "Fino al 31 dicembre 2023" con le seguenti
"Fino al 31 dicembre 2024"; inoltre, al terzo periodo, sostituire le parole "dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022" con le seguenti "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024".

          2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente si provvede sulle somme, anche nel conto
dei residui, del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, fino a concorrenza delle somme ivi stanziate a legislazione vigente.
7.0.39 (id. a 7.0.16)
Rosso, Lotito, Damiani
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. All'articolo 26 del decreto-legge 15 maggio 2022, n. 50, introdurre le seguenti modifiche:

          b) al comma 6-bis, inserire e seguenti modifiche:
           i. al primo periodo, le parole "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle

seguenti: "dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024";
           ii.  al secondo periodo aggiungere, all'inizio, le seguenti parole: "  Fermi restando i prezzi

contrattuali,"
          iii. al quinto periodo le parole "per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "fino all'anno

2024";
          iv. all'ultimo periodo aggiungere le seguenti parole "relativamente agli stati di avanzamento

concernenti  le  lavorazioni  eseguite  o  contabilizzate  dal  direttore  dei  lavori  ovvero
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023
al 31 dicembre 2023."

          v.  aggiungere  alla  fine  il  seguente  periodo:  "Con  ulteriore  decreto  del  Ministro  delle
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infrastrutture e  dei  trasporti,  da adottare entro il  31 gennaio 2024,  sono stabilite  le
modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazione delle risorse agli aventi diritto
relativamente  agli  stati  di  avanzamento  concernenti  le  lavorazioni  eseguite  o
contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024."

          c) al comma 6-ter, primo periodo, sostituire le parole "30 giugno 2023 nonché alle concessioni
di lavori" con le seguenti "30 giugno 2023, o comunque relative a gare bandite entro il medesimo
termine,  nonché alle concessioni di  lavori"  e  sostituire le parole "31 dicembre 2023" con le
seguenti "31 dicembre 2024";

          d) al comma 6-quinquies, secondo periodo, aggiungere, all'inizio, le seguenti parole: " Fermi
restando i prezzi contrattuali,"

          e) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole "Fino al 31 dicembre 2023" con le seguenti
"Fino al 31 dicembre 2024"; inoltre, al terzo periodo, sostituire le parole "dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2022" con le seguenti "dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024".

          2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente si provvede sulle somme, anche nel conto
dei residui, del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, fino a concorrenza delle somme ivi stanziate a legislazione vigente. »
7.0.17 (id. a 7.0.18, 7.0.19)
Lotito, Damiani, Rosso
Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2026".»
7.0.18 (id. a 7.0.17, 7.0.19)
Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1.  All'articolo  3,  comma  2,  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole «30 giugno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2026».
7.0.19 (id. a 7.0.17, 7.0.18)
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
          1. All'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2026".»
7.0.20
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          "Articolo 7- bis (Proroga del termine in materia sanatoria del credito per ricerca e

sviluppo)
          1. L'articolo 1, comma 271, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito dai seguenti:
          "271.  All'articolo 5,  comma 9,  primo periodo,  del  decreto-legge 21 ottobre 2021,  n.  146,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: «entro il 31 ottobre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembre 2024»;
          271-bis. L'articolo 5, comma 10, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è sostituito dal seguente:
          "10. L'importo del credito utilizzato in compensazione indicato nella comunicazione inviata
all'Agenzia delle entrate deve essere riversato entro il 30 settembre 2024. Il versamento può essere
effettuato in tre rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il 30 settembre 2024 e le
successive entro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicembre 2025. In caso di pagamento rateale sono dovuti,
a decorrere dal 30 settembre 2024, gli interessi calcolati al tasso legale. Il riversamento degli importi
dovuti è effettuato senza avvalersi della compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241."
7.0.21
Murelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Proroga in  materia  di  adempimenti  certificativi  di  cui  all'articolo  40 del  Decreto  legislativo  8
novembre 2021 in materia di bioliquidi sostenibili.)
          1. Al Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199, di attuazione della direttiva (UE) 2018/2001
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia
da fonti rinnovabili, all'articolo 40 comma 1 lettera c) le parole da "dal 2023" fino a "della direttiva
(UE) 2018/2001," sono sostituite dalle seguenti "dal 2026".
7.0.22
Satta, Tubetti, Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
(Disposizioni per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale)

          1. 1. Ai gestori degli impianti di generazione di energia elettrica alimentati a carbone con
potenza termica nominale superiore a 300 MW che hanno usufruito delle deroghe di cui all'articolo 5-
bis, comma 3, del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
aprile 2022, n. 28, e che, in considerazione del divieto di importazione del carbone russo stabilito
dall'articolo 3-duodecies del Regolamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, non
riescono a reperire sul mercato carbone di qualità tale da garantire l'osservanza dei valori limite delle
emissioni,  è  concessa  un'ulteriore  proroga  di  12  mesi  alle  deroghe  già  disposte  ai  sensi  del
medesimo articolo 5-bis, commi 3 e 3-bis, a condizione che:
          a) i medesimi impianti siano inseriti da Terna S.p.A. nell'elenco degli impianti essenziali per la
sicurezza del sistema elettrico ai sensi dell'articolo 3, comma 11, lettera a), del decreto legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
          b)  Terna S.p.A.  dichiari  che un'eventuale  indisponibilità  non programmata dei  medesimi
impianti comporterebbe il rischio elevato del mancato rispetto degli standard di sicurezza dell'esercizio
del sistema elettrico;
          c) la deroga sia limitata a quanto necessario per consentire il rispetto degli standard di sicurezza
dell'esercizio del sistema elettrico.
          2. I termini di decorrenza delle deroghe di cui al comma 1 si applicano dal 1° ottobre 2023.»
7.0.23
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
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(Proroga del termine in materia di energia elettrica prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
          1. All'articolo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole "30 giugno 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2023"».
7.0.24 (id. a 7.0.25, 7.0.27)
Paroli
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          «Art. 7.bis

          (Proroga dei termini relativi al credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio
dell'attività agricola e della pesca)

          1.  All'articolo  2-bis  del  decreto  legge  18  novembre  2022,  n.176,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  13  gennaio  2023,  n.6  le  parole:  «30  giugno  2023»,  ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»

          2.  All'articolo  8-bis  del  decreto  legge  10  maggio  2023  n.51,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.87 le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023»

7.0.25 (id. a 7.0.24, 7.0.27)
Franceschelli, Tajani
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis

(Proroga dei termini relativi al credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio
dell'attività agricola e della pesca)

          1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, le parole: «30 giugno 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023»
          2. All'articolo 8-bis del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023»
7.0.26
Naturale, Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
(Proroga dei termini relativi al credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio

dell'attività agricola e della pesca)
          1. All'articolo 2 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: «30 giugno 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
          2. All'articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, le parole: «30 settembre 2023», ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».".
7.0.27 (id. a 7.0.24, 7.0.25)
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Art. 7-bis.

(Proroga dei termini relativi al credito d'imposta per l'acquisto di carburanti per l'esercizio
dell'attività agricola e della pesca)

          1.  All'articolo  2-bis,  del  decreto  legge  18  novembre  2022,  n.176,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge  13 gennaio  2023,  n.6,  le  parole:  «30 giugno 2023»,  ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»

          2.  All'articolo  8-bis,  del  decreto  legge  10  maggio  2023  n.51,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n.87, le parole: «30 settembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».

7.0.29
Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno)

          1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 98, primo periodo, dopo la parola «imprese» sono inserite le seguenti:  «, ivi
comprese le imprese agricole che determinano il reddito su base catastale» e le parole «fino al 31
dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024»;
          b) al comma 99, dopo le parole «attrezzature varie» sono inserite le seguenti: «, ivi compresi i
trattori e le altre macchine agricole,»".
7.0.31
Turco, Croatti, Barbara Floridia, Sabrina Licheri
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Disposizioni di sostegno alle imprese)

          1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 i comuni possono individuare le
vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico per le quali la posa in opera
temporanea di strutture amovibili,  quali  dehors,  elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane,
tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del
1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e per le quali è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6,
comma 1, lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380.»
7.0.32 (id. a 7.0.33)
De Priamo, Mennuni, Gelmetti, Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 7-bis
(Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese)

          1.  All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 23 settembre 2022, n.  144, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, è apportata la seguente modificazione:
          le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
7.0.33 (id. a 7.0.32)
Nastri, Mennuni, Gelmetti, Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:
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«Articolo 7-bis
(Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese)

          1.  All'articolo 40, comma 1, del decreto legge 23 settembre 2022, n.  144, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».»
7.0.34
Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          "Art. 7-bis (Interpretazione autentica dell'articolo 12 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601)

          1. L'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, si intende
applicabile anche ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai sensi dell'articolo 5
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446."
7.0.30 (id. a 7.0.35, 7.0.36)
Paroli
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          «Art. 7.bis

          (Misure urgenti in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio
nazionale)

All'articolo  15,  comma 3-ter,  del  decreto  legge  29  dicembre  2022,  n.  198  convertito  con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n.14, le parole: «1° gennaio 2025» sono sostituite
dalle seguenti: «1° gennaio 2024» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2023».

1.

7.0.35 (id. a 7.0.30, 7.0.36)
Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
(Misure urgenti in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio

nazionale)
          1. All'articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n.14, le parole: «1° gennaio 2025» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023»."
7.0.36 (id. a 7.0.30, 7.0.35)
Franceschelli, Tajani
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 7-bis
(Misure urgenti in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio

nazionale)
          1. All'articolo 15, comma 3-ter, del decreto legge 29 dicembre 2022, n. 198 convertito con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: «1° gennaio 2025» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2024» e le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023»."
7.0.37 (id. a 7.0.38, 7.0.28)
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Paroli
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

          «Art. 7.bis

          (Misure urgenti in materia di contributo straordinario sotto forma di credito di imposta per
l'acquisto di gasolio agricolo)

          1. All'articolo 1 della alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a)  al  comma 45 le  parole  «nel  primo trimestre  solare dell'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          b)  al  comma 46 le  parole «nel  primo trimestre solare dell'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          c) al comma 47 dopo le parole «entro la data del 31 dicembre 2023» sono inserire
le seguenti: «relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo
trimestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla
spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          d) al comma 48 le parole «entro la medesima data del 31 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «entro la data del 31 dicembre 2023 relativamente alla spesa
per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023 ed
entro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante
effettuato nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190»

7.0.38 (id. a 7.0.37, 7.0.28)
Franceschelli, Tajani
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis

(Misure urgenti in materia di contributo straordinario sotto forma di credito di imposta per l'acquisto
di gasolio agricolo)

          1. All'articolo 1 della alla legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a)  al  comma 45 le  parole  «nel  primo trimestre  solare dell'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          b) al comma 46 le parole « nel primo trimestre solare dell'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          c) al comma 47 dopo le parole «entro la data del 31 dicembre 2023» sono inserire
le seguenti: «relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo
trimestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla
spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel  terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          d) al comma 48 le parole «entro la medesima data del 31 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «entro la data del 31 dicembre 2023 relativamente alla spesa
per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023 ed
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entro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante
effettuato nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190»
7.0.28 (id. a 7.0.37, 7.0.38)
Naturale, Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
(Misure urgenti a favore del settore agricolo)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 45, le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»;
          b) al comma 46, le parole «nel primo trimestre solare dell'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «nel primo e nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»;
          c) al comma 47, dopo le parole «entro la data del 31 dicembre 2023» sono inserite le seguenti:
«relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell'anno
2023 ed entro  la  data  del  31 marzo 2024 relativamente  alla  spesa  per  l'acquisto  del  carburante
effettuato nel terzo trimestre solare dell'anno 2023»;
          d) al comma 48, le parole «entro la medesima data del 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «entro la data del 31 dicembre 2023 relativamente alla spesa per l'acquisto del carburante
effettuato nel primo trimestre solare dell'anno 2023 ed entro la data del 31 marzo 2024 relativamente
alla spesa per l'acquisto del carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell'anno 2023».
          2. Agli oneri di derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»".
7.0.40 (id. a 7.0.42, 7.0.43)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 7-bis.
          1. All'articolo 8, comma 12-quater del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022 n. 108, le parole: «carburante nell'anno 2022 rispetto alla
media di tali costi registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.», sono sostituite dalle
seguenti: «carburante nell'anno 2022 e nell'anno 2023 rispetto alla media di tali costi registrata nel
medesimo periodo del biennio 2020-2021.». Conseguentemente, all'articolo 8, comma 12-sexies del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022 n. 108,
dopo le parole: «per l'anno 2022» sono aggiunte le seguenti: «e 2023».
          2. Con apposito decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede ad adeguare i
criteri  e  le  modalità  per  la  determinazione  della  compensazione  di  cui  al  presente  articolo,
aggiornando il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dell'8 settembre
2022, n. 232.».
7.0.41
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
          1. All'articolo 8, comma 12-quater del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
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modificazioni,  dalla legge 5 agosto 2022 n. 108, sostituire le parole: "carburante nell'anno 2022
rispetto alla media di tali  costi  registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.",  con le
seguenti: "carburante nell'anno 2022 e nell'anno 2023 rispetto alla media di tali costi registrata nel
medesimo periodo del biennio 2020-2021.". Conseguentemente, all'articolo 8, comma 12-sexies del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022 n. 108,
dopo le parole: "per l'anno 2022", inserire le seguenti: "e 2023".
          2. Con apposito decreto Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad adeguare i
criteri e le modalità per la determinazione della compensazione di cui al presente articolo, aggiornando
il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dell'8 settembre 2022, n. 232.
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
7.0.42 (id. a 7.0.40, 7.0.43)
Basso
Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
          1. All'articolo 8, comma 12-quater del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni,  dalla legge 5 agosto 2022 n. 108, sostituire le parole: "carburante nell'anno 2022
rispetto alla media di tali  costi  registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.",  con le
seguenti: "carburante nell'anno 2022 e nell'anno 2023 rispetto alla media di tali costi registrata nel
medesimo periodo del biennio 2020-2021.". Conseguentemente, all'articolo 8, comma 12-sexies del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022 n. 108,
dopo le parole: "per l'anno 2022", inserire le seguenti: "e 2023".
          2. Con apposito decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad adeguare i
criteri e le modalità per la determinazione della compensazione di cui al presente articolo, aggiornando
il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dell'8 settembre 2022, n. 232.".
7.0.43 (id. a 7.0.40, 7.0.42)
Paroli
Dopo l'articolo 7 inserire il seguente:

          « Art. 7-bis
           1. All'articolo 8, comma 12-quater del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con
modificazioni,  dalla legge 5 agosto 2022 n. 108, sostituire le parole: "carburante nell'anno 2022
rispetto alla media di tali  costi  registrata nel medesimo periodo del precedente biennio.",  con le
seguenti: "carburante nell'anno 2022 e nell'anno 2023 rispetto alla media di tali costi registrata nel
medesimo periodo del biennio 2020-2021.". Conseguentemente, all'articolo 8, comma 12-sexies del
decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022 n. 108,
dopo le parole: "per l'anno 2022", inserire le seguenti: "e 2023".
          2. Con apposito decreto, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvederà ad adeguare i
criteri e le modalità per la determinazione della compensazione di cui al presente articolo, aggiornando
il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili dell'8 settembre 2022, n. 232. »
7.0.44
Murelli, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 7-bis.
(Modifica al decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, in tema di omesso versamento delle ritenute
previdenziali e assistenziali)
          1. All'articolo 2 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito con modificazioni dalla
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Art. 8

legge 11 novembre 1983, n. 638, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente: «1-quinquies. Il
versamento delle ritenute di cui al comma 1, intervenuto prima della dichiarazione di apertura del
dibattimento di primo grado, estingue il reato di cui al comma 1-bis.».".
7.0.45
Barbara Floridia, Turco, Croatti, Pirro
Dopo l'articolo, inserire il seguente

          «Art. 7- bis
          (Proroga termini per la fine della tutela di prezzo nel mercato al dettaglio dell'energia elettrica)
          1. In considerazione degli impatti della crisi energetica determinata dai recenti fattori geopolitici
e della conseguente necessità di sostenere i consumatori rispetto all'incertezza ed estrema volatilità dei
prezzi del mercato energetico, della necessità che la fine del mercato tutelato sia accompagnata dalla
piena consapevolezza da parte dei clienti domestici, con regole certe e garanzia del giusto prezzo,
nonché  della  esigenza  di  individuare  misure  dirette  ad  assicurare  un'efficace  tutela  dei  clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano di salvaguardare il personale,
diretto e indiretto, impiegato nella gestione delle attività relative all'erogazione del servizio di maggior
tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del servizio stesso, anche
per i clienti diversi dai domestici e non più recuperabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti
domestici, vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere riforniti di
energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2027.
          2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 36-ter del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.»
7.0.46
Turco, Barbara Floridia, Croatti, Pirro
Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 7-bis
(Proroga termini per la fine della tutela di prezzo nel mercato al dettaglio dell'energia elettrica)

          1. In considerazione degli impatti della crisi energetica determinata dai recenti fattori geopolitici
e della conseguente necessità di sostenere i consumatori rispetto all'incertezza ed estrema volatilità dei
prezzi del mercato energetico, della necessità che la fine del mercato tutelato sia accompagnata dalla
piena consapevolezza da parte dei clienti domestici, con regole certe e garanzia del giusto prezzo,
nonché  della  esigenza  di  individuare  misure  dirette  ad  assicurare  un'efficace  tutela  dei  clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano di salvaguardare il personale,
diretto e indiretto, impiegato nella gestione delle attività relative all'erogazione del servizio di maggior
tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del servizio stesso, anche
per i clienti diversi dai domestici e non più recuperabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti
domestici, vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere riforniti di
energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2025.
          2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 36 ter del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.»

8.1
Mazzella, Pirro, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2023» con le seguenti «30 giugno 2024»;
          b) al comma 2, dopo le parole «anno 2023» inserire le seguenti: «e pari a euro 3.348.486 per
l'anno 2024».
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8.2
Gelmetti, Nocco, Melchiorre, Orsomarso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 500 le parole «limitatamente
agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,» sono sostituite dalle seguenti «limitatamente agli anni 2020, 2021,
2022, 2023 e 2024,».».
8.0.1
Patuanelli, Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis.
(Proroga esenzione Irpef redditi dominicali e agrari)

          1. All'articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole "2022 e 2023" sono
sostituite dalle seguenti "2022, 2023 e 2024".
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 260 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.".
8.0.2
Lorefice, Damante, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Disposizioni in materia di aree di crisi complessa)

          1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della
salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto
significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione
siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le seguenti modificazioni:
                      a) al comma 1, le parole: «nell'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31
dicembre 2022»;
                      b) al comma 2, le parole: «993.000 euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«1.324.000 euro per l'anno 2023»."
8.0.3
Damante, Lorefice, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Proroga di termini in materia di continuità produttiva delle aree di crisi industriale complessa)

          1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della
salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto
significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione
siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma
1 è altresì concessa ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2021. Agli
oneri  derivanti  dall'attuazione del  presente comma, valutati  in 331.000 euro per  l'anno 2023,  si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".»
8.0.4
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Damante, Lorefice, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Proroga di termini in materia di continuità produttiva delle aree di crisi industriale complessa)

          1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazionale, nonché al fine della
salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di crisi industriali complesse con impatto
significativo sulla politica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della Regione
siciliana, all'articolo 1-bis del decreto legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo il comma 1 è inserito il seguente: "1-bis. L'indennità di cui al comma
1 è altresì concessa ai lavoratori che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022. Agli
oneri  derivanti  dall'attuazione del  presente comma, valutati  in 331.000 euro per  l'anno 2023,  si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma  5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".»
8.0.6
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Proroga di termini in materia di lavoratori del settore marittimo)

          1. All'articolo 4 del decreto legge 29 dicembre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: "settantotto mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantadue mesi"
          b) al comma 7, le parole: "per ciascuno degli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025";
          c) al comma 8, le parole "Alla scadenza dei trentasei mesi," sono soppresse.
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
8.0.7
Nicita
Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

"Art. 8-bis
(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori con figli minori di anni 14)

          1.  Il  termine previsto dall'articolo 10,  comma 2,  del  decreto-legge 24 marzo 2022,  n.  24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno 2024."
8.0.8
Pirondini, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Norma di interpretazione autentica in materia di calcolo dei trattamenti pensionistici per i lavoratori

dello spettacolo iscritti all'ENPALS)
          1. La disposizione di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182,
deve essere interpretata nel senso che:

          a)  la  stessa  costituisce  una  disciplina  autonoma,  esaustiva  e  autosufficiente  della
liquidazione delle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1° gennaio 1993;
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          b)  nel  rispetto  del  criterio  letterale  per  cui  l'espressione "Le quote di  retribuzione
giornaliera pensionabile eccedenti il suddetto limite sono computate secondo le aliquote di
rendimento previste dall'art.  12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503" si deve
intendere come rinvio alle sole "aliquote di rendimento" di cui al comma 1 dell'articolo 12 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, mentre alcun riferimento è operato al successivo
comma 2;
          c) nel rispetto dei criteri  direttivi individuati  nella delega secondo quanto disposto
dall'articolo  76  della  Costituzione  e  quindi  nel  rispetto  dei  criteri  di  armonizzazione  e
commisurazione delle prestazioni pensionistiche agli oneri contributivi sostenuti, e quindi nel
senso che la retribuzione massima pensionabile coincide, al pari di quanto avviene nel sistema
A.G.O.,  alla  retribuzione  imponibile  e  quindi  nel  senso  che  le  aliquote  di  rendimento
decrescenti di cui all'art. 12 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, si applicano fino
alla concorrenza della retribuzione imponibile e quindi su tutta la contribuzione versata».

8.0.9 (id. a 8.0.10, 8.0.11)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 8-bis. (Proroga dei termini per la stabilizzazione del personale precario nelle
pubbliche amministrazioni)

          1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al comma 1, alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2026";
          b) al comma 1, lettera c), le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2026";
          c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti:
"31 dicembre 2026"."
8.0.10 (id. a 8.0.9, 8.0.11)
Orsomarso, Tubetti, Maffoni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 8-bis.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni

pubbliche)
          1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) al comma 1, alinea, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2026»;

          b) al comma 1, lettera c) le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2026»;

          c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2026».».
8.0.11 (id. a 8.0.9, 8.0.10)
Camusso, Tajani, Furlan, Zambito
Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni

pubbliche)
          1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
          a) al comma 1, alinea, le parole "31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre
2026";
          b) al comma 1, lettera c),  le parole "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti "31
dicembre 2026";
          c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "31 dicembre 2024" sono sostituite dalle seguenti
"31 dicembre 2026"."
8.0.5 (id. a 8.0.12, 8.0.13, 8.0.14, 8.0.15)
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Proroga in materia di contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio o del personale dei

servizi ausiliari di bordo)
          1. All'articolo 103-bis del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"fino al 31 dicembre 2024".»
8.0.12 (id. a 8.0.5, 8.0.13, 8.0.14, 8.0.15)
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
          1.  All'articolo 103-bis,  comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024.".»
8.0.13 (id. a 8.0.5, 8.0.12, 8.0.14, 8.0.15)
Paroli

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

«Art. 8-bis

 All'articolo  103-bis,  comma 1,  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024.".»

1.

8.0.14 (id. a 8.0.5, 8.0.12, 8.0.13, 8.0.15)
Basso

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

"Art. 8-bis.

          1.  All'articolo 103-bis,  comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024.".

8.0.15 (id. a 8.0.5, 8.0.12, 8.0.13, 8.0.14)
Orsomarso, Maffoni, Tubetti, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 8-bis
          1.  All'articolo 103-bis,  comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: «fino al 31 dicembre 2023» sono sostituite
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dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024».».
8.0.16 (id. a 8.0.17, 8.0.18)
Croatti, Barbara Floridia, Turco, Pirro
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Riapertura dei termini per l'accesso alla misura di sostegno del sistema termale nazionale)

          1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall'articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie
derivanti dalla realizzazione dell'intervento di cui al medesimo articolo, sono utilizzate per attenuare
gli effetti economici connessi all'incremento dei costi comunque sostenuti dalle strutture termali
accreditate ai sensi del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° luglio 2021, a fronte della
mancata fruizione da parte dell'utenza dei servizi termali prenotati, costi ulteriormente incrementati per
effetto della crisi energetica conseguente al conflitto in atto tra Russia e Ucraina.
          2. Ai fini di cui al comma 1, le risorse finanziarie, libere da impegni alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, che residuano dall'utilizzo delle assegnazioni al sistema termale nazionale
disposte ai  sensi  del  predetto articolo 29-bis  del  decreto-legge n.  104 del  2020 e dei  successivi
incrementi previsti dall'articolo 6-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-legge
25 maggio 2021,  n.  73,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 23 luglio 2021,  n.  106,  sono
utilizzate per la concessione di un indennizzo  in favore delle strutture termali già accreditate ai sensi
del citato decreto ministeriale 1° luglio 2021.
          3. L'indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le seguenti modalità:
          a) preliminarmente, il 50% delle predette economie è ripartito, in egual misura, tra tutte le
strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;
          b) il rimanente 50% è ripartito tra le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del
decreto ministeriale 1° luglio 2021, in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per l'acquisto dei
servizi termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell'articolo 29-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei buoni per l'acquisto di servizi termali
prenotati da tutti gli enti termali accreditati e non fruiti dagli utilizzatori finali.
          4. L'indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei limiti della comunicazione della
Commissione Europea 2022/C 131 I/01, recante il "Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina". L'efficacia
delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordinata alla decisione della Commissione Europea di
approvazione del relativo regime di aiuto.
          5. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3, il Ministero delle Imprese e del Made
in Italy si avvale del soggetto gestore di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a
valere sulla convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.».
8.0.17 (id. a 8.0.16, 8.0.18)
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Tubetti, Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 8-bis
(Riapertura dei termini per l'accesso alla misura di sostegno del sistema termale nazionale)

          1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall'articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie
derivanti dalla realizzazione dell'intervento di cui allo stesso articolo, sono utilizzate per attenuare gli
effetti  economici  connessi  all'incremento  dei  costi  comunque  sostenuti  dalle  strutture  termali
accreditate ai sensi del D.M. 1° luglio 2021, emanato in attuazione dell'articolo 29-bis, comma 2, del
decreto legge n. 104/2020, a fronte della mancata fruizione da parte dell'utenza dei servizi termali
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prenotati, costi ulteriormente incrementati per effetto della crisi energetica conseguente al conflitto in
atto tra Russia e Ucraina.
          2. Ai fini di cui al comma precedente, le risorse finanziarie, libere da impegni alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, che residuano dall'utilizzo delle assegnazioni al sistema termale
nazionale disposte ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020 e dei
successivi incrementi previsti dall'articolo 6-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
utilizzate per la concessione di un indennizzo  in favore delle strutture termali già accreditate ai sensi
del citato decreto ministeriale 1° luglio 2021.
          3. L'indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le seguenti modalità:

          a) preliminarmente, il 50% delle predette economie è ripartito, in egual misura, tra tutte
le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;
          b) il rimanente 50% è ripartito tra le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo
9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per
l'acquisto dei servizi termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell'articolo 29-bis, comma
1, del decreto-legge n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei buoni per
l'acquisto di servizi termali prenotati  da tutti  gli  enti termali accreditati  e non fruiti  dagli
utilizzatori finali.

          4. L'indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei limiti della comunicazione della
Commissione Europea 2022/C 131 I/01, recante il "Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina". L'efficacia
delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordinata alla decisione della Commissione Europea di
approvazione del relativo regime di aiuto.
          5. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3 il Ministero delle Imprese e del Made
in Italy si avvale del soggetto gestore di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a
valere sulla convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.».
8.0.18 (id. a 8.0.16, 8.0.17)
Tajani, Manca
Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«ART. 8-bis
(Riapertura dei termini per l'accesso alla misura di sostegno del sistema termale nazionale)

          1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall'articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie
derivanti dalla realizzazione dell'intervento di cui allo stesso articolo, sono utilizzate per attenuare gli
effetti  economici  connessi  all'incremento  dei  costi  comunque  sostenuti  dalle  strutture  termali
accreditate ai sensi del D.M. 1° luglio 2021, emanato in attuazione dell'articolo 29-bis, comma 2, del
decreto legge n. 104/2020, a fronte della mancata fruizione da parte dell'utenza dei servizi termali
prenotati, costi ulteriormente incrementati per effetto della crisi energetica conseguente al conflitto in
atto tra Russia e Ucraina.
          2. Ai fini di cui al comma precedente, le risorse finanziarie, libere da impegni alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, che residuano dall'utilizzo delle assegnazioni al sistema termale
nazionale disposte ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del 2020 e dei
successivi incrementi previsti dall'articolo 6-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall'articolo 26, comma 6-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
utilizzate per la concessione di un indennizzo  in favore delle strutture termali già accreditate ai sensi
del citato decreto ministeriale 1° luglio 2021.
          3. L'indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le seguenti modalità:
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          a) preliminarmente, il 50% delle predette economie è ripartito, in egual misura, tra tutte
le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;
          b) il rimanente 50% è ripartito tra le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo
9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per
l'acquisto dei servizi termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell'articolo 29-bis, comma
1, del decreto-legge n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei buoni per
l'acquisto di servizi termali prenotati  da tutti  gli  enti  termali accreditati  e non fruiti  dagli
utilizzatori finali.

          4. L'indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei limiti della comunicazione della
Commissione Europea 2022/C 131 I/01, recante il "Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina". L'efficacia
delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordinata alla decisione della Commissione Europea di
approvazione del relativo regime di aiuto.
          5. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3 il Ministero delle Imprese e del Made
in Italy si avvale del soggetto gestore di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a
valere sulla convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.».
8.0.19
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Orsomarso, Maffoni, Tubetti, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 8-bis
(Proroga dei rapporti di lavoro presso i comuni sede di capoluogo di città metropolitana)

          1. I comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che hanno
sottoscritto l'Accordo di cui al  comma 572 del medesimo articolo e si  sono avvalsi,  ai  sensi del
successivo comma 580, della facoltà di assumere personale con contratto a tempo determinato con
qualifica non dirigenziale, possono procedere alla trasformazione a tempo indeterminato dei detti
rapporti di lavoro, il cui costo è posto a valere sul contributo annuo assegnato ai sensi del comma 570.
          2. Gli oneri di spesa del personale di cui al comma 1, al termine del contributo di cui al predetto
comma 570, sono posti  a carico dei bilanci dei comuni interessati,  nel rispetto degli equilibri di
bilancio e in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale.».
8.0.20
Patuanelli, Naturale, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Proroga esonero contributivo per i giovani coltivatori diretti e imprenditori agricoli)

          1. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n.160, le parole "e il 31 dicembre
2023" sono sostituite dalle seguenti "e il 31 dicembre 2024".
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 11 milioni di euro per l'anno 2024, a 32 milioni di
euro per l'anno 2025, a 22 milioni di euro per l'anno 2026 e a 2 milioni di euro per l'anno 2027, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.21
Tajani
Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis
(Proroga dell'accesso al trattamento di pensione con anzianità contributiva di almeno 35 anni per i

lavoratori poligrafici)
          1. Limitatamente agli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, in deroga al requisito contributivo di cui
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all'articolo 37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, possono accedere al trattamento
di pensione, con anzianità contributiva di almeno 35 anni nell'assicurazione generale obbligatoria per
l'invalidità,  la  vecchiaia  e  i  superstiti,  i  lavoratori  poligrafici  di  imprese stampatrici  di  giornali
quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa
a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in
data compresa tra il 1° gennaio 2024 e il 31 dicembre 2026, piani di riorganizzazione o ristrutturazione
aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148. I trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono erogati nell'ambito
del limite di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2024, 36 milioni di euro per l'anno 2025, 48 milioni
di euro per l'anno 2026, 50 milioni di euro per l'anno 2027, 40 milioni di euro per l'anno 2028, 26
milioni di euro per l'anno 2029, 14 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,8 milioni di euro per l'anno
2021,  che  costituisce  tetto  di  spesa.  L'INPS  provvede  al  monitoraggio  delle  domande  di
pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo l'ordine di sottoscrizione del
relativo accordo di procedura presso l'ente competente. Qualora dall'esame delle domande presentate
risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del
presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento
pensionistico decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda,
previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si
applicano le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis  a 12-quinquies,  del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di
adeguamento alla speranza di vita. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."
8.0.22
Pirovano, Tosato, Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente

"Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese del
settore dell'editoria)
          1. All'articolo 1 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: «2-bis. Con riferimento alle imprese di cui all'articolo 25-bis del decreto legislativo 14
settembre  2015,  n.  148,  anche  al  fine  di  consentire  l'accesso  al  trattamento  di  pensione  di  cui
all'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in deroga all'articolo 4, comma 1, e
all'articolo 22, comma 5, del citato decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per gli anni 2023 e
2024 il trattamento di integrazione salariale può essere concesso anche in caso di superamento dei
limiti temporali di utilizzo nel quinquennio mobile di cui al comma 2.».
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 1 milione di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di
euro  per  l'anno  2024,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  sociale  per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n.
185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.".
8.0.23
Pirovano, Tosato, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente

"Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di prepensionamento per i lavoratori del settore dell'editoria)
          1. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: «Limitatamente
agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «Limitatamente agli anni 2020,
2021, 2022, 2023 e 2024».
8.0.24 [già 8.2 (testo 2)]
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Art. 9

Gelmetti, Nocco, Melchiorre, Orsomarso
Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

          «Art.8-bis
          (Proroga di termini in materia di pensionamento dei lavoratori del settore poligrafici ed

editoria in crisi)
          «1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 500, le parole «limitatamente
agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,» sono sostituite dalle seguenti «limitatamente agli anni 2020, 2021,
2022, 2023 e 2024,».
          2. I trattamenti pensionistici di cui al presente articolo sono erogati nell'ambito del limite di
spesa di 9,1 milioni di euro per l'anno 2004, 18,5 milioni di euro per l'anno 2025, 18,4 milioni di euro
per l'anno 2026, 11,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 0,2 milioni di euro per l'anno 2028, che
costituisce tetto di spesa.
          3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provvede per 9,1 milioni di euro
per l'anno 2024, 18,5 milioni di euro per l'anno 2025, 18,4 milioni di euro per l'anno 2026, 11,2
milioni  di  euro per  l'anno 2027 e  0,2  milioni  di  euro per  l'anno 2028,  mediante  corrispondente
riduzione del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui alla legge 26 ottobre
2016, n.198.».

9.1
Maffoni, Matera
            Sostituire  la  rubrica con la  seguente:  «Proroga della  Commissione consultiva  tecnico-
scientifica e del Comitato prezzi e rimborso operanti presso l'Agenzia italiana del farmaco».
9.2 (id. a 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7)
Testor, Garavaglia
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          1-bis.   All'articolo  8,  comma 3,  del  decreto-legge 30 marzo 2023,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023».
9.3 (id. a 9.2, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7)
Zampa, Tajani
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: "1-bis. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le
parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»."
9.4 (id. a 9.2, 9.3, 9.5, 9.6, 9.7)
Turco, Pirro, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: "1-bis . All'articolo 8, comma 3, del decreto legge
30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole «30
ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023»."
9.5 (id. a 9.2, 9.3, 9.4, 9.6, 9.7)
Barcaiuolo, Lisei, Marcheschi, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le
parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
9.6 (id. a 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.7)
Fregolent
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
1-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: «30 ottobre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023».
9.7 (id. a 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6)
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis.  All'articolo  8,  comma 3,  primo periodo,  del  decreto-legge 30 marzo 2023,  n.  34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole: «30 ottobre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023».
9.8
Garavaglia, Borghesi
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          "1 bis. A decorrere dall'anno 2024, la quota premiale e i criteri di riparto a valere sulle risorse
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale,
disposta  dall'articolo  2,  comma  67-bis,  della  legge  23  dicembre  2009,  n.  191  sono  indicati 
annualmente dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e stabiliti con decreto del
Ministro della salute, d'Intesa con il  Ministro dell'Economia e finanze e previa Intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. La quota premiale è pari almeno allo 0,5 per cento delle predette risorse."
9.9 (id. a 9.10)
Sabrina Licheri, Ettore Antonio Licheri, Croatti, Turco, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
          "1-bis. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: «da adottare
entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle
seguenti: «da adottare entro il 15 dicembre 2023».".
9.10 (id. a 9.9)
Meloni, Nicita
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: «da adottare entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «da adottare entro il 15 dicembre 2023».
9.11
Lotito
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
          «1-bis. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: "30 novembre 2023", ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti "31 marzo 2024"».
9.12
Lotito
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

          «1-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2024». Con riferimento alle misure di cui all'articolo 1, comma 4, del
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, gli effetti delle disposizioni di cui al primo periodo operano limitatamente alle unità
con contratto di lavoro flessibile in servizio alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. I Commissari straordinari, nominati ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
2020, n. 181, decadono, ove non confermati con le procedure di cui al medesimo articolo 2, il
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sessantesimo giorno successivo alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge di  conversione del
presente decreto.
          1-ter. Al fine di agevolare la definizione della procedura di infrazione n. 2023/4001 per
presunta  violazione  della  direttiva  2011/7/UE in  relazione  ai  pagamenti  dovuti  dal  servizio
sanitario della regione Calabria, all'articolo 16-septies, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, la lettera g) è
soppressa.
          1-quater. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, al primo periodo, le parole: "ovvero,
previa convenzione, dalla centrale di committenza della regione Calabria" sono sostituite dalle
seguenti: "o di Azienda per il Governo della Sanità della Regione Calabria - Azienda Zero, ovvero,
previa convenzione, dalla Stazione Unica Appaltante della regione Calabria".
          1-quinquies. All'articolo 3 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020, n. 181, dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
"3-quater. Le risorse erogate alla regione Calabria negli anni 2020 e 2021, ai sensi del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della
legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  del  decreto-legge  22  marzo  2021,  n.  41,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e non ancora rendicontate al 31
dicembre 2022,  possono essere utilizzate,  a  seguito della positiva conclusione della verifica
effettuata dal Ministero della Salute ai sensi dell'articolo 16, comma 8-novies, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, a
copertura dei maggiori costi, derivanti dal fenomeno inflattivo in corso, legati al completamento
dei piani di riorganizzazione di cui al comma 1 dell'art. 2 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito  con  modificazioni  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  nonché  da  quelli  derivanti
dall'adeguamento ai nuovi requisiti, imposti dalla pandemia di Covid-19, delle progettazioni delle
strutture di cui all'Accordo di Programma per gli investimenti nel settore sanitario ex art. 20 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sottoscritto in data 13 dicembre 2007.".»

9.0.1
Murelli, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Modifiche all'articolo 34 del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219)
          1. All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il comma 6 è sostituito dal
seguente: «6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercializzazione di una
confezione del medicinale nel territorio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA.
Detta  comunicazione,  è  effettuata  non  meno  di  due  mesi  prima  dell'interruzione  della
commercializzazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed è rinnovata in
caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di
interruzione dovuta a circostanze imprevedibili.  Il  termine non si  applica alle  sospensioni  della
commercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i
motivi dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIFA dei motivi di tale
azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7.».
9.0.2
Fregolent

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Articolo 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)
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          1. Al fine di accelerare il processo di riduzione delle emissioni di CO2 e di adeguare le strategie
di investimento per il rinnovo della flotta autobus adibita ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale  alla  rapida  evoluzione  tecnologica  in  corso,  e  soprattutto  al  mutato  scenario  macro
economico, le amministrazioni centrali competenti provvedono ad aggiornare entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
17 aprile 2019 di approvazione del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile, al fine di
includere  la  tipologia  dell'autobus  elettrico,  già  prevista  in  ambito  urbano,  fra  le  forme  di
alimentazione finanziabili per gli autobus che svolgono servizi in ambito extraurbano, in aggiunta al
metano e all'idrogeno, anche utilizzando le risorse residue del quinquennio 2019-2023».
9.0.3
Fregolent

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Articolo 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

          1. In considerazione del perdurare della situazione di crisi connessa agli aumenti eccezionali dei
prezzi dei materiali e dei prodotti energetici, e dei ritardi relativi alla consegna dei mezzi di trasporto
da  parte  dei  fornitori,  con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  si  provvede  ad
aggiornare al 30 giugno 2024 il termine relativo alla sottoscrizione dei contratti relativi alle forniture e
alle infrastrutture individuato nella scheda progetto "Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi -
Bus" di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 15 luglio 2021».
9.0.4
Fregolent

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Articolo 9-bis.

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)

          1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole "1° gennaio 2024" sono sostituite dalle
seguenti "1° gennaio 2025"».
9.0.5 (id. a 9.0.6)
Fregolent

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Articolo 9-bis.

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)

          1. All'articolo 8, comma 9, primo periodo del decreto legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n.108, le parole "30 settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2024"».
9.0.6 (id. a 9.0.5)
Barbara Floridia, Croatti, Turco
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
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(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)
          1. All'articolo 8, comma 9, primo periodo, del decreto legge 16 giugno 2022, n. 68, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n.108, le parole "30 settembre 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2024".»
9.0.7 (id. a 9.0.8)
Minasi, Bergesio
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di acquisizione dei servizi cloud infrastrutturali)
          1. Al fine di agevolare il  processo di transizione digitale delle amministrazioni pubbliche,
nonché di assicurare l'efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all'articolo 27, comma 2-quinquies, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
«In relazione ai contratti necessari ad adempiere agli obblighi di migrazione di cui all'articolo 33-
septies,  del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, le variazioni compensative possono essere proposte fino al termine di durata
dei predetti contratti, comunque non oltre il 31 dicembre 2035.».
9.0.8 (id. a 9.0.7)
Damiani
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis

(Disposizioni urgenti in materia di acquisizione dei servizi cloud infrastrutturali)

          1. Al fine di agevolare il  processo di transizione digitale delle amministrazioni pubbliche,
nonché di assicurare l'efficace attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, all'articolo 27, comma 2-quinquies, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
«In relazione ai contratti necessari ad adempiere agli obblighi di migrazione di cui all'articolo 33-
septies,  del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, le variazioni compensative possono essere proposte fino al termine di durata
dei predetti contratti, comunque non oltre il 31 dicembre 2035.».

9.0.9
Fregolent

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Articolo 9-bis.

(Proroga di termini in materia di revisione prezzi)

          1. All'articolo 26 del decreto legge 17 maggio 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022 n. 91, sono apportate le seguenti modifiche:

          a)  al comma 6-bis, sostituire le parole «al 31 dicembre 2023» con «al 31 dicembre 2024»;

          b) al comma 6-ter, sostituire le parole «al 31 dicembre 2023» con «al 31 dicembre 2024».

          2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero dell'economia e delle
finanze, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.0.10
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Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 9-bis.
(Proroga di termini in materia ambientale)
          1. All'articolo 1, lettera q), capoverso "Art. 16-ter", del decreto legislativo 3 settembre 2020, n.
121, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) alla lettera c), le parole "30 giugno 2022", sono sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2029";
          b) alla lettera c-bis),  le parole "1° luglio 2022", sono sostituite dalle seguenti "1° gennaio
2030".»
9.0.11
Zambito
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
          1. Alle strutture che non hanno aderito al piano di adeguamento antincendio previsto dal decreto
del Ministro dell'interno 19 marzo 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 25 marzo 2015,
e successive modificazioni, e che, per cause di forza maggiore dovute alle nuove condizioni legate al
contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19, siano state impossibilitate a completare i
lavori di adeguamento entro le scadenze previste, si applicano le disposizioni di cui al comma 9-bis
dell'articolo 2, del decreto legge 29 dicembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14, qualora siano in grado di presentare un programma di adeguamento supportato da
concreti elementi a garanzia dell'attuazione degli interventi entro 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge e procedano all'avvio dei lavori  previsti
nel programma entro i successivi 180 giorni.
9.0.12
Salvitti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 9-bis
(Proroga delle graduatorie dei concorsi pubblici AIFA)

          1. Il termine di vigenza delle graduatorie dei concorsi pubblici approvate dall'Agenzia Italiana
del Farmaco è prorogato al 31 dicembre 2024».
9.0.13
Lorenzin
Dopo l'articolo inserire il seguente:

          <<Art. 9-bis
          1. Il termine di vigenza delle graduatorie dei concorsi pubblici approvate dall'Agenzia Italiana
del Farmaco e in vigore alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge è prorogato al 31
dicembre 2024.>>
9.0.14
Murelli, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Rappresentanza delle associazioni di pazienti  nei Comitati  Consultivi  dell'Agenzia Italiana del
Farmaco)
          1. All'articolo 3 del decreto-legge 8 novembre 2022, n. 169, convertito con modificazioni dalla
Legge 16 dicembre 2022 n. 196, sono apportate le seguenti modificazioni:
          1) Dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente: "1-ter.1. Con decreto del Ministero della Salute,
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Art. 10

da  emanarsi  entro  90  giorni  dal  termine  di  cui  al  comma 1,  sono  adottate  le  necessarie  norme
regolamentari per assicurare la convocazione e la partecipazione dei rappresentanti delle associazioni
di pazienti nei Comitati Consultivi dell'Agenzia Italiana del Farmaco";
          2) Al comma 1-sexies, dopo la parola: "1-ter" è aggiunta la seguente: "1-ter.1".».

10.1
Maffoni, Matera

Sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga di termini in materia di abilitazione scientifica
nazionale e disposizioni urgenti per consentire il tempestivo pagamento dei contratti di supplenza
breve e saltuaria del personale scolastico».
10.2
Lotito
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
          «1-bis.  All'articolo 14 della  legge 30 novembre 2010,  n.  240,  sono apportare  le  seguenti
modificazioni:
          a) al comma 2, le parole «ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400»
sono soppresse e le parole «sentiti i ministri competenti» sono sostituite dalle seguenti «di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione»;
          b) al comma 3, le parole «Con il medesimo decreto di cui al comma 2» sono sostituite dalle
seguenti «Con decreto del Ministro, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sentiti i Ministri competenti,».
10.3
Maffoni, Matera
            Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «primo periodo» con le seguenti: «terzo
periodo».
10.4
Tajani
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          "2-bis. Al comma 3.2 dell'articolo 18 dell'articolo del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, al
secondo periodo,  le  parole  "entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente
disposizione" sono sostituite dalle seguenti "entro il 30 novembre 2023".
10.5
Bucalo, Maffoni
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Il comma 1 dell'articolo 31-quinquies del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è
sostituito dal seguente: «1. Con riferimento al periodo contrattuale 2025-2027, i dati relativi alle
deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per l'accertamento della rappresentatività di
cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre
2024 e trasmessi all'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN)
non oltre il  31 marzo dell'anno successivo dalle pubbliche amministrazioni,  controfirmati  da un
rappresentante dell'organizzazione sindacale interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza
delle informazioni.».».
10.6
Barbara Floridia, Turco, Croatti, Pirro
Aggiungere, dopo il comma 2, il seguente:
          «2-bis. All'articolo 21 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, il comma 4-bis.1, è sostituito con il seguente:
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          "4-bis.1. Al fine di contrastare la dispersione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli
apprendimenti, le istituzioni scolastiche statali del primo e del secondo ciclo di istruzione delle regioni
Abruzzo,  Basilicata,  Calabria,  Campania,  Molise,  Puglia,  Sardegna e  Sicilia  sono autorizzate  a
prorogare  gli  incarichi  temporanei  di  personale  amministrativo,  tecnico  e  ausiliario  a  tempo
determinato fino al 31 agosto 2024, nel limite delle risorse di cui al presente comma. Per le finalità di
cui al presente comma, il fondo istituito ai sensi del comma 4-bis è incrementato di 12 milioni di euro
per l'anno 2023 e 24 milioni di euro per l'anno 2024, da destinare prioritariamente alle istituzioni
scolastiche individuate nell'ambito del piano 'Agenda Sud' sulla base dei dati relativi alla fragilità negli
apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell'INVALSI, e da ripartire tra gli Uffici
scolastici regionali con decreto del Ministro dell'Istruzione e del merito. Agli oneri di cui al secondo
periodo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede quanto ad euro 9.825.264, del Fondo di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n.  100 e,  quanto ad euro 2.174.736, del Fondo per l'arricchimento e
l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi perequativi, di cui alla legge 18 dicembre
1997, n. 440 e a 24 milioni di euro per l'anno 2024,
          mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190."».
10.7
Barbara Floridia, Turco, Croatti
Aggiungere, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
          «2-bis.  All'articolo  5,  comma 5,  del  decreto-legge 22 aprile  2023,  n.  44,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, le parole «esclusivamente per l'anno scolastico
2023/2024,» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni scolastici 2023/2024 e 2024-2025,».
10.8
Bucalo, Orsomarso, Tubetti, Maffoni
Dopo il  comma 2, inserire il  seguente:  «2-bis.  Il  termine previsto per l'adozione del decreto del
Ministro dell'Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali per stabilire le modalità di valutazione congiunta
dei rischi connessi agli edifici scolastici, di cui all'articolo 18, comma 3.2del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è prorogato al 30 novembre 2023. Decorso il termine del 30 novembre 2023, le
modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi agli edifici scolastici sono definite con decreto
del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
entro il 31 dicembre 2023.
10.0.1 (id. a 10.0.2, 10.0.4)
Tajani
Dopo l'articolo 10 inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)

          1.  All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre
2025";
          b) le parole "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite dalle seguenti "31 ottobre
2025".»

10.0.2 (id. a 10.0.1,10.0.4)
Barbara Floridia, Turco, Croatti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Art. 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)
          1. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al primo periodo, le parole: "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino al
31 dicembre 2025";
          b) al secondo periodo, le parole: "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite dalle seguenti:
"alla data del 31 ottobre 2025".»
10.0.3
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati intenzionali violenti)

          1.  All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n.  145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a)         le parole: "fino al 31 dicembre 2021", sono sostituite con le seguenti: "31
dicembre 2025";
          b)         le parole: "alla data del 31 ottobre 2021"; sono sostituite dalle seguenti
"31 ottobre 2025".

          2 Agli oneri derivanti dal presente comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.0.4 (id. a 10.0.1, 10.0.2)
Maffoni
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 10-bis
(Proroga dei termini per l'accesso al Fondo per l'indennizzo delle vittime di reati internazionali

violenti)
          1. Alla legge n. 145 del 2018, all'art. 1 comma 594 apportare le seguenti modificazioni:

          a) le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2025";
          b) le parole "alla data del 31 ottobre 2021" sono sostituite dalle seguenti "31 ottobre 2025".

10.0.5
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga del credito d'imposta per il potenziamento dell'offerta cinematografica)

          1.  Al  fine  di  potenziare  l'offerta  cinematografica  e  di  incentivare  la  presenza  in  sala
cinematografica di opere audiovisive italiane ed europee, il credito di imposta di cui all'articolo 23,
commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto anche per l'anno 2024, secondo le disposizioni stabilite con
decreto adottato ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220.».
10.0.6 (id. a 10.0.7, 10.0.8, 10.0.9)
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)
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          1.  All'articolo 7-bis,  comma 2,  primo periodo,  del  decreto-legge 21 ottobre 2021,  n.  146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: «31 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».»
10.0.7 (id. a 10.0.6, 10.0.8, 10.0.9)
Fregolent
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia di trasporti eccezionali)

          1.  All'articolo 7-bis,  comma 2,  primo periodo,  del  decreto-legge 21 ottobre 2021,  n.  146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: «31 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
10.0.8 (id. a 10.0.6, 10.0.7, 10.0.9)
Tajani, Manca
Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga del termine in materia di trasporti eccezionali)

          1.  All'articolo 7-bis,  comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.  146, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: "Fino al 31 dicembre 2023" sono
sostituite dalle seguenti: "Fino al 31 dicembre 2024"».
10.0.9 (id. a 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8)
Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 10-bis
(Proroga del termine in materia di trasporti eccezionali)

          1.  All'articolo 7-bis,  comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.  146, convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2024».».
10.0.10
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis
(Proroga del termine per l'operatività del Tecnopolo)

          1.  Al  fine  di  assicurare  l'operatività  della  fondazione  "Istituto  di  Ricerche  Tecnopolo
Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile", di cui all'articolo 1, commi da 732 a 734, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e di garantire la disponibilità necessaria ad acquisire la relativa dotazione
infrastrutturale, è autorizzata una spesa pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
in favore del medesimo Istituto. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
10.0.11
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 10-bis
(Requisiti in materia di iscrizione all'Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni

superiori)
          1. All'articolo 22, comma 4 della legge 31 dicembre 2012, n.247 le parole: "undici anni", sono
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Art. 11

sostituite dalle seguenti: "dodici anni"».
10.0.12
Marcheschi, Orsomarso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia semplificazioni per la realizzazione di spettacoli dal vivo e proiezioni

cinematografiche)
          1. Al comma 1 dell'articolo 38-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
10.0.13
Marcheschi, Speranzon, Maffoni
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 10-bis.
(Proroga di termini in materia sportiva)

          1. All'articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, le parole: «entro
il 31 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre».».

10.0.14
Patton, Durnwalder, Unterberger, Spagnolli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

(Formazione continua Dirigenti Pubbliche Amministrazioni)

          1.         Per il rafforzamento della formazione continua, in favore dei dirigenti delle Pubbliche
Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
abbiano conseguito almeno due diplomi di laurea presso Università o Istituzioni di Alta Formazione
Artistica, Musicale e Coreutica, a decorrere dall'Anno Accademico 2023/2024, le Università e le
Istituzioni AFAM prevedono l'esonero totale dalla tassa di iscrizione e dai contributi universitari,
senza limitazioni relative al reddito, all'acquisizione dei CFU ed a qualsiasi altra causale o condizione,
ai fini dell'immatricolazione, iscrizione e frequenza di un ulteriore corso di laurea.

          1. La fruizione dell'esonero di cui al comma 1 è garantita nel limite di spesa di 2 milioni di euro
annui a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

          2.  Agli  oneri  derivanti  dalle  disposizioni  del  presente  articolo,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

11.0.1
De Rosa, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Articolo 11-bis.
 (Termini in materia di incentivazione della produttività del personale del Ministero della difesa)

          1.  All'articolo  614,  comma 2-bis,  del  codice  dell'ordinamento  militare,  di  cui  al  decreto
legislativo 15 marzo 2010, n.  66, ovunque ricorrano, le parole:  «e 2021», sono sostituite con le
seguenti: «, 2021, 2023 e 2024»."
11.0.2
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Art. 12

Orsomarso, Tubetti, Maffoni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 11-bis.
(Elezioni degli organismi di rappresentanza dei pubblici dipendenti e differimento della rilevazione del

dato associativo)
          1. Tenuto conto delle disposizioni dell'art. 31-quinquies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137, come convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, che ha disposto il
rinvio  delle elezioni degli organismi di rappresentanza dei pubblici dipendenti dal 2021 al 2022,  il
contestuale differimento della rilevazione del dato associativo degli stessi dal 31 dicembre 2020 al 31
dicembre 2021, e della durata triennale del mandato delle rappresentanze dei lavoratori dei comparti
pubblici, le elezioni delle Rappresentanze sindacali unitarie (RSU), sono differite al 2025.
          2. Al fine di garantire la massima attualità della certificazione della rappresentanza per il periodo
di  riferimento  relativo  al  triennio  contrattuale  2025-2027  e  di  scongiurare  un  significativo
disallineamento tra i dati oggetto della certificazione della rappresentatività, stante l'attuale previsione
di rilevazione delle deleghe al 2023 e il dato elettorale al 2025, il termine della rilevazione delle
deleghe rilasciate  a  ciascuna amministrazione per  l'accertamento  della  rappresentatività,  di  cui
all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. con riferimento al periodo contrattuale
2025-2027, è fissato al 31 dicembre 2024."
11.0.3
Orsomarso, Tubetti, Maffoni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 11-bis.
(Disposizioni a favore del personale dell'editoria)

          1. Al fine di sostenere  il settore dell'editoria ed in particolare della carata stampata e per fare
fronte all'impatto derivante dalla digitalizzazione e alla riduzione degli addetti del settore stampa,
nell'ambito delle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 500 della legge 160/2019, limitatamente
agli 2024, 2025 e 2026 in deroga al requisito contributivo di cui all'articolo 37, comma 1, lettera a)
della legge 5 agosto 81, numero 416, possono accedere al trattamento di pensione con anzianità
contributiva di almeno 35 anni nell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti,  i  lavoratori poligrafici di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di
imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzia di stampa a diffusione nazionale, le
quali hanno presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, in data compresa tra il 1°
gennaio 2024 e il  31 dicembre 2026, piani di riorganizzazione o di ristrutturazione aziendale in
presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25 bis, comma 3, lettera a), del Dlgs n.148 del 14 settembre
2015."

12.1
Maffoni, Matera
            Al comma 1, dopo le parole: «legge 28 aprile 2022, n. 46,» inserire le seguenti: «in materia di
rappresentatività delle associazioni militari professionali a carattere sindacale tra militari,».
12.0.1 (id. a 12.0.2)
Camusso, Tajani, Furlan, Zambito
Dopo l'articolo 12, aggiungere il seguente:

"Art. 12-bis
(Proroga della rilevazione del dato associativo del pubblico impiego)

          1. A causa dello slittamento della tempistica delle elezioni delle RSU del pubblico impiego
determinato dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, con riferimento al periodo contrattuale 2025-
2027, i dati relativi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per l'accertamento
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Art. 13

della rappresentatività di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati
alla data del 31 dicembre 2024 e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo dalle
pubbliche  amministrazioni,  controfirmati  da  un  rappresentante  dell'organizzazione  sindacale
interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni."
12.0.2 (id. a 12.0.1)
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Articolo 12-bis (Proroga della rilevazione del dato associativo del pubblico impiego)
In considerazione della tempistica delle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie (RSU)
del pubblico impiego, con riferimento al periodo contrattuale 2025-2027, i dati relativi alle
deleghe  rilasciate  a  ciascuna  amministrazione,  necessari  per  l'accertamento  della
rappresentatività di cui all'articolo 43 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati
alla data del 31 dicembre 2024 e trasmessi all'ARAN non oltre il 31 marzo dell'anno successivo
dalle  pubbliche  amministrazioni,  controfirmati  da  un  rappresentante  dell'organizzazione
sindacale interessata, con modalità che garantiscano la riservatezza delle informazioni."

1.

12.0.3
Camusso, Tajani, Furlan, Zambito
Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis
(Proroga della sospensione dei termini di prescrizione per i contributi dovuti dalle PP.AA)

          1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 10-bis, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2019» e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
          b) al comma 10-ter, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023».
12.0.4
Cantalamessa, Bergesio, Bizzotto, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 12-bis. (Proroga dei termini per il rinnovo degli organi degli enti regolamentati dal
decreto legislativo 17 maggio 1999, 153)

          1. È consentito, ove lo statuto sia in tal senso modificato con norma transitoria, il rinnovo degli
organi degli enti regolati dal decreto legislativo 17 maggio 1999, 153 anche in deroga ai limiti statuari
da essi introdotti  in conformità all'articolo 4, comma 1, lett.  I) del decreto medesimo, nel limite
massimo di due esercizi".

13.1
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Orsomarso
Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente articolo:

«Articolo 13-bis
(Proroga della nomina del sindaco di Palermo a Commissario di Governo)

          1. All'articolo 1, comma 846, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
     Conseguentemente,
          a) al comma 850, le parole «200.000 euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«200.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024»;
          b) al comma 851, le parole «2 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «2
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024».
          2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in euro 2 milioni per il
2024 si provvede a valere sulle risorse del Fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.1
Garavaglia, Borghesi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 13-bis.
(Disposizioni in materia di contributo alle Regioni e Province autonome per il rincaro energia)
          1. Per l'anno 2023, in continuità con le politiche di sostegno straordinario alle amministrazioni
locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di cui alla legge con la legge 29/12/2022, n.197, art.1,
comma 29 e 535,  al  fine di  garantire  la  continuità  dei  servizi  erogati  e  coprire  i  maggiori  costi
determinati dall'aumento dei prezzi delle fonti energetiche, è riconosciuto alle Regioni e alle Province
autonome un contributo straordinario di 191,5 milioni di euro per l'anno 2023. Il contributo è ripartito
in sede di autocoordinamento tra le Regioni e le Province autonome e formalizzato con decreto del
Ministero dell'Economia e finanze.
          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 191,5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui all'articolo 1, comma 48, lett.c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147
13.0.2 (id. a 13.0.3)
Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 13-bis
(Proroghe in materia di sicurezza Informatica nella Pubblica Amministrazione)

          1. In coerenza con il Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, al
fine di garantire la sicurezza informatica della PA, gli importi e i quantitativi massimi complessivi
degli strumenti di acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip   S.p.A.   e  dai   soggetti
aggregatori  aventi  ad  oggetto  l'affidamento di  servizi  di  sicurezza da  remoto,  compliance e
controllo e sicurezza on premise, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla
data di entrata  in  vigore  della  legge  di conversione del presente decreto, sono prorogati di un
anno e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già  raggiunto 
l'importo  o  il  quantitativo  massimo,  sono incrementati in misura pari al 50  per  cento  del 
valore  iniziale, purché detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti
disposizioni legislative e fatta salva la  facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento  a 
tale  incremento,  da esercitare entro quindici giorni dalla  data  di  entrata  in  vigore della legge di
conversione del presente decreto
          2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.».

13.0.3 (id. a 13.0.2)
Biancofiore

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis

(Proroghe in materia di sicurezza Informatica nella Pubblica Amministrazione)

          1. In coerenza con il Piano Triennale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione, al
fine di garantire la sicurezza informatica della PA, gli importi e i quantitativi massimi complessivi
degli  strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione  realizzati  dalla  Consip  S.p.A.  e  dai  soggetti
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Art. 14

aggregatori  aventi  ad  oggetto  l'affidamento di  servizi  di  sicurezza da  remoto,  compliance e
controllo e sicurezza on premise, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora scaduto alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati di un anno
e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia stato già raggiunto l'importo o il
quantitativo massimo, sono incrementati in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché
detti strumenti non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni legislative e
fatta salva la facoltà di recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da esercitare
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

          2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.»

13.0.4
Minasi, Borghesi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 13-bis.
(Proroga di termini in materia di limitazioni della circolazione stradale)
          1. Nelle more dell'aggiornamento dei rispettivi piani di qualità dell'aria, le Regioni Piemonte,
Lombardia, Veneto e Emilia Romagna possono disporre la limitazione della circolazione stradale, nel
periodo compreso tra il 1° ottobre e il 31 marzo di ciascun anno, anche delle autovetture e dei veicoli
commerciali  di  categoria  N1,  N2  e  N3  ad  alimentazione  diesel,  di  categoria  «?Euro  5?»,
esclusivamente a far data dal 1° ottobre 2025. Con il provvedimento con cui si dispone la limitazione
della circolazione stradale, si indicano le relative deroghe. La limitazione di cui al primo periodo si
applica in via prioritaria alla circolazione stradale nelle aree urbane dei comuni con popolazione
superiore a 30.000 abitanti presso i quali opera un adeguato servizio di trasporto pubblico locale,
ricadenti in zone presso le quali risulta superato uno o più dei valori limite del materiale particolato
PM10 o del biossido di azoto NO2. A decorrere dal 1° ottobre 2025, la limitazione alla circolazione
delle autovetture e dei veicoli commerciali di categoria N1, N2 e N3 ad alimentazione diesel, di
categoria «?Euro 5?» è inserita nei piani della qualità dell'aria delle Regioni di cui che adottano i
relativi provvedimenti attuativi nel rispetto di quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del
presente comma.»

14.1
Mancini, Zaffini, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

          a)  aggiungere,  in  fine,  i  seguenti  periodi:  «Conseguentemente,  al  fine  di  rafforzare
l'efficienza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in materia di salute e sicurezza sui
luoghi  di  lavoro  e  di  inclusione  sociale  e  lavorativa,  è  autorizzato,  dal  1°  gennaio  2024,
l'incremento di una posizione dirigenziale generale e di sei posizioni dirigenziali non generale della
dotazione organica del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
461.374,21 euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione organica del personale delle aree funzionali»;
          b) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

              «2-bis.  Per le finalità di cui al comma 2, all'articolo 47 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disciplinati ai
sensi degli articoli 4 e 5.  Il numero dei dipartimenti non può essere superiore a tre, in riferimento alle
aree funzionali di cui all'articolo 46, e il numero delle posizioni di livello dirigenziale generale non
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può  essere  superiore  a  sedici,  ivi  compresi  i  capi  dei  dipartimenti.  All'individuazione  e
all'organizzazione dei dipartimenti e delle direzioni generali si provvede sentite le organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative.
              2-ter. Per le finalità di cui al comma 2, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è
autorizzato a incrementare il contingente di cui all'articolo 8, comma 1, del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 gennaio 2015, n. 77, di venti unità. Ai relativi
oneri, pari ad euro 388.000 annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2023-2025,  nell'ambito  del  programma «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della  missione  «Fondi  da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.».
14.2
Orsomarso, Maffoni, Castelli, Tubetti
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis Il termine del 30 ottobre 2023, di cui all'articolo 1,
comma 2, primo periodo, del decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, è prorogato al 31 dicembre 2023 per il Ministero delle imprese e del
made in Italy.».
14.0.1
Rastrelli, Orsomarso, Maffoni, Tubetti, Castelli
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 14-bis
(Proroga dei termini di temporaneo ripristino del funzionamento delle sezioni distaccate insulari di

Ischia (Tribunale di Napoli), Lipari (Tribunale di Barcellona Pozzo di Gotto) e Portoferraio
(Tribunale di Livorno)

          1.  All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, relativo al temporaneo
ripristino di sezioni distaccate insulari, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»;
          b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»;
          c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024».
          2. Il termine di cui all'articolo 10, comma 13, del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
limitatamente alle sezioni distaccate di Ischia, Lipari e Portoferraio, è prorogato al 1° gennaio 2025.
          3.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro
159.000 per l'anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  l'anno  2023,  allo  scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».

14.0.2
Stefani, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 14-bis.
          1.  All'articolo 7, comma 1, della Legge 21 aprile 2023 n. 49, premettere le seguenti parole:
          "Anche al di fuori dell'ambito di applicazione della presente legge».
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Art. 15

14.0.3
Nicita, Meloni
Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis
          1. All'articolo 1, comma 813, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo la lettera f), è aggiunta
la  seguente:«  f-bis)  esprime  il  proprio  parere  sui  provvedimenti  all'esame  delle  competenti
commissioni parlamentari, ivi comprese le commissioni bicamerali, sulle materie di cui al presente
comma, entro i termini utili all'esame dei provvedimenti medesimi.»

15.1
Losacco, Tajani
Sopprimere l'articolo
15.2
Losacco, Tajani
Al comma 1, sostituire le parole da:« è prorogato» fino a« n. 347 del 2003» con le seguenti:« può
essere prorogato fino ad un termine di ulteriori 24 mesi nei casi in cui venga annullato in autotutela, in
tutto o in parte, il provvedimento autorizzatorio della cessione dei complessi aziendali o nel caso di
provvedimenti giurisdizionali del giudice amministrativo. La proroga è disposta con provvedimento
del  Ministro  delle  imprese  e  del  made in  Italy,  adottato  d'ufficio  o  su  istanza  del  commissario
straordinario con le modalità di cui all'articolo 4, comma 4-ter del predetto decreto-legge n. 347 del
2003.»
15.3
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Aggiungere, dopo il comma 1, il seguente: «1-bis. All'articolo 1, comma 8.4, del decreto legge 4
dicembre 2015, n. 191, convertito con modificazioni dalla legge 1°febbraio 2016, n. 13, al termine del
secondo periodo, sono aggiunte le seguenti parole: «e comunque fino alla definitiva cessione dei
complessi aziendali».».
15.4
Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
          «1-bis. All'articolo 42 del decreto legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024»;
          b) al comma 3, dopo le parole: «anno 2023» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «e 46,1 milioni
di euro per l'anno 2024»;
          c) al comma 4, dopo le parole: «anno 2023» sono inserite le seguenti: «e a 46,1 milioni di euro
per l'anno 2024».
15.5
Sabrina Licheri, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:
          «1-bis. All'articolo 44, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il comma 11-ter, è
sostituito dal seguente:
          "11-ter. Per fronteggiare, nel biennio 2024-2025, i processi di riorganizzazione e le situazioni di
particolare difficoltà economica, ai datori di lavoro di cui all'articolo 20 che non possono più ricorrere
ai trattamenti straordinari di integrazione salariale è riconosciuto, in deroga agli articoli 4 e 22, nel
limite di spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2024 e di 150 milioni di euro per l'anno 2025, un
trattamento straordinario di integrazione salariale per un massimo di cinquantadue settimane fruibili
fino al 31 dicembre 2025. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al
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primo periodo. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica,
del predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
          1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede:
          a) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 a valere sulle risorse del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;
          b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
15.0.1
Martella
Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis

(Proroga del termine in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali)

          1. All'articolo 40 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n.40, sono apportate le seguenti
modificazioni:

          a) al comma 1, le parole: "31 ottobre 2023" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre
2024";

          b) al comma 2 le parole: "31 ottobre 2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre
2025"

15.0.2
Tajani
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga di termini in materia di mediazione)

          1. All'articolo 1, comma 1134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo la lettera b) è inserita
la seguente: "b-bis) per i soggetti iscritti nel ruolo di cui all'articolo 73 del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59, il termine di cui alla lettera precedente è riaperto a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente lettera e fino al 31 dicembre 2024."»

15.0.3
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1.  Al comma 1, dell'articolo 6 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 è aggiunto, in fine,
il  seguente  periodo:  "L'acquisizione  del  numero  di  iscrizione  al  registro  catastale  o  il  dato
identificativo equivalente previsto dal diritto nazionale dello Stato membro in cui l'immobile è
ubicato non è richiesta per le attività ricettive per le quali è prevista la segnalazione certificata di
inizio attività.". ».

15.0.4
Durnwalder, Patton
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Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 15-bis

(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto
legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

          1. All'art. 7 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: "entro il 31 dicembre del periodo oggetto di comunicazione"
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre dell'anno civile successivo all'anno in cui
si riferisce la comunicazione";
          b)  al  comma 2,  le  parole:  "entro  il  31  dicembre  del  secondo  periodo  oggetto  di
comunicazione" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicembre del terzo periodo oggetto
di comunicazione".

15.0.5
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1. All'art. 7, comma 1 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, le parole: "entro il 31
dicembre del periodo oggetto di comunicazione", sono sostituite dalle seguenti: "a partire dal 31
dicembre 2024".».
15.0.6
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1. All'art. 7, comma 2 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 le parole: "per i venditori già
registrati sulla piattaforma alla data di entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite dalle
seguenti: "per tutti i venditori registrati sulla piattaforma".».
15.0.7
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1. All'art. 16 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, il comma 3 è sostituito dal seguente:
          "3. A decorrere dalla data indicata dall'Articolo 10, comma 6, ai gestori di piattaforma con
obbligo di comunicazione non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n.509, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.96.".».
15.0.8
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)

DDL S. 762 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.4.1. 6ªCommissione permanente (Finanze e tesoro) -
Seduta n. 84 (ant.) del 24/10/2023

Senato della Repubblica Pag. 195

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36415


          1. All'articolo 12, del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32 al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al presente comma si applicano dopo
il secondo periodo oggetto di comunicazione.".».
15.0.9
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1. All'art. 12, del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, al comma 3, secondo periodo, dopo le
parole "Nei casi di incompleta o inesatta comunicazione delle informazioni di cui all'art. 11," sono
inserite  le  seguenti:  "determinata  da  negligenza  del  gestore  di  piattaforma  con  obbligo  di
comunicazione". ».
15.0.10
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di cooperazione amministrativa nel settore fiscale di cui al decreto

legislativo 1° marzo 2023, n. 32)
          1. All'art. 10, comma 6 del decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, le parole: "31 gennaio
2024" sono sostituite dalle seguenti: "31 gennaio 2025".».
15.0.11
Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo inserire il seguente:

"Art. 15-bis
(Proroga termini per la fine della tutela di prezzo nel mercato al dettaglio dell'energia elettrica)
          1. Considerati gli impatti della crisi energetica determinata dai recenti fattori geopolitici e la
conseguente necessità di sostenere i consumatori rispetto all'incertezza ed estrema volatilità dei prezzi
del mercato energetico, vista la necessità che la fine del mercato tutelato sia accompagnata dalla piena
consapevolezza  da  parte  dei  clienti  domestici,  con  regole  certe  e  garanzia  del  giusto  prezzo,
considerata altresì la necessità di individuare misure dirette ad assicurare un'efficace tutela dei clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano di salvaguardare il personale,
diretto e indiretto, impiegato nella gestione delle attività relative all'erogazione del servizio di maggior
tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del servizio stesso, anche
per i clienti diversi dai domestici e non più recuperabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti
domestici, vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere riforniti di
energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2025.
          2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'articolo 36 ter del
decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 luglio 2023, n.85, è
abrogato.".
15.0.12
Lorefice, Bevilacqua, Sabrina Licheri, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Modifiche alla legge 4 agosto 2017, n. 124 e disposizioni in materia di contenimento degli aumenti

delle tariffe connesse ai servizi di salvaguardia)
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          1. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole da: «a decorrere dal 1°
gennaio 2023» fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio
2026 per i clienti domestici».
          2. All'articolo 4 del decreto ministeriale del 23 novembre 2007 il comma 2 è sostituito dal
seguente: "2. A copertura dei costi di approvvigionamento dell'energia elettrica all'ingrosso, dei servizi
di dispacciamento e dei costi  di commercializzazione, ciascun cliente in salvaguardia è tenuto a
corrispondere all'esercente nell'area territoriale, un corrispettivo basato sulla media ponderata dei
parametri offerti da tutti gli esercenti il servizio di salvaguardia nelle procedure concorsuali relative
alle  aree territoriali  di  riferimento in  relazione a  ciascun periodo di  salvaguardia.  L'Autorità  di
regolazione per energia reti e ambiente definisce la disciplina attuativa e uno specifico meccanismo di
perequazione affinché gli esercenti il servizio di salvaguardia ricevano, oltre ai corrispettivi applicati ai
clienti del servizio sopra descritti, una remunerazione allineata al prezzo di aggiudicazione dell'area
territoriale interessata.".»
15.0.13
Potenti, Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          «Art. 15 bis
          (Proroga in materia di termini di lavoro portuale)
          1. La disposizione di cui all'articolo 199, comma 1, lettera b), ultimo periodo, del decreto legge
19 maggio 2020, n° 34 convertito con modificazioni, dalla Legge 17 luglio 2020, n° 77 è prorogata
fino al 31 dicembre 2024.
          2. Dall'attuazione della presente disposizione/articolo/comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica/per il bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizione/articolo/comma con l'utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.»
15.0.14
Maffoni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga delle disposizioni previste dalla Legge 16 dicembre 1991, n. 398, per gli enti non soggetti

alla disciplina del Terzo settore)
          1.  Per  gli  enti  associativi  non soggetti  alla  disciplina  del  Terzo settore,  di  cui  al  decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, la disciplina sulla determinazione forfetaria dell'IVA e redditi, di cui
alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, può in ogni caso trovare applicazione, anche in deroga all'articolo
104, comma 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.».
15.0.15
Testor, Pirovano, Borghesi, Garavaglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Proroga termini per l'adeguamento degli statuti degli enti de Terzo settore)
          1. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: "31 dicembre 2022" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2023"».
15.0.16
Russo, Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Polo ospedaliero della città di Siracusa)
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          1. Al fine di concludere le procedure amministrative finalizzate alla realizzazione del nuovo
complesso ospedaliero di Siracusa, per il quale è stato nominato e poi prorogato per la durata di un
anno il Commissario Straordinario ai sensi dell'art. 42-bis  del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 5 giugno 2020,  n.  40,  con decreto del  Presidente del
Consiglio dei  ministri  è  nominato un Commissario Straordinario per la durata di  anni cinque,  e
comunque non oltre i tempi necessari al completamento delle opere ed al loro collaudo.
          2.  Tenuto  conto  dell'aumento  dei  costi  derivanti  dall'incremento  dei  prezzi  per  le  opere
pubbliche e della sua variante progettuale, a valere sulle risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione
destinate  agli  interventi  di  sanità  pubblica,  il  Dipartimento della  Coesione della  Presidenza del
Consiglio dei Ministri può valutare di integrare l'accordo stipulato dal Ministro della salute e dalla
Regione Siciliana ai sensi dell'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 con un impegno di spesa
che è definito sentito il Commissario Straordinario.
          3. Al Commissario straordinario si applica il regime di deroghe previsto per le opere di interesse
nazionale del Piano nazionale di ripresa e resilienza.»
15.0.17
Sabrina Licheri, Turco, Croatti, Barbara Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per i dipendenti di EurAllumina)

          1. Alla società EurAllumina, operante in un'area di crisi industriale complessa riconosciuta, ai
sensi dell'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge  7  agosto  2012,  n.  134,  nel  periodo  dall'8  ottobre  2022  al  30  novembre  2023,  in  caso  di
cessazione del programma di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nel
periodo dal  1°  gennaio  2024 al  30  giugno 2024 può essere  concesso  un ulteriore  intervento  di
integrazione salariale straordinaria, fino al limite massimo di dodici mesi e in ogni caso non oltre il 31
dicembre 2024, in deroga a quanto previsto dagli articoli 4, comma 1, e 22, commi 1, 2 e 3, del citato
decreto legislativo n. 148 del 2015, previo accordo stipulato presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali con l'intervento del Ministero dello sviluppo economico e della regione competente.
          2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.»
15.0.18
Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo l'articolo inserire il seguente:

          «15-bis
          (Disposizioni in materia di Camere di commercio)

          1. All'articolo 54-ter del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73, le parole "31 dicembre 2023"
sono sostituite dalle parole "31 dicembre 2024".
          2. Alla legge 29 dicembre 1993, n.580, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 10, dopo il comma 7 è inserito il seguente: "7-bis. Qualora, a seguito dei
processi  di  accorpamento  previsti  dal  decreto  legislativo  25  novembre  2016,  n.219,  o  da
successive disposizioni speciali di legge, risultino istituite camere di commercio che accorpano
almeno quattro circoscrizioni territoriali preesistenti alla data di entrata in vigore della legge 7
agosto 2015, n.124, il numero dei componenti del Consiglio è fissato in 30 consiglieri";
          b) all'articolo 14:

               1) al comma 2 le parole «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «per due
volte».
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               2) dopo il comma 7 è inserito il seguente: "7-bis. Per le camere di commercio i cui
consiglieri sono individuati ai sensi dell'articolo 10, comma 7-bis, la giunta è composta dal
presidente e da un numero di membri pari a 9."

          3. Le camere di commercio istituite a seguito di accorpamento di almeno quattro circoscrizioni
territoriali preesistenti alla data di entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 mantengono
almeno una sede secondaria in modo da garantire un adeguato presidio territoriale.
          4.  Per  le  camere  di  commercio  interessate  dalla  disposizione  di  cui  al  comma  2,  trova
applicazione l'articolo 14, comma 3-bis della legge 29 dicembre 1993, n.580 introdotto dall'articolo 61,
comma 6, lettera a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla legge
13 ottobre 2020, n.126.».
15.0.19 (id. a 15.0.20)
Orsomarso
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 15-bis.

 (Proroga termini in materia di crisi d'impresa delle società a partecipazione pubblica)

          1.  All'articolo 10,  comma 6-bis  del  decreto-legge 31 maggio 2021, n.  77,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole «esercizio 2020» sono sostituite da «esercizi
2020, 2021 e 2022».
15.0.20 (id. a 15.0.19)
Fregolent

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

«Articolo 15-bis.

(Proroga termini in materia di crisi d'impresa delle società a partecipazione pubblica)

          1.  All'articolo 10,  comma 6-bis  del  decreto-legge 31 maggio 2021, n.  77,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole «esercizio 2020» sono sostituite da «esercizi
2020, 2021 e 2022».
15.0.21
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          "Art. 15 bis (Proroga del periodo di sospensione dei termini di prescrizione relativi alla
contribuzione obbligatoria dovuta dalle Pubbliche Amministrazioni)

          1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:
          1) al comma 10-bis:
          a) le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2019»;
          b) le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024»;
          2) al comma 10-ter, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2023».
15.0.22
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Orsomarso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga dei termini in materia di rivalutazione dei beni d'impresa e delle partecipazioni)

          1. La rivalutazione generale dei beni d'impresa e delle partecipazioni, di cui all'articolo 110 del
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decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge del 13 ottobre 2020, n.
126, è concessa ai soggetti individuati all'articolo 1, comma 1, del presente decreto, con riferimento ai
beni d'impresa e alle partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n.
342, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa,
risultanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2023.».
15.0.23 (id. a 15.0.24, 15.0.25)
Manca, Zambito
Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Estensione della delega per la revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31)
          1. Al comma 13 dell'articolo 26 della legge 5 agosto 2022, n. 118 le parole "Entro centottanta
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro ventiquattro mesi". »
15.0.24 (id. a 15.0.23, 15.0.25)
Durnwalder, Patton
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Proroga del termine per la revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31)
          1. Al comma 13 dell'articolo 26 della legge 5 agosto 2022, n. 118 le parole "Entro centottanta
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro ventiquattro mesi".
15.0.25 (id. a 15.0.23, 15.0.24)
Lotito, Damiani, Rosso
Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
(Estensione della delega per la revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31)
          1. Al comma 13 dell'articolo 26 della legge 5 agosto 2022, n. 118 le parole "Entro centottanta
giorni" sono sostituite dalle seguenti: "Entro ventiquattro mesi".»
15.0.26
Lotito
Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Formazione continua Dirigenti Pubbliche Amministrazioni)

          1.  Per il  rafforzamento della formazione continua,  in favore dei  dirigenti  delle
Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che abbiano conseguito almeno due diplomi di laurea presso Università o
Istituzioni di  Alta Formazione Artistica,  Musicale e Coreutica,  a decorrere dall'Anno
Accademico 2023/2024, le Università e le Istituzioni AFAM prevedono l'esonero totale
dalla tassa di iscrizione e dai contributi universitari, senza limitazioni relative al reddito,
all 'acquisizione  dei  CFU  ed  a  qualsiasi  altra  causale  o  condizione,  ai  fini
dell'immatricolazione, iscrizione e frequenza di un ulteriore corso di laurea.

          2. La fruizione dell'esonero di cui al comma 1 è garantita nel limite di spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge.
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          3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.»

15.0.27
Misiani, Tajani, Martella
Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

          "Art. 15 bis
          (Proroga termini per la fine della tutela di prezzo nel mercato al dettaglio dell'energia elettrica)
          1. In considerazione dell'impatto della crisi energetica determinata dai recenti fattori geopolitici
e la conseguente necessità di sostenere i consumatori rispetto all'incertezza e all'estrema volatilità dei
prezzi del mercato energetico, e vista la necessità che la fine del mercato tutelato sia accompagnata
dalla piena consapevolezza da parte dei clienti domestici,  con regole certe e garanzia del giusto
prezzo, nonché della necessità di individuare misure dirette ad assicurare un'efficace tutela dei clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano di  salvaguardare il personale,
diretto e indiretto,  impiegato nella gestione delle attività relative all'erogazione del servizio di maggior
tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del servizio stesso,  anche
per i clienti diversi dai domestici e non più recuperabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti
domestici, vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere riforniti di
energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2027. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'articolo 36 ter del decreto-legge 4
maggio 2023, n. 48 è abrogato.
15.0.28
Orsomarso
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 15-bis.

 (Proroga di termini in materia di revisione prezzi)
          1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022 n. 91, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 6-bis, le parole «al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti «al 31
dicembre 2024»;
          b) al comma 6-ter, le parole «al 31 dicembre 2023» sono sostituite con le seguenti «al 31
dicembre 2024».

          2. Agli oneri derivanti dal precedente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero dell'economia e
delle finanze, di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».».
15.0.29
Damiani
Dopo l'articolo 15 aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis
(Proroga di termini in materia di contratti pubblici)

          1. All'art. 225, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «106, comma 3, ultimo periodo» sono eliminate;

          b) dopo le parole: «1° gennaio 2024» aggiungere il seguente periodo: «Le disposizioni di
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Art. 16

cui all'art. 106, comma 3, ultimo periodo acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio
2025».

15.0.30
Maffoni
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 15-bis
((Differimento dell'obbligo di partita IVA per le associazioni che svolgono attività esclusivamente

verso propri associati)
          1. All'articolo 1, secondo periodo, comma 683, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
«a decorrere dal 1° luglio 2024» sono sostituite con le seguenti: «a decorrere dal 1° gennaio 2025».».
15.0.31
Nicita
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis
          1.  All'articolo  1,  comma 2,  del  decreto  legge  5  dicembre  2022,  n.  187,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 1° febbraio 2023, n. 10, le parole:« al 31 dicembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti:« 31 dicembre 2024» 
15.0.32
Bergesio, Bizzotto, Cantalamessa, Garavaglia, Borghesi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
          "Art. 15-bis (Proroga di termini per la rateizzazione in materia di debiti relativi alle quote-

latte)
          1.         I termini di cui ai commi 7 e 13, dell'articolo 10-bis, del decreto-legge 13 giugno 2023,
n. 69, convertito, con modificazioni, in legge 10 agosto 2023, n. 103, sono differiti al 31 dicembre
2023.
15.0.33
Orsomarso, Tubetti, Maffoni
Dopo l'articolo, inserire:

«Articolo 15-bis
          1. All'articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 10-bis, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2019» e le parole: «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre
2024»;
          b) al comma 10-ter, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2023».».

16.0.1
Orsomarso
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 16-bis.

 (Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

          1. In considerazione del perdurare della situazione di crisi connessa agli aumenti eccezionali
dei prezzi dei materiali e dei prodotti energetici e dei ritardi relativi alla consegna dei mezzi di
trasporto da parte dei fornitori, con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze si provvede
ad aggiornare al 30 giugno 2024 il termine relativo alla sottoscrizione dei contratti relativi alle
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forniture e alle infrastrutture individuato nella scheda progetto "Rinnovo delle flotte di bus, treni e
navi verdi - Bus" di cui all'allegato 1 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 15
luglio 2021.».

16.0.2
Orsomarso
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 16-bis.

 (Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)
          1. Al terzo periodo del comma 17-bis dell'articolo 13 del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.
183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, le parole «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».

16.0.3
Orsomarso
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Articolo 16-bis.

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)

          «1. All'articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, le parole «1° gennaio 2024» sono sostituite dalle
seguenti «1° gennaio 2025».».
16.0.4
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis
(Proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato presso i Comuni terremotati)

          1. Per i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio
presso gli Uffici speciali per la ricostruzione e presso gli altri enti ricompresi nel cratere del
sisma del 2016, nonché per i contratti di lavoro a tempo determinato di cui alle convenzioni
con le società indicate all'articolo 50, comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, la proroga o
il rinnovo fino al 31 dicembre 2024 si intende in deroga, limitatamente alla predetta annualità,
ai limiti previsti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva
nazionale di lavoro dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli
19, 21 e 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.».

16.0.5
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis
(Esclusione dall'indicatore della situazione patrimoniale (Isee), degli immobili e fabbricati

           di proprietà distrutti o dichiarati non agibili in seguito a calamità naturali)
          1. All'articolo 1, comma 986, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: «, 2022 e
2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 2022, 2023 e 2024».».

16.0.6
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
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Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 16-bis

(Agevolazioni, anche di natura tariffaria
          relativamente alle bollette dell'energia elettrica, dell'acqua e del gas)

          1.  All'articolo  8,  comma 1-ter,  terzo  periodo,  del  decreto-legge 24 ottobre  2019,  n.  123,
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: «fino al 31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024».».
16.0.7
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis
(Disposizioni per l'esenzione in favore delle utenze dell'energia elettrica,

           dell'acqua e del gas localizzate in aree terremotate)
          1. Le esenzioni previste dall'articolo 2-bis, comma 25, secondo periodo, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172, sono prorogate fino al 31 dicembre 2024.».

16.0.8
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis
(Stabilizzazione del personale in servizio presso gli Uffici scolastici regionali

           e i comuni di aree terremotate)
          1. All'articolo 57, comma 3, secondo periodo, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104,

convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».».

16.0.9
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis
(Interventi a favore di famiglie e imprese)

          1. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».».

16.0.10
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis.
(Differimento del pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti

          ai comuni terremotati)
          1. All'articolo 44, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «, 2022 e 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «, 2022, 2023 e 2024» e le parole: «, al quinto anno e al sesto anno» sono sostituite
dalle seguenti: «, al quinto, al sesto e al settimo anno».».
16.0.11
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
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Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 16-bis

(Disposizioni per l'accelerazione dei processi di ricostruzione nelle aree terremotate)
          1. All'articolo 20-bis, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 29 dicembre 2021, n.  233, le parole: «le
disposizioni previste dall'articolo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge 29 maggio 2018, n.
55» sono sostituite dalle seguenti: «le disposizioni previste dall'articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55.».».

16.0.12
Orsomarso, Maffoni, Tubetti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 16-bis.
(Sospensione del pagamento dei mutui e dei finanziamenti delle attività economiche e produttive e dei

mutui prima casa, inagibile o distrutta)   
          1. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con

modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le parole: «31 dicembre 2023», ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».».

Coord. 1
Il Relatore
Al  fine  di  rettificare  sotto  il  profilo  formale  alcune  disposizioni  non  correttamente  formulate,
apportare al testo del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, le seguenti modificazioni.
          All'articolo 3:
                      al comma 2, le parole: «somme che, nelle more, siano state versate» sono sostituite dalle
seguenti: «somme che siano state già versate».
          All'articolo 4:
                      al comma 1, lettera a), le parole: «ovunque ricorrano» sono sostituite dalle seguenti:
«ovunque ricorrono».
          All'articolo 7:
                      al comma 3, le parole: «al fine di attribuire misure» sono sostituite dalle seguenti: «al
fine di concedere misure», le parole: «le regioni Emilia, Toscana» sono sostituite dalle seguenti: «le
regioni  Emilia-Romagna,  Toscana» e le  parole:  «riassegnazione in spesa» sono sostituite  dalle
seguenti: «riassegnazione alla spesa».
          All'articolo 10:
                      al  comma 2,  dopo le parole:  «31 dicembre 2023» il  segno di  interpunzione  «,» è
soppresso.
          All'articolo 13:
                      al comma 1, dopo le parole: «il Dipartimento della protezione civile» sono inserite le
seguenti: «della Presidenza del Consiglio dei ministri» e le parole: «nella corso» sono sostituite dalle
seguenti: «nel corso»;
                      al comma 2, dopo le parole: «36 milioni» è inserita la seguente: «di».
          All'articolo 14:
                      al comma 1, le parole: «16 dicembre 2022, n. 204"» sono sostituite dalle seguenti: «16
dicembre 2022, n. 204,"».
          All'articolo 15:
                      alla rubrica, dopo la parola: «Proroga» è inserita la seguente: «di».
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6ª Commissione permanente
(FINANZE E TESORO)

MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE 2023
85ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
MELCHIORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 9,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore MAFFONI (FdI) introduce il provvedimento, che si compone di cinque articoli. Quanto alla
competenza della Commissione, segnala l'articolo 3, che introduce modifiche, a decorrere dall'anno
2024, alla disciplina dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto su oggetti d'arte, d'antiquariato e da
collezione importati. In particolare, viene prevista l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto (oggi al
10 per cento) per gli oggetti d'arte, di antiquariato e da collezione, importati e di valore inferiore o
uguale a 20.000 euro, ceduti dagli autori o loro eredi o legatari, con diritto alla detrazione dell'imposta
ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
viene altresì prevista la riduzione dell'aliquota dal 22 al 10 per cento per la stessa tipologia di oggetti,
di valore inferiore o uguale a euro 20.000, ceduti da soggetti diversi da quelli sopra citati.
Quanto alla rimanente parte del provvedimento, l'articolo 1 ne reca le finalità. L'articolo 2 apporta
modificazioni al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004,
intese ad armonizzare la regolamentazione italiana rispetto alla normativa europea. Infine, l'articolo 4
provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'attuazione del disegno di legge,
quantificati in 42,8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, mentre l'articolo 5 dispone in
materia di entrata in vigore.
Il seguito dell'esame è rinviato.
(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
La relatrice TUBETTI (FdI) illustra per le parti di competenza il provvedimento, segnalando in
particolare l'articolo 4, che rinvia, per il solo periodo d'imposta 2023, il versamento della seconda rata
di acconto delle imposte sui redditi, con esclusione dei contributi previdenziali e assistenziali e dei
premi assicurativi INAIL, da parte delle persone fisiche titolari di partita IVA che nel periodo
d'imposta precedente dichiarino ricavi o compensi di ammontare non superiore a 170.000 euro. Il
versamento potrà essere effettuato entro il 16 gennaio del 2024, senza interessi, ovvero potrà essere
dilazionato, a fronte del pagamento di interessi, fino a 5 rate mensili, da gennaio a maggio, con
scadenza il giorno 16 di ciascun mese. Il successivo articolo 5 proroga i termini previsti per
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regolarizzare, senza addebito di sanzioni ed interessi, gli indebiti utilizzi in compensazione del credito
d'imposta previsto per investimenti in attività di ricerca e sviluppo. La norma proroga, altresì, di un
anno il termine di decadenza per l'emissione degli atti di recupero, ovvero di ogni altro provvedimento
impositivo, relativo all'indebito utilizzo in compensazione del medesimo credito. Infine, l'articolo 7
interviene sul meccanismo di rideterminazione delle aliquote d'accisa sui carburanti mediante decreto
ministeriale in corrispondenza di un maggior gettito IVA, meccanismo disciplinato dalla legge n. 244
del 2007 (legge finanziaria 2008). La norma in esame modifica i presupposti di emanazione del
decreto ministeriale di riduzione delle accise, allo scopo di condizionarlo all'aumento del greggio, sulla
media del mese precedente (in luogo del "precedente bimestre", come previsto dal testo finora vigente)
rispetto al valore di riferimento indicato nel DEF o nella NADEF e tenuto conto dell'eventuale
diminuzione del prezzo, nella media del bimestre precedente (in luogo del "quadrimestre", come
previsto dal testo finora vigente), sempre rispetto a quanto indicato nei predetti documenti di finanza
pubblica.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati l'emendamento 8.100 del relatore e
l'emendamento 1.0.2 (testo 2), pubblicati in allegato al resoconto.
Quanto alla rilevanza degli emendamenti presentati, sono in corso alcuni contatti informali tra i Gruppi
e la relatrice, senatrice Zedda, e che le improponibilità verranno comunicate in occasione della
prossima seduta.
Prende atto la Commissione.
Ai fini dell'espressione dei pareri da parte del Governo, Il sottosegretario FRENI sottolinea che l'esame
di emendamenti formalmente non onerosi potrebbe risultare meno complesso.
La senatrice TAJANI (PD-IDP), facendo seguito all'intervento svolto nella precedente seduta, ricorda
che la propria parte politica ha presentato circa cinquanta emendamenti, tra i quali rivestono
particolare rilevanza quelli che riguardano l'energia, il carovita e la salvaguardia dei Comuni. Quanto
agli emendamenti non onerosi, segnala proprio quelli che riguardano i mutui dei Comuni.
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame del disegno di
legge in titolo ad altra seduta.
Il seguito dell'esame è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE propone di convocare una nuova seduta alle ore 15 di oggi per la votazione del
parere sui disegni di legge all'ordine del giorno, Atto Senato n. 762 (Semplificazione delle procedure
per la circolazione dei beni culturali e agevolazioni fiscali per oggetti d'arte) e Atto Senato n. 912
(decreto-legge n. 145 del 2023 - Misure urgenti in materia economica e fiscale), e per il seguito della
fase illustrativa e la declaratoria di improponibilità relativamente agli emendamenti al disegno di legge
n. 899.
Conviene la Commissione.
CONVOCAZIONE DI NUOVA SEDUTA
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione è convocata per un'ulteriore seduta nella giornata
odierna alle ore 15.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 9,20.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 899

 
Art. 1
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Art. 8

 
 

1.0.2 (testo 2)
Minasi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Articolo 1-bis.
(Ulteriori misure di proroga in materia di politiche abitative)

          1. In coerenza con quanto disposto ai sensi dell'articolo 8, del decreto-legge 28 marzo 2014, n.
47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, la facoltà di riscatto degli alloggi
sociali è riconosciuta anche ai soggetti assegnatari delle unità immobiliari ad uso abitativo in regime di
edilizia agevolata rientranti nel programma straordinario di cui all'articolo 18, del decreto-legge 13
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.
          2. La facoltà di riscatto di cui al presente articolo è esercitata nella misura del prezzo massimo di
cessione, come determinato dalle rispettive convenzioni edilizie.
          3. Al fine di consentire l'esercizio della facoltà di cui al presente articolo, i contratti di locazione
scaduti o in scadenza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono
prorogati al 31 dicembre 2024."

8.100
Il Relatore
Al comma 2, sostituire le parole: "pari a" con le seguenti: "valutati in".
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1.4.2.4.3. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 86 (pom.) del 25/10/2023
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

6ª Commissione permanente
(FINANZE E TESORO)

MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE 2023
86ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Vice Presidente
MELCHIORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni.
La seduta inizia alle ore 15,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(762) MARTI e altri. - Modifiche al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di semplificazione delle procedure per la circolazione
dei beni culturali e misure di agevolazione fiscale per oggetti d'arte, d'antiquariato e da collezione
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
Il presidente MELCHIORRE (FdI), in qualità di relatore in sostituzione del senatore Maffoni, propone
di esprimersi favorevolmente sul provvedimento in titolo.
Si passa alla votazione.
Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto numero
di senatori, il parere favorevole proposto dal Presidente, in qualità di relatore, posto ai voti, è
approvato.
(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
La relatrice TUBETTI (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole sul disegno di legge in
titolo.
Si passa alla votazione.
La senatrice TAJANI (PD-IDP) annuncia il voto di astensione della propria parte politica sul testo del
decreto, auspicando che il Governo tenga fede agli impegni assunti circa l'estensione di alcune misure.
La senatrice Barbara FLORIDIA (M5S) dichiara il voto di astensione del proprio Gruppo.
Nessun altro chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, accertata la presenza del prescritto
numero di senatori, il parere favorevole proposto dalla relatrice, messo in votazione, è accolto.
IN SEDE REFERENTE
(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti
in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana di oggi.
La senatrice TUBETTI (FdI) ritira gli emendamenti 1.8 e, dopo avervi aggiunto la firma, 15.0.14.
Il presidente MELCHIORRE comunica che sono stati presentati gli emendamenti 7.14 (testo 2), 8.0.17
(testo 2), 8.0.19 (testo 2), 9.5 (testo 2) e 14.0.3 (testo 2), pubblicati in allegato.
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Comunica inoltre che gli emendamenti 3.0.2, 06.1, 6.4, 6.11 e 6.12 (identici), 6.0.19, 6.0.20 e 6.0.21
(identici), 6.0.23, 6.0.26, 6.0.27 e 6.0.28 (identici), 7.17, 7.19, 7.0.4, 7.0.5 e 7.0.6 (identici), 7.0.31,
7.0.34, 7.0.44, 8.0.3, 8.0.4, 8.0.8, 9.0.1, 9.0.2, 10.2, 10.0.10, 10.0.11, 10.0.14, 11.0.1, 12.0.4, 13.0.4,
14.0.2, 14.0.3, 15.5, 15.0.1, 15.0.2, 15.0.3, 15.0.6, 15.0.8, 15.0.9 e 15.0.26 sono improponibili ai sensi
dell'articolo 97, comma 1, recanti norme estranee alla materia e al contenuto del decreto-legge.
Gli emendamenti 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3, 4.0.4, in materia di riversamento del credito d'imposta per attività
di ricerca e sviluppo, recano disposizioni identiche o comunque già ricomprese nell'articolo 5 del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145. Sono pertanto inammissibili in assenza di portata normativa ai
sensi dell'articolo 100, comma 8.
L'emendamento 7.0.20, recante disposizioni analoghe, è comunque da considerarsi superato nel merito
dal citato articolo 5, ma restando proponibile.
Quanto, infine, all'emendamento 15.0.16, si riserva di condurre un supplemento di istruttoria.
Prende atto la Commissione.
Riprende la fase di illustrazione degli emendamenti, intesa a evidenziare le proposte di maggiore
interesse da parte dei vari Gruppi.
La senatrice TAJANI (PD-IDP) ribadisce la particolare attenzione del Partito Democratico circa i temi
sociali ed evidenzia, all'articolo 1, gli emendamenti volti al sostegno delle famiglie in difficoltà, come
nel caso ad esempio delle proposte 1.9 e 1.10, finalizzate all'incremento dei fondi nazionali di sostegno
agli affitti e alla morosità incolpevole; all'articolo 6, gli emendamenti che riguardano la situazione
economico-finanziaria dei Comuni; all'articolo 7, in materia di Industria 4.0; ed infine all'articolo 12,
sulla proroga della rilevazione del dato associativo del pubblico impiego.
Il senatore LOSACCO (PD-IDP) chiede delucidazioni al Governo circa la ratio dell'articolo 15, in
materia di amministrazione straordinaria di grandi imprese in stato di insolvenza, che a suo parere nel
testo attuale pregiudica la posizione di alcuni creditori.
Si associa il senatore ORSOMARSO (FdI), che paventa il rischio di ricorsi temerari.
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli approfondimenti richiesti.
Il senatore LOSACCO (PD-IDP), sull'ordine dei lavori, sollecita una conferma da parte del Presidente
sui tempi per il prosieguo dell'esame del provvedimento.
Il PRESIDENTE ricorda che, in esito all'Ufficio di Presidenza svolto nella giornata di ieri, la
votazione degli emendamenti è prevista nelle sedute da convocarsi il 6 e 7 novembre.
Il sottosegretario FRENI, anche per permettere la conclusione dei lavori entro la giornata di martedì 7
novembre, sollecita i Gruppi a far pervenire al più presto alla Presidenza l'indicazione degli
emendamenti cui si attribuisce maggiore rilevanza ai fini di una tempestiva istruttoria e tenendo conto
dell'eventuale formulazione di ulteriori proposte emendative ritenute necessarie o di riformulazioni di
emendamenti.
Prende atto la Commissione.
Il seguito dell'esame è rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Alla luce dell'andamento dei lavori, il PRESIDENTE propone di sconvocare le sedute già convocate
per domani, giovedì 26 ottobre, alle ore 9 e alle ore 14, e venerdì 27 ottobre, alle ore 9.
La Commissione conviene.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE
Il PRESIDENTE informa che le sedute di domani, giovedì 26 ottobre, già convocate alle ore 9 e alle
ore 14, e quella di venerdì 27 ottobre, già convocata alle ore 9, non avranno più luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,25.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 899

 
Art. 7

7.14 (testo 2)
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Art. 8

Gelmetti, Petrucci, Orsomarso
Dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
comma 1057, le parole: «entro il 30 novembre 2023» sono sostituite con le seguenti: «entro il 31
dicembre 2023.».».

8.0.17 (testo 2)
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Tubetti, Orsomarso
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 8
(Proroga dei termini per l'accesso alla misura di sostegno del sistema termale nazionale)

          1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall'articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono prorogati
al 31 dicembre 2024 i termini per la concessione del rimborso in favore delle strutture termali già
accreditate ai sensi del citato decreto ministeriale 1° luglio 2021.
          2. Il rimborso di cui al comma precedente è determinato con le seguenti modalità:
          a) preliminarmente, il 50% delle predette economie è ripartito, in egual misura, tra tutte le
strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;
          b) il rimanente 50% è ripartito tra le strutture termali già accreditate ai sensi dell'articolo 9 del
decreto ministeriale 1° luglio 2021, in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per l'acquisto dei
servizi termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell'articolo 29-bis, comma 1, del decreto-legge
n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori finali e il valore dei buoni per l'acquisto di servizi termali
prenotati da tutti gli enti termali accreditati e non fruiti dagli utilizzatori finali.
          3. Il rimborso di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei limiti della comunicazione della
Commissione Europea 2022/C 131 I/01, recante il "Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia a seguito dell'aggressione della Russia contro l'Ucraina". L'efficacia
delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordinata alla decisione della Commissione Europea di
approvazione del relativo regime di aiuto.
          4. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3 il Ministero delle Imprese e del Made
in Italy si avvale del soggetto gestore di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a
valere sulla convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo.
          5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse finanziarie iscritte in bilancio ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-
legge n. 104 del 2020 e dei successivi incrementi previsti dall'articolo 6-quater del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e dall'articolo 26,
comma 6-quater, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che residuano dall'utilizzo delle assegnazioni al sistema termale nazionale e
libere da impegni alla data di entrata in vigore della presente disposizione».
8.0.19 (testo 2)
Russo, Bucalo, Pogliese, Sallemi, Orsomarso, Maffoni, Tubetti, Castelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 8-bis
(Proroga dei rapporti di lavoro presso i comuni sede di capoluogo di città metropolitana)

          1. I contratti a tempo determinato del personale assunto con qualifica non dirigenziale dai
comuni di cui all'articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, che hanno sottoscritto
l'Accordo  di  cui  al  comma 572  del  medesimo articolo  e  si  sono  avvalsi  della  facoltà  di  cui  al
successivo comma 580, sono prorogati a tempo indeterminato.
          2. Il costo dei contratti di cui al comma 1 è posto a carico del contributo annuo assegnato ai
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Art. 9

Art. 14

 
 

sensi del comma 570.
          3. Gli oneri di spesa del personale di cui al comma 1, al termine del contributo di cui al predetto
comma 570, sono posti  a carico dei bilanci dei comuni interessati,  nel rispetto degli equilibri di
bilancio e in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale.».

9.5 (testo 2)
Barcaiuolo, Lisei, Marcheschi, Orsomarso, Tubetti, Maffoni, Castelli
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. All'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56 le parole: «30 ottobre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2023».»

14.0.3 (testo 2)
Nicita, Meloni
Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis
          1. All'articolo 1, comma 813, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) alla lettera c), sostituire le parole:« entro sei mesi» con le seguenti: entro nove mesi»;
          b)  dopo la lettera f), è aggiunta la seguente:« f-bis) esprime, tenendo conto di quanto previsto
dalla  lettera  c),  il  proprio  parere  sui  provvedimenti  all'esame  delle  competenti  commissioni
parlamentari, ivi comprese le commissioni bicamerali, sulle materie di cui al presente comma, entro i
termini utili all'esame dei provvedimenti medesimi.»
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